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non solo una politica estera aggressiva ma 
anche una politica interna anti-democratica. 
Sviluppando un’analisi molto attuale sugli 
effetti della globalizzazione e del conseguen-
te impoverimento della popolazione italiana, 
svelò l’“anacronismo” e la “cecità” del nazio-
nalismo, movimento di mera reazione alle tra-

sformazioni in atto e sostanzialmente op-
posto agli interessi del 

popolo malgrado una retorica contraria.
Relatore della conferenza sarà il professo-

re Agostino Giovagnoli, docente di Storia 
contemporanea presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano. Giovagnoli ha 
contatti culturali con università e studiosi di 
Francia, Spagna, Germania, Belgio, Cina, 
Giappone, Argentina e collabora a riviste e 
quotidiani.

I suoi studi hanno riguardato principal-
mente i rapporti tra Stato e Chiesa nel XIX 
e nel XX secolo, il movimento cattolico, il 
Partito Popolare e la Democrazia Cristiana, 
l’Italia Repubblicana dalle origini a oggi, le 
relazioni internazionali nel XX secolo, con 
specifico riferimento al ruolo del Vaticano e 
della chiesa cattolica. Dal 2011 al 2015 è stato 
Presidente della Società Italiana per lo Studio 
della Storia Contemporanea (Sissco). 

Una conferenza al Museo è organizzata dalla 
direzione del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco in collaborazione con le realtà 
culturali cittadine che gravitano attorno al 
Museo. Come ogni altro appuntamento della 
rassegna, anche l’incontro di mercoledì 13 è 
aperto, a ingresso libero, a tutti gli interessati. 
Considerando l’importanza della ricorrenza e 
la sua estrema attualità, si auspica una nume-

rosa partecipazione.

Nel gennaio 1919 è nato il Partito Popola-
re Italiano fondato da don Luigi Sturzo 

e da un drappello di coraggiosi che credevano 
nella partecipazione diretta dei cattolici alla 
vita politica del Paese. A questo evento, che ha 
segnato la storia italiana, il nostro settimanale 
ha dedicato un ampio servizio nel numero del 
19 gennaio. 

Anche la città sta muovendosi per ricordare 
questo passaggio storico-politico. In particola-
re, nell’ambito della rassegna Una conferenza al 
Museo, mercoledì 13 febbraio, alle ore 21, in 
sala “Angelo Cremonesi” del Museo civico di 
Crema e del Cremasco, si terrà l’incontro Luigi 
Sturzo, dalla parte del popolo, contro l’“idolatria” 
nazionalista, organizzato dall’associazione ex 
alunni del Liceo Ginnasio “A. Racchetti” di 
Crema. Verrà presentata la proposta sturzia-
na ai “liberi e forti” nel contesto degli scon-
volgimenti della società italiana causati dalla 
guerra e dalla “globalizzazione”. Il fondatore 

del Partito Popolare, don Luigi Sturzo, 
affrontò il problema del naziona-

lismo, che sosteneva 
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ALLE RADICI
DELL’AMORE

Proposta dell’Uffi cio Famiglia Diocesano

“Tempo di coppia”, un tempo prezioso...
cena di San Valentino per tutti gli innamorati

presso la CASA DEL PELLEGRINO
parrocchia di S. Maria della Croce

sabato 16 febbraio ore 19

UNCONVENTIONAL
SAN VALENTINO 2019

È RICHIESTA LA PRENOTAZIONE 
ENTRO LUNEDÌ 11 FEBBRAIO

329 1479180 (Werner)
328 5413313 (Gabriele)

oppure alla e-mail:
lafamiglia@diocesidicrema.it
Si chiede un contributo

a partire da 40 euro a coppia

Presieduta
dal vescovo 

Daniele

per la

VITA
Veglia

SABATO 9 FEBBRAIO - ore 21
BASILICA S. MARIA DELLA CROCE

La vita ferita...

con la testimonianza
di Francesca Cocchi

...NEL SUO NASCERE

...NELLA TRATTA

...NELLA MALATTIA

Diretta audio
FM 87.800

www.radioantenna5.it

UNA CONFERENZA AL MUSEOUNA CONFERENZA AL MUSEO

LUIGI STURZO,
dalla parte del popolo,

contro l’“idolatria” 
nazionalista

Museo Civico di Crema
e del Cremasco

Relatore
prof. Agosti no Giovagnoli

Università Catt olica del Sacro Cuore

A cura dell’Associazione ex-alunni
del Liceo Ginnasio “A. Racchetti”

Mercoledì 13 febbraio ore 21
Sala Cremonesi del Museo
piazzetta Terni de Gregory

Domenica 10 febbraio

La PACE è servita
Festa della Pace

2019

Centro San Luigi, via Bottesini Crema
ore   9.00 Accoglienza
 e animazione
ore   9.45 Attività per ragazzi
ore 10.00 Incontro per genitori
ore 13.00 Pranzo al sacco
ore 14.30 S. Messa unitaria
 celebrata dal vescovo
 Daniele

Uffi cio famiglia e Azione Cattolica 

Francesco
Le visita del Papa agli Emirati Arabi Uniti dal 3 al  5 

febbraio è stato davvero un evento storico, a 800 anni 
dalla visita di san Francesco al Sultano. Il Francesco di 
oggi ha voluto ripercorrere i passi del poverello d’Assi-
si. E il documento sulla Fratellanza Umana firmato as-
sieme al Grand Imam di al Azhar, Ahmad Muhammad 
Ahmad al Tayyib è un fatto straordinario. “In un’epoca 
come la nostra – ha detto al proposito il Santo Padre – in 
cui è forte la tentazione di vedere in atto uno scontro tra 
le civiltà cristiana e quella islamica, e anche di conside-
rare le religioni come fonti di conflitto abbiamo voluto 
dare un ulteriore segno, chiaro e deciso, che invece è 
possibile incontrarsi, è possibile rispettarsi e dialogare.” 
Il documento è troppo importante, l’abbiamo pubblica-
to sul nostro giornale e invitiamo tutti a leggerlo.

Commentandolo, tanti osservatori hanno scritto 
che questo testo sarà utile per togliere i nostri diffusi 
pregiudizi contro i musulmani. Io voglio guardare l’av-
venimento dall’altra parte, dalla parte dei musulmani. 
L’iman Ahmad al Tayyib,  incontrando il Papa (non è la 
prima volta) e firmando il documento Sulla Fratellanza, 
dà una grande spinta all’Islam verso il cambiamento. 
Al Tayyib secondo The Muslim 500, una classifica an-
nuale dei 500 più influenti musulmani al mondo si è 
classificato, nell’edizione 2017, primo in assoluto. No-
nostante l’assenza di una gerarchia ecclesiastica nella 
comunità musulmana sunnita, articolata in tanti gruppi 
autonomi, siamo tuttavia di fronte alla più alta autorità 
dell’Islam. E Al Azhar, di cui Tayyib è “Grand Imam”, è 
il più importante e rappresentativo centro di studi dell’I-
slam sunnita al mondo. Per questo il passo compiuto 
nei giorni scorsi è veramente storico.

Papa san Giovanni Paolo II scriveva riguardo all’I-
slam negli anni Novanta: “Nei Paesi dove le correnti 
fondamentaliste arrivano al potere, i diritti dell’uomo e 
il principio della libertà religiosa vengono interpretati, 
purtroppo, molto unilateralmente: la libertà religiosa 
viene intesa come libertà di imporre a tutti i cittadini 
la vera religione (cioè l’Islam, ndr). La situazione dei cri-
stiani in questi Paesi a volte è addirittura drammatica.” 

Oggi leggiamo nel documento Sulla Fratellanza: “La 
libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della 
libertà di credo, di pensiero, di espressione e di azio-
ne. Il pluralismo e le diversità di religione (...) sono una 
sapiente volontà divina, con la quale Dio ha creato gli 
esseri umani. Questa Sapienza divina è l’origine da cui 
deriva il diritto alla libertà di credo e alla libertà di esse-
re diversi. Per questo si condanna il fatto di costringere 
la gente ad aderire a una certa religione”. Una svolta.                               

Don Luigi Sturzo

Luigi Sturzo, dalla parte del popolo
  Incontro organizzato dall’associazione ex alunni Racchetti
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personale di ciascuno. In classe in 5, 
eravamo sempre tutti interrogati e le 
interrogazioni erano programmate, 
come avviene per l’università. Gigi, 
pronto a rompere gli schemi e fare 
scherzi, un giorno ha volutamente 
ecceduto nel mettere il sodio dentro 
il becher pieno d’acqua provocando 
una piccola esplosione nel laborato-
rio di scienze e rompendo tutto nel 
raggio di 2 metri, con una scheggi 
sopra l’occhio del professore.”

Secondo te perché p. Gigi è stato 
rapito?

“P. Gigi è stato rapito nella sua 
missione a Bomoanga dove, oltre 
all’evangelizzazione, si è molto 
dedicato alla promozione uma-
na, al servizio dei bisogni sociali 
della popolazione della parroc-
chia: scavo di pozzi, costruzione 
di scuole e ambulatori, corsi di 
formazione per i giovani contadini, 
con una particolare predilezione 
per le persone disabili. Il territorio è 
vicino alla frontiera con il Burkina 
Faso, crocevia di migrazione e di 
infiltrazioni di jihadisti, terroristi 
islamici. Probabilmente lo scopo 
è di ottenere un riscatto ingente 
e questo rassicurerebbe, perché 
l’ostaggio viene mantenuto in vita. 
Diversamente, la preoccupazione 
di una soluzione infausta sarebbe 
predominante.”

Quando vi siete incontrati ulti-
mamente.

“Ci siamo sentiti ogni tanto 
per tenerci aggiornati. P. Gigi ha 
celebrato la S. Messa nell’annuale 
festa in strada che si tiene davanti 
alla nostra casa famiglia il 27 agosto 

2007, l’unica volta che si è dovuto 
celebrarla in chiesa per via della 
forte pioggia. Nell’omelia, facendo 
ridere tutti, ha raccontato di essere 
stimato nella propria missione 
africana come “portatore di piog-
gia”, fattore confermatosi anche in 
quell’occasione, con la differenza 
che per noi era considerata una s...
fortuna!”

Chi parteciperà alla Messa in 
Sant’Antonino?

“Ho concordato l’evento con 
L’Ufficio Missionario Diocesano 
e si svolgerà all’interno del loro 
incontro mensile. Ho inviato tutti 
gli amici e conoscenti di Piacen-
za come occasione non solo di 
preghiera, ma anche come presa di 
consapevolezza e di divulgazione 
di questa situazione drammatica. 
Ho invitato il Vescovo e saran-
no presenti sia p. Cesare, nostro 
compagno di scuola e p. Andrea 
Mandonico, un amico e compa-
esano, confratello SMA di Gigi. 
Probabilmente verranno anche 
altri sacerdoti, compagni di studi 
teologici di Gigi.”

Come mai a Sant’Antonino?
Sicuramente l’amicizia e la stima 

con il parroco don Giuseppe Basini 
ha agevolato, ma credo che Antoni-
no, martire per la fede, abbia molto 
da dire a tutti noi: un giovane che 
è disposto a morire per la sequela 
di Cristo è un esempio formidabile. 
Forse a p. Gigi è chiesto questo e 
noi dobbiamo accettare la Volontà 
di Dio su ciascuno di noi, facendo 
coincidere la nostra volontà con la 
Sua in un atto di fede di popolo. Si-

curamente alla maggioranza di noi 
non viene chiesta la testimonianza 
di fede fino al versamento del san-
gue come ad Antonino, ma è chie-
sto di testimoniare Cristo in una 
società che sempre più ha deciso di 
espellere Dio dalla propria esisten-
za. Serve rinsaldare la comunione e 
la coscienza di popolo cristiano tra 
noi per agire quotidianamente con 

gesti di coerenza e di fedeltà a Dio e 
alla Sua Chiesa. Non credo troppo 
agli slogan e alle azioni clamorose 
– cose importanti e utili, certamente 
– ma alla conversione quotidiana di 
ciascuno di noi che diventa goccia 
costante che rompe anche le rocce 
più dure. Come il semplice, e rivolu-
zionario gesto di celebrare insieme 
una S. Messa.”

Carioni, Geroldi, Lameri, Maccal-
li, Vailati Facchini: non è la for-

mazione di una squadra sportiva, ma 
l’elenco di una classe del Ginnasio-Li-
ceo classico Dante Alighieri di Crema 
negli anni 1975-80, scuola parificata 
del Seminario Vescovile della diocesi 
di Crema. Classe anagrafica 1961, 
insieme dalla prima media, amici 
per la vita, si ritrovano a Piacenza, 
nella Basilica di sant’Antonino il 12 
febbraio alle ore 18 per una Messa di 
Liberazione.

Abbiamo parlato con Mauro 
Carioni, responsabile oggi della 
casa famiglia Santa Lucia di Caorso 
perché ci illustri l’iniziativa.

Perché hai organizzato quest’e-
vento? 

“Il 17 settembre 2018 l’amico e 
compagno di scuola p. Gigi Maccalli 
è stato rapito in Niger e da allora 
non se ne sa più nulla. Dopo gli studi 
liceali, durante il corso di teologia 
nel Seminario unificato Crema-Lodi, 
Gigi ha conosciuto l’esperienza dei 
padri della S.M.A. – Società Missioni 
Africane – ed è diventato missionario. 
Dopo l’ordinazione sacerdotale e 
la formazione specifica del proprio 
istituto religioso è partito per l’Africa. 
La SMA è specificatamente impegna-
ta nell’annuncio missionario in quel 
continente dove ha una significativa 
presenza nei Paesi di lingua francese.

Con questa celebrazione voglio 
pregare per Gigi e per la sua libera-
zione, perché il Signore lo protegga 
e gli dia la forza di superare questa 
prova. Confido fortemente che lui sia 
ancora vivo. Voglio anche richiamare 
l’attenzione delle Autorità pubbliche 
competenti perché non si dimentichi-
no di questo caso.”

Che tipo era a scuola padre Gigi?
“Gigi era un tipo allegro, scherzo-

so, di corporatura esile e bassa, so-
prattutto rispetto a me che sono alto 
e grosso. In classe eravamo in 3 sopra 
la media: io, Cesare Geroldi, oggi 
padre gesuita, biblista, e Pierangelo 
Vailati Facchini, purtroppo prematu-
ramente scomparso per un tumore; 
mentre 2 erano sotto la media: p. Gigi 
e don Angelo Lameri, liturgista, oggi 
professore ordinario alla Pontificia 
Università Lateranense.”

Una classe speciale: tre preti ed 
una marcata scelta vocazionale.

“Sì. L’esperienza scolastica è stata 
per tutti noi una vera palestra di 
vita e di apertura del cuore e della 
mente. I professori sono stati, oltre 
che insegnanti, anche maestri di vita, 
aperti a farci svolgere esperienze 
formative che sapevano coniugare il 
bello, la storia, l’attualità, il cammino 

Una Messa per padre Gigi
A PIACENZA
NELLA BASILICA DI 
SANT’ANTONINO 
IL 12 FEBBRAIO 
ALLE ORE 18.
ORGANIZZA
UN COMPAGNO 
DEL LICEO DANTE 
ALIGHIERI DEGLI 
ANNI SETTANTA
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CON QUESTA 
CELEBRAZIONE 
VOGLIAMO PREGARE 
PER GIGI E PER LA 
SUA LIBERAZIONE, 
PERCHÉ IL SIGNORE 
LO PROTEGGA 
E GLI DIA LA FORZA 
DI SUPERARE 
QUESTA PROVA

La foto dei cinque alunni 
del Liceo degli anni Settanta 
con due insegnanti, don Giancarlo 
Barbaglio e don Marco Lunghi. 
Padre Gigi è il primo a destra

TI PREGO SIGNORE
DI LIBERARE P. GIGI E DI RESTITUIRLO 

SANO E SALVO AI SUOI CARI, 
AL SUO MINISTERO 

SACERDOTALE, AI POVERI E AGLI ULTIMI 
CHE GLI HAI AFFIDATO 

NELLA SUA MISSIONE IN NIGER

Hotel
EDEN

DIRETTAMENTE SULLA SPIAGGIA
A VISERBELLA DI RIMINI

via Porto Palos, 7 Tel. 0541 738234
Cell. 334 8752834      E-mail: info@hoteledenrimini.it

COMPLETAMENTE CLIMATIZZATO

Troverete accoglienza familiare, atmosfera autentica romagnola
oltre ad una cucina genuina che vi accompagnerà e vizierà per tutto il soggiorno

SPECIALE SCONTO S. VALENTINO

REGALATI un soggiorno all’hotel Eden

                       OFFERTA GIUGNO: SPECIALE COPPIA
                ALL INCLUSIVE 7 GG - € 680*

direttamente sulla spiaggia a Viserbella di Rimini

Scopri tutte le offerte di Pasqua e ponti su www.hoteledenrimini.it

-3% per chi prenota ora la sua vacanza estiva

1 bambino GRATUITO 
FINO A 5 ANNI*Prezzo per 2 persone, pensione completa, acqua ai pasti,

Spiaggia: 1 ombrellone e 2 lettini

Cell. 334 8752834      E-mail: info@hoteledenrimini.it

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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di MICHELA NICOLAIS 

“Un viaggio breve ma molto importante che, 
riallacciandosi all’incontro del 2017 ad 

Al-Azhar, in Egitto, ha scritto una nuova pagina 
nella storia del dialogo tra Cristianesimo e Islam 
e nell’impegno di promuovere la pace nel mondo 
sulla base della fratellanza umana”. Così il Papa, 
nella catechesi dell’udienza di mercoledì, ha sinte-
tizzato il suo viaggio negli Emirati Arabi Uniti, che 
si è appena concluso. 

“Per la prima volta un Papa si è recato nella 
penisola arabica (4-5 febbraio). E la Provvidenza 
ha voluto che sia stato un Papa di nome 
Francesco, 800 anni dopo la visita di san 
Francesco di Assisi al sultano al-Malik al-
Kamil”, ha proseguito il Santo Padre, rive-
lando ai 7mila fedeli presenti in Aula Paolo 
VI di aver “pensato spesso a san Francesco 
durante questo viaggio”. “Quel Paese è 
cresciuto molto negli ultimi decenni”, l’a-
nalisi del Papa: “È diventato un crocevia 
tra Oriente e Occidente, un’oasi multietnica 
e multireligiosa, e dunque un luogo adatto 
per promuovere la cultura dell’incontro”.

“Ho avuto l’opportunità di salutare il 
primo sacerdote – novantenne – che era 
andato lì a fondare tante comunità”, ha 
raccontato Francesco a braccio: “È sulla 
sedia a rotelle, cieco, ma il sorriso non cade 
dalle sue labbra, il sorriso di aver servito 
il Signore e di aver fatto tanto bene. Ho 
salutato anche un altro sacerdote novan-
tenne – ma questo camminava e continua 
a lavorare. Bravo! – e tanti sacerdoti che sono lì al 
servizio delle comunità cristiane di rito latino, di rito 
siro-malabarese, siro-malankarese, di rito maronita 
che vengono dal Libano, dall’India, dalle Filippine 
e da altri Paesi”.

Oltre ai discorsi – ha fatto notare il Papa commen-
tando il significato del momento saliente del suo 
viaggio apostolico negli Emirati Arabi Uniti, la fir-
ma congiunta del documento sulla fratellanza uma-
na – ad Abu Dhabi è stato fatto “un passo in più”:

“Io e il Grande Imam di Al-Azhar insieme affer-
miamo la comune vocazione di tutti gli uomini e le 
donne ad essere fratelli in quanto figli e figlie di Dio, 
condanniamo ogni forma di violenza, specialmente 
quella rivestita di motivazioni religiose, e ci impe-
gniamo a diffondere nel mondo i valori autentici e 
la pace”.

“Questo documento sarà studiato nelle scuole e 
nelle università di parecchi Paesi”, ha aggiunto a 
braccio: “Ma anche io mi raccomando che voi lo 
leggiate, lo conosciate, perché dà tante spinte per 
andare avanti nel dialogo sulla fratellanza umana”.

“In un’epoca come la nostra, in cui è forte la ten-
tazione di vedere in atto uno scontro tra le civiltà 
cristiana e quella islamica, e anche di considerare le 
religioni come fonti di conflitto – ha spiegato ancora 
Francesco – abbiamo voluto dare un ulteriore segno, 

chiaro e deciso, che invece è possibile incontrarsi, 
è possibile rispettarsi e dialogare, e che, pur nella 
diversità delle culture e delle tradizioni, il mondo 
cristiano e quello islamico apprezzano e tutelano 
valori comuni: la vita, la famiglia, il senso religioso, 
l’onore per gli anziani, l’educazione dei giovani, e 
altri ancora”.

“Negli Emirati Arabi Uniti vive circa un milione 
di cristiani, un po’ di più: lavoratori originari di vari 
Paesi dell’Asia”, le parole scelte per introdurre la 
seconda giornata del viaggio, dedicata all’incontro 
con la popolazione cristiana. “Erano moltissimi!”, 
ha esclamato Francesco a proposito della parteci-
pazione massiccia alla prima Messa celebrata all’a-
perto nella penisola arabica: “Dicono che tra quanti 
erano dentro lo stadio, che ha capacità per 40mila, e 
quanti erano davanti agli schermi fuori dello stadio, 
si arrivava a 150mila!”. 

“Nella Messa, concelebrata con i patriarchi, gli 
arcivescovi maggiori e i vescovi presenti – ha aggiun-
to il Papa – “abbiamo pregato in modo particolare 
per la pace e la giustizia, con speciale intenzione al 
Medio Oriente e allo Yemen.” E ha concluso: “Que-
sto Viaggio appartiene alle sorprese di Dio. Lodiamo 
dunque Lui e la sua provvidenza, e preghiamo per-
ché i semi sparsi portino frutti secondo la sua santa 
volontà.” 
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“UN PASSO IN PIÙ”      

PAPA FRANCESCO
NEGLI 
EMIRATI ARABI

Accoglienza del Papa negli Emirati Arabi 
e visita ufficiale al principe ereditario

PER    LA FRATELLANZA UMANA
La fede porta il credente a vedere 

nell’altro un fratello da sostenere 
e da amare. Dalla fede in Dio (...) il 
credente è chiamato a esprimere questa 
fratellanza umana (...).

Partendo da questo valore trascen-
dente, in diversi incontri dominati da 
un’atmosfera di fratellanza e amicizia, 
abbiamo condiviso le gioie, le tristezze 
e i problemi del mondo contemporaneo 
(...). Da questi fraterni e sinceri con-
fronti, che abbiamo avuto, e dall’in-
contro pieno di speranza in un futuro 
luminoso per tutti gli esseri umani, 
è nata l’idea di questo Documento 
sulla Fratellanza Umana. Un docu-
mento ragionato con sincerità e serietà 
per essere una dichiarazione comune di 
buone e leali volontà, tale da invitare 
tutte le persone che portano nel cuore 
la fede in Dio e la fede nella fratellanza 
umana a unirsi e a lavorare insieme 
(...) nella comprensione della grande 
grazia divina che rende tutti gli esseri 
umani fratelli.

(Pubblichiamo ampi stralci 
del documento)

IN NOME di Dio che ha creato 
tutti gli esseri umani uguali nei 
diritti, nei doveri e nella dignità, 

e li ha chiamati a convivere come 
fratelli tra di loro (...).

IN NOME dell’innocente ani-
ma umana che Dio ha proibito di 
uccidere, affermando che chiun-
que uccide una persona è come 
se avesse ucciso tutta l’umanità e 
chiunque ne salva una è come se 
avesse salvato l’umanità intera.

IN NOME dei poveri, dei biso-
gnosi e degli emarginati che Dio 
ha comandato di soccorrere (...).

IN NOME degli orfani, delle 
vedove, dei rifugiati e degli esiliati 
dalle loro dimore e dai loro paesi; 
di tutte le vittime delle guerre, delle 
persecuzioni e delle ingiustizie; dei 
deboli, di quanti vivono nella pau-
ra, dei prigionieri di guerra e dei 
torturati (...).

IN NOME dei popoli che han-
no perso la sicurezza, la pace e la 
comune convivenza, divenendo 
vittime delle distruzioni, delle rovi-
ne e delle guerre.

IN NOME della “fratellanza 
umana” che abbraccia tutti gli uo-
mini, li unisce e li rende uguali.

IN NOME di questa fratellanza 
lacerata dalle politiche di integra-
lismo e divisione e dai sistemi di 
guadagno smodato e dalle tenden-
ze ideologiche che manipolano le 
azioni e i destini degli uomini.

IN NOME della libertà, che Dio 
ha donato a tutti gli esseri umani, 
creandoli liberi (...).

IN NOME della giustizia e del-
la misericordia, fondamenti della 
prosperità e cardini della fede.

IN NOME di tutte le persone 
di buona volontà, presenti in ogni 
angolo della terra.

IN NOME di Dio e di tutto que-
sto, Al-Azhar al-Sharif  – con i mu-
sulmani d’Oriente e d’Occidente – 
insieme alla Chiesa Cattolica – con 
i cattolici d’Oriente e d’Occidente 
– dichiarano di adottare la cultura 
del dialogo come via; la collabora-
zione comune come condotta; la 

OTTOCENTO ANNI FA 
S. FRANCESCO DAL SULTANO

Uno dei più straordinari gesti di pace 
nella storia del dialogo tra Islam e Cri-

stianesimo, è rappresentato dall’incontro 
tra Francesco d’Assisi e il Sultano di Egitto  
al-Malik al-Kamil, avvenuto nel settembre 
del 1219. Quello storico colloquio, avvenu-
to a Damietta, a pochi chilometri dal Cairo, 
è ancora oggi l’avvenimento esclusivo che 
indica la rotta da cui partire nella ricerca di 
intesa e armonia tra Oriente e Occidente. E 
papa Francesco nella sua storica visita dei 
giorni scorsi negli Emirati Arabi ha voluto 
percorrere la stessa rotta di san Francesco.

Il poverello d’Assisi voleva andare a tut-
ti i costi tra i musulmani, fece tre tentativi, 
senza scoraggiarsi dei fallimenti. Il terzo fu 
quello buono: si recò realmente in Oriente 
con la Quinta Crociata e incontrò il sultano 
al-Malik al-Kamil. Nel colloquio, per dimo-
strare la verità del suo annuncio – racconta 
la Legenda major – “il beato Francesco volle 
entrare in un grande fuoco coi sacerdoti del 
Soldano di Babilonia; ma nessuno di loro 
volle entrare con lui, e subito tutti fuggiro-
no dalla sua vista.” La prova del fuoco cui 
si sottopose volontariamente Francesco gli 
fece guadagnare molta stima da parte del 
sultano e della corte.

L’ A.GE.S.C in collaborazione

con la FONDAZIONE
CARLO MANZIANA

organizzano

presso la sede della Fondazione Carlo Manziana
Via Dante Alighieri 24 - Crema

SABATO 16 FEBBRAIO - ORE 20

La quota di partecipazione: a partire da € 100 a persona.
Il ricavato servirà a finanziare i progetti di integrazione

degli alunni con disabilità della Fondazione Carlo Manziana.

Cena di Solidarietà
La Fondazione Manziana vuole essere una comu-
nità accogliente nella quale tutti i ragazzi, a pre-
scindere dalle loro diversità, possano realizzare 
esperienze di crescita individuale e sociale. L’in-
segnante di sostegno, che deve essere qualificato 
ed adeguatamente presente, ha un ruolo determi-
nante nel processo di integrazione: non si limita 
al rapporto esclusivo con l’allievo in situazione di 
difficoltà, ma lavora con la classe, così da fungere 
da mediatore tra l’allievo e i compagni, tra l’allievo 
e gli insegnanti, tra l’allievo e la scuola, preparan-
dolo anche alle future relazioni all’interno della 
società e del mondo del lavoro.

Sarà presente Sua Eccellenza il Vescovo Mons. Daniele Gianotti.
Seguirà un dibattito condotto da un esperto sul tema 
“Uguaglianza è il diritto di ognuno di essere diverso”

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a:
Segreteria Fondazione Carlo Manziana - Tel. 0373.257312

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 
Tutti i vini sotto elencati in damigiana da 54 lt € 1,90 al lt iva compresa

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Corso XX Settembre 63 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Gutturnio
Barbera piacentino
Lambrusco mantovano
Raboso
Lambrusco salamino

Prosecco
Riesling
Ortrugo
Pinot grigio
Chardonnay

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30
VENDEMMIA 2018

Fino al 31 marzo OFFERTA vini in bottiglia lt 0,75
Gutturnio frizzante, Ortrugo frizzante, Lambrusco mantovano frizzante, 
Pinot grigio frizzante, Barbera Asti non frizzante, Soave non frizzante. 

                                                                                    € 2,95 IVA compresa
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CONSEGNE 
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conoscenza reciproca come meto-
do e criterio.

Noi – credenti in Dio, nell’in-
contro finale con Lui e nel Suo 
Giudizio – (...) chiediamo a noi 
stessi e ai Leader del mondo, agli 
artefici della politica e dell’econo-
mia mondiale, di impegnarsi se-
riamente per diffondere la cultura 
della tolleranza, della convivenza 
e della pace; di intervenire, quan-
to prima possibile, per fermare lo 
spargimento di sangue innocente, 
e di porre fine alle guerre, ai con-
flitti, al degrado ambientale e al 
declino culturale e morale che il 
mondo attualmente vive. (...)

Questa Dichiarazione, partendo 
da una riflessione profonda sulla 
nostra realtà contemporanea, ap-
prezzando i suoi successi e viven-
do i suoi dolori, le sue sciagure e 
calamità, crede fermamente che 
tra le più importanti cause della 
crisi del mondo moderno vi siano 
una coscienza umana anestetiz-
zata e l’allontanamento dai valori 
religiosi, nonché il predominio 
dell’individualismo e delle filoso-
fie materialistiche che divinizzano 
l’uomo e mettono i valori mondani 
e materiali al posto dei principi su-
premi e trascendenti.

Noi, pur riconoscendo i passi 
positivi che la nostra civiltà mo-
derna ha compiuto nei campi 
della scienza, della tecnologia, 
della medicina, dell’industria e 
del benessere, in particolare nei 
Paesi sviluppati, sottolineiamo 
che, insieme a tali progressi stori-
ci, grandi e apprezzati, si verifica 
un deterioramento dell’etica, che 
condiziona l’agire internazionale, 
e un indebolimento dei valori spi-
rituali e del senso di responsabilità. 
Tutto ciò contribuisce a diffondere 
una sensazione generale di frustra-
zione, di solitudine e di dispera-
zione, conducendo molti a cadere 
o nel vortice dell’estremismo ateo 
e agnostico, oppure nell’integrali-
smo religioso, nell’estremismo e 
nel fondamentalismo cieco (...).

La storia afferma che l’estremi-
smo religioso e nazionale e l’intol-
leranza hanno prodotto nel mon-
do, sia in Occidente sia in Oriente, 
ciò che potrebbe essere chiamato i 
segnali di una “terza guerra mon-
diale a pezzi”, segnali che, in varie 
parti del mondo e in diverse con-
dizioni tragiche, hanno iniziato a 
mostrare il loro volto crudele (...). 

Affermiamo altresì che le for-
ti crisi politiche, l’ingiustizia e la 
mancanza di una distribuzione 
equa delle risorse naturali (...) han-
no generato, e continuano a farlo, 
enormi quantità di malati, di biso-
gnosi e di morti, provocando crisi 
letali di cui sono vittime diversi 
paesi, nonostante le ricchezze na-
turali e le risorse delle giovani ge-
nerazioni che li caratterizzano. Nei 
confronti di tali crisi che portano a 
morire di fame milioni di bambini 
(...) regna un silenzio internaziona-
le inaccettabile.

È evidente a questo proposito 
quanto sia essenziale la famiglia, 
quale nucleo fondamentale della 
società e dell’umanità, per dare 

alla luce dei figli, allevarli, educar-
li, fornire loro una solida morale e 
la protezione familiare. Attaccare 
l’istituzione familiare, dubitando 
dell’importanza del suo ruolo, rap-
presenta uno dei mali più pericolo-
si della nostra epoca.

Attestiamo anche l’importanza 
del risveglio del senso religioso (...)
nei cuori delle nuove generazioni, 
tramite l’educazione sana e l’ade-
sione ai valori morali e ai giusti 
insegnamenti religiosi, per fronteg-
giare le tendenze individualistiche, 
egoistiche, conflittuali, il radicali-
smo e l’estremismo cieco (...).

Il primo e più importante obiet-
tivo delle religioni è quello di 
credere in Dio, di onorarLo e di 
chiamare tutti gli uomini a credere 
che questo universo dipende da un 
Dio che lo governa, è il Creatore 
che ci ha plasmati con la Sua Sa-
pienza divina e ci ha concesso il 
dono della vita per custodirlo. Un 
dono che nessuno ha il diritto di to-
gliere, minacciare o manipolare a 
suo piacimento, anzi, tutti devono 
preservare tale dono della vita dal 
suo inizio fino alla sua morte na-
turale. Perciò condanniamo tutte 

le pratiche che minacciano la vita 
come i genocidi, gli atti terroristici, 
gli spostamenti forzati, il traffico di 
organi, l’aborto e l’eutanasia e le 
politiche che sostengono tutto ciò.

Altresì dichiariamo – fermamen-
te – che le religioni non incitano 
mai alla guerra e non sollecitano 
sentimenti di odio, ostilità, estre-
mismo, né invitano alla violenza 
o allo spargimento di sangue. 
Queste sciagure sono frutto della 
deviazione dagli insegnamenti reli-
giosi, dell’uso politico delle religio-
ni e anche delle interpretazioni di 
gruppi di uomini di religione che 
hanno abusato (...) dell’influenza 
del sentimento religioso sui cuori 
degli uomini per portali a compie-
re ciò che non ha nulla a che vede-
re con la verità della religione, per 
realizzare fini politici e economici 
mondani e miopi. Per questo noi 
chiediamo a tutti di cessare di 
strumentalizzare le religioni per 
incitare all’odio, alla violenza, 
all’estremismo e al fanatismo cie-
co e di smettere di usare il nome 
di Dio per giustificare atti di omi-
cidio, di esilio, di terrorismo e di 
oppressione (...).

Questo Documento (...) attesta:
- La forte convinzione che i 

veri insegnamenti delle religioni 
invitano a restare ancorati ai va-
lori della pace; a sostenere i valori 
della reciproca conoscenza, della 
fratellanza umana e della convi-
venza; a ristabilire la saggezza, la 
giustizia e la carità e a risvegliare 
il senso della religiosità tra i gio-
vani (...).

- La libertà è un diritto di ogni 
persona: ciascuno gode della liber-
tà di credo, di pensiero, di espres-
sione e di azione. Il pluralismo e 
le diversità di religione, di colore, 
di sesso, di razza e di lingua sono 
una sapiente volontà divina, con 
la quale Dio ha creato gli esseri 
umani. Questa Sapienza divina è 
l’origine da cui deriva il diritto alla 
libertà di credo e alla libertà di es-
sere diversi. Per questo si condan-
na il fatto di costringere la gente 
ad aderire a una certa religione o 
a una certa cultura, come pure di 
imporre uno stile di civiltà che gli 
altri non accettano.

- La giustizia basata sulla mise-
ricordia è la via da percorrere per 
raggiungere una vita dignitosa alla 
quale ha diritto ogni essere umano.

- Il dialogo, la comprensione, 
la diffusione della cultura del-
la tolleranza, dell’accettazione 
dell’altro e della convivenza tra gli 
esseri umani contribuirebbero no-
tevolmente a ridurre molti proble-
mi (...) che assediano grande parte 
del genere umano.

- Il dialogo tra i credenti signi-
fica incontrarsi nell’enorme spazio 

dei valori spirituali, umani e socia-
li comuni, e investire ciò nella dif-
fusione delle più alte virtù morali, 
sollecitate dalle religioni (...).

- La protezione dei luoghi di 
culto – templi, chiese e moschee 
– è un dovere garantito dalle reli-
gioni, dai valori umani, dalle leggi 
e dalle convenzioni internazio-
nali. Ogni tentativo di attaccare 
i luoghi di culto o di minacciarli 

attraverso attentati o esplosioni o 
demolizioni è una deviazione da-
gli insegnamenti delle religioni (...)

- Il terrorismo esecrabile che 
minaccia la sicurezza delle perso-
ne (...) spargendo panico, terrore 
e pessimismo non è dovuto alla 
religione – anche se i terroristi la 
strumentalizzano – ma è dovuto 
alle accumulate interpretazioni er-
rate dei testi religiosi, alle politiche 
di fame, di povertà, di ingiustizia, 
di oppressione, di arroganza; per 
questo è necessario interrompere il 
sostegno ai movimenti terroristici 
attraverso il rifornimento di dena-
ro, di armi, di piani o giustificazio-
ni e anche la copertura mediatica, 
e considerare tutto ciò come crimi-
ni che minacciano la sicurezza e la 
pace mondiale. Occorre condan-
nare un tale terrorismo in tutte le 
sue forme e manifestazioni.

- Il concetto di cittadinanza si 
basa sull’eguaglianza dei diritti e 
dei doveri sotto la cui ombra tutti 
godono della giustizia. Per questo 
è necessario impegnarsi per stabi-
lire nelle nostre società il concetto 
della piena cittadinanza e rinun-
ciare all’uso discriminatorio del 
termine minoranze (...).

- Il rapporto tra Occidente e 
Oriente è un’indiscutibile recipro-
ca necessità (...) affinché entrambi 
possano arricchirsi a vicenda del-
la civiltà dell’altro, attraverso lo 
scambio e il dialogo delle culture. 
L’Occidente potrebbe trovare nel-
la civiltà dell’Oriente rimedi per 
alcune sue malattie spirituali e 
religiose causate dal dominio del 
materialismo. E l’Oriente potrebbe 
trovare nella civiltà dell’Occidente 
tanti elementi che possono aiutarlo 
a salvarsi dalla debolezza, dalla di-
visione, dal conflitto e dal declino 
scientifico, tecnico e culturale. (...) 

- È un’indispensabile neces-
sità riconoscere il diritto della 
donna all’istruzione, al lavoro, 
all’esercizio dei propri diritti po-
litici. Inoltre, si deve lavorare per 
liberarla dalle pressioni storiche e 
sociali contrarie ai principi della 
propria fede e della propria digni-
tà. È necessario anche proteggerla 
dallo sfruttamento sessuale e dal 
trattarla come merce o mezzo di 
piacere o di guadagno economico. 
Per questo si devono interrompere 
(...) i costumi volgari che umilia-
no la dignità della donna e lavo-
rare per modificare le leggi che 
impediscono alle donne di godere 
pienamente dei propri diritti.

- La tutela dei diritti fonda-
mentali dei bambini a crescere in 
un ambiente familiare, all’alimen-
tazione, all’educazione e all’assi-
stenza è un dovere della famiglia 
e della società. Tali diritti devono 
essere garantiti e tutelati, affinché 

non manchino e non vengano ne-
gati a nessun bambino in nessuna 
parte del mondo. Occorre condan-
nare qualsiasi pratica che violi la 
dignità dei bambini o i loro diritti. 
È altresì importante vigilare contro 
i pericoli a cui essi sono esposti – 
specialmente nell’ambiente digita-
le – e considerare come crimine il 
traffico della loro innocenza e qual-
siasi violazione della loro infanzia.

- La protezione dei diritti degli 
anziani, dei deboli, dei disabili e 
degli oppressi è un’esigenza reli-
giosa e sociale che dev’essere ga-
rantita (...).

A tal fine, la Chiesa Cattolica e 
al-Azhar, attraverso la comune co-
operazione, annunciano e promet-
tono di portare questo Documento 
alle Autorità, ai Leader influenti, 
agli uomini di religione di tutto il 
mondo (...) sollecitando a tradurli 
in politiche, decisioni, testi legisla-
tivi, programmi di studio e mate-
riali di comunicazione (...).

In conclusione auspichiamo che:
- questa Dichiarazione sia un 

invito alla riconciliazione e alla 
fratellanza tra tutti i credenti, anzi 
tra i credenti e i non credenti, e tra 
tutte le persone di buona volontà;

- sia un appello a ogni coscienza 
viva che ripudia la violenza aber-
rante e l’estremismo cieco; appello 
a chi ama i valori di tolleranza e di 
fratellanza, promossi e incoraggia-
ti dalle religioni;

- sia una testimonianza della 
grandezza della fede in Dio che 
unisce i cuori divisi ed eleva l’ani-
mo umano;

- sia un simbolo dell’abbraccio 
tra Oriente e Occidente, tra Nord 
e Sud e tra tutti coloro che credo-
no che Dio ci abbia creati per co-
noscerci, per cooperare tra di noi 
e per vivere come fratelli che si 
amano.

Questo è ciò che speriamo e 
cerchiamo di realizzare, al fine di 
raggiungere una pace universale di 
cui godano tutti gli uomini in que-
sta vita.

Abu Dhabi, 4 febbraio 2019
Sua Santità Papa Francesco 
Grande Imam di Al-Azhar

Ahmad Al-Tayyeb

PER    LA FRATELLANZA UMANA
UNO 
STRAORDINARIO 
DOCUMENTO 
CHE AFFERMA
LA COMUNE 
VOCAZIONE DI 
TUTTI GLI UOMINI 
E LE DONNE 
A ESSERE FRATELLI 
IN QUANTO FIGLI 
E FIGLIE DI DIO  

Incontro Privato del Papa con i 
membri del Muslim Council of  
Elders (4 febbraio)
Messa nello Zayed Sports City
(5 febbraio)

Sorgente del Mobile
Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  

E-mail: info@sorgentedelmobile.com - www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina
Design Italiano 
Tecnologia Tedesca

CUCINE BELLE FUORI
COMODE DENTRO

XL LA NUOVA GENERAZIONE, vi presenteremo diversi tipi, con una nuova 
definizione di capienza (10% DI SPAZIO IN PIÙ RISPETTO ALLE CLASSICHE). Intelligente, flessibile e 
perfetta per l’uso quotidiano e naturalmente confortevole, con splendidi colori, superfi-
ci, disegni innovativi e una grande varietà di pratici accessori.

Vi aspettiamo per ammirarle e fornirvi tanti suggerimenti 
e idee per realizzare la cucina dei vostri sogni

... ma la vostra cucina è veramente forte?
Entrereste in piedi in un cassetto?

  L’ACQUISTO DI UNA CUCINA È UNA DECISIONE DAVVERO IMPORTANTE
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Bianchessi Auto s.r.l.

CRISI IN VENEZUELA

di RAFAEL LUCIANI

Lo scorso 23 gennaio si è svolta una marcia con una grande 
partecipazione nella città di Caracas, capitale del Venezue-

la, accompagnata da proteste nelle principali città del Paese. 
Tutto questo movimento è iniziato nei quartieri popolari, quel-
li che hanno maggiormente sofferto in questi anni per la crisi 
umanitaria e per la repressione della Guardia nazionale, con un 
elevato bilancio di giovani arrestati, torturati e assassinati. 

Le elezioni del maggio 2018 si sono svolte dopo che Maduro 
aveva dato l’ordine di mettere fuori gioco i partiti d’opposizio-
ne, che non hanno potuto partecipare. Per questa ragione, c’è 
stata un’astensione che ha superato l’85%. La comunità eletto-
rale non ha riconosciuto la vittoria di Maduro e il 10 gennaio 
2019 avrebbe dovuto terminare 
il suo mandato.

Di fronte al rifiuto di Ma-
duro di lasciare il potere, la 
Costituzione della Repubblica 
stabilisce che il Presidente del 
Parlamento debba assumere le 
funzioni del potere esecutivo e 
facilitare una transizione verso 
un nuovo processo elettorale. 
Per questo motivo, il 23 gennaio 
Juan Guaidó ha giurato di fron-
te alla Costituzione per assu-
mere tale incarico e, allo stesso 
tempo, di fronte al popolo sceso 
in strada, con la prospettiva che 
insieme lottino, in forma non 
violenta, per creare le condizio-
ni perché si possa andare verso una transizione democratica.

Guaidó ha chiesto di concentrarsi su due esigenze molto 
chiare: la realizzazione di nuove elezioni con un nuovo Consi-
glio elettorale e l’ingresso nel Paese degli aiuti umanitari inter-
nazionali. Ricordiamo che le donazioni di organizzazioni cat-
toliche o non governative internazionali, come la Caritas, non 
sono permesse in Venezuela, per ordine del Governo.

La Conferenza episcopale venezuelana aveva emesso un co-
municato lo scorso 9 gennaio, dichiarando illegittimo il nuovo 
mandato presidenziale che Maduro avrebbe iniziato il 10 gen-
naio. Quando il Parlamento ha convocato la marcia per il 23 
gennaio, la Conferenza episcopale venezuelana ha diffuso un 
altro comunicato, perché il popolo venezuelano partecipasse 
alla protesta nazionale e ha chiesto con forza ai militari di non 
sparare sul popolo. Così, il 23 gennaio si è potuto apprezzare il 
fatto che vescovi, clero, religiosi, religiose e movimenti laicali 
ecclesiali si siano uniti al popolo e a tutti i movimenti sociali 
per chiedere una transizione democratica e per l’ingresso degli 
aiuti umanitari. Questo gesto profetico della Chiesa è stato ac-
compagnato dalla maggior mobilitazione sociale che si è vista 
negli ultimi vent’anni.

È opportuno chiarire che il Parlamento non sta operando 
come un’entità isolata o rappresentando un partito politico. Sta 
rispondendo a quello che chiede la Costituzione nazionale e lo 

fa appoggiandosi al clamore del popolo, assumendo il suo carat-
tere di essere rappresentante della voce del popolo. Attualmen-
te, il Parlamento è l’unico potere che è stato eletto attraverso il 
voto popolare, libero e diretto, e agisce in ottemperanza a questo 
mandato. Tutto ciò è stato riconosciuto anche da tutti i vescovi e 
dalle organizzazioni ecclesiali e popolari attive nel Paese.

È un dovere della sinistra latinoamericana – e di tutto il mon-
do – riconoscere la violazione dei diritti umani che si sta com-
mettendo in Venezuela e lo stato di usurpazione nel quale si 
trova l’esercizio del potere esecutivo, così come hanno ricono-
sciuto la Chiesa e i movimenti popolari del Paese.

Gli stessi teologi della liberazione sono stati coerenti nel so-
stenere che l’attuale regime di Maduro è illegittimo. E questa è 
stata la posizione del Centro Gumilla e di tutte le opere della 

Compagnia di Gesù nel Paese, 
così come della Confederazio-
ne dei religiosi e delle religiose 
del Venezuela.

Il Papa ha riconosciuto in di-
verse circostanze, anche all’An-
gelus da Panama, che la sua po-
sizione è in accordo con la voce 
dei vescovi venezuelani: “Si 
cerchi e si raggiunga – ha det-
to – una soluzione giusta e pa-
cifica per superare la crisi, nel 
rispetto dei diritti umani e cer-
cando esclusivamente il bene di 
tutti gli abitanti del Paese”.

Il cammino per una via d’u-
scita consiste in: realizzazione 
di elezioni libere, liberazione 

dei prigionieri politici, ingresso degli aiuti umanitari e ricono-
scimento del Parlamento. Questo è quello che Juan Guaidó 
oggi, insieme a tutta la Chiesa e ai movimenti popolari, chiede 
al Governo a nome di tutti i venezuelani.

Ormai moltissimi Stati democratici appoggiano Guaidó, sal-
vo l’Italia che – assurdo! – si è defilata, ponendo anche il veto ad 
una risoluzione dell’Europa Unita. 

Ora Maduro blocca anche gli aiuti umanitari. “Facciamo 
appello a tutte le autorità perché ascoltino la voce del popolo, 
che sta chiedendo l’arrivo degli aiuti e la necessità di un cam-
biamento. Il Governo deve ascoltare questa voce, così come la 
stiamo ascoltando noi tutti e dev’essere data una risposta posi-
tiva”. L’accorata richiesta è di mons. Mario del Valle Moronta 
Rodríguez, vescovo di San Cristóbal, il cui territorio si trova 
proprio al confine con la Colombia, nello stato venezuelano del 
Táchira. Si tratta, perciò, della diocesi più immediatamente in-
teressata all’arrivo degli aiuti internazionali che sono giunti in 
questi giorni al centro allestito in Colombia, nella città di Cúcu-
ta, posta proprio alla frontiera con il Venezuela. Gli aiuti do-
vrebbero passare per il nuovo ponte internazionale di Tienditas, 
pronto da anni e mai inaugurato. Ma l’Esercito venezuelano ha 
posto sulla strada pesanti ostacoli, come container e rimorchi, 
per impedire l’arrivo degli aiuti!

Vescovi: “Ascoltate la voce del popolo”
di GIANNI BORSA

L’economia europea rallenta anche se 
“i fondamentali sono sani”. L’occu-

pazione cresce – e questo è ovviamente un 
buon segnale – ma si registrano “incertez-
ze sullo scenario mondiale” che potrebbero 
incidere negativamente sulle performance 
nazionali e sul mercato interno. Tutto 
questo in un’Europa a più velocità: i Paesi 
dell’est corrono, l’Europa centrale (Germa-
nia e Francia) camminano, l’Italia arranca, 
ultima in classifica per quanto riguarda 
il Pil. Sono le indicazioni che emergono 
dalle Previsioni intermedie della Com-
missione rese note da Pierre Moscovici, 
commissario agli affari economici.

L’economia Ue “dovrebbe crescere per 
il settimo anno consecutivo nel 2019, con 
previsioni di espansione in tutti gli Stati 
membri”, si legge nel report presentato in 
sala stampa dal commissario Moscovici. 
“In generale si prevede una frenata del rit-
mo di crescita rispetto ai tassi elevati degli 
ultimi anni e le prospettive sono soggette 
a forte incertezza”. L’attività economica 
“ha subito una frenata nella seconda 
metà del 2018 a seguito del rallentamento 
della crescita del commercio mondiale, 
in un contesto in cui la fiducia è minata 
dall’incertezza e il prodotto in alcuni Stati 
membri ha risentito negativamente di 
fattori interni temporanei quali perturba-
zioni nella produzione automobilistica, 
tensioni sociali e incertezze della politica 
di bilancio”. Di conseguenza – sostengono 
gli esperti della Commissione – la crescita 
del prodotto interno lordo (Pil) sia nella 
zona euro che nell’Ue è scivolata al ribas-
so: nel 2019 si prevede che sarà dell’1,3% 
nell’eurozona e dell’1,5% nell’Ue28. Per 
il prossimo anno i dati salgono, rispettiva-
mente, all’1,6% e all’1,7%.

“L’economia europea dovrebbe con-
tinuare a beneficiare del miglioramento 
delle condizioni del mercato del lavoro, 
di condizioni di finanziamento favorevoli 
e di una politica di bilancio leggermente 
espansiva”, si legge nelle Previsioni inter-
medie d’inverno. “Tra gli Stati membri 
più grandi, le revisioni al ribasso della 
crescita nel 2019 sono state consistenti per 
la Germania, l’Italia e i Paesi Bassi”. I dati 
Stato per Stato del Pil, nel 2019 e 2020, 
sono: Germania 1,1% e 1,7%; Italia 0,2 e 
0,8 (unico Paese con una crescita inferiore 

all’1%); Grecia 2,2 e 2,3; Spagna 2,1 e 1,9; 
Francia 1,3 e 1,5; Malta 5,2 e 4,6; Slovac-
chia 4,1 e 3,5; Ungheria 3,4 e 2,6; Polonia 
3,5 e 3,2; Romania 3,8 e 3,6; Regno Unito 
1,3 e ancora 1,3.

Alle parole sempre prudenti di 
Moscovici, si aggiunge il commento di 
Valdis Dombrovskis, vicepresidente della 
Commissione, responsabile per l’euro e il 
dialogo sociale: “Si prevede che tutti i Pa-
esi dell’Unione continueranno a crescere 
nel 2019, il che significa più posti di lavoro 
e più prosperità. Le nostre previsioni sono 
tuttavia riviste al ribasso, in particolare per 
le maggiori economie della zona euro”. 
Questa revisione riflette “fattori esterni 
quali tensioni commerciali e rallentamen-
ti sui mercati emergenti, in particolare 
in Cina”. Quindi una osservazione sui 
rapporti col Regno Unito: “La possibilità 
di una Brexit non ordinata crea ulteriore 
incertezza”. Per Dombrovskis “avere 
consapevolezza di questi rischi crescenti 
significa essere a metà dell’opera; l’altra 
metà consiste nella scelta della giusta 
combinazione di politiche: agevolare gli 
investimenti, intensificare gli sforzi per 
realizzare le riforme strutturali e persegui-
re politiche di bilancio prudenti”.

IL PROBLEMA ITALIA. “Nella se-
conda parte del 2018, in Italia l’impatto di 
un commercio mondiale meno dinamico 
è stato rafforzato dalla debolezza della 
domanda interna e degli investimenti. 
L’incertezza e l’aumento del costo dei 
finanziamenti hanno fatto la loro parte”. 
Sulla situazione italiana Moscovici si è 
soffermato con dovizia di particolari. L’in-
certezza delle politiche economiche, ha 
detto, non aiuta la ripresa. E ha ricordato 
i necessari interventi sulla manovra, in 
autunno, per evitare che lo spread raggiun-
gesse livelli incontrollabili. L’Italia resta 
dunque sotto la lente di ingrandimento a 
Bruxelles, anche se la Commissione non 
ha intenzione di fare ulteriori interventi 
prima delle elezioni europee di maggio. 
Moscovici aggiunge: “Non sembra che vi 
sia stata l’espansione keynesiana prevista” 
dal governo. Ovvero, nessun boom. Da 
Roma giungono le prime prese di posizio-
ne e il ministro dell’Economia, Giovanni 
Tria, esclude una manovra correttiva, 
rifiuta il termine “recessione” e preferisce 
parlare di “una battuta d’arresto” del 
sistema-Italia. 

Frena l’economia europea
E l’Italia è in coda
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di LUCA GUERINI

Il via al nuovo Sportello del Cittadino – al piano terra del palazzo 
comunale – è avvenuto martedì 5 febbraio, ma la “rivoluzione” era co-

minciata tempo addietro, anche con l’ausilio di una consulenza esterna. 
Il progetto è partito da una forte volontà politica, quella di semplificare 
la vita al cittadino che si rapporta con l’Ente. Lo ha ben evidenziato il 
sindaco Stefania Bonaldi.  

Frutto di un percorso iniziato un anno fa, grazie anche al sostegno 
di SistemaSusio, con lo scopo di qualificare le modalità di gestione delle 
relazioni con gli utenti, lo Sportello s’ispira a numerose realtà comunali di 
analoghe dimensioni e contesto territoriale che, attraverso questo tipo di 
soluzione, hanno registrato miglioramento del rapporto con i cittadini, 
recupero di efficienza e di motivazione del personale. “Semplificare la 
vita ai cittadini significa evitare loro le peregrinazioni tra gli uffici e fare 
in modo che tutte le procedure non specialistiche abbiano, appunto, uno 
sportello unico cui rivolgersi”, ha spiegato il sindaco nella presentazio-
ne di inizio settimana. Una “rivoluzione copernicana”, anche per gli 
operatori, chiamati a lavorare su tutte le pratiche e con nuovi orari, dal 
lunedì al sabato, il mercoledì in pausa pranzo e fino alle ore 17.15 (per 
un totale, a pieno regime, di 30 ore settimanali). A fianco della Bonaldi, 
in conferenza stampa, per il Comune erano presenti la responsabile dello 
Sportello, Lucia Dossena e Dario Boriani, l’economo ragionier Roberto 
Coti Zelati, insieme al consulente, ingegner Emanuele Barbagallo e 
all’arch. Giuseppe Scarri.

Il nuovo sportello riunisce Protocollo, Urp, Demografici, Stato civile 
e Anagrafe e sarà l’unico punto di contatto front-office per le principali 
transazioni che il cittadino ha con il Comune sia fisiche che telefoniche, 
per l’evasione di richieste a cui è possibile dare una risposta in tempi ra-
pidi. Il modello adottato è quello, dunque, dello sportello polifunzionale.

I presenti hanno mostrato i nuovi arredi e spazi – comprensivi di rin-
novata sala d’attesa – che denotano una chiara demarcazione delle aree 
di front e back office e la razionalizzazione di zone e servizi, oltre che un 
potenziamento dell’organizzazione, per un miglioramento del livello di 
risposta e snellimento delle code. 

All’ingegner Barbagallo il compito d’illustrare i criteri dello sportel-
lo unico che “ha un layout innovativo, adeguato al nuovo concetto di 
rapporto con il cittadino, che siederà di fronte agli operatori. L’obiettivo 
è coniugare qualità delle prestazioni e sostenibilità”. I criteri di uno 
sportello unico sono trasversalità del servizio (i servizi offerti al front-
office coinvolgono tutti gli ambiti comunali rivolti all’utente-cittadino a 
impatto esterno, modificando il punto di vista del servizio da “tematico” 
a distinto per “grado di complessità”) e polifunzionalità degli operatori 
(tutti svolgono tutte le attività degli ambiti coinvolti). E ancora, orienta-
mento, accoglienza e filtro (degli operatori presenti all’ingresso del muni-
cipio, componente essenziale dello Sportello) e applicazione degli stessi 
criteri anche al canale telefonico. Nei prossimi mesi, infatti, è previsto 
anche lo sportello telefonico, in cui sono gestite le richieste informative 
in merito agli ambiti interessati, fornendo risposte esaustive in logica di 
“call center” e non inoltrando le telefonate agli uffici specialistici.

“Sono stati identificati 97 procedimenti o attività rivolti ai citta-
dini (distribuiti su 13 uffici), che coinvolgono a vario titolo (come 
accettazione o come erogazione di un servizio completo) lo Sportello 
Polifunzionale e questo ci ha impegnati nel calcolo di volumi di lavoro 
e tempistiche”, ha precisato la Bonaldi.  All’ingresso del nuovo “open 
space” campeggia una sky line della nostra città, ideato dall’arch. 
Scarri. Gli orari dello sportello sono i seguenti: dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30, mercoledì 8.30-17.15 (orario continuato), sabato 
9-12. Gli operatori, a regime, saranno otto. Non mancherà l’attivazio-
ne di strumenti di ascolto per comprendere le esigenze dei cittadini e 
la realizzazione di servizi integrati e capaci di rispondere in maniera 
evolutiva alle esigenze della comunità locale. 

Circa 190.000 euro l’investimento generale, tra opere edili, arredi, 
implementazione tecnologica e consulenza, che proseguirà anche nei 
prossimi mesi.

COMUNE

È realtà il nuovo 
Sportello al cittadino

Dopo la richiesta di delibere, documenti e “corrispondenza” 
tra Comune e ditta appaltatrice per il cantiere Crema 2020 

– fermo da mesi e che potrebbe essere riassegnato all’impre-
sa seconda classificata in gara – Forza Italia torna all’attacco 
sull’affaire “piscina comunale”. Anche in questo caso, dopo le 
avvisaglie di qualche settimana fa, i forzisti chiedono la docu-
mentazione relativa allo stato dell’arte del rispetto del contratto 
in essere tra il Comune di Crema e Sport Management, società 
che gestisce 39 piscine sparse in sette diverse regioni italiane.

“Non siamo affatto rassicurati dalle dichiarazioni del sinda-
co in merito alla piscina, peraltro successive a un indecoroso 
rimpallo di responsabilità tra Fabio Bergamaschi e Walter-
Della Frera, di cui siamo stati spettatori increduli leggendo 
un organo di stampa. Da sottolineare, inoltre, che è il sindaco 
stesso ad avere la responsabilità diretta e formale dello sport, 
non il consigliere incaricato Della Frera”, esordiscono Simone 
Beretta, Antonio Agazzi e Laura Zanibelli.

“A riprova di quanto da noi dichiarato, il sindaco ha confer-
mato che non sono stati effettuati i lavori previsti dal contratto 
(ne abbiamo scritto la scorsa settimana, ndr). Ha, quindi, dato 
prova del fatto che il Comune si è attivato solo il 9 gennaio, per 
verificare lo stato dei lavori, ben dopo i termini di consegna 
programmati”, proseguono. E non finisce qui.

Forza Italia non accetta neppure quanto dichiarato dal primo 
cittadino in merito alle penali per i lavori non effettuati: “La 
Bonaldi ha detto che farà eseguire lavori aggiuntivi, anzi-
ché applicarle, nonostante a noi risulti che un contratto pub-
blico non contempli questa opzione. Noi ci documentiamo sia 

prima delle conferenze stampa sia – se non soddisfatti – dopo, 
con buona pace del Pd, al cui gruppo consigliare ricordiamo 
l’opportunità di documentarsi, in merito a un contratto che 
pare non siano stati in grado di far rispettare”. 

Considerato il contratto tra Comune e società Sport Ma-
nagement per la presa in carico da parte di quest’ultima della 
gestione della piscina e “visto il successivo accordo tra le parti 
per l’ultimazione dei lavori non eseguiti da Scs, con erogazione 
da parte del Comune di una tantum”, nello specifico Beretta e 
soci chiedono: copia del bando di gara e copia dell’offerta della 
società, verbale dei risultati della gara, verbale di aggiudicazio-
ne, copia del contratto sottoscritto tra le parti ed eventuali ac-
cordi successivamente intervenuti. E ancora, cronoprogramma 
dei lavori da eseguire da parte di Sport Management, i verbali 
relativi alle verifiche fatte dal Comune sull’offerta economica, 
l’elenco dei lavori non eseguiti come da cronoprogramma, le 
eventuali comunicazioni per lavori non eseguiti o i “richiami 
ufficiali”.

FI chiede anche informazioni sull’eventuale messa in mora 
per lavori non eseguiti, le richieste di penali emesse eventual-
mente previste dal contratto e di tutte le altre eventuali comuni-
cazioni intercorse, protocollate o meno, comprese le e-mail.

La premessa al comunicato stampa di FI era stato un filmato 
girato in facebook sullo stato di degrado degli spogliatoi femmi-
nili, commentato dal capogruppo Agazzi. Il quale ha informa-
to di ricevere praticamente ogni giorno dall’utenza segnalazio-
ni di disservizi.

LG

Piscina comunale: Forza Italia “denuncia” ritardi sui lavori 

I presenti alla conferenza  
stampa e “un’ala”

del nuovo sportello comunale
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 Menù di San Valentino
Gli affettati misti all’italiana

Le verdurine di stagione in agrodolce alla nostra maniera
I bocconcini di formaggio salva con le tighe

Le crocchettine di baccalà panate
con salsa leggermente piccante

Il carpaccio di polipo su misticanza
all’olio extravergine d’oliva e limone verde


Il risotto con asparagi e taleggio

I sedanini con crema di salmone e porri


La frittura mista di pesce (calamari, gamberi
e pesciolini) - Il sorbetto al limone


Il cosciotto di vitello al forno - Patatine fritte


Il dolce degli innamorati - Il caffè


Il Gutturnio dei colli piacentini doc - L’ortrugo

dei colli piacentini doc - Il Prosecco Brut - Il Moscato
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domenica 17 febbraio a pranzo

La giornata sarà allietata con musica dal vivo e balli 
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Basta parolacce
Egregio signor Direttore, 
ieri sera ho assistito in televi-

sione al programma condotto 
dalla signora Barbara Palombel-
li. Mi piace moltissimo il modo 
garbato e gentile della condut-
trice. Mi sembra opportuno 
l’uso della parola  fra virgolette 
“FINALMENTE”, in quanto 
nella puntata di lunedì sera 4 
febbraio, quando a un ospite in 
studio è sfuggita una parolaccia, 
la signora Barbara lo ha pronta-
mente ripreso invitandolo a non 
usare un simile linguaggio. 

“FINALMENTE” imparino 
certe conduttrici e conduttori 
di programmi televisivi a tener 
a bada i loro ospiti, per espri-
mere certi concetti non sono 
necessarie parolacce, si fa brut-
ta figura.

Luigi Bonferroni 

Autonomia dei ricchi?
Egr. sig. Direttore, 
 mi ha assai sorpreso che nell’e-

ditoriale del 2/2/2019 lei abbia de-
finito “una grande e positiva svol-
ta” l’autonomia differenziata che 
il governo dovrebbe sottoscrivere 
con Veneto, Lombardia ed Emilia 
Romagna. Come cittadini e come 
credenti dovremmo, infatti, prima 
chiederci: questa riforma avvan-
taggerà i ceti sociali più deboli e le 
aree più povere del paese? 

Ora, dallo stesso elenco delle 
23 materie destinate a diventare 
di esclusiva competenza regionale 
da lei citato si desume che sareb-
bero sottratti a quella statale tutti 
i grandi servizi pubblici nazionali 
e diverrebbe impossibile qualsiasi 
programmazione infrastrutturale 
in tutto il paese. Inoltre per la stima 
delle risorse che lo Stato dovrebbe 
trasferire alle regioni per le nuove 
competenze, si propone di calcola-
re i “fabbisogni standard” tenendo 
conto non solo dei bisogni specifi-
ci della popolazione e dei territori 
(quanti bambini da istruire, quan-
te frane da mettere in sicurezza, 
ecc), ma anche del gettito fiscale. 
In pratica i diritti (quanta e quale 

protezione civile, quanta e quale 
assistenza sanitaria, ecc.) saran-
no beni di cui le regioni potranno 
disporre a seconda del reddito dei 
loro residenti. Quindi, per averne 
tanti e di qualità, non basterà esse-
re cittadini italiani, ma bisognerà 
abitare in una regione ricca. Tut-
to ciò è in aperta violazione con 
i principi di uguaglianza scolpiti 
nella Costituzione. 

Lo scopo vero è trattenere una 
maggior quota delle entrate tri-
butarie riferibili al territorio. Però 

attribuire alla regione maggiori ri-
sorse non in ragione del costo delle 
funzioni svolte, ma del più alto get-
tito fiscale significherebbe sancire 
il principio che chi ha già di più (e 
per questo paga più tasse) ha dirit-
to ad avere ancora di più. 

In realtà ci sarà un consistente 
spostamento di denaro dal Sud al 
Nord e il già drammatico divario 
tra Settentrione e Mezzogiorno si 
amplierà ulteriormente, con conse-
guenze imprevedibili.

D’altro canto fin dalla sua na-

scita, e indipendentemente dalle 
forme istituzionali con cui, di volta 
in volta, ha ritenuto di poterlo rag-
giungere (federalismo, secessione, 
macroregionalismo, ecc.), la Lega 
(Nord) non ha mai nascosto che 
questo fosse il proprio obiettivo 
fondante.

Solo chi ignora i meccanismi di 
un’economia di mercato o ha una 
visione pre-moderna e moralista 
della povertà, attribuita a pigrizia 
e passività, può poi credere che, 
lasciate a loro stesse e con meno ri-
sorse, le regioni più deboli recupe-
rino lo svantaggio nei confronti di 
quelle economicamente più forti.

Insomma, siamo di fronte alla 
“secessione dei ricchi”, per dirla 
con Gianfranco Viesti, docente di 
Economia all’Università di Bari 
(“Verso la secessione dei ricchi?”, 
scaricabile gratis da www.laterza.
it). È quindi fuori contesto il ri-
chiamo all’autonomismo di Sturzo 
e infondato l’auspicio di “un’auto-
nomia solidale e che rafforzi l’uni-
tà del paese”. 

Mauro Castagnaro
 

 Memorial Panzetti
Egr. sig. Direttore,
sabato scorso, il suo giornale 

ha pubblicato un articolo rela-
tivo al Memorial Panzetti, av-
venuto presso la nuova pista di 
atletica Renato Olmi, domenica 
27 gennaio e organizzato dalla 
Nuova Virtus Crema.

Mi sorprende che nel servizio 
vengono citati principalmente 
gli atleti della stessa Virtus, men-
tre i numerosi altri che hanno 
partecipato al Memorial e si 
sono anche classificati in ottime 
posizioni, non sono stati nean-
che nominati.

Mi rammarica che non sia sta-
ta pubblicata la classifica com-
pleta di tutti i vincitori, dato che 
si trattava di una manifestazione 
organizzata dalla stessa Virtus.

Nella speranza che in futuro 
venga preso in considerazione il 
mio appunto, la ringrazio.

Un partecipante 
alla manifestazione 

Che cosa ha spinto prima il vicepremier e ministro dello Svi-
luppo Economico, Luigi Di Maio, e poi il premier Giuseppe 

Conte al totale ottimismo quando il mondo è impegnato ad argi-
nare il rallentamento? “Io credo che un nuovo boom economico 
possa nascere, come negli anni ’60 quando abbiamo costruito 
le autostrade. Oggi creiamo le autostrade digitali” ha detto il 
primo a metà gennaio, parlando a una platea di Consulenti del 
lavoro. E per il numero uno dell’Esecutivo “ci sono tutte le pre-
messe per un bellissimo 2019 e per gli anni a venire”. Sono frasi 
molto impegnative, rilanciate rapidamente, diventate oggetto di 
polemica politica e di battute. In controtendenza con le previ-
sioni economiche di queste settimane che dimezzano le attese di 
crescita per l’anno in corso.

Diffondere una visione non negativa ha una sua efficacia in 
molti ambiti: dire “non troverò mai lavoro!” scoraggia lo studio; 
“non guarirò mai” disincentiva la reazione del paziente; “non 
andranno mai in prigione” porta a chiudere gli occhi davanti 
alle illegalità. Anche nelle fasi economiche, come ha spiegato un 
ministro tecnico per l’Economia, Giovanni Tria, “guardare con 
pessimismo al futuro non è una forma di realismo, sarebbe una 
forma si sabotaggio. Ci sono tutte le condizioni per una ripresa 
italiana”.

L’Esecutivo è convinto, e vuole convincere, che soprattutto 
nella seconda parte dell’anno si entrerà in una fase talmente 
positiva da far dimenticare i trimestri di Pil (Prodotto Interno 
lordo) in arretramento. Punta su maxi-privatizzazioni per 18 
miliardi, investimenti pubblici e privati e un boom dei consumi 
interni. Ritiene che la sequenza di dati di ordinativi, produzio-
ne, export e consumi interni, occupazione sarà virtuosa e andrà 
a smentire le “cassandre” dei vari centri previsivi nazionali e 

internazionali. Il Governo dichiara per il 2019 una crescita 
dell’1% e mentre i grandi centri di analisi economica si fermano 
a +0,6/0,7 percento.

Per chi vorrà seguire l’evoluzione dello stato di salute dell’e-
conomia italiana, che non è l’indice di Borsa o un match sporti-
vo perché tocca le speranze di famiglie, imprese, enti locali, ogni 
mese saranno disponibili dati dell’Istat, di Banca d’Italia, Inps 
e delle Camere di commercio oltre agli organismi internazionali 
(Eurostat, Bce e altri) che raccolgono all’origine i numeri acqui-
siti, certamente meno contestabili delle previsioni. Il calendario 
delle date di pubblicazione è già disponibile sui relativi siti. Dati 
alla mano tutti potranno ragionare meglio evitando di screditare 
le stime altrui, siano queste tecniche o più politiche.

Ogni Paese, e ogni Governo, ha bisogno di economie in sa-
lute e almeno ogni trimestre tutti i dati andranno esaminati per 
valutare se le scelte hanno ottenuto il meglio compatibilmente 
con la congiuntura in corso. Qualche scadenza c’è già: ad aprile 
il Def (Documento di economia e finanza) che fissa gli impegni 
programmatici e può essere l’occasione con l’annesso Piano Na-
zionale di Riforma per rivedere o confermare alcuni obiettivi. 
Mancherà poco più di un mese alle elezioni europee. A giugno 
dopo le elezioni, nel giro di una settimana Eurogruppo (il coor-
dinamento dei ministri delle Finanze) e Consiglio europeo esa-
mineranno la situazione economica generale e di singoli paesi 
sulla base di un monitoraggio effettuato con tutti i dati disponi-
bili. A quel punto sapremo se il 2019 dell’economia potrà esse-
re “bellissimo” o se bisognerà prepararsi a inghiottire qualche 
medicina amara.

Paolo Zucca

La salute di un’economia si misura nei numeri

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi 
didascalie per evidenziare disagi o disser-
vizi in città e nei paesi.

Mini discarica dietro 
al supemercato di fronte 
al “Voltini”. Anche que-
sta è Crema.
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di FRANCESCA ROSSETTI

Luca De Biase è giornalista e professore, 
ma anche padre di famiglia. Per stare vi-

cino al figlio influenzato, ha deciso di tene-
re la sua lezione della Scuola di economia, in 
programmazione lunedì scorso in sala Pietro 
da Cemmo, tramite una videochiamata via 
Skipe. 

Il numeroso pubblico ha così potuto ascol-
tare il suo intervento sul tema Orientare le tec-
nologie digitali a servizio degli umani: come?

 “Dal 2007 – ha iniziato De Biase – In-
ternet è anche mobile. Tutti i ragazzi under 
35 sono ormai sempre connessi. Il cellulare 
è diventato così importante per gli uomini 
che viene considerato una parte del nostro 
corpo perché contiene tante informazioni”. 
Il professore ha aggiunto che Internet ha ri-
voluzionato anche il modo di memorizzare 
le informazioni e di elaborare i pensieri, dato 
che le persone seguono sempre più i consigli 
online. Dal punto di vista economico tutto 
ciò ha avuto una grande ricaduta. Diversi 
settori sono stati stravolti. Ne è esempio l’in-
dustria musicale, che ha conosciuto una pro-
fonda crisi, da cui si è sollevata solo dopo 12 
anni con la nascita della musica in streaming.

“La tecnologia di conseguenza – ha preci-
sato – ha portato una riorganizzazione della 
manifattura e ciò ha creato inevitabilmen-
te una condizione di incertezza e di timore 
nelle persone”. Il professore ha ricordato lo 
studio di Oxford del 2013, da cui emergeva 
un terribile dato: il 47% della popolazione 
avrebbe perso il proprio posto di lavoro a cau-

sa dell’introduzione di robot nelle aziende. 
Affermazione in seguito smentita da alcuni 
economisti. Il 14%, e non il 47%, della po-
polazione sarebbe stata protagonista di una 
trasformazione del proprio modo di lavorare. 

“Con la tecnologia – ha spiegato – stanno 
emergendo, inoltre, due particolari dimensio-
ni dell’economia. La prima è quella della feli-
cità o della cura: dobbiamo avere empatia in 
tutto ciò che facciamo per curare al meglio le 
relazioni, la comunità, l’ambiente, ecc… La 
seconda è invece quella della conoscenza: il 
valore dei prodotti risiede nel contenuto im-
materiale e il sistema dei media aiuta l’uomo 
a riconoscere questo valore”. 

Non è importante solo fare prodotti che 
valgono, ma anche esportarli in tutto il mon-
do. Per fare ciò, però, occorre possedere una 
buona conoscenza, prodotta da un mix tra 
capacità umanistiche e tecniche. “E per rea-
lizzare tutto questo – ha concluso il giornali-
sta de Il Sole 24 Ore – occorre una riorganiz-
zazione del sistema educativo e del sistema 
dei valori”.   

L’ultima lezione del corso si terrà lunedì 
prossimo, 11 febbraio alle ore 21, di nuovo 
presso Sala Pietro da Cemmo. A intervenire 
sarà Emanuele Parsi, professore di Relazioni 
Internazionali della facoltà di Scienze Politi-
che e Sociali dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano. Tema della serata: Con-
trastare le disuguaglianze sociali: valori e interessi. 

A settembre la Scuola di economia tornerà 
con un secondo modulo, in particolare con 
un convegno sull’occupazione femminile del 
territorio cremasco. 

NE HA PARLATO IL GIORNALISTA 
DE BIASE. LUNEDÌ ULTIMO INCONTRO

Tecnologia 
a servizio dell’uomo
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23 anni, cremasco, studente di Scienze 
politiche e relazioni internazionali pres-

so l’università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano e da anni fiero di essere rotarac-
tiano: Federico Dossena sarà il nuovo pre-
sidente del Rotaract Club Terre Cremasche 
per l’anno sociale 2019/2020. L’incarico è 
stato ufficializzato, con l’unanimità, nell’ul-
tima Assemblea e avrà inizio il 1° luglio per 
concludersi a giugno del 2020. 

Dossena prenderà il posto di Giulia Per-
civalle, attuale presidente, destinata a rima-
nere in carica fino all’estate. Socio dal 2015, 
Federico si può considerare uno dei ragazzi 
con maggior esperienza all’interno del Club 
in quanto ha avuto modo di dare il suo fon-
damentale contributo a numerosi progetti: 
da ultimi il Service a favore del Reparto di 
Pediatria e la vendita natalizia di 250 forme 
di Grana Padano per il  progetto in collabo-
razione con l’Associazione “Un sorriso per 
loro”.

“Nutro profonda stima per Federico – af-“Nutro profonda stima per Federico – af-“Nutro profonda stima per Federico – af
ferma Percivalle –. Ritengo essere uno dei 
soci che sicuramente ha dedicato più tempo 
ed energie al Club, dimostrando passione e 
tanta voglia di fare la differenza; sono sicura 
che sarà in grado di continuare i vari progetti 
che da anni realizziamo sul territorio e che 
saprà crearne anche di nuovi”

Nuovo pres RotarAct

Anmil: importante 
incontro col Governo

VITTIME SUL LAVORO

È stato un giorno deci-
samente speciale per 

l’Anmil regionale, venerdì 
1 febbraio. Infatti ha avu-
to come ospiti d’eccezione 
nella propria sede i Sottose-
gretari al Ministero del La-
voro Claudio Durigon e al 
Ministero dell’Economia 
e delle Finanze Massimo 
Garavaglia, accolti da un 
nutrito gruppo di dirigen-
ti lombardi dell’Associazione, dal presidente nazionale Anmil 
Franco Bettoni e dal presidente di Cremona Mario Andrini.

“Siamo orgogliosi del servizio messo a disposizione 
dall’Anmil non solo alle vittime del lavoro, ma anche per tutte 
le persone con disabilità – ha dichiarato il presidente Andrini – 
e la visita di questi importanti rappresentanti istituzionali che 
si sono complimentati per l’attività svolta dall’associazione non 
può che motivarci a fare meglio, per aiutare persone che vivono 
in situazioni di difficoltà a trovare i giusti stimoli per rientrare 
nel mondo del lavoro. Un passo importante per il pieno rein-
serimento sociale, un obiettivo per il quale l’associazione si sta 
adoperando”.

Entrambi i Sottosegretari si sono resi disponibili per discute-
re insieme nuove proposte per migliorare la tutela delle vittime 
del lavoro; Durigon ha anche ricordato, in tema di sicurezza sul 
lavoro, che bisogna assolutamente fare di più in quanto i dati dif-
fusi dall’Inail non sono accettabili e senz’altro assumerà a breve 
iniziative tra cui anche quella di convocare un tavolo di lavoro 
come proposto dall’Anmil.

“Purtroppo, ricorderemo l’anno appena trascorso anche per 
la crescita esponenziale dei dati relativi agli infortuni mortali: 
il 2018 si è chiuso con 1.133 infortuni mortali, il 10% in più 
rispetto al 2017. A livello nazionale gli infortuni totali denun-
ciati sono stati 641.000 (+1%). A livello provinciale sono stati 
denunciati 5.340 infortuni, di cui cinque mortali. Questi numeri 
ci preoccupano e ci fanno riflettere sull’importanza di rivolgere 
il massimo del nostro impegno alla diffusione della formazione 
professionale e della cultura della sicurezza rivolta soprattutto 
agli studenti e alle nove generazioni”.

Dunque non si deve abbassare la guardia, “ma anzi è dovere 
di tutti noi, dalle Istituzioni ai singoli cittadini, moltiplicare gli 
sforzi per rendere i nostri ambienti di lavoro sempre più sicuri, 
soprattutto oggi che il fenomeno infortunistico sta prendendo 
una piega per molti versi preoccupante e che non possiamo sot-
tovalutare”.   

Il pubblico della Scuola di Economia in sala “Da Cemmo”

VENETA CUCINE CREMA, PER TE…

ancora più cucine,
Via della Fiera 12 - Tel. 0373 87195

venetacucine@artabita.it - www.artabita.it

ancora più vantaggi.



SABATO 9 FEBBRAIO 2019La Ci�à10

di LUCA GUERINI

In un video postato in facebook nei giorni 
scorsi, il sindaco Stefania Bonaldi è torna-

ta sul cantiere Crema 2020. Ancora una vol-
ta ha voluto chiarire i passaggi burocratici 
e tecnici, oltre che politici, della questione. 
“Tutto il resto è fumo che qualcuno vuole al-
zare, uno stile lontano anni luce dal nostro”, 
ha concluso nella prima parte dell’interven-
to. Subito dopo s’è concentrata sugli sviluppi 
futuri, che è ciò che più interessa ai cittadini.

“Cosa succede adesso? Adesso succede 
che ci troviamo una ditta che si è compor-
tata in modo scorretto, non tanto per le fat-
ture presentate, che sono state respinte, ma 
scorretto perché il cantiere è fermo da mesi. 
Sono stati dati dei giorni aggiuntivi, ma sono 
stati superati anche questi e il cantiere non 
dà segni di ripresa, pertanto è nostro intedi-
mento chiudere il rapporto convenzionale 
con questa ditta e assegnare il contratto  alla 
seconda che si  era qualificata in gara (la ber-
gamasca 3V Srl, si legga nel box). Proveremo a 
farlo senza aprire un contenzioso, cercando 
di trovare un punto di intesa”. Concetto que-
sto, già espresso la scorsa settimana dall’as-
sessore Fabio Bergamaschi. È chiaro che l’o-
pera, in tal modo, verrà a costare di più (s’è 
calcolato per circa 100.000 euro), sperando 
di non dover anche arrivare a spese legali per 
chiudere il rapporto in corso. 

L’amministrazione, dunque, ora dovrà 
fare quello che tecnicamente si chiama “sta-
to di consistenza”. “Ovvero  – spiega ancora 
la Bonaldi – verificare se le opere che sono 

state fatte valgono i denari che sono stati 
corrisposti; se questo non succederà ci dovrà 
essere un rapporto di dare/avere con la dit-
ta. Stiamo spendendo i denari dei cittadini, 
quindi quello che succede sarà oggetto di 

massima trasparenza, attenzione e serietà. 
È chiaro che non si potranno lasciare dei 
denari per opere che effettivamente non cor-
rispondono a quelle erogate, proprio perché 
siamo una realtà pubblica”. 

L’obiettivo – ha ribadito il sindaco – è 
procedere rapidamente ad assegnare il can-
tiere alla seconda ditta “che è già venuta e 
ha visitato il cantiere e che è disponibile a 
subentrare. È nostro interesse, poter proce-
dere celermente, chiarendo 
che i lavori che qui si svol-
gono non influiranno sulla 
tempistica della seconda 
parte di opera che è quella 
più importante, ovvero il 
sottopasso, che sarà effet-
tuato da una ditta stavolta 
incaricata dalle ferrovie”. A 
precisa domanda, l’assesso-
re Cinzia Fontana, ha chia-
rito che l’interlocuzione con 
i proprietari dell’area dove 
sbucherà l’infrastruttura è 
ancora in corso. 

“Il presidio è massimo, 
qui c’è un’amministrazione e una struttura 
comunale che lavorano tutti i giorni per fare 
al meglio tutto ciò che è di nostra competen-
za. Possiamo migliorare certo, ma impegno 
e dedizione sono ingredienti quotidiani con 
cui operiamo”, ha concluso il sindaco. 

A inizio settimana era arrivata anche la 
presa di posizione del gruppo consigliare del 
Pd. “Le minoranze hanno il diritto e il dove-
re di pungolare l’amministrazione, mettere 

in luce le criticità, presentare metodi e pro-
poste diverse per la soluzione del problema. 
Se il loro obiettivo è essere ascoltate all’inter-
no di una franca e sana discussione demo-
cratica, questi stimoli dovrebbero maturare 
sulla base di fatti reali e concreti. I consiglieri 
comunali di Forza Italia hanno fatto esatta-
mente l’opposto: sul cantiere di Crema 2020 
hanno prima accusato la Giunta, anche su 
atti non di sua competenza, e solo successi-

vamente hanno chiesto l’ac-
cesso agli atti, per verificare 
se quello che dicevano fosse 
corretto”. 

“La politica sta prenden-
do questa pericolosa china, 
in cui è prioritario sollevare 
polveroni mediatici, e solo 
in seconda battuta si lascia 
spazio alla conoscenza. 
Non sappiamo in quale 
campo della vita si pos-
sa essere presi con serietà 
quando si lanciano accuse 
prima di informarsi. Né ci 
interessa, perché il nostro 

modo di intendere la politica è diverso”, pro-
seguono Jacopo Bassi e compagni. L’auspi-
cio finale è che “i toni e i modi di queste set-
timane, più attenti all’attacco personale che 
all’interesse dei cittadini cremaschi, possano 
essere abbandonati quanto prima. Per il bene 
della città, prima di tutto. Perché un’opposi-
zione siffatta non impensierisce un’ammini-
strazione che si sforza di lavorare sul piano 
della concretezza”.

AMMINISTRAZIONE “IN DIALOGO” CON 
LA 3V SRL, SECONDA IN GARA D’APPALTO

Cantiere Crema 2020 
fermo: quale futuro?

OPERE PUBBLICHE

“Oggi abbiamo portato in 
Consiglio regionale le 

richieste degli agricoltori lom-
bardi penalizzati da un sistema 
informatico regionale che an-
cora non funziona a dovere”.

È il consigliere regionale 
cremasco del Pd Matteo Pi-
loni a farsi carico delle preoc-
cupazioni degli imprenditori 
della nostra regione rispetto al 
malfunzionamento della piat-

taforma Sisco, necessaria per 
accedere ai finanziamenti eu-
ropei Pac. 

“La Lombardia è la prima 
regione agricola italiana – 
spiega Piloni – e, sappiamo 
bene, si vanta di essere anche 
la più tecnologica. Ma dopo 
cinque anni e 14 milioni di 
euro spesi per questa infra-
struttura informatica, gli agri-
coltori si ritrovano a perdere 

Lombardia: Piloni (Pd), 
“Penalizzati gli imprenditori”

BANDI AGRICOLTURA

finanziamenti non per colpa loro, 
ma per il malfunzionamento di 
Sisco. Ci sono anche problemi, 
riconosciuti dallo stesso assessore 
Rolfi, sul coordinamento fra si-
stema regionale e nazionale”.

In questi anni il Pd ha raccolto 
numerose segnalazioni e ha già 
portato il problema all’attenzione 

della Commissione Agricoltura e 
del Consiglio regionale. 

“Oltre al danno, c’è anche la 
beffa – continua Piloni – perché 
la responsabilità è addossata alle 
imprese anche quando queste ul-
time si sono mosse nei tempi e 
con le modalità corrette. Abbia-
mo chiesto quindi all’assessore 
di valutare le situazioni segnala-
te e pensare a una proroga. Ma 
l’intervento non può essere solo 
emergenziale, serve una soluzio-
ne definitiva. 

Rolfi ci ha detto che i proble-
mi si stanno gradualmente risol-
vendo. Ne prendiamo atto, ma 
la questione si trascina da cinque 
anni. Come Pd continueremo a 
stare al fianco degli agricoltori, a 
monitorare la situazione e portar-
la all’attenzione della Regione”.
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È partito il piano previsto dalla Legge di bilancio per il 2019 
che assegna a favore dei Comuni 400 milioni di euro per 

la realizzazione di piccoli interventi appaltabili con procedu-
re veloci. Il piano fortemente voluto dall’Ance, che ricalca il 
modello spagnolo per le piccole opere, consentirà ai Comuni 
di usufruire di un contributo statale, pari a euro 5.080.000 per 
111 Comuni della Provincia, da destinare a interventi, non già 
integralmente finanziati e aggiuntivi rispetto alla programma-
zione triennale.

Il presidente di Ance Cremona, Carlo Beltrami, invita i Co-
muni a mettere subito in atto il piano che prevede tempi strin-
genti: “L’Ance è a disposizione per fornire tutto il supporto 
necessario ai Comuni al fine di aprire velocemente i cantieri 
e non sprecare un’occasione preziosa per il territorio e per il 
settore”.

Il termine per beneficiare del contributo è, infatti, fissato al 
15 maggio 2019, data entro la quale i lavori dovranno neces-
sariamente partire. Per il presidente Beltrami, infatti, “il piano 
del Governo costituisce un modello per accelerare l’utilizzo 
delle risorse e intervenire rapidamente per realizzare opere utili 
al territorio e ai cittadini. Uno strumento che ci auguriamo che 
in futuro venga incrementato e potenziato così da poter essere 
utilizzato su più ampia scala”.

In merito al cantiere Crema 
2020,I2020,I FI  FI  FI ha chiesto di ac-

quisire tutte le deliberazio-
ni e le determine relative al 
progetto, partendo da quel-
le che hanno indirizzato la 
gara d’appalto da un punto 
di vista politico e ammini-
strativo. Obiettivo capire 
innanzitutto le ragioni della 
scelta del “massimo ribasso 
economico” quale criterio 
per la scelta del vincitore (di-
namica smentita dall’ammi-
nistrazione).

Beretta e colleghi vogliono 
conoscere anche i criteri di 
assegnazione tra merito tec-
nico e merito economico del 
progetto, con relativa “pesa-
tura” e le modalità con cui 
s’è arrivati a determinare tali 
criteri, chi li ha decisi e tutti 
i pareri dei tecnici e dei com-
ponenti dell’amministrazio-
ne Bonaldi. 

Ma anche le verifiche sulla 
società e la documentazione 
richiesta al fine di motivare 
la sostenibilità del ribasso 
offerto e la fattibilità del pro-
getto con la cifra indicata, 
compreso poi il bando di gara 
d’appalto, il contratto, il cro-
noprogramma dei lavori, “i 
rilievi mossi, se esistenti, 
da parte del Comune all’im-
presa aggiudicataria per gli 
stop prolungati del cantiere 
nel corso dell’espletamento 
dei lavori e non corrispon-
denti al cronoprogramma 
sottoscritto”. Naturalmente 
anche i pagamenti effettuati 
“verificando se il contrat-
to sottoscritto tra l’impresa 
e il Comune sia stato usa-
to al fine di aprire da parte 
dell’impresa un nuovo fido o 
di accrescerne di esistenti”. 

Le richieste
 di Forza Italia

La Repubblica riconosce il 10 febbraio 
come il Giorno del Ricordo per conservare 

e rinnovare la memoria della tragedia degli 
italiani e di tutte le vittime delle Foibe, dell’e-
sodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo Dopoguerra e della più 
complessa vicenda del confine orientale.

Anche in città iniziative andranno in scena 
in tal senso. Domani domenica 10 febbraio 
si terrà la commemorazione (alle ore 11) in 
piazza Istria e Dalmazia. Collaudato il pro-
gramma: dopo il ritrovo delle autorità e del-
le associazioni combattentistiche e d’arma, 
nonché delle forze armate, seguiranno la de-
posizione di una corona d’alloro e gli inter-
venti istituzionali. Non faranno mancare la 
loro presenza associazioni, gruppi e una rap-
presentanza delle scuole, ma l’invito è chiara-
mente esteso all’intera comunità.

Sempre per il Giorno del Ricordo, il 20 feb-
braio, invece, l’aula Magna dell’Università 
cittadina, dalle ore 10.30 alle 12.30 accoglierà 
la proiezione del film-documentario La città 

vuota: Pola 1947. La presentazione storica sarà 
a cura del professor Enrico Miletto, ricerca-
tore presso l’Istituto piemontese per la storia 
della Resistenza e della società contempora-
nea. Inoltre, è prevista la testimonianza di 

Fiore Filippaz, esule istriana. A cura di Rete 
scuole superiori della Provncia di Cremona. 
Anche in tal caso, la cittadinanza è invitata a 
partecipare all’appuntamento. 

Luca Guerini

Domani il Giorno del Ricordo per le vittime delle Foibe 
in piazza Istria e Dalmazia: le iniziative della città

COMMEMORAZIONE

Una fotografia del cantiere “Crema 2020” nei pressi della stazione ferroviaria, 
ormai fermo da mesi. Qui sotto, il sindaco Stefania Bonaldi

L’amministrazione ha intrapreso 
un’interlocuzione con la 3V Srl di 

Cisano Bergamasco, seconda in gara 
d’appalto. “Ribadisco, tra l’altro, che 
l’assegnazione dei lavori alla Geo Can-
tieri è avvenuta con l’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ovvero con 
ponderazione tra offerta economica e 
tecnico-qualitativa – afferma l’assesso-
re Bergamaschi –. Non al ribasso come 
persiste nel dire Forza Italia”. La 3V 
opera nel settore dell’edilizia pubblica, 
in particolare in opere stradali, scavi, 
ristrutturazioni, fognature, lavori di 
urbanizzazione, idrodemolizioni, ope-
re idrauliche, realizzazione aree verdi, 
riqualificazioni ambientali, bonifiche 
e protezione ambientale. “Pur essendo 
una realtà di ‘recente’ costituzione, i 
soci fondatori vantano un’esperienza de-
cennale acquisita nell’impresa della fa-
miglia paterna, di cui rappresentano una 
derivazione”, si legge nel sito web della 
ditta, che pare offrire ampie garanzie.

La ditta bergamasca

Cinzia Fontana è la nuova 
coordinatrice territoriale 

del Partito Democratico Cremasco. 
Il coordinamento del circonda-
rio, composto dai segretari e dai 
rappresentanti di tutti i circoli 
locali, si è riunito nella serata 
di lunedì 4 febbraio e ha eletto 
l’attuale assessore al Bilancio e 
all’Urbanistica del Comune di 
Crema all’unanimità.

 Una candidatura unitaria, apprezzata da tutti gli iscritti per la 
grande esperienza e per la profonda conoscenza delle dinamiche del 
territorio. La Fontana ha infatti ricoperto importanti incarichi poli-
tici, amministrativi e nel sindacato a livello locale: dapprima sinda-
co di Vailate, poi responsabile della Camera del Lavoro di Crema e 
infine parlamentare per dodici anni. 

Nel suo intervento la nuova coordinatrice ha ringraziato il prede-
cessore Omar Bragonzi per il lavoro svolto e ha delineato le priori-
tà da seguire nell’immediato: l’organizzazione delle primarie del 3 
marzo per la scelta del segretario nazionale Pd, la campagna eletto-
rale per le elezioni europee e comunali, il rilancio del radicamento 
territoriale, una nuova presenza mediatica del Partito che sappia 
coniugare vecchi e nuovi strumenti di comunicazione. Non è man-
cato il commento di Antonio Agazzi (FIcato il commento di Antonio Agazzi (FIcato il commento di Antonio Agazzi ( ) che, sui social, ha ricorFI) che, sui social, ha ricorFI -
dato come ai tempi di Bruttomesso, il fatto che il sindaco avesse in 
Giunta segretario e responsabile di partito fosse stato additato come 
“sconveniente”. “Peccato che con Piloni prima e Fontana oggi, la 
Bonaldi faccia ora la stessa cosa, un tempo contestata”. 

Fontana nuova coordinatrice Pd

Palazzo Pirelli, la sede 
di Regione Lombardia

La commemorazione dell’anno scorso in piazza Istria e Dalmazia 
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno e il mese di agosto

             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Dall’inizio del nuovo anno è in 
vigore la riforma dei Reparti ter-

ritoriali della Guardia di Finanza. 
Concepita per garantire una più dif-
fusa presenza delle Fiamme Gialle sul 
territorio nello svolgimento della mis-
sion di polizia economico-finanziaria 
a tutela del Bilancio pubblico, delle 
Regioni, degli Enti locali e dell’Unio-
ne Europea, la revisione fa seguito a 
quella che, a partire dal 2018, ha in-
teressato i Reparti Speciali del Corpo 
rendendoli più snelli e operativi anche 
al fine di fornire una migliore e più ef-
ficace collaborazione alle Authority di 
riferimento (Autorità Nazionale An-
ticorruzione, Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, Autorità 
Garante per la Privacy, Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Am-

biente e Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni). 

Sono tante le novità introdotte con 
la nuova riforma che ha ovviamente ri-
guardato anche il Comando provincia-
le di Cremona, al quale fa riferimento 
anche la Tenenza di Crema: 
- le Brigate sono state elevate a rango 
di Tenenza e il comando è stato affi-
dato a Luogotenenti in possesso di 
elevata esperienza di servizio e giovani 
Tenenti che hanno frequentato i corsi 
presso l’Accademia al termine dei qua-
li hanno conseguito la laurea speciali-
stica in giurisprudenza;
- sono stati istituiti nuovi Gruppi terri-
toriali che assicureranno una più effi-
cace ed efficiente funzione di indirizzo 
e coordinamento delle attività svolte 
nell’ambito del territorio assegnato; in 

tal senso la Compagnia di Cremona è 
stata elevata a rango di Gruppo;
- sono stati istituiti i Nuclei Operativi 
Metropolitani che coordineranno e in-
dirizzeranno le attività di Compagnie 
e Tenenze. 

Sono stati poi rivisitati i Reparti spe-
cializzati Anti Terrorismo - Pronto Im-
piego (i cosiddetti ‘Baschi Verdi’), che 
assicurano il contrasto ai traffici illeciti 
e il concorso al mantenimento dell’or-
dine e della sicurezza pubblica e istitu-
ite nuove Stazioni del Sagf  (Soccorso 
Alpino della Guardia di Finanza) per 
l’attività di controllo dei territori alpe-
stri nonché di soccorso in alta monta-
gna e nei luoghi impervi o colpiti da 
calamità naturali. 

Con l’aumento dei corsi di addestra-
mento presso l’Accademia di Bergamo 

e la Scuola Ispettori e Sovrintendenti 
dell’Aquila, la GdF fa sapere che sa-
ranno prossimamente assegnati a tutti 
i Reparti giovani Ufficiali e Ispettori 
laureati che saranno successivamente 
chiamati a frequentare, presso le varie 
scuole di post-formazione e alta spe-
cializzazione (Scuola P.E.F. del Lido 
di Ostia, Scuola Alpina di Predazzo, 
Scuola Nautica di Gaeta e di Adde-
stramento Specialistico di Orvieto) 
specifici corsi per elevare, ancor di 
più, il livello di preparazione tecnico-
professionale. 

Tutti questi Reparti continueranno 
a operare in stretta collaborazione con 
i Nuclei di Polizia Economico Finan-
ziaria – anch’essi recentemente rivi-
sitati – istituiti presso ogni provincia 
italiana, anche quella Cremonese. 

L’intento delle Fiamme Gialle è 
evidente: non solo l’innalzamento 
della qualità della presenza dei Re-
parti sull’intero territorio, ma anche 
e soprattutto la crescita dei livelli di 
responsabilità, compiuto con l’affida-
mento di tutte le unità operative a mi-
litari di qualificata competenza. 

La riforma, insomma, attuata pro-
prio nell’anno in cui il Corpo festeg-
gia i 245 anni dalla sua fondazione, 
giunge dopo l’istituzione della Poli-
zia economico-finanziaria avvenuta 
con il Decreto Legislativo 19 marzo 
2001 n. 68 e risponde all’esigenza di 
adeguare la struttura ordinativa del-
la Guardia di Finanza alle sempre 
maggiori richieste d’intervento istitu-
zionale dettate dall’attuale contesto 
socio-economico.

RIFORMA DEI REPARTI E DELLE COMPETENZE
PER UN MAGGIOR CONTRASTO AI REATI

Presenza sempre più 
qualificata e incisiva

GUARDIA DI FINANZA

IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: IZANO: furtofurtofurtofurtofurtofurtofurtofurto

Furto, giovedì sera, in 
una via del centro di 

Izano. La titolare di un ne-
gozio ha raccontato ai Ca-
rabinieri di essere uscita per 
chiudere la saracinesca del 
suo esercizio a fine giornata 
e di aver appoggiato la bor-
sa con documenti e incasso 
nel cestino della bicicletta. 
All’improvviso un’auto sa-
rebbe arrivata rallentando in 
corrispondenza della donna 
girata di schiena per le ope-
razioni di abbassamento 
della serranda. Quando la 
commerciante si è voltata 
per prendere la bicicletta e 
tornare a casa non avrebbe 
più trovato la borsa nel ce-
stino della sua due ruote. 
Immediata la telefonata alle 
Forze dell’Ordine che han-
no avviato le indagini.

Forzano un posto di blocco, fuggono a tut-
ta velocità a bordo di una Bmw serie 6 

rubata ma finiscono fuori strada. È accaduto 
martedì sera tra Castelleone e Crema.

Intorno alle 20.30 i militari dell’Arma 
della stazione castelleonese hanno imposto 
l’alt, lungo la Paullese, a una potente auto, 
una Bmx X6 di colore blu diretta verso Cre-
ma. Chi si trovava al volante, anziché ral-
lentare, ha deciso di pigiare sull’accelerato-
re per cercare di dileguarsi. L’auto è stata 
intercettata poco dopo dai Carabinieri del 
Nucleo Radiomobile a Crema nei pressi del 
rondò di Cà delle Mosche ed è iniziato un 
inseguimento protrattosi sino in via Milano, 
dove la vettura è uscita di strada. Chi si tro-
vava a bordo è scappato nei campi dileguan-

dosi grazie al buio della notte.
La vettura recuperata, risultata proven-

to di un furto commesso a Milano a inizio 
mese. È stata sottoposta ai rilievi scientifi-
ci prima di essere riconsegnata al legittimo 
proprietario.

Castelleone/Crema
Ladri fuori strada Grave sinistro

lungo la Paullese

BAGNOLO CREMASCO

È l’ex sindaco di Ripalta Cremasca, Corrado Bonoldi, il 79enne 
rimasto gravemente ferito mercoledì mattina alle 10.40 circa 

lungo la Paullese all’altezza del centro commerciale Girandola, in ter-
ritorio comunale di Bagnolo Cremasco. Sulla sua Lancia Y, il crema-
sco stava viaggiando in direzione Milano quando è stato tamponato 
violentemente da un furgoncino. Mentre l’autista del mezzo commer-
ciale ha riportato lievi lesioni, per Bonoldi si è reso necessario il tra-
sferimento in eliambulanza in codice giallo al Maggiore di Cremona 
per un trauma cranico che ha consigliato verifiche approfondite. Sul 
posto la Polstrada di Crema per i rilievi di rito, e, oltre al 118, i Vigili 
del Fuoco. Il traffico, lungo la ex strada statale 415, è andato in tilt, 
visto che in direzione del capoluogo regionale la circolazione stradale 
è stata bloccata per consentire i soccorsi e liberare la corsia dai mezzi 
incidentati.

 

 

 
La Bmw rubata recuperata dai Carabinieri 

dopo l’inseguimento
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Via Medaglie d’Oro, 
i Cinque Stelle interrogano

VIABILITÀ

Il consigliere comunale Manuel 
Draghetti dei Cinque Stelle ha 

presentato una nuova interrogazio-
ne, con richiesta di risposta scritta, 
stavolta relativa alle numerose criti-
cità riscontrabili all’attraversamen-
to pedonale prospiciente il Centro 
medico “San Lorenzo” di via Me-
daglie D’Oro.

“Alcune persone che accedono 
al presidio sanitario e altre che abi-
tano nella zona del Campo di Mar-
te  mi hanno contattato per eviden-
ziare le molteplici criticità presenti 
nel punto dell’attraversamento pe-
donale, prospiciente la struttura sa-
nitaria. In particolare, queste stesse 
persone hanno, in primo luogo, 
sottolineato che la segnaletica oriz-
zontale di tale attraversamento è a 
tal punto sbiadita, da essere dive-
nuta pressoché inesistente”.

In secondo luogo – spiega Dra-

ghetti – hanno fatto osservare “che 
una grossa fioriera, per nulla se-
gnalata, è posta a ridosso dell’attra-
versamento pedonale, rendendo, 
in particolare, difficoltoso, sia il 
transito di persone con disabilità 
che si avvalgono per i loro sposta-
menti di carrozzine, sia di quelle 
persone (genitori, nonni, ecc.) che 
si accingono a passare quel tratto 
con carrozzelle o passeggini. Que-
sta stessa fioriera rappresenta, inol-
tre, un intralcio alla circolazione 
stradale (si pensi, a questo riguar-
do, alle autovetture o alle biciclette 
che, provenendo da via Alemanio 
Fino, svoltano per imboccare via 
Medaglie D’Oro)”.

Oltre a ciò, un’altra fioriera, 
anch’essa sprovvista di dispositivi 
di segnalazione è posta in contigui-
tà con quella appena sopra citata, 
determina un aggravamento delle 

già precarie condizioni di transito 
e di sicurezza. “Infine, un’ulterio-
re fioriera (non segnalata) è posta 
sul camminamento pedonale nei 
pressi dell’intersezione di via Ale-
manio Fino con via Galbignani; 
anch’essa costituisce un evidente 
pericolo per quanti vi transitano. 
La formazione politica di cui sono 
portavoce, ha segnalato, nei mesi 
scorsi, svariate situazioni del tutto 
analoghe a quella posta in eviden-
za dalla presente interrogazione”, 
conclude.

Di qui le domande per l’ammini-
strazione comunale: ha intenzione 

di ripristinare la segnaletica oriz-
zontale dell’attraversamento pedo-
nale posto di fronte alla struttura 
sanitaria per rendere più sicuro il 
passaggio? 

A fronte delle argomentazio-
ni sopra evidenziate, si intende 
rimuovere la fioriera collocata a 
ridosso dell’attraversamento pedo-
nale, così da eliminare ogni ostaco-
lo per quanti vogliano transitare in 
sicurezza e comodità? E l’altra fio-
riera? Il posizionamento di fioriere 
sulle carreggiate risponde alle esi-
genze di sicurezza, espressamente 
richieste dal Codice della Strada?

di LUCA GUERINI

Costituitasi nel 2013, l’anno successivo è 
sorta ufficialmente come sezione locale 

del gruppo di Cremona (dove ha luogo il 
Consiglio direttivo), promuovendo la cultu-
ra dell’uso quotidiano della bicicletta, mez-
zo salutare, ecologico ed economico.

Stiamo parlando di Fiab (Federazione Ita-
liana Amici della Bicicletta), avviata in città 
grazie all’impegno del referente Davide Se-
vergnini, di Massimo Severgnini, Claudio 
Paesetti e altri cittadini sensibili al tema. 
Abbiamo incontrato i tre soci citati nella 
sede della stazione (ex scalo merci, dietro 
al cantiere Crema 2020, aperta il mercoledì 
dalle 17 alle 19), per raccogliere la loro te-
stimonianza.

Lancio subito una “sfida”: non è ora di 
costituire una Fiab Crema a tutti gli effetti?

“Fiab è un’associazione nazionale e solo 
in Lombardia ci sono una trentina di realtà. 
Vicino a noi, esiste a Lodi e a Cremona, con 
cui abbiamo intrapreso una bella collabo-
razione. Chissà, magari in futuro... Per ora 
siamo soddisfatti dei nostri 100 soci (una de-
cina quelli attivi) e di ciò che facciamo, ma 
si può sempre migliorare, è chiaro. Uniti a 
Cremona siamo in 400”.

Cosa comporta associarsi a Fiab?

“Intanto condividere i nostri ideali. Il 
tesseramento costa 20 euro all’anno e dà 
diritto all’utilizzo della ciclofficina della sta-
zione per la sistemazione della propria bici, 
comprende un’assicurazione Rc-Bici oltre a 
convenzioni sugli acquisti del settore”.

La vostra sede è anche un ufficio di rac-
colta delle segnalazioni. Vero?

“Proprio così. Nella nostra idea sarebbe 
proprio l’ufficio per la mobilità, per segna-
lare problematiche relative a ciclabili, buche 
e non solo. L’e-mail è info@fiabcremasco.it. 
Abbiamo qui l’officina, un ufficio e un ma-
gazzino, in condivisione con Auser Crema e 
Uc Cremasca”. 

Quali le vostre iniziative?
“Sin dall’inizio, come associazione, pro-

muoviamo chiaramente l’uso della bicicletta 
in città. Ma anche eventi, conferenze e ape-
ritivi a tema. Ci sta a cuore l’idea di usare 
il meno possibile l’auto. Durante l’annuale 
Settimana Europea della Mobilità (dal 16 al 22 
settembre), che pubblicizziamo dal 2014, 
cerchiamo di dare visibilità agli eventi le-
gati alla mobilità sostenibile nel territorio. 
Ricordiamo Bici al centro in piazza Duomo, 
realizzata per quattro anni con anche la tar-
gatura delle biciclette (150 mezzi). In piazza 
Duomo abbiamo installato la seconda pom-
pa pubblica d’Italia, poi imitata anche da al-

tre città più grandi. Sarà a breve ripristinata. 
Cose semplici, ma che hanno avuto un buon 
successo. I cittadini ci sollecitano, chieden-
do più ‘servizi’ per la mobilità ciclistica. A 
marzo partirà un nuovo corso di riparazione 
della bicicletta”.  

Anche con il Comune avete realizzato 
alcuni interventi. Quali?

“Sono state acquistate rastrelliere per bici 
ad archetto, le più comode, installate in vari 
punti della città, come in piscina, in Largo 
Partigiani d’Italia (scuole ‘Galmozzi’), al ci-
mitero... Abbiamo coinvolto anche il Centro 
Commerciale Gran Rondò, che ha posizio-
nato rastrelliere e pompa pubblica a proprie 
spese, dimostrando grande sensibilità”.

Dimeticavamo le EcoAzioni ?!
“Già. Un progetto bellissimo, che coin-

volge associazioni e cittadini, che va avanti 

da quattro anni ogni seconda domenica del 
mese, dalle ore 9.30 alle ore 11.30. I rifiuti 
raccolti sono sempre tantissimi”.

Cosa mi dite del monitoraggio dei cicli-
sti cittadini che avete effettuato? 

“È stato eseguito in punti strategici della 
città ed è risultato che a Crema la biciclet-
ta è molto utilizzata se rapportata ad altre 
città italiane, ma poco rispetto, ad esempio, 
al nord Europa. Il problema è che la promo-
zione della sensibilità all’uso della bicicletta 
dovrebbe andare di pari passo con l’ade-
guamento delle infrastrutture e dello stile di 
vita, ma c’è ancora tanta resistenza”.

Nel Cremasco la rete delle ciclabili è 
buona e anche Crema si sta dando da fare 
(a pagina 14 parliamo del ‘vertice di Monte 
Cremasco’ di ieri mattina).

“Sì, soprattutto rispetto a 10-15 anni fa. 
Ma facciamo un esempio. In viale Europa si 
deve fare lo slalom tra le barriere in ferro, un 
cargobike non ci passa. L’obiettivo deve es-
sere rallentare le auto, non le biciclette. Op-
pure: si sta costruendo la nuova ciclabile in 
via Treviglio: lo abbiamo detto all’assessore, 
speriamo non si trasformi in parcheggio...”.

Avete espresso la vostra posizione anche 
su via Bacchetta.

“Come non farlo? Rispetto a un inter-
vento del genere, prima va fatto uno studio 

per capire come muoversi, non annunciare 
il taglio e poi, quando si alza il polverone, 
fare una perizia. Gli alberi sono un patrimo-
nio della città, se si possono salvare vanno 
salvati. Se un’amministrazione comunale è 
attenta all’ambiente, la prima domanda da 
farsi è ‘come salvaguardare gli alberi?’”.

Avete preso parte alla campagna anti-
smog, ma criticato l’amministrazione per 
non aver aderito al blocco auto regionale.

“Il blocco del traffico è una delle poche 
cose da fare. Certo il problema è globale e 
non si risolve con un blocco, ma quanto è 
possibile realizzare va fatto! È stato detto 
che il blocco avrebbe mandato in tilt il terri-
torio cremasco che gravita intorno alla città, 
ma bisogna cominciare prima o poi a dare 
stimoli ai cittadini. È vero, le Pm10 sono 
alimentate da riscaldamento e combustione 
a biomassa, che è il maggior responsabile 
dell’inquinamento dell’aria, ma al secondo 
posto c’è l’inquinamento dei veicoli! Non 
è solo un problema di emissioni, ma di 
concentrazioni. Si pensi all’entrata e uscita 
dalle scuole. Cosa respirano i bambini ogni 
giorno?

Altro prima dei saluti?
“Chiediamo ai ciclisti di accendere le luci 

la sera. I rischi sono tanti e questa è una pra-
tica poco diffusa. Buone biciclettate a tutti”. 

QUATTRO PAROLE CON FIAB CREMA

Questione di bici 
e... di cultura

INTERVISTA Nelle foto, da sinistra in senso orario: una riparazione 
nella ciclofficina, i tre soci intervistati in sede e un gruppo 

di volontari durante una EcoAzione
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Domani, al palazzetto dello sport di Gazzada (Varese) si svol-
gerà la prima prova del campionato di serie D di ginnastica 

ritmica, che vedrà la partecipazione dell’Us Acli Crema. Il team 
cittadino presenterà quattro squadre: due della categorie Allieve, 
una delle Junior e l’altra della Senior. Ogni squadra gareggerà con 
un corpo libero collettivo e una coppia in successione con la fune e 
la palla. Il punteggio totale di due esercizi determinerà la posizione 
in  classifica. La prima squadra Senior sarà composta da Alessan-
dra Rossi, Sara Foppa Vicenzini, Sonia Resmini, Beatrice Cotia e 
Alice Radaelli. La seconda squadra Junior vedrà esibirsi Ana Ma-
ria Dragoi, Lukrezia Kohistani e Stefania Bologna. Della squadra 
Allieve faranno parte Alicia Brunetti, Federica Rinaldi e Matilde 
Caio. L’altro team di Allieve vedrà infine impegnate Nicole Maria 
Mityashina, Giulia Lingiardi, Giada Gattuso e Rebecca Errera. Le 
ginnaste saranno guidate dalla loro allenatrice Marina Bogachuk.

Lo scorso fine settimana, le atlete di ritmica dell’Acli hanno pre-
so parte alla seconda prova regionale del campionato d’insieme 
Silver LA e LB, organizzata dalla Federazione ad Albiate. I mi-
gliori piazzamenti sono arrivati nella specialità a coppie LB Open, 
con Alice Radaelli con Lukrezia Kohistani che hanno ottenuto 
8.700 punti ai cerchi, stesso punteggio conseguito nell’esercizio 
con palla e cerchio dalle loro compagne Ana Maria Dragoi e Sara 
Foppa Vicenzini. Con 8.600 punti si è segnalata anche la coppia 
con due cerchi composta da Sonia Resmini e da Beatrice Cotia, 
che hanno preceduto Alicia Brunetti e Stefania Bologna (8.450). 
Han chiuso la classifica con 7.350 Alessandra Ravasi e Ludovica 
Avaldi ai cerchi.

Nella categoria Silver LB Base l’Us Acli Crema ha presentato le 
giovanissime Matilde Caio e Federica Rinaldi, classe 2008. Il loro 
esercizio a coppie con palla e cerchio le ha viste al 18° posto della 
classifica, con 8.300 punti.Tutte le ginnaste scese in gara potranno 
partecipare alla fase successiva di Rimini nel mese di giugno.     dr

Riceviamo un nuovo contributo – di alcuni residenti del quartiere di S. 
Maria – sulla nostra idea di utilizzare l’arcata ferroviaria per pedoni 

e ciclisti e “salvare” il collegamento viale/centro storico quando sorgerà il 
sottopasso veicolare e il passaggio sarà interrotto. Volentieri lo pubblichiamo.

“Dopo la lettura dell’articolo relativo all’idea di fare un sottopas-
saggio ciclopedonale sotto l’arcata del ponte ferroviario sul fiume 
Serio, desideriamo apportare un contri-
buto positivo e di condivisione. La strada 
che collegava Crema al nord del territorio 
cremasco non era l’attuale viale di Santa 
Maria, tant’è che il cattivo Bartolomeo Pe-
derbelli, per mettere in atto il suo criminoso 
femminicidio ai danni della giovane moglie, 
ha dovuto lasciare la vecchia strada e por-
tare Caterina Degli Uberti nel bosco del 
Novelletto. 

Nacque così il santuario a ricordo dell’ap-
parizione della Madonna nel 1500. A di-
stanza di quasi cento anni, esattamente nel 
1593, il Podestà e Capitano di Crema, Nico-
lò Vendramin, tracciò e realizzò in soli sei mesi, una strada diritta di 
tre metri di larghezza per collegare Crema al Santuario, chiamandola 
“strada Vendramina”. Con un secondo intervento, nel 1810, la pic-
cola strada divenne un viale vero e proprio con tanto di alberatura: 
furono piantati mille ippocastani. Nessuno all’epoca immaginava un 
traffico così intenso come quello dei nostri giorni. 

Questa breve premessa per sostenere che il ‘passeggio’ e il colle-
gamento diretto Crema-Basilica di Santa Maria va mantenuto nel-
la sua interezza. Del resto, è rimasto tale anche con la costruzione 
del canale Vacchelli e della ferrovia. L’idea di attuare la proposta 
indicata dal Nuovo Torrazzo si sposa perfettamente con l’assunto di 
mantenere intatto il viale. Inoltre aggiungiamo che il tratto indicato 
porterebbe tante persone a prendere contatto con il fiume in quel 

punto, magari valorizzandolo con alcune 
attrezzature fluviali… Addirittura con un 
suo breve allungamento potrebbe costeg-
giare la recinzione, verso il fiume, della ex 
Van den Bergh e sbucare di fronte all’incro-
cio del viale con via Gaeta, dove c’è la co-
siddetta cascata. Cosa, questa, che alcuni 
anni fa si poteva fare con la bicicletta. 

Certo che la realizzazione di una sif-
fatta opera necessiterebbe di un adeguato 
controllo, garantendo la sicurezza dei cit-
tadini, ma farebbe sicuramente crescere 
‘l’amore’ verso il fiume che a Crema è 
poco stimolato. Ciò rappresenterebbe una 

soluzione ‘ponte’ in attesa della realizzazione di un intervento sulla 
“strada Vendramina”; opera che sin d’ora auspichiamo rispettosa 
della sua storia. Con un po’ di coraggio, poche risorse e una buona 
dose di volontà, si potrebbe realizzare un intervento utile a tutti quei 
cittadini che amano la città, il fiume e la camminata per far visita 
alla Madonna di S. Maria della Croce”.                                           LG

ALTRO CONTRIBUTO PER “SALVIAMO LA PASSEGGIATA SU VIALE SANTA MARIA”

La nostra proposta è valida. Lo evidenziano, oggi, alcuni residenti 
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Il Moto Club Crema ha presentato nei giorni scorsi, nella 
sede del circolo Mcl di S. Maria della Croce, in via Berga-

mo, il calendario dei tour e degli eventi allestito per il 2019. 
Le gite spazieranno dai laghi, alle montagne e al mare. 

Non mancherà anche quest’anno l’organizzazione di un tour 
all’estero, che vedrà come itinerario il castello di Ludwig e 
la Romantic Strasse, in Germania. Sono inoltre previste la 
partecipazione ai raduni della Federazione nazionale e in-
ternazionale e iniziative dedicate alle moto d’epoca. Il club 
cremasco, infatti, vanta sia soci con moto stradali di tutte le 
tipologie sia appassionati del settore d’epoca. Come semrpre, 
non mancheranno eventi sul territorio cremasco, a partire dal 
motoraduno fino al controllo orario della Milano-Taranto. 

Mentre proseguono i tesseramenti al club per la stagione 
appena iniziata, è stato lanciato online il nuovo sito Internet 
(www.motoclubcrema.it) legato anche a un gruppo whatsapp al 
quale tutti gli appassionati di due ruote possono accedere e 
avere notizie in merito alle attività.

Il club ha anche proveduto a eleggere il nuovo Consiglio di-
rettivo. Alla presidenza è stato confermato Alessio Doldi. che 
sarà coadiuvato dal vice Adriano Assandri. Il cassiere sarà 
Carlo Coti Zelati, il segretario Alessandro Carelli, i consiglie-
ri Laura Cremonesi, Luca Lupo Pasinetti, Marco Collini e 
Sergio Vertua. Emilio Goldaniga mantiene la carica di presi-
dente onorario. “Sono entusiasta della conferma – ha dichia-
rato Doldi – e sono felice di poter avere nel Consiglio diretti-
vo persone che partecipano attivamente alla vita del club da 
decenni e anche tante nuove leve appassionate delle due ruo-
te, che si stanno impegnando in modo attivo nel sodalizio”. 

dr

L’incrocio oggetto dell’interrogazione dei “Cinque Stelle”
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Piazza Garibaldi, 
parliamone...

CONSULTA GIOVANI /1

di LUCA GUERINI

“Ci siamo mossi nell’ottica del 
miglioramento della città e 

non vorremmo che le nostre inten-
zioni venissero mal interpretate”. 
È la premessa da cui sono partiti 
i giovani della Commissione Smart 
City della Consulta dei Giovani cit-
tadina per presentare – martedì 
sera in Sala dei Ricevimenti – le 
proprie idee su piazza Garibaldi.

Dopo l’introduzione del presi-
dente Giorgio Cardile (si legga a 
lato), sono state illustrate le “paro-
le chiave” del progetto, che “parte 
non da una semplice pedonalizza-
zione, che si può fare anche solo 
posizionando dei ‘panettoni’, ma 
dalla volontà di promuovere una 
riqualificazione in grado di dare 
nuovo valore alla piazza, inseren-
do ulteriori elementi per essere 
vissuta e farne luogo di socialità”. 

“Negli scorsi mesi queste idee 
sono state presentate agli assessori 
e al sindaco. Questo documento 
ha l’obiettivo di formalizzare ciò 
su cui si è ragionato, anche con 
l’assemblea plenaria della Consul-
ta, e lasciare traccia dell’esistenza 
del nostro intervento sul tema”. 

Il progetto, dunque, si propone 
di integrare e ampliare le consi-
derazioni progettuali che hanno 

ispirato la proposta consegnata 
nel luglio scorso. La precedente 
soluzione si inseriva in un quadro 
viabilistico definito dall’ammini-
strazione, mentre quella presenta-
ta l’altra sera “si propone una via-
bilità modificata, sviluppando poi 
ulteriori considerazioni sull’area 
pedonalizzata”.

VIABILITÀ. L’obiettivo è ri-
durre al minimo lo spazio dedica-
to a circolazione e sosta dei veicoli. 
Da una veloce misura dell’attuale 
larghezza delle carreggiate è evi-
dente l’opportunità di istituire un 
doppio senso di marcia sulla car-
reggiata est, sopprimendo quindi 
la ovest, intuizione già introdotta 
nel dibattito pubblico da uno stu-
dio di architettura cremasco, se 
pur inserita in una soluzione ur-

banistica “auto-centrica”, del tutto 
differente nei principi fondanti e 
nelle effettive soluzioni spaziali e 
tecniche. Per implementare l’in-
tuizione togliamo tutti i parcheggi 
su strada della sezione nord della 
piazza e disegniamo una carreg-
giata da 7 metri.

PARCHEGGIO. Per la sosta 
abbiamo 60 stalli, 36 nella nuova 
area in alto, 24 in quella già esi-
stente a destra. Proponiamo un’u-
nica area di sosta, ordinata e rimo-
vibile progressivamente nel tempo 
in base alle esigenze, che immagi-
niamo ridursi in un piano futuro di 
mobilità pubblica e sostenibile.

LE ZONE FUNZIONALI 
E IL VERDE. Data l’ampliata 
dimensione dell’area pedonaliz-
zata, per una fruizione ottimale 

proponiamo di dividere in zone 
funzionali (qui sopra): zona com-
merciale (giallo), ricreativa om-
breggiata (verde), di gioco (blu), 
monumentale (lilla), di distribu-
zione (nero). 

L’obiettivo è conciliare le 
funzioni che lo spazio ha stori-
camente assunto e potrà assu-
mere in futuro. Pur sacrificando 
l’aiuola dietro la statua, che la 
precedente proposta manteneva, 
contribuiamo ad aumentare note-
volmente il patrimonio arboreo, 
con una previsione di 30 alberi. Il 
verde pubblico non solo migliora 
la qualità dell’aria ed è di forte 
impatto visivo, ma soprattutto 
consente di ombreggiare la piaz-
za nei mesi più caldi, consenten-
do di fruire anche della zona cen-
trale, diversamente condannata a 
semplice punto di passaggio.

Il budget lordo previsto parla 
di 650 euro. “Al di là del quadro 
economico, abbiamo preferito un 
materiale meno costoso per la pa-
vimentazione dell’area pedonale: 
per esempio, lastre in calcestruz-
zo, comunque adatte. Riteniamo 
infatti che non sarà il materiale 
che si calpesta, ma la configura-
zione spaziale, il verde e l’arredo 
urbano a decretare il successo 
dell’intervento” .

La Libera Artigiani di Crema non solo 
sarà presente con un proprio stand 

a Rivolta d’Adda (nella tensostruttura 
dell’area di via Masaccio) alla Fiera di 
Sant’Apollonia (il 10 e l’11 febbraio pros-
simi) per incontrare i suoi numerosi as-
sociati che hanno la loro officina, botte-
ga o negozio in questo paese e nei centri 
vicini. Informerà anche gli artigiani cre-
maschi in genere e i liberi professionisti 
dei servizi di qualità offerti dall’associa-
zione a costi competitivi. 

“Essere presenti alle Fiere locali – ha 
spiegato il presidente Marco Bressanelli 
– è importante per la nostra associazio-
ne perché queste manifestazioni pos-
sono trasformarsi nell’opportunità di 
entrare in contatto con nuovi potenziali 
associati”.

Ma non è finita. La Libera Artigiani 
sarà presente a Rivolta d’Adda anche 
perché domenica 10 febbraio, alle ore 

11,30, inaugurerà la sua nuova e moder-
na sede in via Dante Alighieri 4, dopo 
aver traslocato dalla struttura di via Ce-
sare Battisti. 

Per l’associazione saranno presenti 
il presidente Marco Bressanelli, il di-
rettore/segretario Renato Marango-
ni, i membri del Consiglio Direttivo, i 
membri del Gruppo Giovani capitanati 
dal presidente Fabrizio Facciocchi e gli 
artigiani associati presenti in Fiera. Tra 
gli ospiti istituzionali, hanno per ora 
confermato la loro presenza Elisabetta 
Nava, vicesindaco del Comune di Ri-
volta d’Adda, e la deputata della Lega 
Nord, Claudia Gobbato. 

“Sempre dalla tua parte”, non è solo 
lo slogan coniato dalla Libera Artigiani 
per significare che l’associazione è sem-
pre a fianco dell’associato per ogni sua 
esigenza. È quello che realmente succe-
de ogni giorno anche negli uffici di Ri-

volta d’Adda che sono aperti il lunedì, 
il mercoledì e il venerdì di ogni settima-
na, sono dotati di una reception (con la 
presenza di Monica Bonazzoli, addetta 

di grande esperienza) e di uno spazio 
riservato nel quale un funzionario o un 
consulente sono a disposizione degli 
artigiani su appuntamento. Sempre in 

quest’ufficio, gli associati possono con-
segnare la documentazione per qualsiasi 
loro esigenza, ritirare gli atti richiesti, ed 
esporre esigenze specifiche che l’asso-
ciazione è in grado di risolvere avendo 
il personale adeguato e ben preparato. 
Una grande comodità per gli artigiani 
di questa zona del Cremasco, che solo 
in caso di necessità particolari devono 
recarsi nella sede di Crema.

Rivolta d’Adda, insieme a Pandino, 
è una sede strategica per la Libera Arti-
giani di Crema essendo diventati questi 
due uffici il punto di riferimento di 200 
aziende circa del territorio. Un successo. 

Non bisogna, infatti, dimenticare che 
i Comuni a più alta densità imprendito-
riale del Cremasco sono quelli di Cre-
ma, seguiti da Castelleone, e Soncino, 
ma subito dopo si piazzano Pandino e 
Rivolta d’Adda, davanti a Offanengo e 
Spino d’Adda.

LIBERA ARTIGIANI CREMA: fiera di Rivolta e inaugurazione di una nuova sede in paese

Si sono concluse mercoledì pomeriggio le ope-
razioni di recupero dei rifiuti abbandonati 

lungo la SP ex 591 nel tratto da Camisano a Of-
fanengo effettuate in virtù del nuovo servizio di 
pulizia straordinaria della provinciale messo in 
campo da Linea Gestioni e dai Comuni di Ca-
misano, Ricengo, Casale Cremasco Vidolasco, 
Crema e Offanengo.

Le operazioni, avviate martedì 5 febbraio 
come da programma, si sono prolungate per due 
giorni: la grande quantità di rifiuti presenti nelle 
aree di sosta, lungo la strada e oltre il guard rail 
ha infatti reso necessario programmare più turni 
di rimozione, uno di questi addirittura con l’au-
silio di un mezzo con “ragno” per il recupero di 
rifiuti lanciati in mezzo a un covo di rovi e in un 
canale di scolo.

Il quantitativo di materiali raccolti è com-
plessivamente pari a 2.380 kg, inferiore rispetto 

a quanto raccolto durante il primo intervento 
dello scorso mese di dicembre (pari a 4.800 kg) 
ma comunque decisamente significativo: nono-
stante la pulizia effettuata alla fine dell’anno, 
nell’arco di poche settimane sacchi e rifiuti di 
ogni genere sono infatti tornati a intasare le 
piazzole di sosta della provinciale e a deturpare 
il lato strada. Sul posto martedì mattina si sono 
recate anche le forze dell’ordine per la raccolta 
di elementi finalizzati all’identificazione dei re-
sponsabili.

Linea Gestioni ringrazia i sindaci e le forze 
dell’ordine per la collaborazione soprattutto in 
merito a controlli e sanzioni e conferma il pro-
prio impegno a mettere in campo nuovi e più 
efficaci strumenti di prevenzione. 

Il servizio, così come concordato, verrà ri-
petuto tra due mesi: il prossimo intervento è in 
programma martedì 2 aprile.

STRADA PROVINCIALE 591 E RIFIUTI
Raccolti 2.380 kg, interessate le forze dell’ordine

Cardile: “Giusto presentare 
la nostra idea di piazza”

CONSULTA GIOVANI /2

Prima della presentazione del progetto della Consulta Giovani (Commis-
sione Smart City), il presidente Giorgio Cardile ha “messo i puntini 

sulle i” circa il percorso compiuto. “Per noi è importante valorizzare le 
giovani professionalità che hanno offerto tempo e capacità nel progetto 
per la comunità. Perchè la Consulta ha elaborato un progetto su piazza 
Garibaldi? Ci siamo mossi negli spazi stabiliti dallo Statuto predisposto 
dalla macchina comunale e approvato dalla Giunta (l’art. 2, sulle finalità, 
è stato distribuito a tutti i presenti), lavorando in questi confini. Avremmo 
potuto non farlo, ma abbiamo preferito sporcarci le mani per la città. 
L’iniziativa è stata realizzata con lo stesso spirito delle altre”.

Il presidente della Consulta ha chiarito che “abbiamo cercato e ottenu-
to un’importante collaborazione con l’amministrazione, sin dal maggio 
scorso, incontrando l’assessore Fabio Bergamaschi. L’obiettivo era inse-
rirci in piena sintonia con i principi ispirati dall’amministrazione. Voglia-
mo solo dare il nostro contributo: in prima battuta siamo stati accolti e 
avevamo la sensazione che ci fosse la volontà di lavorare insieme, poi la 
scelta è ricaduta su un’altra visione. Devo dire, però, per onestà, che non 
ci siamo svegliati improvvisamente e senza avvisare. Non siamo stati 
‘un treno’, abbiamo fatto tante fermate, decidendo di incontrare tutti i 
gruppi comunali perché siamo una realtà apartitica. Era necessario per 
noi presentare il progetto perché c’è dietro tanto tempo e impegno”. 

Di fatto, Cardile ha risposto all’assessore Michele Gennuso che, la 
scorsa settimana, in Consiglio comunale, invitando la minoranza a non 
strumentalizzare la Consulta, aveva sottolineato l’ottimo lavoro svolto dai 
ragazzi, rivendicando la “paternità” del gruppo. Aveva criticato, però, 
“la modalità con cui si stanno rapportando. Perchè l’amministrazione si 
è presa il rischio di aprire alla partecipazione, tirando dentro un corpo 
estraneo, di giovani intelligentissimi. Sono stato fuori, li ho lasciati fare, 
anche con le criticità nate”. Gennuso non aveva nascosto che “la que-
stione piazza Garibaldi è stata un problema. Perchè l’amministrazione 
ha fatto scelte ben precise, i giovani sono andati avanti come un treno 
(appunto, ndr) nella loro proposta. Benissimo, però nella libertà che li 
rappresenta, abbiamo anche noi la nostra libertà di dire no”.

La vicenda s’è poi sviluppata con la presentazione del progetto e le 
risposte di Cardile, che abbiamo riportato. L’assessore Gennuso, a preci-
sa nostra domanda, ha preferito non rilasciare ulteriori dichiarazioni. È 
comunque evidente che un po’ di frizione resta e dà fastidio a entrambi. 
Alla presentazione erano presenti i consiglieri di minoranza Beretta e 
Agazzi (FI), Draghetti (Cinque Stelle), Agazzi (Lega), Stella, Bassi e Coti 
Zelati (maggioranza).                                                                                LG

I giovani della Consulta, martedì in Sala Ricevimenti e, in alto, le 
zone funzionali individuate. Primo a destra, il presidente Cardile
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Sono più di un milione e mezzo i giovani nati in Italia da genitori 
stranieri o che sono arrivati qui da piccoli e hanno messo radici 

in quello che considerano il “loro” Paese. Quali legami mantengono 
con le tradizioni ereditate dai genitori e dalle terre di cui sono origi-
nari? Quali vincoli stringono con i valori delle società in cui stanno 
crescendo? Che ruolo giocano nella costruzione della loro identità la 
famiglia, la scuola e gli altri ambienti in cui vivono?

Un’occasione per uno sguardo ravvicinato e realistico a quanto sta 
accadendo nel nostro territorio viene dalla mostra multimediale Nuo-
ve generazioni. I volti giovani dell’Italia multietnica, in programma dal 9 
al 16 febbraio (inaugurazione ieri) presso le sale Agello del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco. L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune, assessorati al Welfare e alla Cultura, oltre che dalla Diocesi, 
è promossa da una collaborazione di associazioni che da tempo la-
vorano sul fronte dell’integrazione e dell’inclusione: Porto Palos – 
Associazione Aiuto allo Studio, Centro Culturale Cremasco Stefan 
Wyszynski, Fondazione Migrantes, Centro Missionario Diocesano 
di Crema, Mcl.

La mostra propone un viaggio negli ambienti popolati da questo 
universo giovanile e, valorizzando le testimonianze raccolte e ripro-
poste in pannelli e video, indaga sul ruolo della famiglia, della scuola 
e dei luoghi di aggregazione, sul rapporto tra le tradizioni e i valori 
ereditati dalle terre di origine e quelli proposti dalla società italiana, 
su alcuni temi caldi come la cittadinanza e il terrorismo.

L’esposizione è un tentativo di dare voce alla molteplicità di at-
teggiamenti presenti tra questi giovani, in cui il dato prevalente è 
comunque il desiderio di proporsi come ponte tra culture, punto di 
incontro tra mondi spesso lontani ma che, in seguito alle dinamiche 
migratorie, sono divenuti sempre più vicini e interconnessi. 

Sono loro i protagonisti di quella cultura dell’incontro più volte 
indicata da papa Francesco come antidoto alla “globalizzazione 
dell’indifferenza” e come ingrediente fondamentale per costruire una 
società dove le diverse identità possano convivere e reciprocamente 
arricchirsi. La mostra s’inserisce nel percorso interculturale avviato 
dall’amministrazione comunale, che ha come obiettivo la costituzio-
ne di una “Casa delle Culture”. Inaugurata ieri, sarà visitabile gratui-
tamente tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18 e in fascia serale 
dalle 21 alle 23 (martedì 12 e venerdì 15 febbraio). Per informazioni e 
prenotazioni visite guidate: segreteria@portopalos.org.

I volti giovani dell’Italia 
multietnica al Museo

MOSTRA MULTIMEDIALE

ASSOCIAZIONI E SOCIO 
SANITARIO A PALAZZO CHIGI

Cremaschi accolti 
al Ministero

FAMIGLIA E DISABILITÀ

Una delegazione di referenti dei Comuni, 
delle associazioni di famigliari e di rap-

presentanti del Socio sanitario cremasco è 
stata ricevuta, mercoledì 30 gennaio scorso, 
a Palazzo Chigi dal sottosegretario al Mini-
stero della Famiglia e Disabilità – Vincenzo 
Zoccano – già presidente del Forum Italiano 
sulla Disabilità e membro dell’Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità e pertanto particolarmente sensibile 
alla tematica oltre che competente. 

Il gruppo era composto dal vicesindaco di 
Ripalta Cremasca Adriano della Noce – che è 
anche referente dell’assemblea dei sindaci dei 
48 Comuni del territorio – e dalle responsa-
bili di alcune associazioni familiari aderenti a 
Rete CremAutismo: le presidenti di Diversabilità 
Giovanna Barra e di Mai stati sulla Luna? onlus  
Beatrice Schacher con l’operatrice Federica 
Piccolini, il consigliere di Anffas Crema Fran-
cesca De Lorenzi con l’assistente sociale Lau-
ra Bonomi. In rappresentanza delle istituzioni 
territoriali son invece convenuti: Davide Vighi 
e Maria Pia Venturelli, rispettivamente diret-
tore di Comunità Sociale Cremasca e responsa-
bile del servizio inserimento lavorativo della 
stessa; le dottoresse Caterina Mezzanotte e 

Maria Luisa Vailati dell’area socio sanitaria 
dell’Asst Crema e il dottor Giovanni Maria 
Gillini, dirigente della programmazione terri-
toriale dell’Ats Valpadana. 

Erano inoltre presenti anche i consiglieri re-
gionali lombardi del M5s, il cremasco Marco 
Degli Angeli, che con i colleghi Massimo De 
Rosa e Simone Verni s’è prodigato per ottene-
re l’appuntamento.

Obiettivo dell’incontro: esporre al rappre-
sentante del Governo il modello flessibile, già 
condiviso nei mesi scorsi con i referenti Re-
gione Lombardia, per la realizzazione di un 
percorso che porti alla definizione di progetti 
di vita individualizzati per persone con auti-
smo a basso funzionamento. Una sperimen-
tazione che per la sua complessità è in grado 
di fungere da apripista per le diverse tipologie 
di disabilità. 

Nel corso dell’incontro, protrattosi per ben 
due ore, la delegazione cremasca ha spiega-
to agli esponenti del Ministero – che hanno 
prestato molta attenzione e interesse – come 
questa proposta di progetto individuale rap-
presenti l’unica via possibile per garantire alle 
persone rispetto dei diritti, qualità della vita e 
inclusione sociale. Ma soprattutto come s’in-

tenda promuovere a livello territoriale un si-
stema finalizzato al rafforzamento della presa 
in carico integrata, basato sulla valutazione 
multidimensionale e sulle competenze fami-
liari e professionali. La realizzazione del pro-
getto non può, infatti, avvenire se non con una 
forte sinergia fra tutti gli attori del territorio 
per la creazione di una rete compatta evitando 
anche dispersione di risorse. 

È stato pertanto elaborato uno strumento 
per la costruzione dinamica e interattiva di 
un progetto individuale basato sui modelli più 
evoluti di diagnosi clinica e di disabilità, di 
assessment e valutazione multidisciplinare con 
un approccio bio-psico-sociale, adeguato e 
verificabile nel tempo, oltre che orientato agli 
esiti ed efficacia degli interventi. 

Univoco l’apprezzamento espresso dal sot-
tosegretario Vincenzo Zoccano e dal suo staff  
per la coesione riscontrata tra associazioni, 
famiglie e istituzioni del territorio. 

Assumendosi l’impegno a promuovere 
azioni mirate a favorire, a partire dal livello re-
gionale, l’idea progettuale sulla quale le realtà 
del Cremasco han mostrato d’essere pronte 
e disponibili a sperimentare nuovi modelli e 
sistemi.

L’indagine congiunturale, 
presentata giovedì 7 feb-

braio presso la sala Convegni 
Intesa Sanpaolo di Milano, 
segnala i dati preconsuntivi 
del secondo semestre 2018 e 
le previsioni per i primi sei 
mesi 2019.  A fine 2018 il 
fatturato globale del settore 
cosmetico si approssima agli 
11,2 miliardi di euro (+2%), 
mentre le previsioni per l’an-
no in corso indicano un’ulte-
riore crescita del 2,6%.

A determinare questo 
andamento contribuiscono 
il fatturato interno, con un 
trend positivo di poco meno 
di un punto percentuale, e 
soprattutto le esportazioni 
in crescita del 3,5% nel 
2018 per un valore di 4.800 
milioni di euro. Ancora una volta l’evoluzione dell’export incide 
significativamente sulla bilancia commerciale, che supera i 2.700 
milioni di euro.

“La chiusura del 2018 segna per le nostre aziende l’ingresso 
in una fase di stabilità in cui viene metabolizzato il know-how 
acquisito durante il periodo post-crisi – commenta il presidente 
di Cosmetica Italia, il “nostro” Renato Ancorotti –. Anche in 
questo scenario e a fronte di una contrazione del Pil, si confer-
mano i punti di forza del settore: gli investimenti nell’innovazio-
ne, la qualità del prodotto, la qualificazione e la formazione del 
personale. L’industria cosmetica è infatti un’eccellenza con una 
sua dignità specifica che auspichiamo possa essere valorizzata e 
ascoltata dalle istituzioni”.   

Uno sguardo alla domanda di cosmetici in Italia a fine 2018 
ne conferma l’anticiclicità seppur a ritmi più rallentati rispetto 
agli ultimi esercizi (+0,5%) per un valore poco superiore ai 
10.100 milioni di euro. Concorre a questo risultato la tenuta dei 
canali professionali – saloni di acconciatura e centri estetici – 
che chiudono il 2018 in crescita dello 0,5%.

Sono marginali, ma numericamente importanti, gli aumenti 
della grande distribuzione (+0,5%) e della profumeria (+1,2%) 
che rispettivamente si attestano al primo e al secondo posto nelle 
vendite di cosmetici in Italia.

L’e-commerce, per la prima volta è analizzato separatamente 
del Centro Studi, continua a segnare trend superiori agli altri 
canali con una crescita stimata del 10%. Le vendite dirette (porta 
a porta e corrispondenza) precedentemente abbinate a questo 
valore, segnalano invece una contrazione del 2% a fine 2018.

Deboli segnali di incertezza arrivano dal canale farmacia, che 
chiude il 2018 con un calo dell’1%; anche nelle erboristerie ral-
lenta l’andamento dei consumi, seppur i valori di trend restino 
positivi (+0,2%).

Infine, la produzione cosmetica conto-terzi, che si pone a 
monte della filiera produttiva e trasversale rispetto agli altri cana-
li, registra una crescita del 4% per il 2018 e si stima un ulteriore 
rialzo del 6% per il primo semestre 2019.

Il 2018 del settore cosmetico:  
+2% per 11, 2 miliardi di euro

ECONOMIA

di LUCA GUERINI

È stato definito il “patto di Monte Cremasco”, l’incontro di ieri mat-
tina presso il municipio muccese. A fare gli onori di casa il sindaco 

Giuseppe Lupo Stanghellini, che ha avuto l’idea di coinvolgere i colleghi 
sindaci e i politici regionali del territorio sul tema delle ciclabili, o meglio 
di “una ciclopendonale intercomunale del Cremasco”. 

“Come Comune siamo isolati dai paesi vicini, Palazzo e Vaiano – ha 
premesso il sindaco di Monte –. In passato sulla problematica contattai 
l’ex sindaco di Vaiano Domenico Calzi, ma le risorse erano quelle che 
erano. Dovera è nella nostra stessa condizione, Ripalta Arpina pure. Se 
non attraverso un programma/progetto generale del Cremasco non riu-
sciremo mai a eliminare questi ‘buchi’. Ecco la mia proposta: colmiamo 
questi vuoti con una visione più generale. Avere percorsi che uniscono 
sempre più il territorio sarebbe un estremo vantaggio, anche per parte-
cipare a bandi regionali ed europei. perché non interessare la società 
partecipata e Consorzio.IT per stimolare la partecipazione a bandi tutti 
insieme?”. Insomma, compatti i Comuni hanno più “peso”: “Unendo le 
forze su un progetto Comune consentirebbe di accedere a finanziamenti 
pubblici. Ecco la mia idea”, ha concluso Lupo Stanghellini.

“Il tema è sentito da tutti noi – è intervenuta la Bonaldi –. Come 
Comune abbiamo protocolli con Madignano, Campagnola, Bagnolo, 
ma reperire le risorse non è mai facile. Stiamo trasformando la società 
partecipata e daremo l’input per predisporre un progetto complessivo, 
per partecipare a bandi e quant’altro, anche a lotti. L’idea di una lo-
gica sovraccomunale è ottima, abbiamo fame di progetti, sia in ottica 
ambientale, che in quella della sicurezza e della fruibilità degli spazi. Il 
cicloturismo va valorizzato. Quando detteremo gli indirizzi alla ‘nuova’ 
società partecipata comprenderemo anche questo. 

Sono seguiti gli interventi degli altri relatori. L’assessore esterno Ma-

rio Ruini di Chieve ha chiesto di concentrarsi, oltre che sulla parte a nord 
della Paullese, anche nella zona attraversata dalla Crema-Lodi, “evitan-
do campanilismi, ampliando piuttosto l’idea a un circuito del Crema-
sco, anche verso Abbadia Cerreto e Lodi, nel Parco Adda Sud”. “Grido 
vendetta sul tema – ha affermato il primo cittadino di Palazzo Pignano 
Rosolino Bertoni –. Abbiamo la Pieve, il sito archeologico, Cascine, beni 
importantissimi da promuovere. Ho almeno tre progetti di ciclabili pron-
ti, il problema sono i fondi, le idee non mancano. Per noi collegarci con 
Pandino è fondamentale”. Marco Ginelli, sindaco di Ripalta Arpina ha 
confermato l’appoggio all’iniziativa, “cui serve appunto una cabina di 
regìa, per trovare i giusti compromessi tra le diverse mobilità”. L’ok è 
giunto anche da Paolo Molaschi, sindaco di Vaiano. 

I tre politici regionali hanno dato disponibilità a interessarsi del tema. 
“È importante che i Comuni si parlino, ci sono davvero le condizioni 
perché il territorio cremasco investa in un progetto di ciclopedonalità 
allargata. Serve una pianificazione generale, però, come è stato detto. Si 
tratta davvero di un’opportunità per il territorio, sfruttando anche le stra-
de bianche. Serve una visione di sistema”, ha dichiarato Matteo Piloni. 
Il quale con i colleghi Marco degli Angeli e Federico Lena, ha evidenzia-
to “l’esigenza di lavorare uniti: è il territorio che deve dettare le linee di 
sviluppo e stimolare bandi regionali”. In chiusura Stanghellini ha sugge-
rito di darsi “obiettivi concreti” perché l’impegno non resti nelle parole. 

Monte: “patto” per le ciclabili
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In settimana, il sindaco di Crema, Ste-
fania Bonaldi, ha ospitato in Sala dei 

Ricevimenti la delegazione del global ma-
nagement di Fresenius Medical Care, il più 
importante gruppo al mondo nella produ-
zione di dispositivi medici e nella gestione 
globale di servizi per il trattamento dell’in-
sufficienza renale.

Accompagnati dal responsabile della 
product line, Massimo Fini, e da Michele 
Scarpello, amministratore delegato di Sis.
Ter, lo stabilimento che ha sede a Palaz-
zo Pignano appartenente al gruppo in-
dustriale, i dirigenti internazionali – poi 
rimasti sul territorio cremasco per tutta la 
settimana – hanno potuto scoprire le prin-
cipali caratteristiche socio-economiche 
del territorio di Crema, presentate dal sin-
daco stesso con delle slide in lingua ingle-
se. All’incontro hanno partecipato anche 
gli assessori Cinzia Fontana (Bilancio e 
Urbanistica), Fabio Bergamaschi (Lavori 
pubblici), Matteo Gramignoli (Commer-
cio), Emanuela Nichetti (Cultura e Turi-
smo), e il direttore di Reindustria, Ilaria 
Massari.

La visita cittadina del management 
globale per aggiornamenti operativi, con-
ferma l’importanza del gruppo Fresenius 
della Sis.Ter, stabilimento in piena trasfor-

mazione ed espansione. La sede di Palaz-
zo Pignano occupa circa 700 addetti tra 
produzione e attività commerciali. 

Fresenius Medical Care opera in 150 Paesi 
nel mondo, per un totale di oltre 114.000 
dipendenti, gestisce una rete di 3.790 cli-
niche con oltre 322.253 pazienti in tratta-
mento dialitico (più di 6 volte il numero 

complessivo dei pazienti in dialisi in Italia). 
Sono dati tratti dal sito aziendale.

Come detto, è il principale fornitore di 
prodotti e servizi per dialisi; unitamente al 
core business, l’azienda è focalizzata nello 
sviluppo di servizi sanitari aggiuntivi rivolti 
ai pazienti cronici.

LG

La delegazione cremasca accolta a Palazzo Chigi

Il presidente di Cosmetica Italia, 
il cremasco Renato Ancorotti
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IN CATTEDRALE, LA SERA DI GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO, IL RICORDO E LA PREGHIERA

La “fondata speranza” che il prossimo 
ottobre si possa celebrare la beati-

ficazione di padre Alfredo Cremonesi, 
abbinata all’incessante preghiera per il ri-
torno alla libertà di padre Gigi Maccalli, 
per una duplice gioia fortemente attesa 
dalla Chiesa di Crema. I due nostri 
missionari – l’uno martire in Birmania il 
7 febbraio 1953, l’altro rapito in Niger il 
17 settembre scorso – sono stati al centro 
della celebrazione di giovedì sera in Cat-
tedrale, organizzata nel 66° anniversario 
del martirio di padre Alfredo. Stavolta, 
con un’intenzione in più: l’invocazione 
per la liberazione di padre Gigi.

La santa Messa è stata presieduta dal 
vescovo monsignor Daniele Gianotti, af-
ficato dal vicario generale don Maurizio 
Vailati e da diversi sacerdoti, tra cui don 
Giuseppe Pagliari (che da anni segue la 
Causa di padre Alfredo) e don Elio Co-
sti, parroco di Ripalta Guerina, il paese 
natale del Servo di Dio assassinato in 
Birmania. Ha concelebrato padre Marco 
Prada della Società Missioni Africane, lo 
stesso Istituto di padre Gigi.

Presente, insieme al marito Fau-
sto Ruggeri, la dottoressa Francesca 
Consolini, postulatrice della Causa di 
beatificazione di padre Alfredo: il suo 
lavoro è stato fondamentale nel portare 
prove decisive per il riconoscimento del 
martirio. La dottoressa Consolini ha 
fornito aggiornamenti sull’iter in corso 
a Roma presso la Congregazione per le 
Cause dei Santi. Iter ormai giunto al suo 
tratto finale e decisivo.

La celebrazione è stata introdotta da 
Enrico Fantoni, responsabile dell’Ufficio 
Missionario Diocesano.

L’omelia della santa Messa è stata 
tenuta da padre Marco Prada, che ha 
saputo ‘legare’ le vicende dei due missio-
nari cremaschi. “Padre Alfredo – ha rile-
vato – è stato fedele fino al martirio. La 
sua è un’esistenza vissuta con tantissima 
intensità: non si è mai tirato indietro, 
fino all’estrema testimonianza d’amore 
e condivisione con il popolo birmano. 
Aveva chiara, come emerge da una 
lettera inviata alla zia suora, la direzione 
da dare alla sua vita: essere missionario 
che annuncia instancabilmente la buona 
novella, fino al martirio”. 

Missione e martirio, ha spiegato padre 
Marco, “sono un binomio inscindibile, 
magari enfatizzato soprattutto ai tempi 
di padre Alfredo: i missionari ne erano 
consapevoli. Eppure lui è partito, con un 
biglietto di sola andata”.

In tutto questo c’è quella che padre 
Marco ha definito una “vocazione alla 

totalità: tutto o niente. Tutto per il Van-
gelo”. È la vocazione che ‘lega’ le vite di 
padre Alfredo e di padre Gigi.

Il missionario di Madignano, da quasi 
cinque mesi in mano ai rapitori, fa parte 
come detto del medesimo Istituto di 
padre Marco. E proprio nella Casa della 
SMA a Genova i due si sono incontrati 
ai primi di settembre, poco prima del 
ritorno di padre Gigi nella missione di 
Bomoanga, in Niger, dove sarebbe poi 
stato rapito. “Nell’occasione – ha ricor-
dato giovedì sera in Cattedrale padre 
Marco – l’ho trovato sereno, felicissimo 
di tornare nella sua missione. Padre Gigi 
sapeva dei pericoli, ma non ha mai vo-
luto parlarne con nessuno. Non ricordo 
nessuna esitazione in lui: parlava solo 
della sua missione, con grande serenità, 
smanioso di tornare con quei cristiani 
per condividerne il cammino pur in 
momenti difficili e incerti”.

Nessuna esitazione. Torna la vocazio-
ne del ‘tutto o niente’. Il desiderio, denso 
di fiducia, “di lasciare tutto per salire il 
Calvario fino a morire per coloro che 
amiamo”.

Padre Marco, terminando l’omelia, ha 
citato una lettera di un missionario della 
SMA in Marocco. Scrive così: “Padre 
Gigi Maccalli era venuto a visitarmi qui 
a Fès nel 2003, in qualità di Consigliere 

della SMA italiana. In quell’occasione 
mi aveva regalato un piccolo crocifisso 
composto di chiodi intrecciati, fine-
mente uniti da un fil di ferro. L’insieme 
sprigiona un sentimento di austerità 
e di bellezza. Suo papà Giovanni era 
stato l’artista di questo crocifisso. Aveva 
imparato a farlo e nelle serate d’inverno 
passava il suo tempo in queste sue mode-
ste opere d’arte, che poi erano consegna-
te in Africa ai catechisti, e perfino a me. 
Voglio toglierlo dall’armadio e deporlo 
sull’altare della mia cappella, dove 
prego sovente anche con gli studenti, per 
ricordarmi di Gigi, forse in una capanna 
con la porta inchiodata, segno che, 
nell’Amore vero, le spine e i chiodi non 
possono mai mancare”.

Da qui l’invito finale di padre Marco: 
“Prendiamo anche noi i nostri crocifissi, 
togliamoli dalla parete o da un cassetto 
e mettiamoli sulla nostra tavola. E pre-
ghiamo per questi due missionari! Per-
ché ci sia per padre Alfredo il dono della 
santità, pronto poi a riversarsi su tutta la 
Chiesa cremasca; perché ci sia per padre 
Gigi il dono della forza, della perseve-
ranza, della serenità fino alla libertà. 
La prova di padre Gigi – ha concluso il 
confratello della SMA – non è inutile, ma 
benedetta: anche se prigioniero lui è un 
testimone, pur in catene continua il suo 

apostolato e illumina il cammino di fede 
della Chiesa del Niger”.

Durante la preghiera dei fedeli è stata 
recitata dall’intera assemblea la Preghiera 
per padre Gigi, rivolta in particolare alla 
Madonna. Poi all’offertorio, unitamente 
ai doni per la Liturgia Eucaristica, sono 
stati portati all’altare anche la Positio (il 
libro che contiene tutti i documenti e 
le testimonianze sulla vicenda di padre 
Alfredo), una candela e un cesto di fiori 
donato dalla comunità parrocchiale di 
Ripalta Guerina.

Al termine della Messa, prima della 
benedizione del vescovo Daniele, la 
lettura della preghiera per padre Alfredo, 
con la quale s’invoca per tutti “una fede 
forte e perseverante, una grande spe-
ranza e una carità senza limiti”, oltre a 
chiedere la grazia di poterlo contemplare 
tra i martiri.

Parola infine alla dottoressa Consoli-
ni, per l’aggiornamento sul cammino del 
processo in corso riguardante la Causa 
del missionario guerinese. “La Chiesa – 
ha osservato – è molto meticolosa, ma è 
giusto che sia così. Sulla vicenda di pa-
dre Alfredo, riassunta e allo stesso tempo 
approfondita interamente nella Positio, ci 
sono un attento studio e una lunga serie 
di documenti e testimonianze: molto di 
questo materiale, non va dimenticato, 

è stato raccolto in un Paese difficile e 
‘ostile’ nei confronti dei cristiani come è 
la Birmania”.

Quindi, le buone notizie. “Un anno 
fa – ha sottolineato la postulatrice – la 
Positio ha superato l’esame di Consultori 
Teologi, che hanno dato parere favore-
vole al riconoscimento del martirio di 
padre Alfredo ‘in odio alla fede’. Ora, il 
prossimo 5 marzo la Positio sarà discussa 
a Roma nella sessione ordinaria della 
commissione composta da cardinali e 
vescovi, che esprimeranno il loro parere: 
si tratta dell’ultimo passo, poi ci sarà la 
firma del Papa. Preghiamo affinché tutto 
si concluda come auspichiamo! Poi si 
potranno organizzare i festeggiamenti: 
speriamo che anche padre Gigi possa 
essere con noi, così che tale festa sia 
piena e completa”.

Il vescovo Daniele ha aggiunto che per 
il prossimo ottobre papa Francesco ha 
indetto un mese missionario straordina-
rio, al fine di risvegliare maggiormente la 
consapevolezza della missio ad gentes e di 
riprendere con nuovo slancio la trasfor-
mazione missionaria della vita e della 
pastorale. “Ho la fondata speranza – ha 
detto monsignor Gianotti – che in quel 
mese si possa celebrare la beatificazione 
di padre Alfredo. Per questo, continuia-
mo a pregare”.

FORTE LEGAME TRA 
I DUE MISSIONARI, 
UNO MARTIRE IN 
BIRMANIA NEL 1953 
E L’ALTRO RAPITO 
IN NIGER LO SCORSO
SETTEMBRE: “IL LORO
APOSTOLATO
PER QUEI POPOLI”.
PADRE CREMONESI:
LA BEATIFICAZIONE
IN OTTOBRE?

di GIAMBA LONGARI

Padre Alfredo e padre Gigi
“Una vita tutta per il Vangelo”

L’inizio del mese di febbraio si caratterizza per 
la celebrazione di tre grandi giornate. La pri-

ma domenica di febbraio da ormai 41 anni la Chiesa 
italiana propone la Giornata per la vita mentre l’11 
febbraio, festa della Madonna di Lourdes, ricorre la 
Giornata Mondiale del Malato. L’8 febbraio, invece, 
memoria liturgica di santa Giuseppina Bakita, si ce-
lebra la Giornata mondiale di preghiera e riflessione 
contro la tratta di essere umani. 

La Chiesa cremasca si riunisce in preghiera, gui-
data dal vescovo Daniele, per elevare al Padre una 
grande preghiera per la vita, in particolare per la vita 
nascente negata, per la vita ferita nel fenomeno del-
la tratta o segnata dalla malattia. L’appuntamento 
è per le ore 21 di oggi, sabato 9 febbraio, presso la 
basilica di Santa Maria della Croce. 

Nell’occasione interverrà Francesca Cocchi, 
segretaria dell’associazione Slaves no more, stretta 
collaboratrice di suor Eugenia Bonetti, missionaria 
della Consolata che è stata per 24 anni in Kenya. Al 
ritorno dall’Africa cominciò a lavorare in un Centro 

d’ascolto e accoglienza della Caritas di Torino, con 
donne immigrate, molte delle quali nigeriane, vitti-
me di tratta. 

Dal 2000 suor Eugenia è responsabile dell’Uffi-
cio tratta dell’Unione superiori maggiori italiane 
(USMI). Per questo suo instancabile impegno ha ri-
cevuto molti riconoscimenti e nel dicembre 2012 ha 
fondato a Roma l’associazione Slaves no Mor (Mai più 
schiave) che ha tra i suoi scopi prioritari la formazio-
ne, l’informazione e la prevenzione, la liberazione e 
la promozione della donna emarginata e vittima di 
situazioni che la privano della sua dignità e diritti. 

Nel settembre 2013 incontrò papa Francesco per 
la prima volta: a lui chiese di istituire l’8 febbraio, fe-
sta liturgica di Santa Josephine Bakhita, la Giornata 
mondiale di preghiera e di riflessione contro la tratta 
degli esseri umani. La prima giornata fu celebrata 
nel 2015. 

Suor Eugenia coordina una rete di circa 250 suore, 
appartenenti a 70 diverse congregazioni, che opera-
no in più di cento case di accoglienza.

Con il Vescovo la veglia di preghiera
per la vita nascente, ferita e sofferente

ALLE ORE 21 A SANTA MARIA DELLA CROCE

Incontro del vescovo Daniele 
con i comunicandi della Zona 

urbana e suburbana di quest’an-
no, nella chiesa parrocchiale di 
San Benedetto, domenica po-
meriggio. Tema dell’incontro al 
quale hanno risposto tantissimi 
bambini/e accompagnati dai loro 
genitori, Innanzi alla Tua presenza. 

Due i momenti dell’incontro: 
il primo la lettura del Vangelo 
della moltiplicazione dei pani, 
commentato dal Vescovo che ha 
sottolineato come i gesti di Gesù 
raccontati nel Vangelo sono quelli 
che il sacerdote compie ogni gior-
no nell’Eucarestia.

Il secondo è stato un momento 
di adorazione. L’Eucarestia è sta-
ta esposta da monsignor Gianotti 
mentre l’assemblea cantava Pane 

della vita; è seguito un momento 
di adorazione silenziosa concluso 
con la benedizione e il canto. 

Il vescovo Daniele ha poi distri-
buito un piccolo ricordo a tutti i 
ragazzi.

I prossimi incontri dei comuni-
candi: sabato 16 febbraio alle ore 
15 a Izano per le Zone est e nord, 
domenica 3 marzo alle ore 15 a 
Bagnolo Cremasco per le Zone 
ovest e sud.

Innanzi alla Tua presenza: i comunicandi
della zona cittadina riuniti a S. Benedetto

IL PRIMO DEGLI INCONTRI CON IL VESCOVO DANIELE

Un momento della celebrazione 
di giovedì sera in Cattedrale
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Giornata della Vita Consacrata sabato 
2 febbraio, festa della Presentazione 

di Gesù al Tempio. In mattinata, alle ore 
9.45, nel cortile dell’Espiscopio si sono 
radunati consacrati e consacrate per cele-
brare, assieme al vescovo Daniele, la loro 
festa. 

Monsignor Gianotti ha benedetto le 
candele accese, che caratterizzano questa 
giornata come festa della luce, e poi ha 
dato inizio alla celebrazione con il corteo 
che si è snodato lungo la piazza Duomo. 
Hanno concelebrato anche alcuni sacer-
doti. Nell’omelia il Vescovo ha commen-
tato la narrazione della presentazione di 
Gesù al tempio, sottolineando innanzi-
tutto il “di più” di questo gesto di Maria 
e Giuseppe: “Non era necessario portare 
Gesù al tempio – ha detto – bastava riscat-
tarlo con un’offerta. Quindi fanno di più 
di quanto avrebbero dovuto fare: non os-
servano solo la legge, ma guardano oltre 
la legge, colgono nella legge la dimensione 
più profonda e radicale”.

Questa è la vita consacrata, quando “il 
di più diventa la cosa più importante”. Nel 

brano di Vangelo è Gesù al centro di tutto, 
si lascia accogliere, bambino piccolissimo. 
“Un secondo tratto della vita consacrata – 
ha aggiunto monsignor Gianotti – è che ci 
uniamo a Dio non tanto per una legge da 
osservare, ma in una totale donazione. Da 
qui nasce quell’amore che ha la misura di 
essere senza misura”.

Infine il Vescovo ha sottolineato come 

la vita consacrata sia un segno di contrad-
dizione, secondo quanto Simeone dice 
alla Madonna. “La vita consacrata par-
tecipa anche del segno di contraddizione, 
perché è una vocazione della gratuità e fa 
scelte che entrano inevitabilmente in con-
trasto con i criteri del mondo. Ci sarà sem-
pre la spada che trafigge l’anima, perché 
Gesù non è amato, perché la  nostra voca-

zione non è capita, perché siamo in pochi, 
perché siamo peccatori”. Il Vescovo ha 
concluso ricordando che le candele accese 
richiamano la Pasqua: “Viviamo in questa 
dimensione pasquale senza nostalgie, ma 
affidandoci tutti a Cristo”.

Al termine dell’omelia le consacrate 
e i consacrati presenti hanno rinnovato 
davanti al Vescovo i loro voti. A conclu-
sione della Messa s’è cantato il Magnificat 
per ringraziare il Signore delle sue grandi 
opere.

Poi, un simpatico rinfresco per tutti nel 
salone dell’oratorio della Cattedrale.

LE PAROLE DEL VESCOVO DURANTE 
LA CELEBRAZIONE DEL 2 FEBBRAIO

VITA CONSACRATA

“Per un amore
senza misura”

Consacrate e consacrati, con il vescovo Daniele e i celebranti, al termine della santa Messa

L’ingresso in Duomo 
e la benedizione 
delle candele

Nel ricordo
di don Giussani

Lunedì 11 febbraio, alle unedì 11 febbraio, alle 
ore 21, in Cattedrale a ore 21, in Cattedrale a 

Crema il vescovo monsignor Crema il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti celebrerà la Daniele Gianotti celebrerà la 
santa Messa per il XIV annisanta Messa per il XIV anni-
versario della morte di don versario della morte di don 
Luigi Giussani Luigi Giussani (nella foto) e il (nella foto) e il (nella foto)
XXXVII del riconoscimento XXXVII del riconoscimento 
della Fraternità di Comuniodella Fraternità di Comunio-
ne e Liberazione secondo ne e Liberazione secondo 
questa intenzione: “Affinché, questa intenzione: “Affinché, 
nella partecipazione grata e nella partecipazione grata e 
fedele alla storia particolare fedele alla storia particolare 
generata oggi dal carisma generata oggi dal carisma 
di don Giussani, cresca in di don Giussani, cresca in 
ciascuno di noi l’intelligenza ciascuno di noi l’intelligenza 
della fede, la certezza della della fede, la certezza della 
speranza e l’ardore della speranza e l’ardore della 
carità a servizio instancabile carità a servizio instancabile 
della Chiesa e dei fratelli della Chiesa e dei fratelli 
uomini”. uomini”. 

All’annuale appuntamento All’annuale appuntamento 
con la duplice ricorrenza tutti con la duplice ricorrenza tutti 
sono invitati, in particolare sono invitati, in particolare 
gli aderenti al movimento gli aderenti al movimento 
di CL.

Al ritorno dalla Giornata 
Mondiale della Gioventù a 

Panama, pubblichiamo oggi le 
impressioni e le riflessioni dei sei 
cremaschi che hanno vissuto l’e-
sperienza.

La gente. Ciò che più mi ha col-
pito di questa GMG a Panama non 
è stato tanto il numero dei giovani 
presenti, né la miriade di colori che 
mi circondavano, né tantomeno le 
parole del Papa, seppure mi abbia-
no toccata e persino commossa, 
bensì la gente. Gente dal cuore più 
grande del portafoglio nel piccolo 
paese di Macaracas, dove siamo 
stati accolti nei giorni precedenti 
all’evento, e gente che pur abitan-
do in lussuosissimi grattacieli ha 
dimostrato un’umiltà sconfinata 
nella città di Panama. Ho trovato 
due nuove famiglie di cui mi sento 
parte integrante, nuovi amici con 
cui ho stretto rapporti profondi 
e sinceri, ho sperimentato l’ac-
coglienza e la fratellanza e ne ho 
compreso appieno il significato; ho 
sentito il calore dato non solo dal-
la temperatura, ma da un affetto 
pervasivo nato e cresciuto in pochi 
giorni. Ho apprezzato la cultura e 
le tradizioni locali, praticato la lin-
gua e mi sono immersa nel clima 
multietnico e festoso di ogni GMG. 
Ma soprattutto ho lasciato lì un 
pezzetto di cuore.

Marianna Lipani

Questa di Panama è stata la mia 
prima GMG. Ho desiderato tanto 
partecipare e ho sperato proprio 
di riuscire a viverla. E ora, che mi 
trovo già di ritorno a casa, que-
sta esperienza mi sembra ancora 
più emozionante di quello che mi 
aspettassi. Avevo bisogno di ricari-
care le pile della fede e dell’entu-
siasmo, e mi si illuminano gli oc-
chi al ricordo. Vivere i giorni delle 
celebrazioni con papa Francesco e 
la notte della veglia è stata un’espe-
rienza che lascia senza fiato: mille 
e mille giovani gioiosi da tutto il 
mondo, tutti riuniti in un unico 
luogo con tanti sogni, speranze e 
domande. 

Ha arricchito l’esperienza il vi-
vere in famiglia. A Macaracas ho 

avuto la prima occasione di far 
parte di una famiglia. Penso alla 
giornata passata insieme al fiume, 
ai messaggi vocali in spagnolo rice-
vuti da Mimy, Fulvia e Maria per 
salutarmi e a quella porta aperta 
che mi ha riempito il cuore: sempre 
risuonano nel mio cuore le parole 
“mi casa es tu casa”. Poi penso alla 
famiglia a Panama, un’altra realtà 
e altri tempi organizzativi, giusto il 
tempo della colazione e dei saluti 
serali. Mi rimarrà sempre impresso 
il loro prendersi cura di noi, piccoli 
gesti semplici che fanno la differen-
za, come l’acqua fresca al mattino 
e la colazione.

Ora, rigenerati dalla condivisio-
ne e pieni delle parole ascoltate, 
non possiamo che riportare il no-
stro “sì” nella vita di tutti i giorni. 
Abbiamo il coraggio, come Maria, 
di dare vita al sogno che Dio ha per 
noi?

Veronica Donarini

He aquí la sierva del Señor; hágase 
en mí según tu Palabra - Ecco la serva 
del Signore; avvenga per me secondo 
la tua Parola (Lc 1,38). Una Paro-
la cara che da sempre ha accom-
pagnato la mia storia vocazionale 
poiché è parte del Vangelo della 
liturgia dell’Immacolata (8 dicem-
bre), giorno in cui ho ricevuto qua-
si tutti i ministeri e l’ordinazione 
diaconale e presbiterale.

Questa GMG mi ha dato modo 
di incontrare e conoscere nuove 
persone con cui condividere la 
fede. Sia a Macaracas sia a Pana-
ma l’ospitalità è stato lo sfondo 
delle nostre giornate.

La parola di papa Francesco ci 
ha invitato a sognare in grande e 
diventare maestri e artigiani della 
cultura dell’incontro, un appunta-
mento che si traduce in amore e ci 
rende fratelli, un amore che supera 
le differenze, anzi le armonizza in 
una unità superiore (cit. Benedet-
to XVI). Amare sullo stile di Gesù 
che si fa sempre servizio. Amare 
come Maria che con il suo esem-
pio diventa una grande ‘influencer’ 
e che ci spinge all’incontro.

Oggi, senza paura, con coraggio, 
dobbiamo essere testimoni-missio-
nari reali e concreti di Incontro!

don Paolo Rocca

GMG Panama 2019, il ritorno. 
Alcuni giorni prima della parten-
za, con qualche amico, mi sono 
lasciato un po’ andare e ho det-
to: “Non vedo l’ora di partire!”. 
Partire non tanto per lasciare una 
quotidianità, ma andare, con il de-
siderio di vivere la JMJ in un paese 
che già mi aveva fatto assaporare 
quanto sarebbe stato bello vivere 
la propria fede in quel contesto. 
Ritorno a casa felice, strafelice. E 
per chi ha addosso un carico di re-

sponsabilità per la buona riuscita 
della partecipazione alla JMJ di 
diversi pellegrini, vi assicuro, non è 
sempre facile vivere pienamente e 
serenamente ciò che stai gestendo. 

Alla santa Messa finale nella 
parrocchia di Macaracas, dove ab-
biamo vissuto i giorni nelle diocesi, 
ho lasciato queste parole: “Mi casa 
es tu casa, e voi, davvero ci avete 
fatto sentire a casa”. Ancora oggi 
sento i botti, le trombe e la musica 
della notte dell’accoglienza e cre-
do che difficilmente dimenticherò 
questo benvenuto. 

Ritorno con l’invito a “diventare 
imprenditori della Parola di Dio: 
organizzatevi, iniziate a lavorarla” 
(monsignor Miglio al termine delle 
catechesi per gli italiani), a essere 
“maestri e artigiani della cultura 
dell’incontro” (papa Francesco) e 
all’invito instancabile che il Papa 
lascia a giovani: “Fatevi sentire!”.

Ritorno con le orecchie sature di 
musica, gli occhi pieni di colore, il 
cuore ricco di esperienza, la mente 
che sogna una Chiesa più conta-
giosa (è il farsi sentire che diventa 
la sfida nel quotidiano). 

Ringrazio allora tutti pellegrini 
incontrati, in modo particolare i 
miei compagni lombardi di viag-
gio. Ciascuno di loro ha contribu-
ito a rendermi unica, bella e signi-
ficativa questa GMG.

Luca Uberti Foppa

Erano le cinque del pomeriggio, 
e davanti a noi avevamo coppe di 
gelato e frullati senza lattosio. Era 
il tradizionale incontro mensile di 
quattro pellegrine che dalla Terra 
Santa, un anno prima, erano tor-
nate con la promessa di vedersi 
spesso e scambiarsi molto. 

“Ma... voi andate a Panama?”, 
“A Panama?!”, “Si alla GMG: se ci 
iscriviamo entro fine mese rispar-
miamo sulla quota”, “Beh, po-
tremmo farci un regalo, non siamo 
mica nell’anno dei 30?”. 

Venti giorno dopo ci siamo 
iscritte per davvero: io, forse, senza 
nemmeno pensare troppo a un per-
ché. Ma, come scriveva qualcuno, 
chi fa un viaggio rischia di arrivare. 

Ed è successo che sono davvero 
arrivata in un paesino in mezzo 
alla foresta nel sud ovest di uno 
Stato che non sapevo bene dove 
fosse collocato, accolta alle due di 
notte da tutti gli abitanti residenti 
con telefoni in play, trombe, polizia 
e fuochi d’artificio (letteralmente), 
ospitata da una maestra in una 
casa bucherellata per far passare il 
vento, senza acqua e spesso senza 
luce; è successo che mi hanno af-
fidata a due adolescenti che riusci-
vano a capire il mio spaesamento 
e il mio bisogno prima ancora che 
provassi a gesticolare per tentare 
di comunicare qualcosa; abbiamo 
ballato e urlato durante una Mes-
sa, abbiamo fatto il bagno vestiti in 
un fiume, abbiamo mangiato plata-
no raccolto dall’albero in giardino, 
visto il sole tramontare in cinque 
minuti, pregato in adorazione 
con la batteria che dava il ritmo. 
È successo che dopo cinque ore di 
pullman siamo passati da case su 
un piano ai grattaceli della città, 
dall’essere scortati e accompagnati 
a ogni metro, a camminare per chi-
lometri con il naso all’insù. 

A Panama City, abbiamo incon-
trato il mondo scambiando opinio-
ni, sorrisi e braccialetti con giovani 
provenienti da ogni angolo della 
Terra; sono stata ospite di una si-
gnora proveniente dal Venezuela, 
proprio nei giorni in cui nel suo pa-
ese accadeva qualcosa di distrutti-
vo. È in tutto questo che ho capito 
come funziona questa cosa di po-

tersi parlare con un’unica lingua, 
di sentirsi amati attraverso gli altri 
e di far sentire l’Amore attraverso 
di sé: ho ascoltato parole e Parole, 
e mi sono accorta che c’era più di 
un perché quel giorno quando sul 
sito della Pastorale Giovanile ho 
cliccato “iscriviti”.  

Non siamo il futuro di Dio, e 
nemmeno del mondo. Non sia-
mo scelte che decidono oggi cosa 
iniziare domani. Siamo l’adesso 
della nostra vita, siamo quelli che 
partono senza un perché e torna-
no capaci di contagiare chi hanno 
accanto, siamo quelli che possono 
lanciarsi e sperimentare. Siamo 
quelli che sono capaci di fare sogni 
grandi. 

Perché ciò che questa GMG mi 
ha insegnato è che non è sognare 
che aiuta a vivere: ma è vivere che 
deve aiutarti a sognare.

Paola Vailati

La GMG di Panama è stata per 
me occasione per poter riscoprire 
la bellezza di essere figlia amata.

Nel mio zaino, prima della par-
tenza, avevo confusione, pesantez-
za, disordine. Ho provato emozio-
ni contrastanti in questo viaggio, 
ma tutte sono servite per farmi 
tornare con un bagaglio più ricco.

“La mia casa è la tua casa”: è 
con questa frase che sono stata 
accolta in questa famiglia pana-
mense a Macaracas. Mi sono stu-
pita dell’amore gratuito che queste 
persone mi hanno donato, senza 
sapere nulla di me, della mia sto-
ria. Si sono donati come un padre 
e una madre fanno con una figlia. 
L’amore è stato il centro della no-
stra relazione. 

A Panama la presenza costante 
dei pellegrini, compagni di viag-
gio, è stato il valore aggiunto di 
questa esperienza. Camminare in-
sieme, condividere la propria vita e 
i propri sogni hanno permesso di 
scoprire la bellezza di essere dono 
per l’altro.

Il Papa ci ha invitati a vivere 
l’adesso di Dio, l’oggi, il presente. 
Guidati da Maria siamo stati chia-
mati a dire ‘sì’ al sogno che Dio ha 
seminato in noi! Io ci sto! E tu?

Roberta Cagioni

I COMMENTI DEI SEI PELLEGRINI CREMASCHI RIENTRATI DA PANAMA

GMG è sogno nel cuore
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di M.MICHELA NICOLAIS

La vita è un dono di Dio, non è “pro-
prietà privata”. Nel messaggio per la 

Giornata mondiale del malato, che si ce-
lebra lunedì 11 febbraio in forma solenne 
a Calcutta (oltre che in tutte le diocesi), il 
Papa individua nella logica del dono l’an-
tidoto alla “cultura dello scarto e dell’indif-
ferenza”, e indica in Madre Teresa il “mo-
dello” di carità verso i poveri e i bisognosi. 
Un “grazie” ai volontari e un monito alle 
strutture sanitarie cattoliche: no all’azien-
dalismo e al profitto a tutti i costi.

“La vita è dono di Dio”, esordisce Ber-
goglio, e proprio per questo “l’esistenza 
non può essere considerata un mero pos-
sesso o una proprietà privata, soprattutto 
di fronte alle conquiste della medicina e 
della biotecnologia che potrebbero indurre 
l’uomo a cedere alla tentazione della ma-
nipolazione dell’albero della vita”.

La cura dei malati ha bisogno “di pro-
fessionalità e di tenerezza, di gesti gratuiti, 
immediati e semplici come la carezza: di 
fronte alla cultura dello scarto e dell’in-
differenza – l’appello – il dono va posto 
come il paradigma in grado di sfidare l’in-
dividualismo e la frammentazione sociale 
contemporanea, per muovere nuovi lega-
mi e varie forme di cooperazione umana 
tra popoli e culture”. Donare non è regala-
re, precisa Francesco, è “prima di tutto ri-
conoscimento reciproco, che è il carattere 
indispensabile del legame sociale”.

“Ogni uomo è povero, bisognoso e indi-
gente”, in ogni fase della sua vita, il dato 
antropologico di partenza, che a partire 
dal senso del limite “ci invita a rimanere 
umili e a praticare con coraggio la solida-
rietà, come virtù indispensabile all’esisten-
za”. Di qui la necessità di “una prassi re-
sponsabile e responsabilizzante, in vista di 
un bene che è inscindibilmente personale 
e comune”.

“Santa Madre Teresa ci aiuta a capire 
che l’unico criterio di azione dev’essere l’a-
more gratuito verso tutti senza distinzione 
di lingua, cultura, etnia o religione. Il suo 
esempio continua a guidarci nell’aprire 
orizzonti di gioia e di speranza per l’uma-
nità bisognosa di comprensione e di tene-
rezza, soprattutto per quanti soffrono”.

Nell’anno in cui la Giornata mondiale 
del malato si celebra proprio a Calcutta, 

il Papa definisce Madre Teresa un “mo-
dello di carità” e ne ripropone il ritratto 
tratteggiato in occasione della sua cano-
nizzazione: “Madre Teresa, in tutta la sua 
esistenza, è stata generosa dispensatrice 
della misericordia divina, rendendosi a 
tutti disponibile attraverso l’accoglienza e 
la difesa della vita umana, quella non nata 
e quella abbandonata e scartata. Si è chi-
nata sulle persone sfinite, lasciate morire 
ai margini delle strade, riconoscendo la di-
gnità che Dio aveva loro dato; ha fatto sen-
tire la sua voce ai potenti della terra, per-
ché riconoscessero le loro colpe dinanzi ai 
crimini della povertà creata da loro stessi. 
La misericordia è stata per lei il ‘sale’ che 
dava sapore a ogni sua opera, e la ‘luce’ 
che rischiarava le tenebre di quanti non 
avevano più neppure lacrime per piangere 
la loro povertà e sofferenza. La sua missio-
ne nelle periferie delle città e nelle periferie 
esistenziali permane ai nostri giorni come 
testimonianza eloquente della vicinanza di 
Dio ai più poveri tra i poveri”.

Nella parte centrale del suo Messaggio, 
il ringraziamento e l’incoraggiamento a 
“tutte le associazioni di volontariato che 
si occupano di trasporto e soccorso dei 
pazienti, quelle che provvedono alle dona-
zioni di sangue, di tessuti e organi”.

“Sono di fondamentale importanza i 
vostri servizi di volontariato nelle strut-
ture sanitarie e a domicilio, che vanno 
dall’assistenza sanitaria al sostegno spi-
rituale”, scrive Francesco dando del “tu” 

a ciascuno di loro: “Ne beneficiano tante 
persone malate, sole, anziane, con fragilità 
psichiche e motorie. Vi esorto a continuare 
a essere segno della presenza della Chiesa 
nel mondo secolarizzato”, l’invito. “Il vo-
lontario – il ritratto – è un amico disinte-
ressato a cui si possono confidare pensieri 
ed emozioni; attraverso l’ascolto egli crea 
le condizioni per cui il malato, da passivo 
oggetto di cure, diventa soggetto attivo e 
protagonista di un rapporto di reciprocità, 
capace di recuperare la speranza, meglio 
disposto ad accettare le terapie. Il volon-
tariato comunica valori, comportamenti e 
stili di vita che hanno al centro il fermento 
del donare. È anche così che si realizza l’u-
manizzazione delle cure”.

“La dimensione della gratuità dovrebbe 
animare soprattutto le strutture sanitarie 
cattoliche, perché è la logica evangelica a 
qualificare il loro operare, sia nelle zone 
più avanzate che in quelle più disagiate del 
mondo”. È l’esortazione contenuta nella 
parte finale del Messaggio, in cui il Papa 
ribadisce che “le strutture cattoliche sono 
chiamate a esprimere il senso del dono, 
della gratuità e della solidarietà, in rispo-
sta alla logica del profitto a ogni costo, del 
dare per ottenere, dello sfruttamento che 
non guarda alle persone”. Di qui l’invito a 
“promuovere la cultura della gratuità e del 
dono, indispensabile per superare la cultu-
ra del profitto e dello scarto. Le istituzioni 
cattoliche devono salvaguardare la cura 
della persona più che il guadagno”.

NEL MESSAGGIO IL SANTO PADRE RIBADISCE: “È LA LOGICA 
DEL DONO L’ANTIDOTO ALLA CULTURA DELLO SCARTO”

LUNEDÌ 11 FEBBRAIO LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Il Papa: “La vita
non è proprietà privata”

Lunedì 11 febbraio, ricor-
renza della Beata Vergine 

Maria di Lourdes, anche nella 
nostra diocesi (e nelle singole 
comunità) si celebra la Giorna-
ta mondiale del malato.

Il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti sarà in visita all’Ospe-
dale Maggiore: alle ore 14.30 
incontrerà la Direzione e il 
personale sanitario, quindi alle 
15.30 celebrerà la santa Messa 
nella chiesa dell’ospedale stes-
so. La celebrazione sarà prece-
duta dal Rosario.

La Giornata 
del malato a Crema
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Angelamaria e Lucia partecipano al 
dolore di Mariuccia per la perdita della 
cara mamma

Natalina Aiolfi 
Crema, 2 febbraio 2019

Luisanna Sperolini partecipa al dolore 
dell'amico Beppe, di Eleonora e Da-
niela che piangono la scomparsa della 
cara

Natalina Faletti
ved. Bolzoni

Crema, 7 febbraio 2019

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto della socia Zina per la morte 
della sorella

Alzani Vincenza
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 4 febbraio 2019

All'Amico

Maurizio Schiavini
Quando un amico come te
se ne va per sempre
non riesci a convincerti,
ti senti sperduto come in un bosco
vorresti fare tante cose,
ma il pensiero è sempre a te.

Ci univa la passione 
per i nostri amici cani,
insieme andavamo alle mostre canine, 
nel tuo paese, con ottimo successo
ne abbiamo organizzato una,
sempre con successo hai organizzato
la passeggiata in paese
dei bambini con i loro amici animali,
ricordo, pure qua ne eri felice.

La tua vita l'hai dedicata alla famiglia,
tanto il tuo lavoro, per non far mancare 
nulla ai tuoi fi gli, esempio per tanti.
Un giorno ci incontreremo lassù, 
parleremo ancora di cani.
Ciao Amico mio, questo non è un addio,
ma un arrivederci.

Giampaolo Bertolotti
Crema, 1 febbraio 2019

L'Amministrazione comunale di Casale 
Cremasco-Vidolasco partecipa al dolo-
re della famiglia per la perdita di

Ernestino Sassi
Sindaco di Ricengo

Casale Cremasco-Vidolasco, 
4 febbraio 2019

La cittadinanza tutta ancora sgomenta, 
esprime vivo cordoglio per la prematu-
ra scomparsa del sindaco

Ernestino Sassi
Gli amministratori e i dipendenti comu-
nali si uniscono alla famiglia in questo 
particolare momento di dolore.
Ricengo, 4 febbraio 2019

Il presidente e i soci del Lions Club 
Soncino, si stringono alla socia Clara 
Guercilena in questo momento di dolo-
re per la perdita dell'amata sorella

prof.ssa Giuseppina
 Maria Guercilena

Soncino, 5 febbraio 2019

Ginetta, Simona, Alessia e famiglie si 
stringono a Sara, Antonio e Stefania 
per la triste perdita di

Patti
Crema, 7 febbraio 2019

L'anima buona del

Dott. Michelangelo
Bianchessi

Agente professionista 
di assicurazione

di anni 82
ci ha lasciati.
Con immenso dolore lo annunciano le 
sorelle Maria Augusta e Feliciana, le co-
gnate, il cognato, le nipoti, i pronipoti, 
l'affezionata Roberta e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Devolvere eventuali offerte alla Musi-
coterapia diversabilità Onlus - Ripalta 
Cremasca IBAN: IT 13 N 05034 57060 
000000000212.
Crema, 2 febbraio 2019

Gaia, Tommaso, Andrea, Mariafede e 
Umberto porteranno sempre nel loro 
cuore, con tanto affetto, il caro 

zio Michele
Crema, 2 febbraio 2019

Le insegnanti della Scuola Primaria di 
Palazzo Pignano e Scannabue ricorda-
no con grande affetto e commozione la 
collega

Sandra Mauri
e sono vicino al marito Ferruccio in 
questo momento di grande dolore.
Palazzo Pignano, 6 febbraio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Vincenza Alzani
di anni 85

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Rosa e Teresa, la cognata Fausta, i ni-
poti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti, 
preghiere e la partecipazione al rito fu-
nebre hanno preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all'èquipe delle Cure Palliative 
dell'Ospedale Maggiore di Crema e 
alla dottoressa Sacchelli Cristina della 
Fondazione Brunenghi per le amorevoli 
cure prestate.
Montodine, 4 febbraio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Agostina Boffelli
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i nipoti Elsa, 
Giovanni, Giuseppe con Ilaria, Aldo con 
Patrizia, Luigi e Roberto, la cognata 
Anna, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
San Bernardino, 4 febbraio 2019

Regina, Giuseppina, Antonia e Grazia-
no con Alessia e Alberto partecipano 
al lutto dei familiari per la perdita della 
cara cugina

Enrica
Crema, 7 febbraio 2019

Il Rettore don Gabriele, il Consiglio di 
Amministrazione e tutta la comunità del 
Seminario sono vicini e compartecipi 
del dolore di Franco Tessadori e dei 
suoi familiari per la scomparsa della 
carissima mamma

Enrica Valcarenghi
e assicurano un caro ricordo nella pre-
ghiera.
Crema, 7 febbraio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Enrica Valcarenghi
in Tessadori

di anni 94
Lo annunciano i fi gli Franco, Maria Te-
resa, Martino con le rispettive famiglie 
e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 9 
febbraio alle ore 10.30 partendo dall'a-
bitazione in via C. Colombo 14 per la 
chiesa parrocchiale di Madignano.
Si proseguirà per il cimitero locale. Per 
volontà della famiglia si prega di non 
inviare fi ori ma di devolvere eventuali 
opere di bene all'Oratorio "Don Bosco" 
di Madignano.
Madignano, 7 febbraio 2019

Partecipano al lutto:
- I volontari AVULSS

"Vidi un cielo nuovo e una 
terra nuova".             (Ap. 21,1)

Il Dio della Vita ha chiamato a sé

Stefano Pavesi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Doranna, il fi glio Alberto con Erica, gli 
adorati nipoti Gregorio e Tommaso, le 
sorelle, le cognate, i cognati e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si è svolta mer-
coledì pomeriggio nella chiesa parroc-
chiale di Vergonzana.
Un ringraziamento alle Cure Palliative 
di Crema - VERI ANGELI - per le pre-
murose cure prestate. Eventuali offerte 
alle Cure Palliative stesse.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Vergonzana, 5 febbraio 2019

"Quando guarderai il cielo, la 
notte, visto che io abiterò in 
una di esse, visto che io riderò 
in una di esse, allora sarà per 
te come se tutte le stelle rides-
sero. Tu avrai, tu solo, delle 
stelle che sanno ridere!".

Nonno Stefano
So che, anche ora, ci osservi e cerchi di 
indicarci la via. 
Conserveremo ogni ricordo come il 
tesoro più prezioso. 
Ti ameremo per sempre, nonno!

I tuoi Gregorio e Tommaso
Vergonzana, 5 febbraio 2019

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giacomino Venturini
di anni 89

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Oriana con Natale, Santina con Ange-
lo, i cari nipoti Paolo, Marco, Tiziana, 
Simona, Luca, Silvia, i pronipoti, la 
sorella Rosalba, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
I familiari rivolgono un sentito ringra-
ziamento a quanti hanno condiviso il 
loro dolore in particolare ai medici e a 
tutto il personale del Reparto Hospice 
dell'Ospedale Kennedy di Crema per le 
amorevoli cure prestate.
Ripalta Arpina, 5 febbraio 2019

A funerali avvenuti i fi gli Armando, Wil-
liam e Mario con le rispettive famiglie, 
commossi, ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore per la 
scomparsa della loro cara mamma

Vilma Bonacini
ved. Ficarelli

Crema, 4 febbraio 2019

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- Piero ed Emanuela Pacchioni

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Maria Benelli
ved. Boffelli

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pier 
Angelo con Tiziana, Marco con Agnese, 
i nipoti Giorgio e Sara, i fratelli Luigi e 
Carlo, la sorella suor Emilia, il nipote 
dott. Gianpaolo, Padre Angelo, la cugi-
na Giannarosa e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti, presenza 
e preghiera hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 7 febbraio 2019

Partecipa al lutto:
- Il Circolo MCL
  di Santa Maria della Croce

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Angelo Mazzini
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i fi gli Rosa-
lia con Franco, Giancarlo con Lucia, i 
cari nipoti Marco con Perla, Gloria con 
Paolo e il piccolo Lorenzo, il fratello, la 
sorella, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico e ai volontari della Casa di 
Riposo di Pandino per le premurose 
cure prestate.
Torlino Vimercati, 6 febbraio 2019

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Walter Balzari
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Mara con Marco, Paolo con Kathleen, 
le sorelle Marisa e Pina, il fratello An-
tonio, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto di Pneumologia 
dell'Ospedale Maggiore di Crema per le 
premurose cure prestate.
Crema, 8 febbraio 2019

Gli alunni, gli insegnanti e i genitori 
della classe III della scuola Elementare 
Buon Pastore sono vicini con affetto 
alla piccola Giulia e familiari nel dolore 
per la scomparsa dell'amato nonno

Franco
Crema, 5 febbraio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Francesco Barcillesi
(Franco)

di anni 69
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Fiorangela, i fi gli Claudio, Alberto con 
Daniela e le care nipotine Giulia, Marta 
e Alice, la sorella Flavia, i fratelli Mau-
rizio, Roberto e Paolo, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti e 
preghiere hanno partecipato e condivi-
so il loro dolore.
Crema, 5 febbraio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Lucia Cazzalini
ved. Bona

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco con Fabiana, Giovanna con San-
tino, Tarcisio con Luciana, Rosa Maria 
con Mario, la sorella Rosa, i cognati, le 
cognate, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco oggi, 
sabato 9 febbraio alle ore 15.30 parten-
do dal Chiesuolo dove la Cara salma 
ora è esposta, indi proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero di Passarera.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della R.S.A. "Ca-
millo Lucchi" di via Zurla in Crema per 
le amorevoli cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Bagnolo Cremasco, 8 febbraio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Luciana Piras in Loi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio il marito 
Francesco, i fi gli Maria con Francesco, 
Claudia con Ilario, Angela con Mauri-
zio, Silvano con Lena, Patrizia con Giu-
seppe, Massimo con Anna, Susi con 
Aldo, Marco con Giovanna e Andrea 
con Santina, i cari nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale infermieristico 
dell'ASST U.O. Cure Palliative dell'O-
spedale Maggiore di Crema, agli ope-
ratori dell'assistenza domiciliare e ai 
volontari del Comune di Chieve.
Chieve, 8 febbraio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Marco Calzi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, il fi glio Omar con Caterina, i 
cari nipoti Alberto, Giulia e Nicolò. la 
sorella Franca, i cognati, le cognate, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un ringrazia-
mento particolare ai medici e al perso-
nale infermieristico dell'ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative.
Offanengo, 7 febbraio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Fugazza
di anni 93

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ezio 
con Rosa e Maria con Michele, i cari 
nipoti Damiano con Arianna, Serena 
con Daniel, Giulia e Fabio, la pronipote 
Ludovica e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 febbraio alle ore 10.30 parten-
do dall'abitazione in via Berlinguer n. 5 
per la chiesa parrocchiale di Pianengo; 
la tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Pianengo, 7 febbraio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Cremonesi
ved. Arbo

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lucia-
na con Stefano, Agostina con Angelo, 
Virginio con Giuseppina, i cari nipoti 
Cristian e Oberdan, la cognata, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate 
all'ASST di Crema U.O. Cure Palliative 
e all'infermiera Giuseppina.
Chieve, 5 febbraio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Stefanina Maggi
ved. Festari

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanbattista con Viorica e Claudio con 
Lidia, i cari nipoti Manuel, Alessandro 
e Leonardo, il fratello Elidio, le sorelle 
Anna e Giuseppina con Rino e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 7 febbraio 2019
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Dopo un percorso cominciato 
nel dicembre del 2012, il 

Comune di Camisano vede ora 
ripagato l’impegno dell’ammi-
nistrazione per quanto riguarda 
l’efficientamento dell’impianto di 
illuminazione pubblica, progetto 
che riguarda complessivamente 
231 punti luce. Amministrazione e 
tecnici del Comune stanno vaglian-
do il progetto definitivo per dare 
l’ok e proseguire, entro poco, alla 
realizzazione dell’intervento. 

“Finalmente dopo l’iter burocra-
tico il progetto è realtà. Gli impian-
ti erano stati da noi riscattati due 
anni fa, con consegna il 22 febbraio 
del 2017 – spiega il sindaco Adelio 
Valerani –. Poi abbiamo deciso di 
proseguire aderendo al progetto 
sovracomunale con un’apposita de-
libera consigliare, inviata a Scrp, la 
nostra società partecipata, insieme 
ad altri 18 Comuni del territorio. 
Sono seguiti lo sviluppo della 
progettazione, la gara generale 
per la realizzazione e la manuten-
zione futura”. Il progetto consiste 
nell’efficientamento energetico 
degli impianti di illuminazione 
comunali, con ammodernamento 
della rete, risparmio energetico, 
riduzione dell’inquinamento 
luminoso, della CO2, nonché 
nell’ottimizzazione e innovazione 
dei servizi pubblici locali. I 19 Co-
muni che hanno sposato il progetto 
hanno nominato come Comune 
capofila Dovera: ciò per snellire le 
procedure di gara, affidandole a un 
unico interlocutore. 

“Dopo aver messo a nuovo 
tutti gli impianti, con pali e lam-
pade a Led, pagheremo un mutuo 
ventennale di 33.000 euro, con 
un risparmio di circa 12.000 euro 
annui, comprensivi già di consumi 
e manutenzione”, commenta 
ancora il sindaco. Da qualche 
settimana, insieme al vicesindaco e 
al tecnico comunale, sta verifican-
do il progetto definitivo, per capire 
se quanto suggerito è stato accolto, 
per poi passare (a breve) al progetto 
esecutivo e alla realizzazione. Non 
mancherà il potenziamento della 
luce in zone ritenute bisognose di 
cure particolari. Il progetto per-
metterà di gestire al meglio tutti i 
punti luce, interamente a Led e con 
la possibilità di regolare a quadro 
i gruppi e le intensità luminose 

delle vie.  “Un esempio – chiarisce 
Valerani –. La nostra maestosa 
piazza, ora illuminata con quattro 
lampade stradali, lo sarà, in futuro, 
con otto lampade decorative su 
quattro nuovi pali. Il progetto è 
stato redatto con spiccata professio-
nalità, catalogando i punti luce in 
base a determinate caratteristiche e 
peculiarità”. 

Il primo cittadino è soddisfatto 
“anche perché abbiamo constatato 
che l’unione fa la forza e offre 
vantaggi in fase di gara. Senza il 
supporto e il coordinamento di 
Scrp, i piccoli Comuni come il 
nostro non avrebbero raggiunto 
un tale risultato”. Insomma, un 
importante intervento, che ha 
permesso di raggiungere molteplici 
obiettivi, migliorando la vivibilità 
del paese. 

LA LOCALE CASERMA 
DEI CARABINIERI

Nei giorni scorsi, la stampa ha 
riportato la notizia dell’azione del 
maresciallo Marco Prete e dei suoi 
uomini della caserma di Camisano 
in materia di abbandono dei rifiuti, 
con l’individuazione di alcuni 
cremaschi colpevoli di questo gesto 
d’inciviltà. 

“A parte l’aver colpito finalmen-
te alcuni incivili, fatto già di per sé 
molto importante, voglio ancora 
una volta sottolineare come i ca-
rabinieri siano la nostra sicurezza, 
di giorno e di notte. Per tutelare la 
nostra incolumità rischiano anche 
la vita. Sin dal 1995 – afferma il 
sindaco Valerani – da vicesindaco 
del Comune ho sempre cercato 
di andare incontro alle aspettative 
dell’Arma per una residenza ‘digni-
tosa’ nel nostro stabile di proprietà 
con funzione di caserma. Di qui 
le ristrutturazioni promosse e gli 
adeguamenti degli ultimi anni”. 

Valerani, che ha prestato servizio 
militare proprio nei carabinieri, 
è convinto che “per ciascuno di 
noi dovrebbe essere un onore e un 
prestigio poter avere sempre nel 
nostro Comune questo importante 
servizio che tutti i paesi vorrebbero 
avere. Questa presenza dell’Arma 
funge da deterrente, perché la ma-
lavita viene disturbata dal continuo 
passaggio delle Forze dell’ordine”. 
Non resta che aggiungere, grazie 
carabinieri! 

CAMISANO

MONTODINE - RIPALTA ARPINA
Ponte sull’Adda: incuria tra ciclabile chiusa, erbacce e asfalto usurato

di GIAMBA LONGARI

La prima sensazione che si prova, guar-
dandolo e passandoci sopra, è quella 

dell’abbandono. Diciamo pure dell’incu-
ria. E il pensiero va alla ‘storia’ di questo 
ponte, tanto da dire: non avrà mai pace. 

Il ponte è quello sul fiume Adda tra 
Montodine e Ripalta Arpina, struttura ne-
vralgica nel collegamento tra il Cremasco 
e il Lodigiano, lungo la strada che porta a 
Piacenza passando per Castiglione e Codo-
gno. Rami e arbusti hanno invaso la pista 
ciclabile che, su entrambi i sensi di marcia, 
fiancheggia la carreggiata: da mesi ci sono 
cartelli che impediscono l’accesso e che, 
di fatto, vietano il transito. Qualcuno che 
provveda al taglio delle sterpaglie e alla 
pulizia? Nemmeno l’ombra... Ma non è 
tutto: l’intero tracciato 
del ponte – comprese le 
rampe stradali d’acces-
so – presenta l’asfalto 
profondamente usurato 
tra sgretolamenti, di-
sconnessioni e profon-
de quanto pericolose 
buche.

Scatta immediata la 
domanda: a chi tocca 
la manutenzione? Non 
ai Comuni i quali, po-
tendo, molto probabil-
mente avrebbero già risolto con i loro can-
tonieri. Non toccherebbe nemmeno alle 
Province (il ponte è ‘a cavallo’ tra Cremona 
e Lodi), anche se qualcuno dice che qual-
cosina la potrebbero fare. Rimane l’ANAS: 
sua, confermano gli amministratori comu-
nali, è la competenza sulla struttura stralla-
ta che unisce le due sponde dell’Adda.

“Qui non si vede mai nessuno”: lo dico-
no persone che quotidianamente percorro-
no la strada. E che confermano l’assenza di 
manutenzione. Lungo la ciclabile è impos-
sibile passare da tempo: la vegetazione, cre-
sciuta senza nessuna potatura, impedisce il 
passaggio e in certi punti le radici hanno 
‘rotto’ l’asfalto. L’unico accorgimento 

sono, come detto, i cartelli che vietano l’ac-
cesso: son lì da mesi, in attesa che qualcu-
no intervenga. Lo stesso vale per l’asfalto 
che sta andando in pezzi.

Ricordiamo che il nuovo ponte sull’Ad-
da è stato inaugurato il 14 dicembre 2009: 
15 anni, 1 mese e 5 giorni dopo il crollo – 
avvenuto il 9 novembre 1994 – del vecchio 
manufatto. In mezzo, accanto al disagio di 
un intero territorio, un’incredibile odissea 
tra progetti sbagliati, lungaggini burocrati-
che, ricorsi e controricorsi, imprese fallite: 
un ponte, insomma, dalla storia travagliata 
e controversa. Un ponte che oggi presenta 
nuove ‘ferite’ dovute all’incuria. ‘Ferite’ da 
sanare, si spera, al più presto.

di LUCA GUERINI

L’AMMINISTRAZIONE HA “SPOSATO” 
IL PROGETTO SOVRACOMUNALE 
DI SCRP E STA VALUTANDO L’ESECUTIVO 
PER POI PROCEDERE ALLA REALIZZAZIONE

Il divieto d’accesso alla ciclabile posto 
ormai da mesi e, a fianco, una veduta 
del ponte sul fiume Adda

Il municipio di Camisano e il sindaco Adelio Valerani

Più illuminazione 
e meno costi
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2018     12 febbraio     2019

Antonio Zaninelli
Caro Antonio, ti amiamo infi nitamente.
Delia, Alessandro, Francesca e l'adora-
to Michelangelo.
Una s. messa in memoria verrà cele-
brata domenica 17 febbraio  alle ore 18 
nella chiesa di San Benedetto.

2017     31 gennaio     2019

A due anni dalla scomparsa della cara

Marinella Martellosio
in Cattaneo

i fi gli Giovanna e Cesare con le rispet-
tive famiglie la ricordano con affetto 
nella preghiera.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta sabato 16 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

2012     11 febbraio     2019

"Chi abbiamo amato tanto non 
muore mai davvero perché 
vive per sempre nel nostro 
cuore".

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Luigi Cantoni
(Bigì)

la moglie Carla, le fi glie Martina e Ste-
fania con Giulio e il nipote Michele, la 
sorella, il fratello, le cognate, i cognati 
e i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto.
Capergnanica, 11 febbraio 2019

2017     10 febbraio     2019

Nel secondo anniversario della cara

Anastasia Carniti
il marito, la sorella, il fratello, i cognati 
e i suoi cari nipoti la ricordano con l'a-
more di sempre.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 9 febbraio alle ore 18 nella chiesa di 
San Giacomo.

2015     6 febbraio     2019

Giovanni Rossi
Il tuo ricordo ci accompagna sempre.

La tua famiglia

"Eri, sei, sarai sempre con 
noi".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Maria Campi Vaiani
i fi gli Carlina, Ernesto, Ornella e Bar-
bara con le loro famiglie unitamente 
alla cara amica Rina la ricordano con 
amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 12 febbraio alle ore 18 in Cat-
tedrale.

1995     7 febbraio     2019
1986     8 agosto     2019

"La saggezza era sulle vostre 
labbra, la bontà nei vostri 
cuori".

Dante Pala
I fi gli e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato amore, unitamente alla cara 
mamma

Bianca Scandelli
Crema, 7 febbraio 2019

Il Circolo Fratelli d'Italia, abbruna la 
bandiera in ricordo del parà

Angelo Bonetti
Sergente Maggiore della divisione Folgore 

reduce della battaglia di Anzio 1944
orgoglioso del suo passato e fedele al 
motto "Nembo per sempre!".
Crema, 5 febbraio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giovanni Brandle
(Giangi)

di anni 78
Ne danno il triste annuncio le fi glie Eli-
sa e Laura con Cristian, i nipoti Andrea, 
Giorgio, Giovanni e Nicolò, i fratelli 
Ferdinando e Luciano, la sorella Erika, 
il cognato, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lunedì 
11 febbraio alle ore 9.30 partendo dalla 
camera ardente della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi ONLUS di Crema per 
la chiesa parrocchiale di Ombriano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema,8 febbraio 2019

UNI-CREMA partecipa al lutto che ha 
colpito il prezioso collaboratore prof. 
Cesare Alpini, per la perdita del caro 
padre

Giovanni Battista Alpini
e formula le più sentite condoglianze.
Crema, 4 febbraio 2019

La famiglia ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore per la 
perdita del caro

dott. Pietro Mantica
S. Stefano, 1 febbraio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lucia Brusaferri
in Moretti

di anni 74
Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, i fi gli Fabio con Giovanna, 
Massimo con Renata, Monica con 
Massimo, i cari nipoti, le sorelle Piera 
e Ausilia, le cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 7 febbraio 2019

A funerali avvenuti il marito Severo, la 
fi glia con la famiglia, il fratello e i pa-
renti tutti ringraziano coloro che con 
preghiere, fi ori, scritti e la partecipa-
zione ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita della cara

Elena Zucchi
in Cazzamalli

Crema, 9 febbraio 2019

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Cantoni
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vanda, i fi gli Alessio e Debora con 
Marco, le nipoti Sara e Chiara, la sorel-
la Luigina, il fratello Rinaldo, i cognati 
Carlo e Mario, la cognata Elisabetta, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Capergnanica, 6 febbraio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Maddalena
Schieppati
ved. Vigani

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto, Renata, Matilde e Luciano, le 
nuore, i generi, i nipoti, le sorelle, i 
cognati, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Romanengo oggi, sabato 9 
febbraio alle ore 10 dove la cara salma 
giungerà dalla casa funeraria San Pao-
lo-La Cremasca di via Capergnanica n. 
3-B in Crema alle ore 9.30, indi prose-
guirà per la cremazione.
L'urna cineraria di Maria sarà sepolta 
nel cimitero di Romanengo.
Non fi ori ma eventuali offerte all'Ass. 
per le Cure Palliative il Vischio Onlus 
Hospice di Orzinuovi Cassa Rurale 
Artigiana di Borgo San Giacomo IBAN: 
IT03U0839354850002090004439.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla mesta cerimonia.
Romanengo, 7 febbraio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Gian Antonio Spoldi
di anni 69

Ne danno il triste annuncio lo zio Vit-
torio, le zie Alessandra e suor Teresa, 
i cugini e gli amici della Comunità Al-
loggio di San Giacomo.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 febbraio alle ore 9 partendo 
dalla camera ardente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi ONLUS di Cre-
ma per la chiesa parrocchiale di San 
Giacomo; la tumulazione avverrà nel 
cimitero Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Esprimo-
no un ringraziamento particolare alla 
Comunità Alloggio di San Giacomo 
e alla Casa di Riposo R.S.A. Camillo 
Lucchi di via Zurla.
Crema, 9 febbraio 2019

2014     11 febbraio    2019

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Lorenzo Cerioli
Walter e Milena con le rispettive fami-
glie lo ricordano con l'affetto di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 10 febbraio alle 
ore 10.30 nella chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni.

2007     12 febbraio    2019

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa di

Tranquillo Malosio
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti lo 
ricordano con affetto e nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta martedì 12 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Crema Nuova.

2009     10 febbraio    2019

"Nulla di te sarà dimenticato, 
perché grande è stata la gioia 
di averti avuto".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Giuseppe Sangiovanni
le fi glie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l'adorata nipote Lidia lo 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata in suffragio 
lunedì 11 febbraio alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie.

"A tutti coloro che la conobbe-
ro e l'amarono perché riman-
ga vivo il suo ricordo".

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Rosa Battaglia
ved. Uberti

i fi gli, le nuore, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta venerdì 15 febbraio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

"L'alba di ogni dì ti porti il 
bacio di chi ti ha voluto tanto 
bene... e prega Iddio per noi di 
dare conforto e rassegnazione 
al nostro grande dolore".

A un anno dalla tua scomparsa

Mattia Rapetti
papà Stefano, mamma Floriana, nonni 
e parenti tutti ti ricordano con grande 
amore ad amici e a quanti ti vollero 
bene.
Caravaggio-Salvirola 2019 Nel tredicesimo anniversario della 

morte dell'indimenticabile

Elia Frassi
la moglie, i fi gli e i nipoti lo ricordano 
con affetto e nostalgia nella preghiera.
Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 10 febbraio 
alle ore 10 nella chiesa Cattedrale di 
Crema.

"Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti".

A trentaquattro anni dalla scomparsa 
dell'amato

Emilio Zanara
le fi glie, il genero e i nipoti lo ricordano 
con immutato affetto a parenti e amici.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
martedì 12 febbraio alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie.

2018     10 febbraio     2019
2015     23 febbraio     2019

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma  

Cecilia Ferrari
i familiari tutti la ricordano con immen-
so affetto unitamente al caro papà

Sergio Severgnini
a quattro anni dalla sua dipartita.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 23 febbraio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
ai Morti.

2018     13 febbraio    2019

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma  sono ovun-
que noi siamo".

( S. Agostino)

In occasione del compleanno e nel 
primo anniversario della scomparsa 
del caro

Antonello Calci
la moglie, la fi glia e tutta la famiglia, 
lo ricordano con immenso affetto e 
nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
13 febbraio alle ore 20.15 nella Chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.
Monte Cremasco, 13 febbraio 2019

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it
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 CREMASCO GIORNATA FARMACO
Giornata di raccolta del farmaco di Banco Farmaceutico. Aderiscono 

all’iniziativa Giornata di raccolta del farmaco 28 farmacie del cremasco. Sarà 
possibile acquistare un farmaco da banco da donare agli indigenti. I me-
dicinali saranno consegnati ad uno degli enti assistenziali convenzionati.

 CREMA MOSTRA
Presso la sala Cremonesi del Museo mostra “Nuove generazioni. I volti 

giovani dell’Italia multietnica”.Esposizione visitabile fino al 16 febbraio 
ore 9-13 e 15-18. Martedì 12 e venerdì 15 ore 21-23.  

 CASALETTO VAPRIO MOSTRA
Nella Sala polifunzionale mostra visuale Illustrare la Shoah per non di-

menticare l’eccidio in Europa. Esposizione visitabile fino a domani dome-
nica 10 febbraio ore 10-12 e 17-19. Ingresso libero.

 CREMA MOSTRA
Nella sala espositiva della Pro Loco di piazza Duomo mostra fotogra-

fica Somewhere in northern Italy (parole con cui si apre il film Chiamami 
col tuo nome). A cura di Franco Bianchessi. Esposizione visitabile fino a 
domani 10 febbraio ore 9,30-12,30 e 15-18. Ingresso libero.

 SONCINO MOSTRA
Nella sala Giunta di Palazzo comunale mostra Tracce. Impronte della 

Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Esposizione visita-
bile fino al 30 giugno 2019. Orari apertura: da lunedì a sabato ore 9-12,30. 

 CREMA MOSTRA
Presso la Galleria Arteatro del S. Domenico mostra di Domenica Regaz-

zoni. Esposizione visitabile fino al 17 febbraio dal martedì al sabato ore 
16-19, domenica ore 10-12 e 16-19.

ORE 9 CREMA CONVEGNO CATECHISTI
All’Istituto Buon Pastore Convegno diocesano dei catechisti. Approfondi-

mento sul tema “catechesi e disabilità”. Ore 9,30 intervento di don Luca 
Palazzi, ore 10,30 break, ore 11 laboratori a gruppi, ore 11,45 conclusioni.

ORE 10-11 CREMA LETTURA BIMBI
Presso la Biblioteca per l’iniziativa Appuntamenti con Nati per Leggere 

2019, appuntamento con bimbi dai 12 ai 24 mesi accompagnati dai genito-
ri. Tema La voce che coccola. Dalle ore 11 Crescere con i libri rivolto a bambini 
dai 3 ai 5 anni accompagnati dei genitori. Iniziative a cura di M. Agostini. 

ORE 16 CREMA IL SABATO DEL MUSEO
Nella sala Cremonesi del Museo civico per “Il sabato del museo” incon-

tro sul tema La poesia dialettale cremasca negli ultimi decenni. Relatori: Franco 
Gallo, Carlo Alberto Sacchi e Graziella Vailati. A cura di Insula Fulcheria.

ORE 16 TRESCORE CREMASCO LIBRO
Presso la Biblioteca comunale incontro con Gianfranco Bruschi autore 

del libro Un tragico pomeriggio di Storia. Durante l’incontro saranno mostra-
te alcune immagini riguardanti il periodo dell’Olocausto. Ingresso libero.

ORE 16 CASTELLEONE MERENDA CINEMA
Presso la sede dell’associazione Alice nella Città in via Cicogna 5, po-

meriggio dedicato ai bambini con merenda cinematografica. Ingresso li-
bero per i tesserati 2019. 

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 9 febbraio 2019

MOV. CRISITANO LAVORATORI
Incontro formativo

Giovedì 14 febbraio, alle ore 
21 presso il circolo di Giuseppe 
Fanin di Spino d’Adda incontro 
formativo Nella nostra identità asso-
ciativa un nuovo slancio per la nostra 
presenza cristiana nel sociale organiz-
zato per l’area Spino e limitrofi. 
Relatore don Angelo Frassi. 

AIDO CREMA 
Assemblea ordinaria

Il Consiglio direttivo AIDO 
convoca l’assemblea ordinaria an-
nuale per lunedì 18 febbraio alle 
ore 21 presso la sala dell’Avis in via 
Monte di Pietà 7 . 

UFFICIO FAMIGLIA DIOCESANO 
Cena di S. Valentino

Sabato 16 febbraio ore 19 
cena di S. Valentino organizzato 
dall’Ufficio Famiglia diocesano in 
collaborazione con i Gruppi giovani 
coppie diocesani e la Comunità par-
rocchiale di S. Maria della Croce. 
Appuntamento presso la Casa del 
Pellegrino a S. Maria in piazza Gio-
vanni Paolo II. Prenotazione entro 
lunedì 11 febbraio: 329.1479180 

(Werner) 328.5413313 (Gabriele), 
lafamiglia@diocesidicrema.it. Contri-
buto a partire da € 40 a coppia.

ASSOC.  MUSICALE IL TRILLO 
Sottoscrizione a premi

Il 27 gennaio sono stati 
estratti i numeri vincenti della libe-
ra sottoscrizione a premi dell’As-
sociazione “Il Trillo”. Numeri 
fortunati: 1.524, 2.137, 466, 1.194, 
1.849, 533, 469, 579, 1.266, 1.474, 
964, 872, 1.193, 71, 1.655, 73, 
1.965, 1.425, 515, 2.096, 2.465, 
14, 446, 438, 2.173, 1.809, 1.628, 
971, 1.092, 497, 2.181, 976, 2.345, 
1.357, 2.034, 1.265, 401, 972, 
2.088, 1.162, 659, 2.055, 2.095. Per 
ritirare i premi 340.3677201 entro e 
non oltre il 28 febbraio. 

SABBIONI-CREMA
Pellegrinaggio a Roma

La parrocchia dei Sabbio-
ni organizza un pellegrinaggio a 
Roma dal 9 al 12 maggio. Viaggio 
in pullman con partenza alle ore 5 
da via Toffetti. Alloggio a Roma in 
una pensione nei pressi del Vatica-
no. Si visiteranno i Musei Vaticani 
(visita libera), le catacombe di Pri-
scilla, Mausoleo di Costanza, e tan-
te altre meraviglie romane. Dome-

nica 12 maggio in piazza S. Pietro 
per l’Angelus con il Papa e in tarda 
serata ritorno a Crema. Iscrizioni 
presso la parrocchia di S. Lorenzo 
ai Sabbioni o da Francesca Brazzoli 
(340.3036422), versando la caparra 
di 100 euro. Programma più det-
tagliato in parrocchia. Per motivi 
organizzativi iscrizioni necessarie 
entro la fine di febbraio e non oltre.

BASILICA DI PIACENZA 
S. Messa per padre Gigi

S. Messa per la liberazione di 
padre Gigi martedì 12 febbraio alle 
ore 18 nella basilica di S. Antonio 
a Piacenza.

ORATORIO S. BERNARDINO 
Aggiungi un posto a tavola

Domenica 24 marzo al te-
atro della Luna ad Assago com-
media musicale Aggiungi un posto a 
tavola. L’oratorio Frassati di S. Ber-
nardino organizza un pullman per 
partecipare al musical. Partenza 
ore 13,30 dal piazzale della Chiesa 
di via XI Febbraio, rientro previsto 
per le ore 20. Quota di partecipa-
zione: poltronissima + viaggio in 
pullman € 68; poltronissima latera-
le e viaggio € 60 da consegnare al 
bar dell’oratorio negli orari di aper-

tura entro lunedì 11 febbraio o tel.  
339.4165585. 

SANTUARIO DELLA GRAZIE-CREMA
Viaggio a Lourdes

Dal 20 al 23 settembre si sta 
organizzando un viaggio a Lou-
rdes. Partenza da Bergamo, Orio al 
Serio. Ritrovo in aeroporto e par-
tenza per Lourdes. Arrivo e trasfe-
rimento all’albergo. Sistemazione e 
pranzo e apertura del pellegrinag-
gio. Partecipazione alle celebrazio-
ni religiose. Si visiteranno anche i 
luoghi di Santa Bernadetta. Quota 
individuale di partecipazione € 
593, supplementi camera singola 
€ 45 per notte. Documenti neces-
sari carta d’identità senza timbro 
di rinnovo o passaporto validi per 
l’espatrio. Per info chiamare don 
Luciano Cappelli 338.3604472.  

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 ✔ lunedì 11 ginnasti-
ca con maestra;  ✔ martedì 12 si 
gioca a carte; ✔ mercoledì 13 gio-
chi sociali; ✔ giovedì 14 ginnastica 
con maestra ✔ venerdì 15 febbraio 
in musica con Mario Ginelli.

C.T.G. S. BERNARDINO
Teatro-Assemblea-Roma

Il C.T.G. S. Bernardino invi-
ta venerdì 22 febbraio alle ore 21 
presso la sede di via XI Febbraio 
alla convocazione di assemblea per 
i soci. Sabato 2 marzo in collabo-
razione con il Teatro degli Arcim-
boldi a Milano, musical “Priscilla” 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Comunicati
la regina del deserto. Costo € 65. 
Partenza da S. Bernardino e Cre-
ma alle ore 18,25 e 18,35, posto 
in platea alta centrale. Sabato 15 e 
domenica 16 giugno fine settimana 
in Slovenia: visita al Monastero di 
Kostanjevca, passeggiata sul Col-
lio Goriziano, treno Transalpino 
per Bled dove si visiterà il Castel-
lo; il tutto con guida. Quota € 232 
con trattamento 1/2 pensione in 
hotel. Viaggio in bus con accom-
pagnatori, assicurazione estera, 
ingressi e guida. Info e prenotazio-
ni: Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Terry 0373.85025, 
Adina 335.6143128.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Il Gruppo Regina della 
Pace organizza pellegrinaggi a 
Medjugorje. 29 aprile - 4 maggio, 
18-23 agosto, 23-28 settembre, 30 
dicembre 3 gennaio. Accompa-
gnatori spirituali: don G. Mussi e 
don G. Vailati. Iscrizioni: Franco 
0373.68155, Angela 339.6514543, 
Marco 348.2550772.

PARROCCHIA DI MONTODINE
Visita a Medjugorje

Gli amici di Medjugorie e la 
parrocchia di Montodine organiz-
zano dal 23 al 27 luglio un pelle-
grinaggio in Croazia a Medjugorje. 
Necessaria carta d’identità in corso 
di validità e non con proroga (non 
timbrata sul retro). Partecipazione 
€ 290 e comprende trasporto in 
pullman per e da Medjugorje e si-
stemazione in hotel con trattamen-
to di pensione completa. Camera 
singola supplemento di € 50. Per 
info e iscrizioni Lilly 339.3888851, 

Marilena 339.6532506, Enrico 
Razzini 349.8713950, Claudio Pa-
rati 329.9269786.

AMICI DI MEDJUGORJE
Pellegrinaggio

Il gruppo La mia vita per la 
tua organizza un pellegrinaggio a 
Medjugorje da giovedì sera 28 feb-
braio a martedì 5 marzo. Partenza 
da Crema. Partecipazione € 220 
e comprende: pensione completa, 
bevande ai pasti, spostamenti in 
pullman e assicurazione. Guida 
spirituale. Info e iscrizioni Marco 
338.9142725 Pinuccia 339.8488191. 

PRO LOCO CREMA
Cena 

Per celebrare la chiusura del-
la mostra dedicata a quanti sono 
venuti a Crema sulle orme del film 
Chiamami col tuo nome, venerdì 22 
febbraio alle ore 20 cena speciale 
presso un noto ristorante di Ripalta 
Guerina. La serata sarà allietata da 
musica e richiami anni ‘80. Soci € 
38, non soci € 40. Prenotazione en-
tro l’11 febbraio presso la Pro Loco.

ASSOC. OLIVETTI-SPILLE D’ORO
Pranzo associativo 

Il Consiglio direttivo dell’As-
sociazione Spille d’Oro Olivetti in-
vita tesserati e famigliari al pranzo 
dei Settantenni e Maestri del Lavoro. 
Appuntamento per il 7 aprile alle 
ore 12,30 presso una nota oste-
ria/trattoria di Ripalta Vecchia. 
Per iscrizioni/prenotazioni chia-
mare entro mercoledì 3 aprile ai 
numeri 0373.259599 (Benzi) o 
339.5028072 (Panigada).

ORE 17,30 CASTELLEONE SABATI IN BIBLIOTECA
Presso la Biblioteca incontro Castelleone 1901-1921 opere e servizi pubblici 

a favore della collettività. Vent’anni di trasformazioni nelle carte d’archivio a 
cura degli archivisti  Francesca Berardi e Giampiero Carotti.

ORE 21 S. MARIA DELLA CROCE VEGLIA
Nella basilica di S. Maria della Croce Veglia per la Vita presieduta 

dal vescovo Daniele. Con la testimonianza di Francesca Cocchi.

ORE 21 RIPALTA CREMASCA CANTI MERLA
In piazza Dante i “Cantori della Merla” di Gombito presentano Canti 

della Merla e... filastrocche. Alle 22 grande falò per bruciare il generale inver-
no. A disposizione torte e vin brulè. Partecipazione gratuita. 

ORE 21,30 CASTELLEONE SPETTACOLO
Presso la sede dell’associazione Alice nella Città, live dedicato al genere  

folk-punk. Sorta di happening per gli amanti del genere con la partecipa-
zione di Mac Gyver, Menegramo e Nomad by Fate; questi ultimi chiu-
deranno la serata con uno spettacolo in formato full-band con la presenza 
di diversi volti noti della scena rock locale attorno al frontman Ale Bera. 
Ingresso libero per i tesserati 2019.

ORE 21 SORESINA OPERA LIRICA
Al Teatro Sociale opera lirica di Giuseppe Verdi La Traviata con Fan-

tasia in Re. Coro dell’Opera di Parma, orchestra sinfonica delle Terre 
verdiane.

DOMENICA 10
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO
Fino alle ore 12, presso la Fiera S. Apollonia, Mercato agricolo. 

ORE 8,30 CASTELLEONE ANTIQUARIATO
Tradizionale mercatino antiquariato organizzato dall’associazione 

Castelleone Antiquaria. Appuntamento presso il centro storico di Castel-
leone ore 8,30-17,30. Espositori di antiquariato, modernariato, vintage e 
artigianato artistico...

ORE 9,30 CREMA FESTA PER LA PACE
La Pace è servita. Appuntamento presso il S. Luigi. Ore 9-9,30 acco-

glienza, ore 9,45-12,45 attività per i ragazzi e dalle 10 alle 12,30 incon-
tro per genitori. Ore 13-14 pranzo al sacco e alle 14,30 Messa unitaria 
celebrata dal vescovo Daniele.

ORE 11 CREMA GIORNATA DEL RICORDO
In piazza Istria e Dalmazia ritrovo autorità, associazioni combattentisti-

che e d’arma, rappresentanze forze armate, associazioni e scuole per ricor-
dare le vittime delle Foibe e deposizione corona d’alloro.

ORE 11 RICENGO MESSA A RICORDO
L’associazione Padre Sandro Pizzi vuole ricordare tutti i benefattori 

e amici defunti che hanno sostenuto in vari modi tutti i progetti a favore 
dell’Uganda con la celebrazione di una s. Messa. 

ORE 15 RIPALTA CREMASCA CARNEVALE
In piazza Dante Primo Carnevale di Ripalta. Grandi sorprese, frittelle, chi-

sulì e te caldo. Premio alla scolaresca mascherata più numerosa. Ospite 
della manifestazione “L gagèt col so uchèt”. 

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden tombola con premi . Il centro chiude alle ore 18,30.

ORE 15 CREMA VISITA CHIESA
Storia, arte e musica nella chiesa di S. Benedetto di piazza Garibaldi 57. La 

chiesa e i suoi tesori d’arte, le caratteristiche costruttive e la voce dell’orga-
no Andrea e Giuseppe Serassi 1759. Interverranno: Carlo Piastrella, don 
Giorgio Zucchelli e Pietro Pasquini. Visita a contributo libero a cura del 
Fai di Crema. Possibilità di iscriversi al Fai o rinnovare l’iscrizione. 

LUNEDÌ 11
ORE 14,30 CREMA GIORNATA MALATO

Giornata mondiale del Malato. Ore 14,30 incontro del Vescovo con 
la Direzione e il personale sanitario dell’Ospedale, ore 15 preghiera 
e S. Rosario presso la chiesa dell’Ospedale. Alle 15,30 il Vescovo 
presiederà la celebrazione eucaristica.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella Sala P. da Cemmo del Museo incontro con Vittorio Emanuele 

Parsi sul tema Contrastare le crescenti disuguaglianze sociali: valori e interessi.  

MARTEDÌ 12
ORE 21 CREMA INCONTRO

Nella sala Cremonesi del Museo civico per l’iniziativa “Il viaggio at-
traverso le immagini” videoproiezione a cura di Luca Nichetti e Laura 
Pagliari Islanda, terra tra ghiaccio e fuoco, viaggio on the road.

ORE 21 CREDERA-RUBBIANO INCONTRO
Presso la Sala Riunioni (1° piano) del Comune per l’iniziativa “Ascol-

tiamoci”, con l’Arma dei Carabinieri incontro sul tema Rilascio e rinnovo 
porto d’armi, modalità di detenzione, successione e rottamazione armi.

MERCOLEDÌ 13
ORE 21 CREMA INCONTRO

Nella sala Cremonesi del Museo conferenza sul tema Luigi Sturzo, 
dalla parte del popolo, contro l’idolatria nazionalista. Relatore il prof. Ago-
stino Giovagnoli dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. Iniziativa 
a cura dell’Associazione ex-alunni del Liceo Ginnasio “A. Racchetti”.

GIOVEDÌ 14
ORE 17 CREMA L’ORA DELLA FIABA

Appuntamento con i bambini dai 3 anni in poi presso la Biblioteca. Parte-
cipazione gratuita con prenotazione tel. 0373.893335 dal martedì al venerdì 
ore 14,30-18, sabato ore 9-12 o scrivere: salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “I Giovedì dell’Archivio”, presso la Biblioteca di via Civerchi 9 

incontro sul tema Affari di cuore. Quando matrimonio faceva rima con patri-
monio. A cura degli archivisti Francesca Berardi e Giampiero Carotti.

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Domenica 10 febbraio ore 17 Evento: “L’impor-
tanza di chiamarsi Ernesto” Con: I. Marinelli, E. 
Russo Arman... Biglietti € 35, 32, 30, 22, 20 e 15.
➜ Martedì 12 febbraio ore 9,30 Evento: “Hana e 
Momo’ ” di e con Cristina Mileti e Francesca Ran-
dazzo. Posto unico € 9,30.
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SABATO 9 FEBBRAIO 2019

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino
  S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 8/2 fino 15/2:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Crema (comunale Ombriano)
– Ripalta Cremasca
– Sergnano (in turno fino alle ore 24)

Dalle ore 8.30 di venerdì 15/2 fino 22/2:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Soncino (comunale di Gallignano)
– Rivolta d’Adda

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Conse-
gna documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo 
appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:
Lun., mar., giov., ven., sab. 8-12 e 13.30-18.00. Merc. 12.00-20.00. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: chiuso fino a nuovo avviso.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-18; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it. Dal lunedì al venerdì 8,40-12,40

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 893324-325-330-328 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 10-12 
e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18.

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura 
sala studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. 
Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala 
ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 13 febbraio
Porta Nova ☎ 0373 218411
• Il corriere - The mule • Green book • 
Dragon trainer - Il mondo nascosto • 
Il primo re • 10 giorni senza mamma • 
Creed 2 • Remi • L'esorcismo di Hannah 
Grace (v.m.14)
• Cinemimosa lunedì (11/2 ore 21.30): 
Green book
• Saldi del lunedì (11/2 ore 21.30): Il 
primo re
• Cineforum martedì (12/2 ore 21): Il 
gioco delle coppie
• Over 60 mercoledì (13/2 ore 15.30): 
10 giorni senza mamma

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Moschettieri del re (10 febbraio ore 21) 
• Non ci resta che il crimine (15 febbraio 
ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Green book • Remi

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Gli Incredibili 2 (9 febbraio ore 17) • 10 
giorni senza mamma

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 13 febbraio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• 10 giorni senza mamma • Il corriere 
- The mule • Remi • Dragon trainer: il 
mondo nascosto - Atmos • L'esorcismo 
di Hannah Grace • Il primo re • Creed 
2 • Ricomincio da me • Mia e il leone 
bianco

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Creed 2

Dori Ghezzi alla Lanterna Blu di Crema. Primi anni ’70

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 6 febbraio 2019

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 202-203; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 198-200; Mercantile (peso specifico fino a 73) 
180-188; Cruscami franco domicilio acquirente - alla rinfusa: Fari-
naccio 170-172; Tritello 169-171; Crusca 145-147; Cruschello 
162-164. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di umidità): 175-
176. Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 61 a 
64: 191-197; peso specifico da 55 a 60: 184-187; Semi di soia 
nazionale 330-333. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo 
in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,30-3,90; Frisona (45-55 kg) 1,00-
1,30. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) 
n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 
1,95-2,45; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) 
- O3 (48%) 1,95-2,40; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 3,30-3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,15-2,45; Cat. D - Vacche 
frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,70-1,95; Cat. D 

- Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,35-1,55; 
Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,95-1,13; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. 
D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,64; Cat. A - 
Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
3,35-3,60; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 2,95-3,15; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° 
qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,50-2,75; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,15-2,45. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno 
maggengo 150-165; Loietto 140-150; Fieno di 2a qualità 100-
110; Fieno di erba medica 160-180; Paglia 125-140
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,45; Provolone Valpadana: dol-
ce 5,70-5,80; piccante 5,90-6,10. Grana Padano: stagionatura di 
9 mesi 7,80-7,90; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-8,20; stagio-
natura oltre 15 mesi 8,45-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): Le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; 
legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: 
da pioppeto 6,7-10,2; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 
21 cm 12,5-17,0; per cartiera 10 cm 5,8-6,8.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

…va salüda i “Cüntastòrie”

… la promessa si è avverata…
 onore a Piero Erba

29 giugno 1924 – 3 febbraio 2003

O Crèma, citadina paesana
piantada prope  ‘n mèss a la pianüra 
da la Padania rigugliusa e sana

coi tò ricordi che per sempre i düra 
coi tò palàss antich e pié da gloria 
co ‘n pó da rimasugli da le müra

che le t’à dàt an pòst an da la Storia; 
con i tò purteghètt aturne al Dòm
che da quand j'è stàt fàtt gh’è amò memoria.

O Crèma, che da tœcc i tò grand’Om 
ta ghet ereditàt di gran valur 
specialment al valur d'i galantòm

che sura tœt i ga metìa l’unur
per tègn la tèsta alta con fierèssa: 
lassa che ‘l meno brào d’i tò cantur

al tente da cantà la tò belèssa 
dopo la storia, i fasti, i dispiasér 
che ‘l gà cüntàt per dì la tò grandèssa.

Parlà da té, l'è sempre ‘n gran piesér 
l’è gran sudisfassiù e gran dilètt;
l’è mèi che... mangià ‘l cacio con i pér

l’è cumè vèss al cald quan che fà frèt; 
parlà da Crèma l’è, per an tò fiol
(e specialment an fiol che sà ‘l dialètt)

cumè parlà da pói a ‘n pulirol!
O cara la me Crèma sempre quièta
bèla cumè ‘n ricàm an sœl lensol

coi tò spassì che ta tègn sempre nèta 
e i tò abitant unèst e laburiùs
ta set prope na tèra benedèta!

Benedèta dal tò passàt gluriùs
dal tò presente che l’è mai tròpp gràm 
(anche se ghèm tri o quatre pelagrùs…).

……..  A Crèma dapertœtt ………..

opere d’arte e cese dal Tresent
al Dòm, che ‘ndal sò picol l’è ‘n giuièl 
e ‘l Sère.. . coi sò brào inquinament!

Po’ gh’è ‘l Museo, che l’è prope bèll 
vü d’i püssé impurtant da Lumbardia: 
e ché, bisœgn leàs tant da capèll.

E quan ta pàsset per na certa via 
le note da na müsica grandiusa 
le t’acumpagna quase per magia:

al sif  sa l’è la causa misteriusa? 
J’òrghen da Bens, Insól o Tamburì 
ch'i proa la ùs per sent se l'è armuniusa.

E dopo, quand j’è prunt, j’à fà partì 
(co’ la targhèta "Made in Crema": già!) 
per Roma, per Milà o per Türì

per la Germania o per al Canadà:
e i nòst’òrghen i porta 'n tœtt al mund 
la proa da la nòsta abilità!

L’è bèll pensà e saì che ‘n fund an fund 
al bèll nom da la nòsta citadina
an tanti pòst al ria mia secund.

E gh’è anche na müsica argentina 
sœ tanti campanìi, co’ le campane 
füse da Crespi o d’Adda an lega fina!

Ghèm le sagre, le feste paesane 
ghèm i turtèi con dentre j’amarètt 
e ‘l piee ‘mpastàt con tante robe strane

(mentine, mustassì e cedro s’cètt) 
che quand j’è còtt, negàt an dal butér 
la pansa la sa fà cumè ‘n calsètt.. .
…………..
Ansoma, fioi, gh’è tante robe bèle 
che a cüntàle sœ-tœte l’è ‘n da faa: 
l’aria l’è sana, al ciel l’è pié da stèle

Crèma l’è tal da fàt innamuraa! ……

“al nòst dialèt” oggi è ringraziamento alle oltre 700 persone che hanno firmato, alcuni anni fa, per onorare Piero Erba intitolan-
dogli una Via della Città. Verrà inaugurata e vi daremo tutte le notizie in diretta…
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- Per l’Associazione Rubino (Ricerca Umanizzazione Benessere in Oncologia):

  NN in ricordo del signor Luigi Bergamini € 1.000

CRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’ORO

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

 V Domenica del tempo ordinario - Anno C 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascol-
tare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e 
lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 
barca.
Quando ebbe fi nito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo 
e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Mae-
stro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; 
ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una 
quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allo-
ra fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad 
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fi no a 
farle quasi affondare.
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, 
dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccato-
re». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano 
con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 
Giovanni, fi gli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse 
a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

L’episodio della pesca miracolosa, della chiamata di Pietro e dei 
primi discepoli è un bellissimo affresco di teologia marittima, un 
racconto permeato dal rapporto tra Gesù e “la folla”.
Lungo la spiaggia del lago di Genezaret la gente fa ressa per 
ascoltare la “Parola di Dio”. Gesù, quindi, sale su una barca fer-
ma a terra e invita un pescatore a scostarsi dalla spiaggia per 
avere un podio galleggiante e sfruttare la riva del mare come un 
anfi teatro naturale per il suo insegnamento costiero; ma il fi ne 
dell’agire di Gesù è la folla che man mano aumenta, al punto che 
l’evangelista annota “sedette e insegnava alle folle”.
Dopo aver dispensato la Parola del Padre Gesù decide di in-
calzare il proprio rematore con un’espressione meravigliosa: 
“Prendi il largo” !
Andare al largo signifi ca sfi dare le acque profonde, rischiare la 
vita per non prendere nulla, come è avvenuto per Simone ed i 
suoi compagni durante il corso della notte: ma su quella barca 
ora c’è Gesù, ma quella barca ora è divenuta la Chiesa. 
Sì perché la “Parola di Dio” ascoltata dalle folle e da Simone 

opera la trasformazione profonda di ogni realtà terrena che inve-
stita della grazia sovrabbondante di Dio inonda la barca di pesci, 
al punto che quasi affonda!
Anche il rozzo pescatore, il cui metro di misura sono le sardine 
del Mare di Galilea, comprende che la notte faticosa è passata, 
una luce è giunta su questo mare e lui è fi nito nella rete radiante 
di questa luce che lo ha “fl ashato” al punto di mollare barca e 
reti e seguire il maestro. Pietro e i suoi compagni, come le folle, 
sono stati pescati nella rete di salvezza portata da Gesù.
La Chiesa inizia così a navigare il mare della storia umana, ma 
non sempre è bonaccia. Tradimenti, rinnegamenti e scandali 
indicibili ancora oggi la macchiano al punto che molti fedeli 
si sentono disorientati, avviliti, spenti nella fede, o addirittura 
spinti a girarle le spalle. 
Troppo spesso, però, questi scandali rischiano di essere un facile 
alibi per disimpegnarsi, per dimenticare che la barca della Chie-
sa non è di Simon Pietro, ma del Maestro di Galilea, del Figlio 
di Dio, di colui che non tradisce, non rinnega, non delude, il cui 
unico scandalo è la fedeltà al comandamento dell’amore “fi no 
alla morte, ed alla morte di Croce”!
È Lui il capo che fa santa la Chiesa e assicura che le porte degli 
inferi non prevarranno sopra di essa! È Lui che traccia la rotta 
dicendoci: “Prendi il largo”.
Salpiamo allora su questa barca, remiamo insieme ai fratelli 
nell’errore per ritrovare la rotta, per essere tutti pescatori fedeli 
a Cristo! Solchiamo gli abissi dei cuori umani per portare la luce 
di Gesù, che libera dall’egoismo e dalla disperazione! 
Prendiamo esempio da tanti bravi rematori che in famiglia o in 
parrocchia ci hanno trasmesso la fede; da tanti santi rematori 
come Giovanni Paolo II e Madre Teresa di Calcutta… da tanti 
coraggiosi rematori, come il caro Padre Gigi Maccalli!
Non abbiate paura di prendere il largo, Cristo è con noi, sì Cristo 
è con la Sua Chiesa!

Antonino Andronico
Lettore della Diocesi di Crema

Domenica
10 febbraio

Prima Lettura: Is 6,1-2a.3-8    Salmo: 137 (138)
Seconda Lettura: 1Cor 15,1-11    Vangelo: Lc 5,1-11

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

“VIVA CREMA!” del grande Poeta Piero Erba  (grafi a originale)

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

PER TUTTO FEBBRAIO 
SCONTO DEL 25% 
SU TUTTA LA LINEA

☎ 0373.86360 - 81654 A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.

La partecipazione all’assemblea di condominio rappresen-
ta un momento spesso percepito come spiacevole dai con-
domini e anche dall’amministratore stesso che, il più delle 
volte, si trova in una posizione difficile, dovendo dirimere 
conflitti e giustificare le proprie strategie di gestione. In real-
tà, nessuna regola impone all’amministratore di partecipare 
all’assemblea, per quanto la sua presenza viene data per ov-
via, trattandosi del momento topico dello svolgimento del 
suo mandato. Diverso è il discorso per i condomini, molti 
dei quali sono abituati a non presenziare per svariati motivi, 
ma la prima regola di una gestione ben funzionante è invece 
proprio la partecipazione attiva dei condomini, poichè solo 
così le volontà singole si trasformano in volontà collegiali, 
vincolanti per tutti. Va sottolineato che partecipare all’as-
semblea non è obbligatorio: ogni condomino può decidere 
di essere assente o, se preferisce, può delegare un’altra per-
sona a partecipare al suo posto. Le deleghe, dopo la rifor-
ma del condominio, devono essere sempre in forma scritta 
e limitate. Il delegato è presente a tutti gli effetti, ma non 
è possibile vincolare la delega, cioè non si può imporre al 
delegato il voto che deve esprimere; inoltre, dal punto di 
vista della tutela della privacy, chi partecipa, venendo a co-
noscenza di dati anche se non “sensibili”, non deve diffon-

derli. Per garantire la collegialità delle assemblee, inoltre, è 
stato stabilito che se i condomini sono più di 20, il delegato 
non può rappresentare più di 1/5 dei condomini e dei mil-
lesimi (art. 67 comma 1 Disp Att Cod Civ): esistono quindi 
limiti precisi in relazione al numero di condomini che pos-
sono farsi rappresentare da una stessa persona. Non esisto-
no invece limiti per quanto riguarda il numero di condomi-
ni che possono avvalersi della partecipazione all’assemblea 
per mezzo di un rappresentante, ma occorre ricordare che 
il proprietario di più unità immobiliari può conferire una 
sola delega. In ogni caso, il soggetto delegato non può a sua 
volta “subdelegare” e quindi non può delegare altri soggetti 
alla partecipazione in assemblea. Nell’ipotesi in cui un pia-
no o porzione di piano dell’edificio appartenga in proprietà 
indivisa a più persone, queste hanno diritto a un solo rap-
presentante nell’assemblea, che è designato dai comproprie-
tari interessati a norma dell’art. 1106 C.C., cioè dalla mag-
gioranza di loro calcolata secondo il valore delle rispettive 
quote. La norma è inoltre oggetto di modifica ad opera della 
riforma del condominio e il presidente dell’assemblea non 
ha ora più il potere disporre il sorteggio tra i comproprietari, 
in caso di disaccordo, per stabilire chi avesse la possibilità di 
partecipare all’assemblea con diritto di voto. 

LE DELEGHE NELL’ASSEMBLEA CONDOMINIALE

Servizio di Continuità Assistenziale
(ex Guardia Medica)

NUMERO VERDE 800 567 866
Il Servizio di Continuità Assistenziale interviene negli orari in cui il Medico di Medicina Gene-
rale e il Pediatra di Libera Scelta non sono tenuti ad esercitare l’attività.
Il Medico di Continuità Assistenziale, utilizzando il ricettario regionale, può anche proporre il ricovero, 
prescrivere farmaci limitatamente ad una terapia d’urgenza non differibile e rilasciare certificazioni di 
malattia ai lavoratori per un massimo di tre giorni.

Per chi
Tutti i cittadini che si trovano nel territorio in caso di necessità possono usufruire dell’assistenza erogata 
dai Medici addetti al Servizio di Continuità Assistenziale che è svolto nei seguenti orari:
- tutte le notti della settimana, dalle ore 20.00 alle ore 8.00 del mattino successivo;
- sabato, prefestivi, domenica e festivi, dalle ore 8.00 alle ore 20.00. ADORAZIONE QUOTIDIANA

■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì 
a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana. 
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati. 
■ Ogni lunedì alle 17 preghiera, Vespro per la vita 
organizzato dal Movimento per la Vita.   

PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE PALLAVICINA
■ Sabato 9 febbraio ore 8 al Santuario della Pal-
lavicina pellegrinaggio vocazionale. 

CONVEGNO DIOCESANO CATECHISTI
■ Sabato 9 febbraio alle ore 9 all’Istituto Buon 
Pastore Convegno diocesano dei catechisti. Approfon-
dimento sul tema “catechesi e disabilità”. Ore 9,30 
intervento di don Luca Palazzi, ore 10,30 break, ore 
11 laboratori a gruppi, ore 11,45 conclusioni.  

VEGLIA PER LA VITA A S. MARIA
■ Oggi, sabato 9 febbraio alle 21 nella basilica 
di S. Maria Veglia per la vita presieduta dal vescovo 
Daniele. Con la testimonianza di Francesca Cocchi.

FESTA PER LA PACE
■ Domani 10 febbraio La Pace è servita. Appunta-
mento presso il S. Luigi. Ore 9-9,30 accoglienza, ore 
9,45-12,45 attività per i ragazzi e dalle 10 alle 12,30 
incontro per genitori. Ore 13-14 pranzo al sacco e alle 
14,30 Messa unitaria celebrata dal vescovo Daniele.

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
■ Lunedì 11 febbraio Giornata mondiale del Malato. 
Ore 14,30 incontro del Vescovo con la Direzione e 
personale sanitario dell’Ospedale; ore 15 preghiera e 
S. Rosario presso la chiesa dell’Ospedale e alle 15,30 
il Vescovo presiederà la celebrazione eucaristica.

SCUOLA NUOVI EDUCATORI
■ Da lunedì 11 a venerdì 15 febbraio ore 9- 19 al 
centro di Spiritualità di via Medaglie d’Oro setti-
mana di condivisione Scuola nuovi educatori.

INCONTRO CONFERMAZIONE ADULTI
■ Lunedì 11 febbraio alle 21 presso la sede di via 
S. Chiara 5 incontro per giovani e adulti che chie-
dono di ricevere il Sacramento della Confermazione.  

MESSA IN RICORDO DI DON GIUSSANI
■ Lunedì 11 febbraio alle ore 21 in Cattedrale s. 
Messa in memoria di don Luigi Giussani Cl.

ASSEMBLEA DEL CLERO
■ Martedì 12 febbraio alle ore 9,30 presso il 
centro S. Luigi assemblea del clero.

INCONTRO PERCORSO SEPARATI, DIVORZIATI
■ Giovedì 14 febbraio alle 21 al Centro di Spiri-
tualità incontro gruppo “Al pozzo di Giacobbe”. 
Guida don Alberto Guerini.

PREGHIERA AMICI DI TAIZÈ
■ Nella cappella piano primo del Centro di Spiri-
tualità venerdì 15 febbraio alle 21,15 incontro amici 
di Taizè. Si pregherà per la Pace e la povertà.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Il gruppo si ritrovo sabato alle ore 16 per loda-
re il Signore. Appuntamento ogni sabato nella sala 
adiacente la chiesa della SS. Trinità. 

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì, per il periodo invernale, nella 
chiesa di S. Bartolomeo dei Morti, la preghiera del 
S. Rosario e la s. Messa iniziano alle ore 20,30. 

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Mercoledì alle ore 20.45 nella chiesa di S. Gio-
vanni a Crema, momento di preghiera aperto a tutti. 

LECTIO DIVINA AI SABBIONI
■ Ogni giovedì alle 20,45 nella Parrocchia di S. 
Lorenzo Lectio Divina sul Vangelo della domenica.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
 SABATO 9 FEBBRAIO
■  Alle ore 21 a S. Maria della Croce presiede 
la Veglia per la Giornata della Vita che unisce 3 mo-
menti: 41a Giornata Nazionale della Vita (domeni-
ca 3 febbraio), 5a Giornata Mondiale di preghiera 
e riflessione contro la Tratta di Esseri Umani (8 
febbraio) e 27a Giornata Mondiale del Malato (11 
febbraio).

DOMENICA 10 FEBBRAIO
■  Alle ore 14,30 al centro S. Luigi presiede la s. 
Messa in occasione della Festa della Pace Ac.

LUNEDÌ 11 FEBBRAIO
■  Dalle ore 14,30 all’Ospedale Maggiore incontra 
la Direzione e il Personale sanitario e alle 15,30 cele-
bra la s. Messa nella Giornata del Malato.
■  Ore 21 in Cattedrale presiede la s. Messa nel 37° 
del riconoscimento della fraternità di Cl e nel ricordo 
di don Luigi Giussani.

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO
■  Ore 9,30 in S. Luigi partecipa alla Formazione 
del clero.
■  Ore 18,30 in S. Giovanni presiede la s. Messa 
con Lions club.



            FIERA di
   RIVOLTA

Calvi: “Fiera sempre al passo 
con i tempi, frutto di un gran

lavoro di squadra”

SABATO 9 FEBBRAIO 2019

www.ilnuovotorrazzo.it

L’amministrazione comunale è in prima 
fila nell’organizzazione della fiera di 

Sant’Apollonia e il sindaco, come sempre av-
venuto, almeno da alcuni anni a questa parte, 
rivolge un saluto dove ringrazia quanti colla-
borano alla riuscita dell’evento, sottolinean-
done l’importanza che riveste, e invita tutti 
a prenderla in seria considerazione. Il primo 
cittadino rivoltano, Fabio Maria Calvi, rivolge 
il proprio saluto “per l’ottavo anno consecu-
tivo”, cominciando con l’evidenziare che la 
fiera di “Santa Apollonia per noi è uno dei 
momenti più belli e caratteristici, una delle 
manifestazioni tradizionali più sentite e per le 
quali tutti ci spendiamo per centrare l’obiet-
tivo, che è quello di continuare la tradizione 
tenendola viva pur avendo ben presente l’evo-
luzione dei tempi, cercando sempre di riuscire 
a valorizzare, e quasi esaltare, la nostra realtà 
locale”.  

Una realtà “fatta ancora di agricoltura 
ma anche di tecnologia applicata, di giovani 
imprenditori che vedono in questa difficile e 
faticosa attività un futuro interessante con 
la possibilità di sviluppare filoni sempre più 
innovativi in uno dei mestieri più antichi e a 
portata d’uomo”.  Rileva che “questo aspetto 
merita a mio parere una sottolineatura preci-
sa: la componente dei giovani tra gli agricol-
tori in effetti è sempre più forte anche da noi, 
in linea con le tendenze nazionali, così come 
la rappresentanza femminile, che si fa sempre 
più importante. Non è un caso, in effetti, se 
uno dei tanti convegni che fanno da contorno 

alla nostra tre giorni fieristica si intitola Agri-
coltura al femminile, un settore che evolve; ecco 
un esempio della costante attenzione che gli 
organizzatori pongono nel preparare la mani-
festazione”. 

E a chi si rimbocca sempre le maniche riser-
va un plauso per l’impegno. “Vorrei ogni volta 
elencare i nomi di tutti i collaboratori che con-
fluendo nella Commissione Fiera iniziano fin 
dall’autunno dell’anno precedente a preparare 
il programma, anche perché non sono abitua-
to a raccogliere onori per il lavoro di altri, e di 
lavoro ce ne è proprio tanto: ogni anno tutto è 
più complesso, anche le stringenti normative 
sulla sicurezza creano, seppur con una logica 
assolutamente condivisibile, problematiche or-
ganizzative sempre maggiori, ma nonostante 
tutto ogni anno la voglia di fare e collaborare, 
da parte di tutti, è sempre più forte: assesso-
ri, consiglieri di maggioranza e minoranza, 
dipendenti comunali, associazioni locali e al-
levatori, tutti sono impegnati nel tentativo  di 
ottenere il massimo da un’occasione che per 
noi rappresenta un momento di festa, certo, 
ma anche una grande opportunità per richia-
mare visitatori, operatori economici e tutti 
quanti vogliano passare una giornata a Rivolta 
d’’Adda, il nostro bel paese”. 

Infine, Calvi riserva un “ringraziamento a 
tutti coloro che in qualsiasi modo vorranno 
vivere anche quest’anno la centonovantunesi-
ma Fiera di Santa Apollonia e, naturalmente, 
buona ‘Santa’ a tutti”.
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Inaugurazione
Sabato 9 febbraio ore 18  Santa 
Messa di inaugurazione
con la Corale Polifonica
Domenica 10 febbraio ore 10 
Inaugurazione della Fiera con 
i saluti delle autorità e la Banda 
Cittadina Sant’Alberto

Mostra
e valutazione della 

Frisona
Area fiera via Masaccio
Domenica 10 dalle ore 15  Mostra 
e valutazione Categoria man-
ze e giovenche
Lunedì 11 dalle ore 9 alle 13.30  
Mostra e valutazione Catego-
ria vacche da latte. Seguirà la 
premiazione

La Fiera
in via Masaccio

Le filiere agricole - 10 e 11 febbraio 
dalle ore 9
- Distribuzione di vin brulè
- ore 10.30 Mostra di cavalli 
spagnoli e pony
- Mostra Fotografica: Gli Arti-
giani di Rivolta
- Mercato di Campagna Amica
- Mostra delle bovine di razza 
Piemontese
- Mostra di ovini e caprini
- Mostra delle bovine di razza 
Bruna
- Stand dell’antica macelleria 
Turba
- Le filiere agricole in esposi-
zione

La Fiera
in Paese

Folklore e tradizione - 10 e 11 feb-
braio dalle ore 9
- Riolta végia - Mostra di foto-
grafie d’annata dei rivoltani e 
decori agresti
- dalle ore 10.30 alle 12.30 piaz-
za Vittorio Emanuele II, porti-
co del Comune distribuzione 
della tipica trippa
- ore 11.30 consegna delle bor-
se di studio per l’anno 2018 
presso la sede di Camminiamo 
Insieme, via Galilei 6/a
- Mercato nelle vie del Paese
- via Cesare Battisti Mercatino 
dell’usato e del piccolo anti-
quariato
- esposizione di macchinari 
agricoli per le vie del Paese
- dalle ore 14.30 alle 17.30 via 
Galileo Galilei, sala Oriana 
Fallaci: Tango in Fiera! Corso 
gratuito di Tango Argentino, 
Milonga Vals
- dalle ore 9 (premiazione ore 
18) via Galileo Galilei autori-
messa comunale: Gara di tiro 
sportivo, XVI edizione
- piazza Cavour: esposizione 
delle attività dell’Associazione 
Panda Sub

- piazza Cavour: esposizione 
delle attività della Croce Bian-
ca Milano, sezione Rivolta 
d’Adda
- piazza Cavour: esposizione del-
le attività della Protezione Civile
- sede della Pro Loco via Mario 
Cereda 27: mostra delle opere 
di Giovanna Pansera. Inaugu-
razione sabato 9 alle ore 17   
Le Associazioni in Fiera

Civic Center in festa - 10 e 11 feb-
braio dalle ore 9
- Esposizione di quadri e ogget-
ti artigianali
- Tesseramento, musica e ci-
clofficina
- Alpini solidali sulla graticola: 
distribuzione della tradizionale 
salamella
- Distribuzione di torte e ban-
carelle di lavori artigianali rea-
lizzati dai rivoltani
- Promozione delle marmellate 
di Don Giovanni: esposizio-
ne delle attività svolte da Don 
Giovanni Fiocchi e raccolta 
di offerte a sostegno della sua 
azione in Albania
- Mostra di lavori dei corsi di 
cucito
- Presentazione delle attività 
del Civic Center

La Fiera
a Palazzo Celesia

10 e 11 febbraio dalle ore 9
- Scoprire Palazzo Celesia: vi-
siste guidate accompagnati da 
Marco Cagna (10/2 ore 10.30 
e 15.30; 11/2 ore 10.30 - Per 
prenotazioni: info.ortofficine@
gmail.com)
- Cortile delle Ex Stalle: stand 
di Ortofficine Creative, i pro-
dotti dell’orto, i nuovi corsi e il 
tesseramento 2019
- Cortile delle Ex Stalle: Bar 
analcolico, la prevenzione per 
una coscienza critica al consu-
mo di alcol
- Punto di incontro con il pro-
getto My Everest
- Passione Lego
- Esposizione di pizzi e merletti
- Il plastico di Palazzo Celesia
- Solidarietà: associazione Elo, 
associazione Il Buongustaio, 
istituto aereonautico di Berga-
mo, Motori in... Rivolta

...nel pomeriggio musica e 
merenda!

- Ex Stalle: ARtLab, giochi 
agriculturali. Festeggiando la 
Santa giocando “come una 
volta”
- piazza Ferri: concerto della 
Tabanus band
- dalle ore 16, sede della banca: 
esibizione della Junior Band!
- piazza Ferri: merenda con 
cioccolata e vin brulè

più importante. Non è un caso, in effetti, se 
uno dei tanti convegni che fanno da contorno ALuno dei tanti convegni che fanno da contorno AL

INAS CREMONA (sede prov.)
Via Dante, 121

26100 Cremona (CR)
tel: 0372/596834
INAS CREMA

Via De Gasperi, 56/b
26013 Crema (CR)

tel: 0373/256523
INAS CASALMAGGIORE

Via Guerrazzi, 54
26041 Casalmaggiore (CR)

tel: 0375/036847

INAS SORESINA
Via Verdi, 14

26015 Soresina (CR)
tel: 0374/033401
INAS PANDINO
Via Palestro, 34

26025 Pandino (CR)
tel: 0373/920959

VIADANA
Via Garibaldi, 50

46019 Viadana (MN)
tel: 0376/352296
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191esima edizione! La fiera 
di Sant’Apollonia si sta avvi-

cinando al bicentenario. 
Una manifestazione dalle 

fondamenta profonde, robuste 
quindi, ed è sempre in forma 
smagliante: uno sguardo al 
programma che si svilupperà 
in questi giorni per la confer-
ma. È indubbiamente il primo 
grande evento dell’anno per 
questo paese che confina con 
Milanese e Bergamasco, una 
manifestazione che nel 1982, 
trentasette anni fa, ottenne il 
riconoscimento di Fiera Re-
gionale, “un premio meritato, 
dovuto, ma che costringe am-
ministrazione  comunale, as-
sociazioni, gruppi, operatori 
economici, cittadini, a offrire 
contributi significativi per at-
tirare molta gente, migliaia di 
visitatori del territorio, ma an-
che di altre province”. Rivolta 
si trova in zona strategica.    

“Sant’Apollonia mercantes-
sa di neve, regina di febbraio”, 
una frase, una filastrocca che 
si ritrova sulla bocca di ogni 
rivoltano non appena si avvi-
cina l’evento di febbraio. La 
sua importanza si legge sotto 
diversi aspetti: è la prima fiera 
agricola dell’anno in ambito 
regionale; è un’occasione per 
godere del folklore locale; è un 
gesto di sfida all’inverno e un 
festoso richiamo alla prima-
vera non più così lontana. E, 
come evidenziato in occasione 
di altre edizioni, la storia della 
fiera si radica oltre la memoria 
dei rivoltani. “Molte ricerche 
sono state fatte per risalire alla 
prima inaugurazione di questo 
appuntamento fieristico senza 
purtroppo essere giunti a una 
data precisa. Le più antiche 
notizie sono state ritrovate sia 
nell’archivio parrocchiale, sia 
in quello nel comune”. Nel pri-

mo archivio è custodito un si-
gnificativo documento, datato 
17 aprile 1828, con il quale il 
vescovo agostiniano Giuseppe 
Perugini, prefetto del sacrario 
apostolico, dona e concede 
alla comunità rivoltana una 
reliquia di Sant’Apollonia, 
vergine e martire. È possibile, 
dunque, far risalire a quegli 
anni, se non proprio l’inizio, 
almeno l’ufficializzazione reli-
giosa della fiera. Ne è passato 
del tempo da allora!

Nell’archivio comunale, in-
vece, è conservato il più antico 
manifesto pubblicitario, riguar-
dante la Fiera, di cui si abbia 
notizia: questo è datato 11 
gennaio 1885. Per quell’anno 
ne furono stampati un centi-
naio, come risulta dalla bolla 
di pagamento inviata dalla 
cartoleria Strusani, incaricata 
alla stampa, al Comune di Ri-
volta d’Adda. L’appuntamento 

è, perciò, sicuramente più che 
centenario.

Al di là delle origini, co-
munque, la storia della Fiera 
di Sant’Apollonia si compone 
con il passare degli anni, con 
l’evolversi dei tempi: è iniziata 
come manifestazione locale ed 
è giunta, come anticipato, nel 
1982, ad ottenere il riconosci-

mento di ‘Fiera Regionale’, 
evento che ha appunto coro-
nato il costante impegno dei 
rivoltani, in azione anche in 
questo periodo per la riuscita 
di questa edizione, la 191esi-
ma che, tempo permettendo, 
riuscirà splendidamente per le 
tante proposte che contiene.

Angelo Lorenzetti

LA FIERA DEDICATA ALLA CO-PATRONA
È ARRIVATA ALLA 191ESIMA EDIZIONE

LA STORIA 

Sant’Apollonia
apre un altro anno

Domenica 17 feb-
braio alle 21 in 

Sala Papa Giovanni, al 
Centro La Chiocciola 
di via Renzi, nell’am-
bito delle conferenze e 
delle manifestazioni le-
gate alla Fiera di Santa 
Apollonia, l’Ufficio di-
ritti animali (Uda) del 
Comune organizza una 
serata con il veterinario 
Massimo Vacchetta che, 
sei anni fa, a Novello, 
nel cuore delle Langhe, 
ha dato vita al Centro di 
recupero ricci La Nin-
na.

L’attività è un di-
staccamento del CRAS 
(Centro recupero ani-
mali selvatici) di Ber-
nezzo, aperto grazie 
alla passione e alla dedi-
zione di Vacchetta, che 
di recente ha pubblica-
to il suo secondo libro 
sull’argomento, presen-
tato anche su Striscia la 
Notizia, Rete 4 e a Ra-
dio DJ. I ricci del Cen-
tro di recupero arrivano 
anche da lontano, por-
tati da chi li trova feriti 
ai bordi delle strade, o 
nei propri giardini dove 
si spingono in cerca di 
cibo e acqua.

La scelta di ospitare 
Vacchetta è dovuta pro-
prio al suo primo libro,
35 grammi di felicità, che 
gli operatori Uda han-
no consultato quando si 
sono trovati ad affronta-
re il primo, e non unico, 
affidamento di riccio in 
difficoltà, nel novembre 
di due anni fa. Si tratta-
va di un riccio femmina 
sottopeso e coperto di 
zecche, trovato nella 
zona di via Galilei a 
inizio inverno, e l’Uda 
la aiutò a svernare. Ca-
pita, infatti, che i ricci 
saltino il letargo, con il 
rischio di non trovare 
più cibo. Per la cronaca: 
quel riccio passò l’in-
verno ottimamente.

I volontasri dell’Uda 
ricordano che uno degli 
obiettivi dell’Ufficio è 
anche quello di aumen-
tare da parte dei citta-
dini la conoscenza delle 
specie selvatiche che vi-
vono in simbiosi con gli 
uomini.

Con Uda
alla

scoperta
dei ricci

C’è anche un solenne momento religioso che caratterizza la fie-
ra di Rivolta d’Adda. Né potrebbe essere altrimenti del resto, 

considerato che l’importante evento porta il nome della co-patrona, 
Sant’Apollonia, mercantessa di neve, che cade proprio oggi, 9 feb-
braio. La mente dei rivoltani è rivolta quindi anche alla ‘sua’ Santa 
che è stata ricordata e lo si farà ancor più solennemente oggi alle 18 
in basilica per la santa Messa di apertura della fiera, impreziosita 
dalla presenza della Corale polifonica parrocchiale.

Apollonia nell’iconografia attuale è la santa che aiuta chi soffre di 
mal di denti (viene infatti rappresentata con una pinza in pugno le 
cui ganasce stringono proprio un dente). La storia di Apollonia ha 
sempre incuriosito la gente del posto, difatti sono tanti a conoscerla 
e a studiarla. Era un’anziana diaconessa di Alessandria d’Egitto che 
morì martire durante una sommossa in cui vennero trucidati altri 
cristiani. Quando venne catturata le ruppero tutti i denti colpendole 
le mandibole e dopo aver innalzato una catasta di legna vicino alla 
città, minacciarono di bruciarla viva se non avesse recitato con loro 
frasi blasfeme. Lei chiese un attimo di tregua e non esitò a gettarsi 
nel fuoco che la consumò. Subito dopo la sua morte, in Occidente, 
incominciarono a dedicarle altari e chiese. Successivamente, scritto-
ri e artisti la trasformarono in una bella fanciulla, alla quale erano 
stati estratti i denti con le pinze. Poco prima di morire, ella avrebbe 
promesso aiuto a chi avesse sofferto di mal di denti. Gli artisti la 
rappresentano, generalmente, con una pinza che trattiene un dente 
oppure mentre le viene estratto con forza un dente per mezzo di un 
macchinoso strumento.

Qualche cenno anche a questa Santa si farà quindi anche domani 
mattina alla Santa Messa delle 11 in basilica. Oggi nel pomeriggio, 
alle 18 i rivoltani gremiranno senz’altro la stupenda basilica e si en-
trerà nel vivo dell’evento.                             

AL

Mercantessa di neve

Compie 69 anni l’Avis Comunale di 
Rivolta d’Adda; un traguardo impor-

tante, per una delle più vecchie e attive as-
sociazioni di volontariato del paese, fon-
data la sera del 19 novembre 1950. Con 
l’ex presidente e attuale segretario Cesare 
Sottocorno, ricordiamo 
alcune tappe importanti 
di questa realtà, “nelle 
cui sedi si sono intreccia-
te tante storie di donne e 
di uomini che hanno cer-
cato e trovato il tempo di 
fare qualcosa per gli altri: 
donare quella preziosa 
parte di sé che è il proprio 
sangue.  Persone semplici, 
umili, quasi sconosciute, 
nascoste dietro un gruppo 
sanguigno, persone però capaci di un con-
creto gesto di altruismo. Un lungo elenco 
di nomi rimasti, sicuramente, nel ricordo 
dei familiari, volti che l’associazione non 
vuole e non deve dimenticare. Sono loro 
la storia dell’Avis di Rivolta d’Adda e a 
loro la gente di Rivolta, e non solo, deve 
la sua infinita riconoscenza”. 

Il primo grazie ai fondatori: Ardenghi 
Luigi, Fasoli Mario, Ruggeri Giacomo e 
Libero, Parolini Luigi, Invernizzi Erne-
sto, Brignoli Antonio, Ladina Costan-
te, Corti Cesare, Buosi Mario, Nazzari 
Mario, Moriggi Stefano, Bravi Dome-

nico, Benaglio Erminio, 
Bassi Guido, presidente 
dell’O.P. Ospedale, il pro-
fessor Antonino Astuni, 
primario del reparto chi-
rurgico di nuova istituzio-
ne dell’Ospedale Santa 
Marta di Rivolta d’Adda 
e il dott. Pilade Clara, 
ufficiale sanitario. Il pri-
mo Consiglio Direttivo 
elegge come presidente 
il dott. Antonino Astuni 

cui  seguiranno Ettore Colombi, il dott. 
Giuseppe Mattioli, Anselmo Melotti, 
Giacomo Colombi (anima dell’Avis per 
ben 32 anni e al quale è dedicata la sezio-
ne), Francesco Losi, Cesare Sottocorno e 
Marco Colombi. 

Tra i momenti più significativi si ri-
corda una proposta del prof. Astuni che, 

nel 1955, suggerisce di organizzare “una 
collettiva trasfusione di sangue presso 
l’Istituto Sieroterapico di Milano” con 
“prenotazione di coloro che intendo-
no partecipare” e colazione a Cassano 
d’Adda.  Dai verbali di quei primi anni 
scopriamo che l’Avis è anche motivo di 
accese discussioni tra i cittadini rivoltani. 
La sezione in questo periodo (ma accadrà 
anche più tardi) si mostra particolarmen-
te sensibile nei confronti di quei donatori 
che versano in difficili condizioni econo-
miche e di salute mettendo a disposizione 
somme di denaro per l’acquisto di medi-
cinali. Presso lo studio del dott. Giulio 
Mazza, che si avvale anche della collabo-
razione del dott. Giacomo Gamba, ogni 
iscritto (anche quelli dei paesi di Spino 
d’Adda e di Agnadello) viene sottoposto 
periodicamente a visita medica per verifi-
care l’idoneità alla donazione e lo stato di 
salute. Nel 1965 la sede si trasferisce in via 
San Francesco in due locali affittati alla 
somma di lire 120.000 annui. Si provve-
de inoltre all’acquisto dell’arredo con una 
spesa di lire 70.000. L’inaugurazione si 
tiene il 10 di ottobre.

 Nel 1967 la sezione  si trasferisce nella 
sede di via Cesare Battisti nei locali mes-
si a disposizione dall’Eca. Per il 20° an-
niversario di fondazione della sezione si 
organizzano solenni festeggiamenti. Nel 
1970 i donatori di Spino d’Adda si costi-
tuiscono in sezione autonoma, lo stesso 
avverrà negli anni successivi per i dona-
tori di Pandino e di Agnadello. Il 6 no-
vembre 1983 viene inaugurato, presso il 
locale cimitero, il monumento in bronzo, 
‘A ricordo dei donatori Caduti’ realizzato 
dall’artista rivoltano Giacomo Ghezzi.

Parecchie le attività di propaganda, si 
segnala, di indubbio richiamo. Il 9 no-
vembre 1994 l’Avis di Rivolta d’Adda, 
con decreto n. 66355 del presidente della 
Giunta Regionale, viene iscritta nel Regi-
stro Generale del Volontariato.  Nel 1998  
viene inaugurata la nuova sede situata in 
un’ala laterale del palazzo Celesia in piaz-
za Gaetano Ferri al n.11. I locali vengono 
messi a disposizione dal parroco mons. 
Alberto Pianazza. Il 50° anniversario di 
fondazione viene celebrato il 24 settembre 
2000. A tutti i partecipanti viene donato 
un orologio da parete realizzato su dise-

gno dell’artista Alessandra Rovelli. 
Le statistiche ci dicono che al 

31.12.2018 l’Avis di Rivolta d’Adda  può 
contare su 325 donatori effettivi. Le do-
nazioni sono state 612. Dal novembre 
1950, sono state rilasciate 1.417 tessere.  

Nel 2018 le domande di iscrizione 
sono state 31 (8 in più rispetto al 2017), 
dati che rispecchiano l’andamento pro-
vinciale. Possiamo dire che l’anno che si 
è appena concluso sia stato abbastanza 
positivo. Il numero dei donatori e le do-
nazioni sono leggermente aumentati.  Le 
domande di iscrizione e il numero delle 
nuove tessere rientrano nella media degli 
anni passati. L’attuale Consiglio diretti-
vo composto da Marco Colombi (presi-
dente), Giuseppe Crena (vicepresidente), 
Cesare Sottocorno (segretario), Giovan-
ni Roveda (tesoriere) e dai consiglieri 
Silvano Bianchessi, Daniela Severgnini, 
Santino Severgnini, Silvana Migliavacca, 
Stefano Colombi e Sergio Moroni, conti-
nuerà sulla strada tracciata  dai soci fon-
datori, non dimenticando che ‘donare il 
sangue’ sarà per sempre un grande atto 
di solidarietà. 

NEL 2020
FESTEGGERÀ
IL 70° DI UN 
IMPEGNO

DISINTERESSATO
PER GLI ALTRI

L’ASSOCIAZIONE DI AVISINI È UNA
DELLE PIÙ ATTIVE E STORICHE DEL PAESE

L’ASSOCIAZIONE DI AVISINI È UNA

Il dono del sangue
nel cuore dei rivoltani

AVIS

Significativo anche quest’anno il contributo che offre 
la Pro Loco del paese alla riuscita della tradizionale 

‘Fiera di Sant’Apollonia’. Sabato scorso ha organizzato 
la presentazione del libro Avrò cura di te - Storie e attualità 
dell’azienda ospedaliera di Crema, del Centro Ricerche Gal-
mozzi; domani distribuirà, come ormai bella consuetudi-
ne, la trippa, dalle 10 alle 12.30 in piazza Vittorio Ema-
nuele; oggi, in sede, ubicata in via Cereda 27, inaugurerà 
la mostra delle opere di Giovanna Pansera.

Il team, intanto, ha appena tracciato il consuntivo del 
2018 e predisposto il programma che manderà avanti nel 
2019.  “Con la fine dell’anno le associazioni presentano 
il bilancio delle attività svolte e predispongono il nuovo 
calendario di iniziative che si andranno a organizzare nei 
prossimi mesi”, premette il presidente Giuseppe Streppa-
rola, molto soddisfatto per gli obiettivi centrati  nell’an-

no da poco conclusosi. “È stato un anno straordinario. 
Abbiamo realizzato più di quaranta manifestazioni ap-
prezzate non solo dalla popolazione rivoltana e dei paesi 
vicini  ma anche dagli organismi superiori della nostra 
associazione. Per questa intensa attività devo ringrazia-
re tutti i collaboratori, in particolare Stefano e Rober-
to, membri del Consiglio di amministrazione della Pro 
Loco, per il loro quotidiano impegno nell’organizzazione 
delle iniziative. Devo però rilevare che purtroppo i citta-
dini rivoltani non sempre sono a conoscenza delle nostre 
attività limitando in tal modo la loro partecipazione alle 
diverse manifestazioni”. Per questo “abbiamo rinnovato 
e modernizzato il nostro sito web www.prolocorivolta.
com così da far conoscere meglio le nostre iniziative. Ne 
approfitto per ringraziare quanti si sono adoperati, volon-
tariamente, per rendere il sito accogliente e funzionale a 

presentare tutte le l’attività dell’associazione”.
Lo scorso anno “abbiamo celebrato il 30° di fonda-

zione della Pro Loco pubblicando il libro Rivolta d’Adda, 
trent’anni di tradizioni, arte, cultura, ambiente e amore per il 
paese. I testi e le suggestive immagini del volume hanno 
sintetizzato gran parte dei momenti più significativi delle 
attività svolte. In trent’anni si è fatto molto, è una lunga 
storia, si sono succeduti diversi presidenti. Un numero 
di volontari che è impossibile contare, ha animato con 
impegno le iniziative”.  Chi ha messo a disposizione “il 
proprio tempo ha contribuito alla crescita dell’associazio-
ne che presiedo, associazione che ricopre un ruolo impor-
tante e rilevante nella vita sociale e culturale di Rivolta 
d’Adda. La ricchezza della Pro Loco è nelle persone, 
dirigenti, consiglieri e volontari che si sono posti come 
obiettivo il miglioramento della qualità della vita del luo-
go dove sono nati o dove sono stati chiamati a vivere”.

Strepparola sottolinea che “le manifestazioni organiz-
zate e l’impegno dei volontari hanno consentito che si 
diffondesse la conoscenza degli aspetti artistici e culturali 
di questo antico borgo adagiato sulla sponda sinistra del 
fiume Adda. La nostra è una comunità ricca di storia, 
cultura, arte, natura, sport e religiosità. Una comunità 
che, proprio il 14 ottobre scorso, in piazza San Pietro a 
Roma, ha partecipato attivamente alla canonizzazione 
di un suo figlio, padre Francesco Spinelli, fondatore del-
le Suore Adoratrici del SS. Sacramento, dopo che papa 
Francesco aveva autorizzato la Canonizzazione stessa”.

Il presidente della Pro Loco anticipa che “nel 2019 ci 

attendono ulteriori impegni come il rinnovo della con-
venzione con l’amministrazione comunale e l’aggiorna-
mento del nostro Statuto associativo, per adeguarlo alla 
nuova normativa sul Terzo Settore. Anche per questo 
la Pro Loco  dovrà  fare rete, creare valore aggiunto, in-
centivare occasioni di sviluppo locale e portare avanti la 
collaborazione tra territori che, seppur diversi, devono 
soddisfare il medesimo obiettivo: rispondere alle esigenze 
dei cittadini, del tessuto associativo, in uno scambio reci-
proco di esperienze e modelli organizzativi”.

Un ulteriore e importante appuntamento sarà il rin-
novo del Consiglio di amministrazione. “Cercheremo, 
anche in questa circostanza, di coinvolgere il maggior 
numero di collaboratori, per cercare di mantenere le 
iniziative svolte nel 2018 e la democraticità della nostra 
associazione”.                                Angelo Lorenzetti

Alle 10 di domani s’inaugura ufficial-
mente, sull’area di via Masaccio la 

fiera di Sant’Apollonia e, come sempre, 
risuoneranno le note intonate della ban-
da locale, la Sant’Alberto (è il patrono di 
Rivolta). Nelle grandi occasioni questa 
importante formazione diretta sapien-
temente dal maestro Giuseppe Pratticò, 
scende puntualmente in campo e incas-
sa calorosi consensi. I musicanti che ve-
dremo in azione domattina per il taglio 
del nastro dell’importante evento sono 
all’incirca una cinquantina che nell’arco 
dell’anno favoriranno la riuscita di altre 
manifestazioni organizzate dall’ente 
pubblico, ma non solo: impreziosiscono 
le cerimonie del 25 Aprile e del 4 No-
vembre e della Festa della Repubblica; 
sono in campo per le  processioni del 
Corpus Domini, della festa patronale di 
‘Sant’Alberto’ (1a domenica di luglio) e 

della Madonna del Rosario in ottobre.  
Viene richiesta la sua presenza anche in 
altre località avendo un repertorio vasto, 
interessante, che   soddisfa servizi di tipo 
religioso e civile.

Dal 2015 all’interno della  Sant’Alber-

to è nata la TomorrowBand per volontà 
del suo direttore e di alcuni musicisti 
della banda, “desiderosi di sperimentare 
qualcosa di nuovo, sia a livello musicale 
che artistico, rispetto alla musica che si 
era soliti suonare nel contesto bandistico 
tradizionale. Vista l’impronta musicale 
inizialmente si decise di proporre questo 
progetto ai giovani musicisti della Ban-
da, al fine di coinvolgerli maggiormente 
anche a livello partecipativo ed emotivo 
alla vita del corpo bandistico e del gran-
de gruppo di amici che essa costituisce. I 
responsabili del sodalizio musicale si po-
sero quindi una domanda: “Quando si 
smette di essere giovani? Non è possibile 
rispondere, si può essere giovani fuori e 
vecchi dentro o soprattutto il contrario, 
ovvero giovani dentro e vecchi fuori. 
Molti membri storici della Banda hanno 
dimostrato che l’età è solo un numero 
sulla carta di identità”.

Come più volte rimarcato, la  ‘Sant’Al-
berto’ ha origini lontane, è stata sicura-
mente costituita ancor prima del 1875, 
data indicata sullo ‘Statuto e regolamen-
to’ stipulata tra il parroco monsignor 
Angelo Cattaneo e il consiglio direttivo 
perché nell’archivio parrocchiale esiste 
una lettera del 1868 indirizzata all’Ono-
revole Fabbriceria di Rivolta d’Adda dal 
direttore della banda ragionier Giuseppe 
Migliavacca. Questo sarebbe la confer-
ma che in quell’anno a Rivolta esisteva  
già un corpo bandistico alle dipendenze 

della Fabbriceria, vale a dire della com-
missione che riceveva dalla parrocchia 
contributi per i servizi prestati. Il primo 
direttore d’orchestra’ fu Pietro Marti-
nelli che con il gruppo di strumentali 
dovette affrontare parecchie difficoltà 
anche di natura economica.  Dal 1892 
al 1913 la ‘bacchetta’ la tenne in mano 
Achille Turconi, cui succedette il mila-
nese Clerici che istruì il musicante Al-
berto de Peccati, che rimase al posto di 
‘comando’ sino al 1947.  Quando cessò 
la Seconda Guerra Mondiale e riprese 
l’attività a pieno ritmo, la direzione pas-
sò a Ferruccio Mombelli e più in là al vi-
cario Adriano Sperlari, quindi a Ernesto 
Bonazzoli e a Carlo Rossi.

Nel 1962 la banda di Rivolta prese 
parte al film Pelle Viva di Giuseppe Fina 
con Raul Grasselli ed Elisa Martinelli. 
Negli anni ’70 assunse la direzione il 
maestro Antonio Monti di Pandino e nel 
1983 a Monti subentrò Fiorenzo Zanar-
di cresciuto in casa, sino all’arrivo del 
maestro Angelo Luigi Villa. Dal 1999 
a fine 2013 la bacchetta la tenne tra le 
mani il maestro Marco Villani, cui su-
bentrò Giuseppe Pratticò.

Domani alle 10 la Sant’Alberto, che 
quest’anno spegnerà 144 candeline!, si 
sposterà in altre zone del paese, sempre 
all’interno del perimetro dove si svilup-
pa il grande evento. E sarà festa, festa 
grande.

AL

Il presidente
della Pro Loco 
di Rivolta
d’Adda
Giuseppe
Strepparola

L’ASSOCIAZIONE
OFFRE SPUNTI
IMPORTANTI
DI CRESCITA

ALLA COMUNITÀ

IL CORPO BANDISTICO
CHE HA RADICI

PROFONDE
SA GUARDARE AVANTI
CON NUOVI PROGETTI
SENZA DIMENTICARE

LA TRADIZIONE

PROMOZIONE E RETEMUSICA MAESTRO

La Pro Loco anima,
anche, della Fiera

Che fiera sarebbe senza le note
della storica banda S. Alberto?!

Nella foto alcuni dei volontari dell’Avis di Rivolta d’Adda
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“Dove c’è divertimento non manca 
mai l’Università del Ben-Essere che, 

anche quest’anno, sarà una delle orgogliose 
protagoniste della Fiera di Sant’Apollonia, 
con una grande mostra, presso il Centro 
Socio-Culturale ‘La Chiocciola’, nella qua-
le saranno esposti lavori e materiali realiz-
zati durante i corsi: i bellissimi quadri de-
gli allievi (adulti e bambini) dei laboratori 
di pittura decorativa, i mobili e gli oggetti 
d’epoca ‘rinati’ nei laboratori di restauro, i 
capi di abbigliamento e altri lavori prodotti 
nei laboratori di cucito e di sartoria, oltre 
alle immagini e alle foto di altri importanti 
momenti passati insieme”. Così Clara Vi-
smara, presidente dell’Università.

L’associazione culturale si è costituita 
nel luglio del 2014 con lo scopo di aggrega-
re le persone, convinte che stare insieme è 
divertente, fa crescere e fa bene alla salute e 
all’umore. “La risposta sul territorio è stata 
subito molto positiva e, presto, la dinami-
cità e allegria dei volontari, ha contagiato 
anche i Comuni limitrofi, come Truccazza-
no, Casirate, Arzago, Agnadello, Pandino, 
Spino, Calvenzano, Treviglio, Settala, Cas-
sano d’Adda, Inzago e altri ancora, da cui 
proviene una buona parte degli iscritti”.

Le attività offerte da questa realtà “sono 
tantissime e spaziano nelle più disparate 
direzioni: corsi, visite a mostre e attrazioni 
artistiche e culturali, concerti, serate tema-
tiche, con conferenze aperte a tutti, come 
quella sulle Strategie per l’apprendimento 
delle lingue straniere o sulla Prevenzione con-
tro il tumore della cervice uterina, le affollate 

serate gastronomiche, sia in  occasione di 
eventi ricorrenti, come gli auguri di Na-
tale o la consegna dei diplomi nella festa 
di chiusura dell’anno accademico, sia in 
altre numerose occasioni: di recente, per 
esempio, sono state organizzate due gare 
a premi, di ‘sangria’ e di ‘paella’, a cui ha 
simpaticamente partecipato, con successo, 
anche il sindaco, Fabio Calvi”.

Diverse le escursioni organizzate ogni 
anno, in Italia e all’estero. “Per citare solo 
quelle dell’ultimo anno, la Spagna del 
Nord (Santander, Bilbao, San Sebastian), 
Londra, il Cammino di Santiago (tratto 
inglese), la giornata naturalistica nella Ri-
serva naturale protetta del lago Sartirana e 
sulle piramidi di Montevecchia, di nuovo 
la Spagna, da Santander a Madrid, passan-
do per Burgos; la prossima primavera sarà 
di nuovo la volta del Cammino di Santiago 
(tratto portoghese), la Costa Azzurra, sul-
le orme dei grandi pittori del secolo scorso 
(Matisse, Chagall, Picasso, Renoir, eccete-
ra) e l’Irlanda”. 

La presidente fa notare che “da au-
tunno a primavera, ogni sera, è possibile 
partecipare a qualche attività: il lunedì il 
gettonatissimo Brain Fitness (Ginnastica 
per la mente), con la guida di uno psico-
logo specializzato; nella stessa serata i tre 
corsi di restauro, nella bottega artigianale 
dei Restauratori di Gradella, a cui parte-
cipano anche alcuni giovani disabili; nelle 
medesime fasce orarie sono attivi due corsi 
di lingua Cinese e, da febbraio, serate di 
ascolto guidato a capolavori musicali di di-

verse epoche, già sperimentate, con grande 
gradimento di pubblico, lo scorso anno; il 
martedì è di scena l’Inglese, con un corso 
di lingua intermedio e uno di conversazio-
ne; nello stesso giorno sono previste serate 
dedicate all’arte e alla cultura cinese; mol-
to intensa è anche l’attività del mercoledì 
con sartoria e cucito, teatro, conversazio-
ne francese e rilassamento meditativo; il 
giovedì si torna all’Inglese, con un corso 
base, e  alle ‘famigliari’ conversazioni in 
Spagnolo, con birra e  tapas; il venerdì di 
nuovo Spagnolo per principianti e tre cor-
si di pittura decorativa, per bambini e per 
adulti; la settimana termina il sabato, con 
altri corsi di cucito e sartoria. La domeni-
ca, invece, è il giorno preferito per le mo-
stre o escursioni in giornata”.

Da qualche anno l’Università del Ben-
Essere ha avviato con la Scuola Primaria 
“una simpatica collaborazione, con labo-
ratori d’arte o artigianato, seguiti dall’al-
lestimento di esposizioni pubbliche, in 
Comune o in piazza, dei lavori realizzati 
dagli alunni; spesso, inoltre, le scuole or-
ganizzano uscite per visitare le mostre 
allestite dall’associazione in Comune”. E 
da “quest’anno ha riservato particolare at-
tenzione anche ai disoccupati e alla Terza 
Età, offrendo corsi gratuiti di riparazioni 
sartoriali ai primi e attività varie ai secon-
di, come i pomeriggi musicali  o di burra-
co, il divertente gioco a carte che ha incre-
mentato i frequentatori del Centro Sociale 
di Rivolta d’Adda”.

Angelo Lorenzetti

TRA GITE , INCONTRI E CORSI
STARE INSIEME... FA BENE

Studio benessere
all’Università

ASSOCIAZIONI IN VETRINA

Attori maschi cercansi. La Compagnia Filodrammatica ‘CarAttori maschi cercansi. La Compagnia Filodrammatica ‘CarA -
lo Bertolazzi’ sarà nuovamente in campo anche quest’anAlo Bertolazzi’ sarà nuovamente in campo anche quest’anA -

no in occasione della fiera di Sant’Apollonia, “con sei donne e 
due soli uomini. Purtroppo siamo costretti a ricercare testi con 
parti maschili secondarie. Pazienza”. Quest’anno “abbiamo 
scelto un tema di grande attualità, qual è quello della maternità 
surrogata”.   La commedia, in due atti, che verrà interpretata 
oggi, domani e lunedì con inizio alle 21 presso la palestra di via 
Galileo Galilei, s’intitola Che Fatiga Fa An Bagai!. La interpreteChe Fatiga Fa An Bagai!. La interpreteChe Fatiga Fa An Bagai! -
ranno: Marta Mondonico, Gianpaolo Livraghi, Enrico Bianchi, 
Claudia Bonazzoli, Cinzia 
Mariani, Annalisa Veronesi, 
Rachele Capelli e Simona Ter-
zi.  L’appuntamento è presso 
la Palestra.

Questa formazione cono-
sciuta e molto apprezzata, 
debutta nel novembre 1970 in 
occasione delle celebrazioni 
del centenario della nascita 
dello stesso commediografo 
del quale porta il nome, nato 
appunto a Rivolta d’Adda il 3 
novembre 1870. Sulla facciata 
della casa in cui nacque è sta-
ta anche apposta una lapide 
commemorativa che illustra 
i contenuti dell’opera lette-
raria del Bertolazzi, autore 
riconducibile al movimento della Scapigliatura milanese, che 
nelle sue opere teatrali raccontò dolori e traversie degli umili e 
dei ricchi (La poera gentdei ricchi (La poera gentdei ricchi ( , La poera gent, La poera gent I Sciuri) usando quale lingua il dialetto I Sciuri) usando quale lingua il dialetto I Sciuri
milanese. A fondare la Filodrammatica sono rivoltani di nasci-
ta come il dottor Giovanni Anselmi (al Banìi), o di adozione 
come Renato Mari (genero del dottor Corbani) e Filippo Magni, 
imprenditore e fondatore della locale azienda Filmag. Le prime 
due rappresentazioni (novembre 1970 e febbraio 1971) mettono 
in scena due opere di Bertolazzi La casa del sonno e la brillanLa casa del sonno e la brillanLa casa del sonno -
te Al diaul e l’aquasanta. Da allora “la compagnia ha poi scelto 
il dialetto rivoltano quale forma espressiva, anche nell’intento 
di preservarne l’uso, i vocaboli, i modi di dire. Nei suoi quasi 
cinquant’anni di vita, pochissime sono state le soste dell’atti-
vità, dovute a inconvenienti tecnici od organizzativi, spesso 
legati alla provvisorietà dei luoghi dove svolgere le prove e le 
rappresentazioni, da quando a metà degli anni Ottanta il Cine-
ma Ariston fu dichiarato non conforme alle norme di sicurezza 
e antincendio. 

“La lunga e faticosa vita e l’attività della compagnia è pos-
sibile solo per la passione, l’impegno gratuito, la disponibilità 
e qualche grosso sacrificio delle persone che, in qualche caso 
da sempre, in altri per un tempo lungo o breve, hanno voluto 
regalare ai rivoltani, e anche a sè stessi, momenti di sincero di-
vertimento e la memoria del nostro dialetto”.  Vedremo quindi 
la ‘Bertolazzi’ in azione anche in questa occasione, sia  oggi che 
domani, che lunedì, giorni clou dell’evento. E saranno applausi.

La ‘Bertolazzi’ in scena

Alcuni dei partecipanti al Cammino di Santiago
(tratto inglese)
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ORARI 
UFFICIO
dal lunedì  al venerdì  

8.30 - 12.30 

e 14.00 - 17.30

SABATO MATTINA 

9.00 - 12.00 

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2010     8 febbraio     2019

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi".

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Emilio Meanti
la moglie, i fi gli, la nuora, il genero e i 
nipoti lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 febbraio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Crespiatica

2009     13 febbraio    2019

"Più grande del dolore c'è la 
gioia di aver vissuto con te".

A dieci anni dalla scomparsa di

Gian Franco Lucchi
la famiglia lo ricorda con l'amore di 
sempre.
Crema, 13 febbraio 2019

2011     13 febbraio    2019

"Le persone che non puoi 
tenere per mano, le tieni nel 
cuore".

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni
Galbignani

la fi glia Marisa, il genero Antonio, la 
nipote Erika con Stefano e la piccola 
Elisa, le cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con tanta no-
stalgia e immutato affetto.
Milano, 13 febbraio 2019

2004     14 febbraio    2019

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa, Giuditta con Sara, Riccar-
do, Liwei e Laura ricordano con amore 
e nostalgia il caro

Silvio Volpini
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta giovedì 14 febbraio alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

1998     16 febbraio    2019

Nell'anniversario del caro

Pietro Pasquali
la moglie Maria Teresa e i fi gli Nicola, 
Gabriella e Stefania lo ricordano con 
l'affetto e l'amore di sempre a quanti lo 
conobbero e l'amarono.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta sabato 16 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità in 
Crema.

2017     5 febbraio    2019

Agostino Guerini
Caro papà,
i giorni che passano rinvigoriscono il 
tuo ricordo, è di conforto la tua presen-
za leggera e invisibile che ogni giorno 
ci accompagna nei gesti e nelle piccole 
cose, ci sostiene e ci aiuta ancora.

I tuoi cari
San Michele, 5 febbraio 2019

2002     8 febbraio    2009

"Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di te".

Nel ricordo del caro

Gianluigi Pavesi
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 10 febbraio 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo.

La tua famiglia

1995     11 febbraio    2019

"L'onestà fu il suo ideale,
il lavoro la sua vita,
la famiglia, il suo affetto.
I suoi cari e amici ne 
serbano la memoria".

Luigi Tarenzi
La moglie, i fi gli, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con immutato 
affetto nel 24° anniversario dalla scom-
parsa.
Le ss. messe in suffragio saranno ce-
lebrate nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo.

"Io vi amerò al di là della vita. 
L'amore è anima e l'anima 
non muore".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa dell'indimenticabile

Italo Fiorentini
la mamma, il papà, i fratelli Danilo con 
Marisa, Mauro con Emanuela, i cari ni-
potini Riccardo e Pietro, i parenti e gli 
amici tutti lo ricordano con immutato 
grande amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
lunedì 11 febbraio alle ore 18 nella Ba-
silica di S. Maria della Croce.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della loro cara

Maria Luisa Scotti
i familiari la ricordano con vivo affetto.
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 10 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

A diciotto anni dalla scomparsa della 
cara

Maria Festa
il marito Giacomo, la fi glia Eleonora, il 
fi glio Marco, le nipotine Giada, Melissa 
e Lucrezia, il genero Carlo, la sorella 
Elisabetta la ricordano con l'amore di 
sempre.
Crema, 10 febbraio 2019

2003     5 febbraio     2019

Felice Fusar Poli
2017     8 febbraio     2019

Edda Bellani
in Fusar Poli

I fi gli e le fi glie con le rispettive famiglie 
li ricordano sempre con grande affetto.
Credera, 5 febbraio 2019

"La gioia della tua presenza e 
il dolore della tua mancanza ti 
rendono viva per sempre nei 
nostri cuori".

Concetta Moretti
Nel ventesimo anniversario i fi gli Alba 
e Roberto, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immenso affetto e tanta 
nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 9 febbraio alle ore 17.30 
nella chiesa della Madonna delle Grazie 
in Crema.

2013    11 febbraio    2019

A sei anni dalla scomparsa della cara

Bruna Ogliari
in Bonetti

il marito la ricorda con l'amore di 
sempre e infi nita nostalgia. Martedì 
12 febbraio alle ore 20 sarà celebrata 
una s. messa in suffragio nella chiesa 
parrocchiale di Sant'Agata a Trescore 
Cremasco.

Bruna Ogliari
"Voglio ricordarti com'eri, 
pensare che ancora vivi, vo-
glio pensare che ancora mi 
ascolti e che come allora sor-
ridi...". 

Con immutata nostalgia Davide con 
Aurella, Marco e Martina.

Ricordando

Bruna
Sei stata un esempio di autentica sem-
plicità e di dolcezza. 
I ricordi continuano a farti vivere in me.

Pina

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO

EDILIZIA FUNERARIA
POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR
(S. Maria della Croce Zona P.I.P.)

Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

PANDINO: PANDINO: Moto Club, che stagione!Moto Club, che stagione!Moto Club, che stagione!
Consuntivo col sorriso sulle labbra per i significativi risultati rag-

giunti, che invoglieranno a fare sempre meglio anche per coinvol-
gere l’intero borgo e non solo. Il Moto Club Pandino, importante real-
tà del territorio, come ogni anno in questo periodo s’è ritrovato attorno 
a una tavola imbandita per ripassare il lavoro svolto nei dodici mesi 
precedenti e bisogna riconoscere che il 2018 è stato caratterizzato da 
tappe davvero interessanti. Stavolta i centauri capitanati dal presidente  
Bruno Federici si sono dati appuntamento  al ristorante ‘Villa Tara’ 
di Torlino Vimercati per 
passare un bel pomerig-
gio assieme e ‘riguar-
dare’ l’annata turistica, 
culminata come di con-
sueto con le premiazio-
ni dei motociclisti che 
hanno fatto registrare 
il maggior numero di 
presenze nei  tour e nei 
diversi appuntamenti. 

“Possiamo ben dir-
lo, quello lasciato alle 
spalle da poco è stato un 
anno positivo sotto tutti i punti di vista”. I dirigenti del club, Federici in 
primis, hanno rammentato i raduni, le gite, le giornate passate presso 
l’Istituto Casa Santo Spinelli di Rivolta d’Adda, le bellissime sezioni 
di scuola guida per i bimbi delle scuole primarie e dell’infanzia, i mini 
corsi per piloti durante le fiere di Primavera e d’Autunno a Pandino 
e non ultimo, il grandissimo Castle motor fest organizzato  a settembre. 
Davvero tanti i momenti che hanno coinvolto e impegnato seriamen-
te i centauri, che ancora una volta hanno confermato di stare bene 
assieme.

Nel contesto dell’incontro è stato ufficializzato l’ingresso di nuovi 
consiglieri e premiato, tra scroscianti e calorosi applausi, i mototuristi 
che durante il 2018 hanno macinato più chilometri. Il primo posto 
nella graduatoria relativa alle passeggere  l’ha conquistato Mucchet-
ti Ilva, seguita da Parma Elisa, Radaelli Maria Rosa, Stringhi Ivana, 
Ferrari Ernestina. Il gradino più alto del podio nella classifica con-
duttori l’ha ottenuto  Riva Andrea, seguito da Lelli Marco, Bersani 
Massimo, Milesi Matteo, Epis Gerolamo, Igeni Alessandro, Federici 
Bruno, Parma Matteo, Macalli Alessandro,  Marazzi Roberto. “Ab-
biamo avuto diversi ex aequo e purtroppo ci sono state diverse assenze 
causa influenza, ma la giornata è splendidamente riuscita”,   riflette 
a margine dell’incontro Stefano De Mari, addetto alla comunicazio-
ne del Moto Club, che inaugurerà ufficialmente la nuova stagione nel 
contesto della fiera di Primavera, o di San Giuseppe che dir si voglia: 
sarà presente con un proprio stand e illustrerà le linee programmatiche 
dell’anno in corso. 

PANDINO: PANDINO: castello, bene le visite seralicastello, bene le visite seralicastello, bene le visite serali
Il Castello visconteo è decisamente gettonato, è meta preferita, di tan-

ti giovani e non, e così chi è chiamato a favorirne la visita è ‘costret-
to’, ben volentieri, a scendere in campo anche dopo cena. 

“Constatato l’ottimo riscontro anche nei mesi invernali, ottenuto 
dai tour serali al maniero, con percorsi particolari e diversi dalla visita 
guidata ‘classica’, l’ufficio turistico di Pandino ha posto in calendario 
per il 2019 almeno una visita serale ogni mese”.

E non è tutto: “Considerata la richiesta degli utenti, è nato Delitti a 
corte 3, itinerario inedito che si svilupperà sempre attraverso le stanze 
aperte al pubblico del castello visconteo, rinnovando l’appuntamento 
con il racconto di intrighi, misteri, segreti dei signori del Medioevo 
italiano”. Ivana Stringhi, responsabile dell’Ufficio Turistico, fa notare 
che  “durante le serate di Delitti a corte 1 e 2, abbiamo esplorato i re-
troscena prima degli appartenenti alla famiglia Visconti poi a quella 
Sforza; con l’itinerario che presenteremo ora invece parleremo dei pa-
renti di Bernabò Visconti, costruttore del nostro castello e della moglie 
Regina Della Scala, vissuti fuori dallo stato di Milano, a volte alleati a 
volte avversari dei signori milanesi”.

Un percorso da larghi consensi? Intanto sono state calendarizzate le 
serate di febbraio, marzo e aprile. Sono in programma: venerdì pros-
simo, venerdì 15 marzo e venerdì 19 aprile, sempre con inizio alle 21, 
ora in cui è fissato il ritrovo all’Ufficio turistico (all’ingresso del castel-
lo). Il contributo richiesto per il biglietto relativo alla visita è fissato in 
euro 5 (intero), o euro 4, se ridotto. L’organizzazione raccomanda la 
prenotazione all’indirizzo mail: turismo@comune.pandino.cr.it  

L’inaugurazione dei locali dell’Ufficio turistico, ricavati all’interno 
della ex Sala Polifunzionale, a fianco dell’ufficio del parco del Tormo, 
avvenne in occasione della sagra di autunno 2012. “Questo servizio 
avrà precisi obiettivi; non solo accogliere i visitatori del castello, ma 
anche avviare un programma di ricerca dei potenziali turisti, invitan-
doli a visitare il castello e il nostro territorio. Una grande opportunità 
non solo per Pandino, ma per l’intero territorio”, si rimarcò nella cir-
costanza. Il castello a quanto pare, attrae molti.         AL

CASALE CR.SCO: CASALE CR.SCO: i bimbi imparano il teatroi bimbi imparano il teatroi bimbi imparano il teatro
Un laboratorio di espressività teatrale per gli studenti del paese. L’i-

niziativa inizierà giovedì 14 febbraio alle ore 14 negli spazi della 
scuola elementare di Casale Cremasco e Vidolasco. Destinato agli al-
lievi delle classi quarta e quinta elementare, si tratta di un progetto 
per l’anno scolastico in corso fortemente voluto dall’amministrazione 
comunale Grassi e dalle insegnanti dell’Istituto scolastico del paese, 
che hanno affidato il percorso al regista Fausto Lazzari, già operatore 
teatrale in ambito scolastico per l’amministrazione provinciale di Cre-
mona, per l’Asst di Crema, nonché direttore di festival di teatro sociale 
e di comunità.

Il laboratorio, voluto e finanziato per la maggior parte dal Comune, 
è nato dalla curiosità e dal desiderio di interpretare percorsi didattici 
con modalità espressive che utilizzano il linguaggio teatrale. L’attività 
avrà cadenza settimanale e si configura come sperimentazione labo-
ratoriale che utilizza tecniche espressive vocali e corporee, attivando 
negli allievi creatività comunicative verbali e motorie, sia individuali 
che collettive. Il percorso, comincia dalla lettura dell’intramontabile 
Piccolo Principe di Antoine de Saint Exupery e avrà come tema la 
realizzazione di un copione originale e la messa in scena di uno spet-
tacolo.

L’accordo è stato siglato durante una riunione avvenuta nei giorni 
scorsi in Comune, presente il sindaco Antonio Grassi, Fausto Lazzari 
e le insegnanti Carla Avogadri e Maria Bassi. L’iniziativa è sostenuta 
con entusiasmo dalla dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo di 
Sergnano, che comprende anche la scuola elementare di Casale Cre-
masco. “I docenti e gli alunni della scuola primaria di Casale Cre-
masco – sottolinea appunto Anna Lamberti – accolgono con piacere 
il progetto dall’amministrazione comunale relativo all’attivazione di 
un’esperienza coordinata dal professor Lazzari, noto regista di teatro 
sociale. Il progetto ‘teatro’ amplierà l’offerta formativa e consentirà 
agli alunni di sperimentare una dimensione espressiva che è di fon-
damentale importanza nello sviluppo delle competenze nell’area dei 
linguaggi e in quella del civico-sociale”.

Soddisfatto anche il sindaco Grassi. “È un’iniziativa per stimolare i 
ragazzi a comunicare con un mezzo diverso da Internet. Un modo per 
insegnare un linguaggio che rischia di essere dimenticato. Un modo 
per dare spazio alla creatività e al confronto”.
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di LUCA GUERINI

All’età di 66 anni, nel pomeriggio di do-
menica 3 febbraio, è morto il sindaco di 

Ricengo Ernestino Sassi. Era stato ricovera-
to qualche giorno prima all’ospedale di Cre-
ma per un’influenza. La notizia ha lasciato 
tutti sgomenti: persona mite e buona era un 
primo cittadino “del fare”, che amava agi-
re lontano dal clamore. Eletto nel 2014 alla 
guida del paese, dopo anni di impegno civi-
co nella comunità che amava, ci aveva ulti-
mamente espresso la voglia di farsi da parte 
dal mondo della politica “per lasciare spazio 
ai giovani”.

Il suo ultimo anno era stato un po’ tribo-
lato: prima il coinvolgimento della figlia Da-
niela nel deragliamento del treno a Pioltello 
(sedeva vicino all’amica Giuseppina Pirri, 
deceduta in quel tragico 25 gennaio 2018) 
– fatto che l’aveva profondamente segnato 

– poi l’ordinanza di sgombero emessa nei 
confronti degli inquilini degli stabili vicini a 
Villa Obizza, dichiarata inagibile dai tecni-
ci. Anche questa una questione che l’aveva 
molto toccato e per la quale non aveva man-
cato di esprimere tutta la propria vicinanza 
alle persone coinvolte. Ma da sindaco, pur a 
malincuore, aveva dovuto agire. 

Gli abitanti di Ricengo perdono un sinda-
co discreto, dall’animo gentile, sempre cor-
diale anche quando difendeva gli interessi 
della sua piccola comunità. 

Anche il nostro giornale, con il mondo 
politico cremasco, si unisce al dolore della 
famiglia. Tantissime le visite presso la sala 
del commiato dell’agenzia funebre “Gatti” 
di via Libero Comune. 

I funerali si sono svolti martedì nella chie-
sa parrocchiale di Ricengo, stracolma per 
l’ultimo saluto a una persona apprezzata 
che tanto ha fatto e dato alla comunità. Am-

pia la partecipazione al lutto, con tanti poli-
tici che l’hanno voluto salutare e ricordare. 
“Villa Obizza, Pioltello e il liscio. Sono tre le 
cose che mi sono venute in mente dopo aver 
saputo dell’improvvisa morte di Sassi – ha 
dichiarato il consigliere regionale cremasco 
Matteo Piloni –. Di Villa Obizza se ne occu-
pava da tempo. Ultimamente, a causa dello 
stato di incuria, lo preoccupava parecchio, 
tanto da venire in Regione la scorsa estate 
per chiedere sostegno. Pioltello gli ha cam-
biato la vita. Su quel treno viaggiava come 
noto la figlia Daniela. Daniela è rimasta 
gravemente ferita, ma per fortuna ce l’ha 
fatta. Quella tragedia lo ha profondamento 
colpito. Ricordo ancora la sua commozione 
durante la manifestazione a Capralba del 1° 
maggio scorso. Infine il liscio, una sua pas-
sione. Lo incontravo ogni anno anno alle Fe-
ste dell’Unità, dove veniva con la moglie per 
ballare. Non ne perdeva una!”.

È dedicato all’incisione il nuovo appuntamento espositivo alla sala 
polifunzionale di Casaletto Vaprio con la mostra personale di 

‘Xiti’, al secolo Stefano Cozzaglio, noto artista milanese che, accan-
to alla professione di architetto, affianca da sempre la passione per le 
arti plastiche e per la grafica in modo particolare. La sala casalettese 
si conferma spazio privilegiato per l’arte e la cultura.

In questa rassegna, promossa dell’amministrazione locale e 
dal Gruppo Biblioteca, s’intende proporre un saggio significativo 
dell’attività creativa di questo eclettico autore. La mostra si aprirà 
sabato 16 febbraio alle ore 17.30. La presentazione delle opere e la 
mostra sono curate, come la monografia stampata per l’occasione, 
dallo studioso d’arte Simone Fappanni, mentre l’allestimento è con-
dotto sotto la supervisione di Domenico Panariello. Durante l’inau-
gurazione Cozzaglio spiegherà attraverso diapositive, le varie fasi 
che conducono alla realizzazione di un’incisione. Una scelta, quella 
operata per questa rassegna, che permette di apprezzare la perizia di 
questo autore nell’utilizzare diverse tecniche esecutive, fra cui l’ac-
quaforte, la cera molle, la puntasecca e l’acquatinta, oltre all’acrilico, 
all’acquerello e la china nera. 

Il primo nucleo tematico è intitolato La storia della caduta della 
Luna. Vi si immagina una storia alquanto curiosa e intrigante: la 
sparizione di questo pianeta e le conseguenti e diversificate reazioni 
della gente sulla Terra tra sbigottimento, ansia, angoscia, accetta-
zione. A questi si affianca una serie di lavori, distribuiti in un lungo 
arco cronologico, relativi ad avvenimenti storici, sociali e mitologici, 
fra cui pezzi che ricordano le celebri pitture preistoriche delle grotte 
di Lascaux, alcuni passi dell’Odissea e il ciclo denominato La guerra 
è adesso. Di particolare interesse è anche la serie La guerra degli altri, 
con riferimenti a precisi accadimenti, cruciali per la storia, come la 
guerra anglo-francese per il Québec, la Nuova Guinea nel 1895, la 
Nuova Zelanda del 1830, le guerre Zulù in Sud Africa. 

Interessante è anche la tecnica esecutiva. “Raccontare attraverso 
segni e immagini. È questo il senso della mostra di Cozzaglio. In 
questi nuovi quadri ritroviamo l’estremo equilibrio compositivo di 
questo creativo, in cui il dato realista spesso si tramuta, piacevol-
mente, in impressione onirica, in un alternarsi di immagini e simboli 
che possiedono, senza dubbio, una coinvolgente propensione meta-
narrativa”, scrive Fappanni nel catalogo. 

L’esposizione sarà aperta fino al 24 febbraio: lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17 alle 19, sabato e domenica dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19. Ingresso libero. 
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MORTO A 66 ANNI, IL PRIMO CITTADINO SARÀ 
RICORDATO PER IL TANTO IMPEGNO PROFUSO

RICENGO

Addio a Sassi, 
sindaco gentiluomo

Creatività e incisione:
mostra personale di ‘Xiti’

CASALETTO VAPRIO

Ernestino Sassi, apprezzato sindaco di Ricengo
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In paese la Biblioteca comunale sta lavorando bene. Merito del-
la bibliotecaria e dell’amministrazione comunale Bettinelli, che 

crede in questo progetto. Siamo giunti ai quattro anni di vita della 
sala di lettura nella nuova sede a piano terra, dove ha trovato ubi-
cazione dalla primavera del 2015 quando è stata intitolata a “Elio 
Bozzetti”. Nel corso di questi anni i prestiti sono raddoppiati. Ciò 
grazie ai nuovi spazi più fruibili, ma anche e soprattutto allo sforzo 
fatto dal personale, che si è sempre prodigato in attività di colla-
borazione con amministrazione e scuola per interessare bambini 
e ragazzi, che a oggi sono fra i maggiori fruitori. Anche il range 
degli adulti si è però di molto ampliato. A loro è dedicata l’ulti-
ma idea della bibliotecaria, ovvero appendere in Biblioteca poesie 
d’amore nella settimana di San Valentino e regalarle a tutti, dai 
frequentatori abituali a chi intende fare gli auguri in modo speciale 
all’amato/a. La ricerca dei versi d’amore è cominciata. 
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Ancora episodi di vandalismo (e non solo) a Chieve. Dopo i 
recenti danni al percorso verde sulle Coste da Céf, dove erano 

stati abbattuti degli alberelli appena piantumati, un cittadino ha 
segnalato al Comune d’aver rinvenuto una busta di topicida nel 
parco attrezzato di via Zanelli, luogo frequentato dai bambini. La 
busta è stata consegnata presso gli uffici municipali e al contempo 
sono state allertate le Forze dell’Ordine. Qualcuno potrebbe averla 
persa, oppure lasciata appositamente nel parco. Le indagini conti-
nuano. Per fortuna il veleno è stato trovato da un adulto, che ha ri-
conosciuto la sostanza, e non da un “bambino curioso”. Il pericolo 
è rimasto allo stato latente.

Nel frattempo, la scorsa settimana, in municipio si sono incon-
trati i volontari del gruppo Correre e camminare sulle Coste da Céf e 
la Commissione Ambiente comunale, presieduta da Elia Lupo 
Stanghellini; ospite anche una delegazione degli agricoltori del 
paese. Obiettivo, focalizzare l’attenzione sui ricordati fenomeni 
di vandalismo. Oltre agli alberi mozzati e sradicati, anche cartelli 
divelti e gettati nella roggia. I volontari hanno illustrato il progetto 
turistico-sportivo ed ecologico che sottende l’iniziativa del percorso 
nel verde, chiedendo un aiuto agli agricoltori. Quest’ultimi si sono 
detti disponibili a lavorare insieme per individuare nuove zone da 
piantumare, con essenze a crescita lenta, oltre che a contribuire alla 
salvaguardia del percorso e alla sua manutenzione. 

Luca Guerini
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Il Consiglio comunale di Offanengo, riuni-
tosi nei giorni scorsi, ha affrontato diversi 

punti, significativi per la vita amministrativa 
del paese e non solo: la convenzione di ge-
stione associata del servizio di Polizia Loca-
le, ad esempio, coinvolge Offanengo (capofi-
la) ma anche Izano, Madignano, Salvirola, 
Ripalta Guerina, Ricengo e, 
per la prima volta, anche Tri-
golo, per un servizio impor-
tante per i cittadini. 

Il Consiglio ha quindi af-
frontato la necessità del con-
ferimento di incarichi esterni 
per l’anno 2019: gli ambiti 
di consulenza esterna sono 
Sicurezza, Biblioteca e Sevi-
zio Scolastico per una spesa 
totale di 12.743 euro.

Confermate le aliquote Ispef, Iuc, Tari e 
Tasi che non modificano il loro importo.

Quindi l’assessore al Bilancio Giuseppi-
na Ballarini ha esposto, avvalendosi anche 
di alcune slides, il Bilancio di Previsione 
2019-2021. La nuova contabilità armoniz-
zata prevede che gli enti alleghino al pre-
visionale una relazione esplicativa dei vari 

criteri applicati in sede di programmazione, 
risultando più sintetica rispetto allo schema 
precedente. 

Il Bilancio di previsione finanziario è il 
documento nel quale vengono definite la di-
stribuzione delle risorse finanziarie tra i pro-
grammi e le attività che l’amministrazione 

deve realizzare, in coerenza 
con quanto previsto nel do-
cumento di programmazione. 
La  nota integrativa arricchi-
sce le informazioni del bilan-
cio: illustra i dati che per la 
loro sinteticità non possono 
essere pienamente compre-
si;  apporta ulteriori dati non 
inseriti nei documenti di bi-
lancio e indica le motivazioni 
delle ipotesi assunte e dei cri-

teri di valutazione adottati.
Dopo questa premessa sono stati esposti 

i ‘numeri’ in Bilancio per il 2019: a fronte 
di 9.695.457 euro di entrate è prevista una 
medesima cifra in uscita per raggiungere il 
pareggio. In particolare per le entrate è con-
siderata anche la vendita di un appartamen-
to di proprietà del Comune per 46.000 euro 

e la vendita di Molino Venturino per 12.000 
euro.  Previsto anche l’incasso di 2.231.392 
euro dallo Stato per il progetto di messa a 
norma delle scuole statali. Ipotizzati oneri di 
urbanizzazione per  95.000 euro. Per quanto 
concerne le uscite la voce più alta  – fatto 
salvo il contributo statale da utilizzare per 
il progetto scuola – è ovviamente quella 
inerente  ai servizi generali di gestione della 
‘macchina comunale’ (1.500.564 euro). Si-
gnificative anche le voci concernenti lo svi-
luppo e la tutela dell’ambiente per una spesa 
di 483.322 euro e per le Politiche sociali e 
alla famiglia (578.458 euro).

Soddisfazione è stata espressa per il rag-
giungimento di un nuovo ‘record’ nella 
raccolta della differenziata dei rifiuti che si 
è attestata nel 2018 al 78,95% conferendo 
un buon andamento dal 2013 (quando il 
71,95% degli offanenghesi era impegnato in 
una corretta raccolta differenziata dei rifiu-
ti); il dato del 2018 vede comunque un signi-
ficativo balzo in avanti (nel 2017 la cifra era 
del 72,10%) frutto anche di politiche attente 
al rispetto degli spazi comuni e al decoro ur-
bano. 

M.Z.

LA RACCOLTA
DIFFERENZIATA

INTANTO
FA SEGNARE
UN RECORD

BILANCIO APPROVATO, ELEMENTI 
DI INTERESSE E SVILUPPO

Conti e rifiuti
tutto è ok!

OFFANENGO

La bonifica dell’ex discarica in 
zona Binengo, che tanto ha già 

fatto discutere anche in più sedi 
istituzionali, è approdata anche in 
Regione per iniziativa dei consiglie-
ri regionali Marco degli Angeli del 
Movimento 5 Stelle e Matteo Pilo-
ni del Partito Democratico: hanno 
presentato un emendamento con-
giunto al Bilancio di Regione Lom-
bardia per chiedere lo stanziamen-
to di 400.000 euro per “finanziare 
la bonifica del sito ove è ubicata la 
discarica”.

Degli Angeli, in una nota inviata 
al nostro giornale, spiega che “le 
vicissitudini legate all’accumulo di 
rifiuti in località Binengo, che negli 
anni hanno dato vita a una vera e 
propria discarica abusiva, neces-
sitano di una soluzione definitiva 

sia per la salvaguardia dell’ambien-
te che della salute dei cittadini di 
Sergnano. Proprio per questo ho 
presentato un emendamento che 
chiede a Regione Lombardia un 
impegno economico di 400mila 
euro per bonificare il sito in cui è 
ubicata la discarica di rifiuti abban-
donati. Mi auguro e auspico che 
la maggioranza accolga il nostro 

emendamento che risponde a una 
richiesta urgente che arriva dal ter-
ritorio”. 

Sulla questione interviene il ca-
pogruppo della Lista Civica - La Casa 
di Vetro di Sergnano, Mauro Giro-
letti, all’opposizione in Consiglio 
comunale.  “Grazie ai consiglieri 
regionali Degli Angeli e Piloni per 
questo emendamento al Bilancio di 
Regione Lombardia e per l’atten-
zione a questo problema che grava 
sul nostro territorio. Il tema dell’ex 
discarica in zona ‘Binengo’ è com-
plesso. Nel 2015, nel Consiglio co-
munale di Sergnano avevamo ap-

provato all’unanimità una mozione 
per impegnare l’amministrazione 
comunale sulla vicenda”.  Per 
Giroletti  “ora bisognerebbe riat-
tivarsi e coinvolgere tutti i soggetti 
interessati per avviare un percorso 
condiviso, anche graduale. Credo 
che si possa innanzitutto mettere 
in maggiore sicurezza il sito e poi 
procedere a una sua sistemazione 
definitiva dal punto di vista am-
bientale. Un’opera che ovviamente 
ha i suoi costi e che richiederebbe 
quindi uno sforzo collettivo, ma 
deciso, di amministrazioni ed enti 
locali a ogni livello”.

Un fiore per le missioni è l’inizia-
tiva della Caritas parrocchiale 

di Pianengo che si rinnoverà oggi, 
sabato 9 febbraio, e domani per la 
23a volta. Si tratta di appuntamento 
collaudato, considerato e apprez-
zato per le nobili finalità: “Il rica-
vato verrà destinato su indicazione 
della nostra diocesi”, puntualizza 
chi è in campo  per la riuscita di 
questa proposta che si svilupperà 
sul sagrato o in caso di maltempo 
all’interno della chiesa ‘Santa Ma-
ria in Silvis’. Il gruppo Caritas ci 
invita nuovamente a compiere un 
gesto di generosità nei confronti di 
chi è nel bisogno, di chi ha sostan-
zialmente bisogno di tutto.

Ancora di attualità quindi Un 
fiore per le missioni grazie all’impe-
gno e sensibilità di alcuni volonta-
ri, sempre motivati, che hanno in-

cominciato a muovere i primi passi 
oltre vent’anni fa con entusiasmo 
e indubbia voglia di fare e sono 
stati per un lungo periodo in stret-
to contatto con alcune missioni, 
specie con quelle in cui hanno dato 
tanto le religiose pianenghesi, suor 
Alfreda, scomparsa qualche anno 
fa dopo una vita trascorsa in Brasi-
le a contatto con i poveri (ha realiz-
zato anche una scuola che porta il 
nome di don Rino Piloni, parroco 
di Pianengo per oltre vent’anni) e 
suor Elvira, ora a Reggio Calabria, 
impegnata coi richiedenti asilo e 
carcerati, dopo una significativa 
presenza in Africa (Costa d’Avo-
rio e Togo). Il parroco don Gian 
Battista Strada  in questi giorni ha 
ricordato l’iniziativa riproposta dal 
gruppo Caritas, di cui fa parte a 
pieno titolo, una realtà che si riu-

nisce una volta al mese anche per 
la preghiera e che confida nuova-
mente nella generosità dei pianen-
ghesi, in vero pronti a dare quando 
le cause sono nobili.

La parrocchia, avvalendosi an-
che della preziosa collaborazione 
di chi vedremo in azione oggi e 
domani a distribuire fiori pro-
missioni, ripropone lunedì la festa 
dell’anziano e dell’ammalato, ca-
ratterizzata da due momenti: santa 
Messa alle 15 con l’olio degli infer-
mi e merenda in oratorio. Mentre 
verranno distribuite le primule, i 
volontari ricorderanno a tutti le 
adozioni a distanza, operazione 
che si rinnova da tempo e che ha 
sempre dato buoni risultati. “Parle-

remo diffusamente di questa opera-
zione anche nel periodo pasquale”.

È tutto pronto per Un fiore per le 
missioni e c’è da scommettere che, 
come sempre, le primule andranno 
a ruba perché i pianenghesi sono 
sensibili e generosi, hanno sempre 
una particolare attenzione nei con-
fronti di chi è in grossa difficoltà.

C’è stato gran fermento al 
centro giovanile parrocchiale in 
questo periodo. Sabato scorso  è 
stata organizzata splendidamente 
la ‘Festa della polenta’, divenuta 
appuntamento fisso al centro gio-
vanile parrocchiale dedicato a San 
Giovanni Bosco, degnamente ri-
cordato il 31 gennaio. 

AL

Il municipio di Sergnano

Un momento della Festa della Polenta dello scorso weekend

EMENDAMENTO
AL BILANCIO

DEL PIRELLONE PRE-
SENTATO DA PILONI 

E DEGLI ANGELI

SERGNANO

PIANENGO

Binengo, che la Regione 
si impegni nella bonifica

Un fiore per le Missioni 
La solidarietà sboccia
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Ancora una bella iniziativa proposta dalla Pro Loco di Offa-
nengo: venerdì prossimo, 15 febbraio, alle ore 20.30 presso 

il primo piano della biblioteca comunale di via Clavelli Martini 
verrà proposta una serata dedicata al cammino di Santiago de 
Compostela, con filmati e immagini.

“Da sempre l’uomo è alla ricerca della propria spiritualità, 
che non sempre significa religiosità.  Si può fare in tanti modi, 
anche comodamente seduti su una poltrona. Oppure in cam-
mino, in modo particolare in aperta campagna, in montagna, 
o lungo una spiaggia, dove i pensieri spaziano, si rincorrono, 
volano e ritornano. Il pellegrinaggio permette di ritrovarci con 
noi stessi. Credo sia per questo motivo che si stanno risco-
prendo i pellegrinaggi, uno di questi è proprio il cammino di 
Santiago”  così il presidente della Pro Loco Rodolfo Cappelli 
introduce la serata che potrebbe anche favorire la nascita di un 
gruppo di persone intenzionate a percorrere insieme un tratto 
di questo cammino. 

Ospite dell’incontro sarà Gio Bressanelli, che illustrerà come 
l’esperienza fatta sia stata l’ispirazione anche per una sua can-
zone che, al termine della serata, canterà. Ingresso libero.

M.Z.

Piove? Pazienza, spostiamo a domenica l’appuntamento. 
I     ‘canti della merla’, in programma venerdì della scor-

sa settimana, sono andati ‘in onda’ 48 ore dopo sul piazzale 
antistante l’ex scuola elementare. Attorno a un gran falò e da-
vanti a un folto pubblico, ‘Chei de la pulenta’ (è un gruppo di 
amici pianenghesi composto da Luca Galbignani, Giordano e 
Roberto Premoli, Mario Soldati e Paolo Zambelli), rigorosa-
mente in abiti contadini e in un’atmosfera suggestiva, hanno 
fatto rivivere una bella tradizione che si rinnova da parecchi 
anni,  interpretando un repertorio interessante e coinvolgente 
di canti popolari, favorendo così lo stare insieme in allegria. 
Apprezzati vin brulè e ‘chisulì’ omaggiati a quanti non hanno 
mancato l’appuntamento.

Domani alle 15, sarà invece in scena l’Auser Insieme ‘Arco-
baleno’ di Pianengo che ha in programma la festa di carneva-
le. “Sarà una festa speciale, per nonni e bambini, con giochi e 
palloncini. E ci saranno frittelle e dolci per tutti”.  

AL

Si è aperta ufficialmente domenica, con la Giornata del tessera-
mento, la stagione Auser 2019 del gruppo ‘Insieme’ di Roma-

nengo. Presso la Casa del volontariato primo momento di incontro, 
anche se l’adesione prosegue senza soluzione di continuità.

Il sodalizio di volontari è una presenza importante per la comuni-
tà; mettendosi a supporto dell’amministrazione comunale consente 
infatti l’erogazione di servizi dei quali difficilmente, se non con un 
grande esborso, l’Ente Locale riuscirebbe a farsi carico; oltre a que-
sto è di supporto alle persone nel quotidiano e promuove momenti 
aggregativi essenziali per arricchire e rinsaldare il tessuto sociale del 
paese.

In sintesi l’attività svolta nel 2018 offre uno spaccato chiaro ed 
esaustivo di quanto l’Auser faccia, consentendo di comprendere 
in modo efficace la sua importanza. I volontari impegnati sono 31 
e nell’anno conclusosi da poco hanno svolto 608 trasporti presso 
strutture sanitarie, 878 trasporti in strutture civiche, 3.818 consegne 
di pasti a domicilio, 15 servizi di aiuto al disbrigo di pratiche e all’ac-
quisto della spesa. 2.355 sono le ore totali di volontariato sociale che 
hanno impegnato i soci Auser, e 1.000 quelle di volontariato civico. 
Per tenere aperta la Casa del volontariato le ore di presenza sono 
state 1.500 e 250 quelle di apertura dell’ufficio. Complessivamen-
te nell’accompagnamento delle persone sono stati percorsi 32.831 
chilometri.

Che dire, chi avesse ancora dei dubbi sull’utilità e sull’impor-
tanza di questa associazione può con serenità prendere visione 
di questi dati e strabuzzare gli occhi battendo tre volte sul petto.

Tib

Nella foto di repertorio raccolta differenziata dei rifiuti

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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di GIAMBA LONGARI

“Oggi siamo qui per ringraziare e 
premiare tutti coloro che contri-

buiscono alla crescita del paese”. Parole 
del sindaco Luigi Tolasi, condivise 
dal parroco don Giancarlo Scotti, che 
ben descrivono la bella cerimonia che 
s’è svolta a Izano nel pomeriggio di 
domenica scorsa, 3 febbraio, in occasio-
ne della festa patronale di San Biagio 
quando, come da tradizione, Comune e 
Parrocchia hanno assegnato il contribu-
to ai nuovi nati, le borse di studio e le 
benemerenze.  

La manifestazione – alla quale hanno 
partecipato davvero in tanti – è andata in 
scena nell’atrio delle scuole elementari. 
Accanto ai già citati Tolasi e don Scotti 
sedevano il vice sindaco e presidente 
della Commissione Biblioteca dottoressa 
Sabrina Paulli, l’assessore Emma Ghi-
doni, il dirigente scolastico dell’Istituto 
comprensivo di Offanengo professor 
Romano Dasti e alcune componenti 
delle commissioni giudicatrici.

Il pomeriggio insieme è iniziato con la 
distribuzione del ‘bonus bebè’ – 500 euro 
a testa – ai nati nel 2018. “È il secondo 
anno – ha detto il sindaco – che l’am-
ministrazione comunale assegna questo 
contributo: è un sostegno per le famiglie, 
ma anche un ulteriore segno dell’atten-
zione nei confronti di piccoli e ragazzi 
che sono il nostro futuro. Ne sono una 
dimostrazione il refettorio in costru-
zione, che arricchirà la nostra scuola, 
e la partecipazione del Comune a un 
bando di finanziamento per costruire 
un asilo nido. Ai nostri giovani teniamo 
veramente tanto”. 

Il primo cittadino izanese ha inoltre 
ricordato che in marzo ci sarà un’apposi-
ta iniziativa per la piantumazione di un 
albero per ogni bimbo nato.

La distribuzione del contributo ai nuo-
vi nati – resa ancor più significativa dalla 
concomitanza con la Giornata della Vita 
– è stata introdotta dalla canzone Che 
tu sia benedetta di Fiorella Mannoia e da 
una poesia alla vita di madre Teresa di 
Calcutta. Poi la dottoressa Paulli ha rin-
graziato le famiglie e chiamato i bimbi 
uno a uno, dando loro il ‘benvenuto’ alla 
vita e nella comunità. I nati lo scorso 
anno sono: Giulia Bertoletti, Gabriele 
Bruni Narcisi, Federico Anacleto Cresci, 
Salah El Brioui, Giulia Lucchi, Diego 
Maccalli, Nicolò Pandini, Leonardo 
Pavesi, Leonardo Radaelli, Adele 
Severgnini, Lorenzo e Filippo Vailati 
Facchini, Aida Vazquez Casamada e 
Andrea Venturelli.

La cerimonia è proseguita, alternati-
vamente, con la consegna delle borse di 
studio e delle benemerenze. Introdotti 
da brani musicali, poesie e discorsi di 
papa Francesco, gli studenti che si sono 
distinti hanno ricevuto i complimenti del 
preside professor Dasti che, auspicando 
una sempre più incisiva ‘alleanza edu-
cativa’ tra scuola e famiglia, ha sottoli-

neato quanto sia fondamentale investire 
nell’istruzione e nell’educazione.

Le borse di studio sono andate a: 
Lorenzo Regazzetti, Valentina Maffi e 
Giovanni Vailati Facchini per la scuola 
media; Riccardo Esposito, Patrizio Vai-
lati Facchini e Matteo Vailati Facchini 
per gli studi superiori; Stefano Riboli 
e Valentina Stabilini per l’università;  

Gloria Vailati Facchini e Alessandra 
Fiamenghi per la laurea.

E siamo alle ‘Benemerenze di San 
Biagio’, consegnate da don Giancarlo. 
La prima è alla memoria di Celeste 
Leva, “un grande anziano che ci ha la-
sciati da poco – ha detto il parroco – per 
anni organista e direttore del coro”.

Le altre benemerenze sono andate 
a Maddalena Facchi “per la cura delle 
chiese e per il servizio presso le persone 
sole o ammalate”; a Ersilio Tolasi 
“promotore del bene comune negli 
anni di servizio come sindaco, per aver 
descritto in lingua dialettale tradizioni 
e ricorrenze izanesi e per l’attuale ser-
vizio di volontariato all’oratorio”; alla 

locale Azione Cattolica “per il servizio 
formativo svolto da 107 anni all’opera 
apostolica e alla formazione di saggi 
amministratori pubblici”.

Infine, introdotta dall’Inno Nazionale 
e dalle parole del presidente Mattarella 
alla Giornata della Disabilità, una bene-
merenza e una segnalazione speciale ad 
Antonio Lo Porto, giovane componente 
dell’Orchestra Magica Musica: presente 
anche il suo direttore, maestro Piero 
Lombardi, che ha ringraziato e portato 
un saluto.

La festa patronale, dopo le Messe 
solenni, la cerimonia di domenica scorsa 
e il ricordo dei defunti, terminerà stasera 
con la tombolata in oratorio.

BONUS BEBÈ, BORSE DI STUDIO E BENEMERENZE:
PARTECIPATA CERIMONIA DI COMUNE E PARROCCHIA

IZANO

Una domenica di festa
in onore di San Biagio

Foto di gruppo per i nati nel 2018 e le loro famiglie: per loro un contributo di 500 euro
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Nell’ambito della sagra di San Biagio, Parrocchia e Comune di Izano hanno 
festeggiato anche i neo diciottenni. I ragazzi si sono ritrovati in chiesa, alle 

ore 18 di domenica scorsa, per la celebrazione della Messa seguita dalla bene-
dizione della gola. Terminata l’Eucarestia, nell’aula consigliare del municipio 
– presenti il sindaco Tolasi, la vice Paulli e il parroco don Scotti – l’amministra-
zione comunale ha consegnato loro la Costituzione; quindi pizza per tutti.

In alto a sinistra: 
alcuni degli studenti 

premiati. Sopra, 
in senso orario: 
le benemerenze 

consegnate da don Scotti 
a Leva, Facchi,  

Schiavini 
in rappresentanza 

dell’Azione Cattolica 
e Tolasi. Qui a fianco, 

il premio speciale 
ad Antonio Lo Porto: 

con lui la mamma, 
il sindaco, il parroco 

e il maestro Lombardi 

Sabato 23 febbraio alle ore 21, nel salone del ci-
nema-oratorio di Ripalta Nuova, si svolgerà il 

primo dei tre Concerti Lirici che vedranno protago-
nisti Eleonora Filipponi (mezzosoprano) e Simone 
Bolzoni (pianoforte), due musicisti ripaltesi che non 
hanno certamente bisogno di presentazioni, ben co-
nosciuti e stimati interpreti nel campo musicale su 
tutto il territorio nazionale. 

È proprio dal loro paese d’origine, dal loro modo 
di essere semplici nella scelta della location, apprez-
zati per la loro genuinità e professionalità, che in-
tendono partire e offrire un appuntamento culturale 
a tutti i loro concittadini e non solo: i due musicisti 
eseguiranno brani lirici e celebri melodie da camera 
che coinvolgeranno gli ascoltatori. 

Si preannuncia pertanto un evento di alto livello 
artistico al quale è impossibile mancare. L’ingresso 
sarà libero.

Il concerto s’inserisce nella programmazione 
dell’associazione culturale Concrescis di Ripalta Cre-
masca che ha compiuto qualche giorno fa il suo 
quarto “compleanno” a servizio della cultura. Visto 

il numero di eventi organizzati – ben oltre 150 dal-
la sua costituzione tra mostre, laboratori, concerti, 
scambi culturali, incontri in...formativi, progetti di 
solidarietà – può, è il caso di dirlo, festeggiare “alla 
grande” e proseguire la sua apprezzata attività.

Associazione Concrescis: il 23 febbraio 
il concerto lirico con Filipponi e Bolzoni

RIPALTA NUOVA

I consigli dei Carabinieri: una serata 
formativa con il maresciallo Saverio Bertini

RIPALTA GUERINA

Partecipata serata, marte-
dì 5 febbraio, in Biblioteca 

a Ripalta Guerina. Relatore 
il maresciallo Saverio Bertini, 
comandante della caserma dei 
Carabinieri di Montodine im-
pegnati, unitamente ai colleghi 
dell’Arma di altre Stazioni, in 
incontri formativi sul territorio 
al fine di fornire ai cittadini con-
sigli e accorgimenti utili in tema 
di sicurezza e di contrasto alla 
criminalità. 

Durante l’incontro – organiz-
zato dall’amministrazione co-
munale e dalla locale sezione dei 
Combattenti, Reduci e Simpatiz-
zanti – il maresciallo Bertini, ri-
spondendo anche alle domande 
dei presenti, ha spiegato come 
oggi siano molte le ‘furbate’ di 
ladri che, magari fingendosi ad-

detti del gas o, addirittura, espo-
nenti delle Forze dell’ordine, 
raggirano le persone e riescono 
a entrare nelle loro case: mai, ha 
detto, fidarsi e mai aprire a nes-

suno. Quando in paese si vedono 
auto o individui sospetti, vanno 
avvisati i Carabinieri. Poi, altri 
consigli per prevenire i furti.

Giamba
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di BRUNO TIBERI

Prove tecniche di fusione. Sono quelle che 
si sono svolte nei giorni scorsi tra Pro 

Loco e associazione Le Botteghe di Castel-
leone. L’occasione è stata data dalla presen-
tazione del ‘Bando Impresa Eco Sostenibile 
e Sicura IES Lombardia’, in sala Leone 
alla presenza dei responsabili del Comune, 
dell’associazione che ha a cuore l’immagine 
del paese, di Confcommercio e di una decina 
di commercianti del paese.

Il Bando è un’occasione da cogliere per il 
commercio di vicinato, le attività di ristora-
zione, i bar e il piccolo artigianato. La Regio-
ne riconosce un contributo a fondo perduto 
del 50% sulla spesa affrontata per la messa 
in sicurezza (sistemi di videosorveglianza ed 
affini) e l’eco-sostenibilità (fonti rinnovabili 
di energia etc) delle attività. Gli interessati 
possono appoggiarsi a Confcommercio per 
la stesura del progetto di partecipazione al 
bando e chiedere informazioni in municipio.

La serata ha offerto anche l’opportunità al 
presidente della Pro Loco Antonio Ruggeri 
di sondare il terreno per quella che potrebbe 
diventare una incorporazione de Le Botteghe 

(associazione di commercianti castelleonesi) 
all’interno del sodalizio da lui guidato. Un’u-
nica associazione di promozione del territo-
rio e al contempo delle sue attività commer-
ciali. Una sinergia forte che potrebbe dare 
riscontri positivi. Il sassolino è stato lanciato, 
ora si attende che le onde si propaghino. Co-
mune e Pro Loco non staranno però con le 
mani in mano, nel frattempo, ma inizieranno 
a lavorare per comprendere come dare i primi 
stimoli al comparto. Come? Con corsi di so-
cial media marketing e tecniche di vendita e 
fidelizzazione del cliente. Supporti che posso-
no sempre tornare utili e che possono essere 
il punto di partenza per un percorso da com-
piere insieme e che possa portare anche alla 
promozione di iniziative che rendano sempre 
più vivo il borgo e floridi gli affari dei nego-
zi del centro e della periferia. L’idea lanciata 
da Ruggeri è infatti quella di non concentrare 
tutte le attività in piazza del Comune o via 
Roma.

Come si suol dire... se son rose fioriranno.

CASTELLEONE CON MERITO
Torna a due anni di distanza, dopo la pre-

miazione dell’operatore ecologico amante 
del decoro del suo paese, Giamprimo Fran-
zosi, il premio ‘Castelleone con merito’ isti-
tuito da Comune e Pro Loco per riconoscere 
l’impegno dei castelleonesi capaci di distin-
guersi per capacità, altruismo, impegno e 
quelle umane virtù che rendono una perso-
na speciale. L’appuntamento è per questa 
sera, sabato 9 febbraio, alle 21 al Cineteatro 
Giovanni Paolo II di viale Santuario. 

“Chi nel cammino della vita ha acceso 
anche soltanto una fiaccola nell’ora buia 
di qualcuno non è vissuto invano”. Queste 
parole di Madre Teresa di Calcutta ispirano 
i riconoscimenti che durante la serata Pro 
Loco e Comune assegneranno a un volonta-
rio per ogni associazione operante in paese 
distintosi per presenza, impegno e sguardo 
disinteressato alla comunità. Non solo ver-
ranno premiati anche castelleonesi in grado 
di raggiungere risultati brillanti nella pro-
fessione come nello sport. Dulcis in fundo 
verrà consegnata una onorificenza speciale a 
quello che può essere considerato il ‘Cittadi-
no dell’Anno’. Nome che andrà ad aggiun-
gersi all’albo nel quale è già scritto il nome 
di Franzosi.

PROVE DI FUSIONE PER UN RILANCIO
NELLA PROGRAMMAZIONE

Le Botteghe
in Pro Loco

CASTELLEONE

S’è discusso anche di verde e ge-
stione dei parchi pubblici comu-

nali nell’ultima seduta consigliare 
vaianese del 31 gennaio scorso. 
All’interrogazione della minoran-
za sul tema ha risposto il consiglie-
re Marco Valdameri, delegato del 
sindaco Paolo Molaschi all’Am-
biente. Al centro il parco Caduti di 
Nassiriya, oggetto di critiche della 
lista d’opposizione Calzi Sindaco 
per l’incuria e lo stato di degrado 
dei giochi dei bambini. 

“In merito alle richieste avanzate 
nella interrogazione odierna si fa 
presente che eventuali bottiglie e 
vetri rotti potrebbero essere sfuggi-
te al manutentore che quotidiana-
mente effettua il passaggio di con-
trollo e svuotatura dei cestini; non 
si esclude che fossero nascosti alla 
vista oppure in una zona poco illu-

minata stante il passaggio mattinie-
ro del manutentore”, ha esordito. 

Sulla gestione, il delegato del 
primo cittadino ha chiarito che “il 
parco è stato oggetto di manuten-
zione a far data dall’insediamento 
con potature straordinarie effettua-
te in economia, nonostante il pe-
riodo estivo, poiché diverse essenze 
versavano in precarie condizioni 
e l’incuria le rendeva oltremodo 
pericolose. Si è sollecitato sin da 
giugno 2018 uno sfalcio straordi-
nario all’impresa titolare dell’ap-
palto in quanto l’erba era alta dai 
40 ai 60 cm (nella foto)”. Valdameri 
ha anche prodotto immagini della 
situazione dei parchi vaianesi al 
momento dell’insediamento della 
nova amministrazione.

“Per dare un quadro più preciso 
circa la situazione – ha proseguito 

– si consideri che i giochi ogget-
to sono stati posizionati nel 2004 
(hanno praticamente superato l’a-
dolescenza) e sono stati riparati per 
l’ultima volta nel 2014 in occasione 
del posizionamento del gioco Ca-
stello. Allo stato risulta che il parco 
fosse stato oggetto di un progetto di 
riqualificazione, che tuttavia non è 
stato finanziato e giace tra le cose 
possibili ma non realizzabili”.

Partendo dalla considerazione 
che tutti vorrebbero che i parchi 
fossero sempre in ordine, puliti e 
sicuri per i bambini e ragazzi “sono 
tuttavia a fare presente che la scarsa 
manutenzione e i mancati investi-
menti effettuati sono tali da non 
poter essere colmati con le esigue 

risorse disponibili in un unico eser-
cizio di Bilancio. Si intende quindi 
procedere con priorità effettuando 
manutenzioni e potature, per poi 
riuscire a effettuare gli investimenti 
che si renderanno utili alla installa-
zione di giochi e attrezzature”, ha 
detto ancora Valdameri.

Infine l’invito a tutti i consiglieri 
affinché segnalino tempestivamen-
te ogni situazione di pericolo agli 
uffici competenti, oppure si ado-
perino personalmente per ripristi-
nare il decoro nei parchi cittadini: 
“Potrebbe essere l’occasione per 
riscoprire quello spirito di servizio, 
che una politica distratta dai social 
talvolta dimentica”.

Luca Guerini

VAIANO CREMASCO

Parchi pubblici e decoro 
Il Consiglio ne discute

In occasione della seconda 
serata legata all’approfon-

dimento della ‘Carta inter-
nazionale dei diritti dell’uo-
mo’ – serie di incontri 
terminata ieri sera sul tema 
Diritti per il futuro – venerdì 
scorso, 1 febbraio, alle ore 
21, presso la Sala della Pace 
del centro culturale Don 
Lorenzo Milani – è nuova-
mente intervenuto il prof. 
Gabriele Ornaghi.

Durante la serata, dopo un 
breve richiamo al testo delle 
quattro libertà fondamentali 
di Roosevelt (che ha ispira-
to la stesura della dichiara-
zione dei diritti), sono state 
presentate le principali figu-
re che sono emerse durante 
le sedute di lavoro (Eleo-
nore Roosevelt, René Cas-
sin, John Peters Humphrey, 
Hansa Jivraj Metha...) per 
poi passare alla struttura ge-
nerale della Dichiarazione, 
facendo riferimento al ‘tem-
pio dei diritti’ disegnato da 

René Cassin.
Successivamente il pre-

parato relatore ha fatto ri-
ferimento agli articoli per 
gruppi tematici: i diritti 
individuali; diritti dell’in-
dividuo nei confronti della 
comunità; le libertà fonda-
mentali; i diritti economi-
ci-sociali-culturali; aspetti 

generali e ambiti in cui non 
possono essere applicati i 
diritti. Queste serate, pro-
mosse in occasione della 
Giornata della Memoria 
2019, sono state organizzate 
in collaborazione tra asses-
sorato alla Cultura e Il Caffé 
Filosofico.

LG

Vaiano: Diritti dell’uomo, ‘carta canta’
VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: VAIANO: FieraFieraFieraFieraFieraFieraFiera

È già tempo di parlare di 
‘Fiera di Primavera’, 

edizione 2019. Si perché la 
kermesse è in calendario 
per domenica 19 maggio 
dalle ore 8 alle ore 19 lungo 
le vie principali del paese, 
ma ha bisogno della solita 
‘grande’ fase organizzativa. 
Come ogni anno, la mani-
festazione vedrà coinvolte 
primariamente le attività 
commerciali presenti nel 
territorio comunale. A tale 
scopo, la domanda di par-
tecipazione, da restituire 
debitamente compilata e 
sottoscritta all’ufficio Pro-
tocollo del Comune (oppure 
via fax 0373/278041 e-mail: 
protocollo@comune.vaia-
nocremasco.cr.it), è già di-
sponibile in municipio e sul 
sito web dell’ente.

Immutati gli obiettivi del 
Comune: coinvolgere as-
sociazioni e gruppi locali, 
attirare tantissimi standisti 
e visitatori e, perché no, 
battere tutti i record delle 
Fiera!

Luca Guerini
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La chiesa di Santa Maria in Bressanoro è in assoluto il luogo del 
cuore Fai della provincia di Cremona per l’anno 2018. La splen-

dida chiesa Romanico-Rinascimentale immersa nella campagna ca-
stelleonese è risultata la più votata nell’ambito del 9° censimento del 
Fondo Ambiente Italiano. Una classifica che a livello regionale pone 
la sacra costruzione, con i 6.064 voti ricevuti, al 7° posto e al 67° a 
livello nazionale.

La grande campagna di promozione avviata lo scorso anno da Ca-
stelleone e dalle sue realtà ha dato i frutti sperati. L’obiettivo era riu-
scire ad arrivare ai fondi per il restauro delle terrecotte che adornano 
la chiesa. Un risultato al quale ora si può realmente ambire grazie 
al lavoro della task force ‘Insieme per Santa Maria’ e all’amore delle 
migliaia di persone che hanno eletto loro ‘Luogo del cuore’ la chiesa.

Ora non resta che attendere le comunicazioni ufficiali e mettersi 
al lavoro per elaborare il progetto articolato da candidare al bando 
riservato ai luoghi che hanno ottenuto più di duemila preferenze. Se si 
otterranno fondi la riqualificazione di una parte di questo gioiello di 
architettura e Fede potrà diventare realtà.             Tib

Sabato 23 febbraio alle ore 10.30 torna ‘Incontriamoci in Bi-
blioteca’, letture animate per bambini dai 3 ai 5 anni presso la 

Sala Ragazzi della civica ‘Virgilio Brocchi’. La partecipazione è 
libera, ma è necessario iscriversi entro il 20 febbraio, fino a esau-
rimento posti, telefonando al numero 0374.356345 dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 12

Lunedì 11 febbraio (ore 9-11), mercoledì 13 (idem) e giovedì 
14 febbraio (17-18), sono le giornate in cui i genitori degli 

alunni frequentanti i primi tre anni della scuola secondaria in-
feriore, potranno ritirare il contributo per l’acquisto dei libri di 
testo per l’anno scolastico 2018-2019. Appuntamento presso 
l’ufficio del Segretario comunale al primo piano. 

Vb computers, con il patrocinio del Comune di Bagnolo Crema-
sco, organizza in paese un corso di Informatica di base. Per in-

formazioni e adesioni si deve contattare Gabriele Bonizzi al numero 
370.3039047, oppure via e-mail a infocorso@vbcomputers.it. Le le-
zioni saranno undici, della durata di due ore, la quota di iscrizioni 
è pari a 180 euro, con il via al corso al raggiungimento di almeno 7 
partecipanti, che non potranno essere però più di 10. Gli incontri si 
terranno presso vicolo Clavelli, ovvero la scuola primaria bagnolese.

Ancora una volta il transito dei treni nel castelleonese presen-
ta dei problemi. Dopo le sbarre dei passaggi a livello alzate, 

in alcune occasioni, al transito dei convogli, si ripresenta anche 
la criticità opposta: stanghe abbassate per decine di minuti e auto 
bloccate davanti ai passaggi. È accaduto martedì a causa, pare, 
di un guasto in stazione. Il treno arrivato allo scalo non è po-
tuto ripartire per mezz’ora e le sbarre dei passaggi a livello di 
via Bressanoro e via Solferino, oltre a quelli delle arterie mino-
ri, sono rimaste abbassate. Era intorno a mezzogiorno, pranzo 
saltato per chi aveva deciso di tornare a casa dall’azienda per il 
pasto.

La situazione è divenuta davvero insostenibile. Rfi e Trenord 
hanno promesso, ognuno per la propria competenza, interventi 
per migliorare. Speriamo che gli effetti non tardino a farsi sentire.

Tib

Per fare gruppo La corale di Fiesco invita tutti a una ‘Pizza 
in oratorio’.  L’appuntamento a tavola è fissato per sabato 

23 febbraio. A partire dalle 19 il centro parrocchiale di via Noli 
accoglierà tutti i partecipanti alla cena insieme pronti a gustare 
un ricco aperitivo, pizza, bibite, dolci squisiti e caffeé. Il tutto alla 
modica cifra di 10 euro. 

Per le adesioni c’è tempo sino al 21 febbraio. Per informazioni 
gli interessati possono rivolgersi al bar dell’oratorio, oppure con-
tattare Fulvia o Erminia (338.7628141).        Tib

Una serata di San Valentino particolare è quella che l’oratorio 
propone a tutti gli innamorati. Il 14 febbraio chi vorrà po-

trà partecipare a un momento di preghiera alle 19.15 presso la 
cappella del centro parrocchiale ‘Don Bosco’, quindi, alle 19.30, 
sedersi a tavola nel salone dell’oratorio trasformato per l’occa-
sione in un ristorante. Cena e divertimento sono assicurati così 
come un accurato servizio baby sitting che terrà a bada i piccoli 
durante il téte a téte a tavola di papà e mamma. La quota di par-
tecipazione ammonta a 35 euro a coppia. Numero chiuso per i 
partecipanti: per motivi organizzativi saranno accolte le adesioni 
delle prime 30 coppie. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi en-
tro domani, domenica 10 febbraio, a Marta (348.9285544) oppu-
re Massimo (333.8082850).        Tib

Avis comunale in assemblea. L’appuntamento annuale è fis-
sato per domenica 24 febbraio alle 10.30 in Sala delle Ca-

priate. Oltre al bilancio dell’attività, al consuntivo dell’annata e 
ai programmi futuri, vi sarà spazio anche per una sessione stra-
ordinaria d’apertura in cui i presenti discuteranno e metteranno 
ai voti l’adeguamento dello Statuto alla nuova normativa per il 
Terzo Settore.

Nel frattempo l’associazione di donatori, in collaborazione 
con il circolo Gerundo, propone una gita a Torino domenica 28 
aprile. Con partenza alle 6 da piazza Portici, gli iscritti avranno 
un’intera giornata per visitare Palazzo Reale, il Duomo dedicato 
a San Giovanni Battista (ove è custodita la Sacra Sindone), la 
Real chiesa di San Lorenzo e la Basilica del Corpus domini. Ci 
sarà ovviamente tempo per un pranzo in un locale che si affaccia 
sul Po e per visitare il centro storico. Quota di partecipazione: 50 
euro, comprensivi di viaggio in pullman, ingressi, visite guidate 
e pranzo. Per informazioni e/o adesioni gli interessati possono 
rivolgersi alla sede Avis di piazza Portici ogni domenica mattina 
dalle 10 alle 12 oppure telefonare a Franco 0373.65644.       Tib

Via Roma, cuore di Castelleone
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di GIAMBA LONGARI

“Una grande soddisfazione essere scelti 
con i Comuni di Milano, Brescia, Pa-

lermo, Cagliari, Cesena e Valsamoggia per la 
sperimentazione nazionale del ‘Progetto IO’, 
che permetterà ai cittadini di accedere a tutti i 
servizi della Pubblica Amministrazione diret-
tamente dal proprio smartphone. Tutto questo 
con il grande supporto tecnico di Consorzio.
IT”. C’è il giusto orgoglio in queste parole del 
sindaco Aries Bonazza nel riferire di come Ri-
palta Cremasca sia stata inserita in una proget-
tazione italiana legata all’innovazione digitale 
posta al servizio del cittadino il quale, in que-
sto caso attraverso il ‘Progetto IO’, sfruttando 
le potenzialità di alcune piattaforme abilitanti 
(SPID, PAGOPA, ANPR), può disporre di una 
semplice App da utilizzare sul proprio tele-
fonino smartphone, dove far convergere pro-
gressivamente tutti i servizi pubblici. Cosa che 
a Ripalta avviene già, citando solo un paio di 
esempi, con i pagamenti della mensa scolasti-
ca e della Tassa rifiuti.

Curato dal Team per la Trasformazione 
Digitale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il ‘Progetto IO’ entra ora nella sua 
fase sperimentale dopo una serie di test e di 
raccolte di dati: subito il coinvolgimento dei 
citati Comuni, poi entro la seconda metà del 
2019 ‘IO’ sarà disponibile negli App Store An-
droid e iOS e potrà via via essere liberamente 
installato da tutti i cittadini.

Riassumendo velocemente le funzionalità 
del progetto, si può parlare di un ‘servizio’ in 
grado di assistere i cittadini nelle piccole cose 

della vita di ogni giorno: pagare la retta dell’a-
silo, avere un ‘borsellino digitale’ per gli accre-
diti, saldare un’imposta comunale, ottenere un 
certificato grazie a una sezione dedicata... Il 
tutto fino ad arrivare, in un futuro prossimo, 
a interagire con semplicità con tutta la sfera 
pubblica attraverso lo smartphone: ricevere un 
referto medico, ottenere un documento, paga-
re online diverse scadenze, prenotare.

“Sono più di due anni che come ammini-
strazione comunale – rileva il sindaco Bonaz-
za – lavoriamo sull’innovazione e sull’am-
pliamento dei servizi digitali, nell’ottica di 
semplificare la vita delle persone e offrire loro 
nuove, moderne e veloci possibilità. Quel-
lo che a Ripalta abbiamo fatto è stato preso 
come esempio dal Politecnico di Milano e 
non è sfuggito all’attenzione dei responsabili 
del ‘Progetto IO’, che ci hanno ora inseriti nel-
la sperimentazione nazionale. Nelle prossime 
settimane i referenti del Team per la Trasfor-
mazione Digitale verranno in paese per avvia-
re il procedimento, che partirà con un centi-
naio di cittadini per estendersi poi a quanti lo 
vorranno”. Il futuro è già iniziato e Ripalta 
Cremasca c’è!

SCELTO PER UN PROGETTO NAZIONALE
I CUI BENEFICI RICADONO SUI CITTADINI

RIPALTA CREMASCA

Servizi digitali:
Comune al top

Aperunning: consegnato
al Comune il contributo

RIPALTA CREMASCA

Sarà utilizzato anche stavolta per un progetto benefico il contri-
buto frutto dell’Aperunning Frozen, la manifestazione podistica 

che s’è svolta a Ripalta Cremasca lo scorso 26 dicembre e alla quale 
hanno parteciato oltre 300 appassionati. La somma raccolta è stata 
consegnata in settimana al sindaco Aries Bonazza – presente anche 
il presidente dell’AVIS ripaltese Antonio Vigani – da Aldo Pedrini 
e Carlo Milanesi, referenti del gruppo Aperunning Crema che ha 
organizzato l’evento insieme al Comune. Sport e solidarietà si sono 
così rivelati nuovamente un binomio vincente.

G.L.

Da sinistra: Vigani, Milanesi, Bonazza e Pedrini

Il palazzo comunale di Ripalta Cremasca e, sotto, uno smartphone
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San Valentino
♥♥
♥

Non è solo una festa sentita dai più giovani, che aspettano con 
trepidazione il 14 febbraio... la celebrazione degli innamorati 

infatti è sempre una bella riconferma anche per le coppie un po’ 
più “datate” che nel giorno di San Valentino scelgono di ricordare e 
rinnovare il proprio amore.

Qualche piccolo suggerimento su come farlo? Basta un fiore. Una 
lettera e perché no, una poesia o un libro. Oppure una romantica 
cena a lume di candela. 

La cena la si può fare sia al ristorante che in casa... se si sceglie 
questa opzione le tante pasticcerie aiuteranno gli interessati propo-
nendo ‘dolci romantici’! Classiche da anni sono le torte a forma di 
cuore.

 Ma è bello farsi anche un regalo vero e proprio come fosse il 
compleanno o Natale. Infatti le vetrine dei negozi sono allestite a 
tema in questi giorni e anche un capo d’abbigliamento o un paio 
d’occhiali saranno sicuramente graditi dai diretti interessati. 

San Valentino può essere infine la data scelta per promesse più 
impegnative... e allora in quel caso perché non optare per un gio-
iello? È bello vedere i giovani che con i primi soldi messi da parte 
scelgono un ciondolo  o un braccialetto per la loro innamorata. 

Chi pensa di fare proposte di matrimonio può invece scegliere 
questa data speciale per la consegna dell’anello. 

E allora cuori innamorati sbizzarritevi! L’amore è il motore del 
mondo.

OTTICA CAPITANO
Via MAZZINI 13 CREMA

 ☎ 0373 256250
www.otticacapitano.it

14 febbraio S. Valentino♥ ♥

CREMA
Via Mazzini, 56

☎ 0373 257027

Una tradizione che continua

14 febbraio.  S. Valentino

...dolci  pause  d’amore

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello
Riparazione e pulitura
di pellicce e montoni

MOSCAZZANO  ⎥  piazza Gambazzocchi, 6  ⎥  tel. 0373 66414
www.pellicceriaspoldi.it

SCONTI SU

TUTTI I CAPI DEL

20%  30%  40%

di pellicce e montoni

SCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SUSCONTI SU

20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%
20%  30%  40%

MISANI
MILANO

via G. Rossi Martini, 2 · Tel. 0373 31297 
SABBIONI di CREMA

· OROLOGERIA
· OREFICERIA
· ARGENTERIA
· LABORATORIO
  RIPARAZIONI

Renato
Pilla
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di LUCA GUERINI

Un importante ammodernamento tec-
nologico sta interessando, in questi 

giorni, l’intero paese. La ditta Gei S.p.A, 
vincitrice della gara pubblica lanciata 
dall’amministrazione comunale, a seguito 
del ‘Progetto di riqualifica, 
adeguamento normativo ed 
efficienza energetica degli 
impianti di pubblica illu-
minazione’, sta infatti so-
stituendo tutti i corpi luce 
dell’illuminazione pubbli-
ca: si entra definitivamente 
nel futuro con la tecnologia 
a Led.

“L’investimento a carico 
della concessionaria è poco 
meno di 1 milione di euro, che la ditta si ri-
pagherà con il risparmio energetico. Il Co-
mune coprirà un canone fisso, che è pari a 
quanto pagavamo sino a oggi. In pratica 
un investimento senza costi per noi”, pre-
cisa molto soddisfatto il sindaco Doriano 
Aiolfi.  

Stiamo parlando di circa 840 punti luce 

che saranno sostituiti con corpi illuminan-
ti modello Italo 1, Italo 2 ed Eco-Rays, 
forniti dalla ditta italiana ‘Aec Illumi-
nazione’ di Arezzo. L’incredibile rispar-
mio energetico, che passerà dagli attuali 
490.000 kWh a circa 162.000 kWh (pra-
ticamente un terzo del consumo attuale), 

andrà come detto a ripagare 
l’investimento della ditta che 
si è aggiudicata l’appalto. Il 
contratto di 20 anni prevede, 
per il Comune, un canone 
di circa 113.000 euro, com-
prensivo di gestione, manu-
tenzione e fornitura energia 
elettrica dell’intera rete pub-
blica d’illuminazione. L’ap-
palto prevede pure, sempre a 
carico della ditta Gei S.p.A, 

l’installazione di una colonnina di ricarica 
auto per veicoli elettrici (sarà posiziona-
ta nel parcheggio di via 11 Febbraio) e la 
posa dei cavi della fibra ottica in alcune vie 
centrali del paese.

La nuova tecnologia permette il tele 
controllo dei singoli pali: ogni malfunzio-
namento verrà rilevato automaticamente 

dal software di gestione, in possesso della 
ditta e del Comune di Bagnolo. “Il proget-
to, che vediamo concretizzarsi in questi 
giorni, è stato anticipato nel 2013 da una 
fase coraggiosa e impegnativa che ha visto 
il riscatto dell’intera rete di illuminazione 
da Enel  Sole a partire proprio da quell’an-
no e che ha già permesso un notevole ri-
sparmio in questo lustro a favore della cit-
tadinanza: 40.000 euro annui di risparmio 
sulla sola gestione dei pali (fornitura di 
energia esclusa)”, spiega entrando nei par-
ticolari dell’operazione il primo cittadino 
bagnolese. 

“Siamo soddisfatti per questa operazio-
ne – prosegue Aiolfi – che tiene al passo 
con i tempi il nostro Comune e il nostro 
paese, che guarda al risparmio energetico 
e, cosa molto importante, alla salvaguardia 
dell’ambiente: si stima, infatti, che, con il 
passaggio alla tecnologia Led, l’ambiente 
ne gioverà grazie a una minore produzio-
ne di anidride carbonica (CO2) pari a circa 
140 tonnellate annue!”.

La cittadinanza ha già apprezzato le pri-
me vie completate. Presto la conclusione 
dell’intera opera.

PIÙ LUCE E PIÙ 
RISPARMIO,

OLTRE A
SALVAGUARDIA
DELL’AMBIENTE

ILLUMINAZIONE TRADIZIONALE
SOSTITUITA DA TECNOLOGIA LED

Svolta ‘green’
del Comune

BAGNOLO CREMASCO

Grande festa, domenica 
scorsa 3 febbraio, al ci-

neteatro di Bagnolo, per le 
premiazioni della gara sociale 
‘post corsi’ dello Snoopy Club. 
Il presidente Sandro Sfondri-
ni ha subito ringraziato tutti: 
“Nonostante la neve sia arri-
vata in ritardo, questo non ci 
ha impedito di conseguire il 
nostro proposito di ultimare 
il corso con una forte parteci-
pazione di  bambini e adulti. 
Certo un po’ di neve in più non 
avrebbe fatto male, ma tirando 
le somme è andata bene”.

Quest’anno il club ha avuto 
un incremento molto rilevan-
te, per la gioia di tutti e in pri-
mis dello staff  organizzatore 

dell’annata sciistica. “Il diretti-
vo ha speso molto tempo per or-
ganizzare, in quanto siamo par-
titi con 12 maestri, per arrivare 
a 19 viste le numerose richieste. 
160 persone in pullman, più 
una cinquantina di vetture con 

altre 150 persone al seguito, per 
un totale di oltre 300 persone 
sulle 4 domeniche. Credo che 
tali numeri siano motivo di or-
goglio per noi, anche se ci han-
no impegnato molto, ma questa 
è sempre stata la politica dello 

Snoopy sci club, accontentare 
tutti”, ha detto Sandro.

Il corso gratuito dei bimbi 
dai 4 ai 13 anni, con anche gli 
scarponcini gratuiti per coloro 
che ne avessero fatto richie-
sta, è stato un ulteriore vanto 

dell’annata sportiva. Dopo la 
presciistica, da ottobre a fine 
dicembre molto partecipate 
sono state le uscite, con il via al 
corso a gennaio.

“E dopo questa premiazione, 
il programma prosegue con la 
settimana bianca a Pera di Fassa, 
dal 16 al 23 febbraio, con già 65 
iscritti”. Tra le novità, il 23 feb-
braio, per chi lo volesse ci sarà la 
sciata a Corwatsch St. Moritz, 
notturna su una pista di 4 km 
(costo di ski pass, cena, pullman 
55 euro, con partenza da Crema 
zona Croce Rossa; info in sede). 
Altre iniziative, su cui tornere-
mo, si terranno a marzo con l’ul-
tima uscita fissata a Cervinia dal 
29 al 31 di marzo.

Ma torniamo alla serata. 
Riconoscimenti sono andati 
ai vincitori e a tutti i diplomi 
di partecipazione, con un bel 
rinfresco finale e tanti sorrisi, 
in perfetto stile Snoopy Club. 
“Mi auguro di vedervi presenti 
ancora per il prossimo anno, 
numerosi come quest’anno. 
Se qualcuno volesse sugge-
rirci delle innovazioni e idee, 
siamo ben lieti di raccogliere 
ogni suggerimento positivo”, il 
commento finale di Sfondrini.

LG 

Se la scorsa settimana ci sia-
mo concentrati sull’attiva-

zione dello Sportello Unico 
Telematico (dal 1° febbraio), 
con una prima fase sperimen-
tale con documenti sia cartacei 
sia digitali, oggi è la volta di al-
cune opere viabilistiche messe 
a segno dall’amministrazione 
Barbati. È dei giorni scorsi, 
infatti, il completamento della 
posa di sei specchi e di sei dis-
suasori di sosta flessibili. Pre-
cisamente, per quanto riguar-
da gli specchi, i lavori hanno 
interessato: via Scaini, all’an-
golo via San Martino; via dei 
Fontanili, all’uscita su viale De 
Gasperi; via Dugnani, all’u-
scita su via Marconi; via Papa 

Giovanni XXIII, in tre punti 
(all’uscita dalla doppia cur-
va, di fronte all’uscita dell’ex 
oratorio e in corrispondenza 
della curva verso la piazza). 
Gli specchi sono un utile aiu-
to agli automobilisti quando si 

immettono su una strada, spe-
cie con mancanza di visibilità, 
come agli incroci ricordati.

“Date le numerose richieste, 
ricordiamo che il Comune può 
posizionare specchi solo per 
uscite da strade pubbliche, non 
in caso di uscita da strade o ac-
cessi privati. In questi casi se 
qualche cittadino ritenesse uti-
le la posa di uno specchio per 

l’uscita dalla propria proprietà 
(ad esempio da un vialetto o 
da un cancello carrabile), può 
farne richiesta in Comune; la 
domanda sarà poi valutata per 
verificare che lo specchio non 
sia esso stesso pericoloso per la 
circolazione, dopo di che il pri-
vato potrà procedere a proprie 
spese all’acquisto e alla posa 
dello specchio”, precisa l’uffi-
cio Tecnico comunale.

Veniamo ai dissuasori, utili 
invece  per evitare la sosta in 
zone pericolose o che ostacoli 
la visuale nelle uscite dagli in-
croci. Anche in tal caso chi è 
al governo ne ha posati sei: tre 
in via Marconi, angolo via Du-
gnani;  uno in via Scaini; uno 
in piazza della Chiesa; uno in 
via Magri, di fronte alla posta. 
I dissuasori scelti sono realiz-
zati con un materiale plastico 
che garantisce robustezza, ma 
anche  flessibilità in caso di 
urto, per evitare di danneggiare 
i veicoli. Sono dotati di banda 
catarifrangente per poterli ve-
dere anche di sera.

Infine, sono stati sostituiti i 
cartelli direzionali che erano 
stati rotti sulla rotonda del pro-
vinciale.

LG

Bella foto di gruppo per lo sci Club Snoopy di Bagnolo Cremasco
in occasione della serata di festa ‘post corsi’

Lo specchio posizionato
in corrispondenza di un incrocio

GRANDE FESTA
AL TERMINE DEI 

PARTECIPATISSIMI
CORSI DI SCI.
PROGRAMMA

ANCORA LUNGO

INTERVENTO
DEL COMUNE
PER RISOLVERE

SITUAZIONI CRITICHE
PER LA SICUREZZA

STRADALE

BAGNOLO CREMASCO

TRESCORE CREMASCO

Snoopy Club, 
lo sci abita qui

Specchi e dissuasori
Meno pericoli in centro
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L’amministrazione comunale Barbati lavora per rendere il 
cimitero più bello e soprattutto sicuro. Il tema della si-

curezza, si sa, sta a cuore da sempre alla Lega Nord, anche 
trescorese. Chi è al governo del paese potrà procedere (in pri-
mavera) ai lavori al camposanto grazie ai 50.000 euro giunti 
dalla Legge di Bilancio 2019, nel frattempo l’iter burocrati-
co è già partito. Si lavorerà sulla chiesetta, sul muro di cinta 
e sulla copertura del padiglione dei loculi. In particolare la 
chiesetta vedrà l’intervento sul tetto (piove all’interno) e sugli 
intonaci delle murature esterne, idem su quelli del muro di 
cinta del cimitero, che hanno bisogno di cure. Usurati pure i 
lastroni delle coperture dei loculi. 

Le operazioni dovranno cominciare entro il 15 maggio 
prossimo. Il sindaco e la sua squadra già avevano previsto un 
intervento al cimitero, ma grazie al contributo ‘statale’ ora 
l’opera potrà essere ‘allargata’ anche alla chiesetta. Il con-
tributo del Governo coprirà, conti alla mano, il 90% circa 
dell’intervento.

LG

Tra le vie Moro e Trento è stato tombinato un altro tratto 
del canale irriguo. L’intervento, promosso dall’ammini-

strazione comunale guidata da Giuseppe Lupo Stanghellini 
per render più sicura la zona, anche grazie alla contempo-
ranea asfaltatura. Le vie ora sono percorribili più facilmen-
te. Lo ha spiegato la stessa amministrazione, chiarendo che 
l’allargamento della strada permette manovre più agevoli ai 
veicoli in transito.

LG

Un tragico pomeriggio 
di storia. Il celebre 

libro di Gianfranco Bru-
schi, ospite l’autore, sarà 
presentato oggi, sabato 9 
febbraio alle ore 16, pres-
so la Biblioteca comunale 
di via Vittorio Veneto 1. 
Durante l’incontro sa-
ranno proiettate alcune 
immagini riguardanti il 
periodo dell’Olocausto. 
“Mi sono chiesto: perché 
è accaduto? Ancora oggi, 
a distanza di molti anni, 
questo interrogativo mi 
assilla”, scrive il testi-
mone Bruschi. L’invito 
a partecipare è rivolto 
all’intera cittadinanza.

LG

Trescore Cr.
   Bruschi
   e la storia

Ciclabili, sindaco: 
“Siamo sul pezzo!”

MONTE CREMASCO

Il sindaco di Monte Cremasco risponde alle dichiarazioni 
del consigliere comunale di minoranza Luca D’Adamo 

circa le ciclabili e i collegamenti ciclo-pedonali del paese. 
“Il tema delle ciclabili non è nuovo né per me né per la mia 
maggioranza; rammento al consigliere D’Adamo che la mia 
amministrazione aveva già abbozzato un progetto di massima 
nel novembre del 2014 e come ovvio riguardava solo il nostro 
territorio”, precisa Giuseppe Lupo Stanghellini.

Il primo cittadino ricorda che nel Consiglio comunale del 
16  luglio 2015, proprio trattando una  mozione presentata 
dalla lista ViviAmonte, “si era rilevata la necessità di avviare 
tavoli con i Comuni vicini (nella specie Vaiano Cremasco) per 
definire le modalità di realizzazione di un collegamento tra i 
Comuni. In quell’occasione mi impegnai a contattare l’allo-
ra sindaco Domenico Calzi e lo feci proprio il successivo 18 
luglio; tuttavia non ho mai avuto risposta! Il motivo, peraltro 
comprensibile nell’ottica del collega Calzi, è presto detto: in 
periodi di ristrettezze economiche il comune di Vaiano non 
aveva  e non ha un interesse a impegnare ingenti risorse per 
collegarsi con Monte, essendo già ben unito a Bagnolo. Tutto 
qui”.

Lupo Stanghellini è convinto che “in un’ottica di piccolo 
cabotaggio non si potranno mai fare passi in avanti e di qui 
la mia iniziativa (ebbene sì, mi assumo la paternità dell’idea) 
di coinvolgere l’intera zona cremasca e dunque  di avviare 
un progetto generale (perché no anche sfruttando la nostra 
nuova società di servizi), capace di attirare consistenti risorse 
finanziarie, magari anche comunitarie, diversamente non in-
tercettabili per il singolo Comune”, afferma riferendosi all’in-
contro di ieri in municipio a Monte (ne parliamo in un altro 
articolo)”.

Dunque nessun “diversivo elettorale e tanto meno un mal-
destro tentativo di plagio, ma solo buona amministrazione 
come si è sempre fatto! Mi rendo conto che ciò possa non 
piacere al consigliere D’Adamo, ma è la realtà e se ne deve 
fare una ragione...”.

LG
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Oltre 500 ragazzi in soli otto giorni: questo è solamente un dato 
parziale dei visitatori della mostra personale di Luigina Restel-

li, dal titolo Per non dimenticare, allestita presso l’auditorium di San 
Bernardino a Caravaggio.

Terminata domenica scorsa, 3 febbraio, l’esposizione è stata 
inaugurata nel tardo pomeriggio di sabato 26 gennaio, in conco-
mitanza del 27 gennaio quando viene celebrata la Giornata della 
Memoria. Si tratta di una ricorrenza internazionale istituita nel 
2005, in occasione del 60° anniversario della liberazione dei campi 
di concentramento e di conseguenza la fine delle atrocità dell’O-
locausto. 

All’apertura della mostra non potevano che essere presenti Fa-
bio Villa, presidente di Openroad, e Claudio Bolandrini, sindaco 
di Caravaggio; amministrazione e associazione hanno lavorato si-
nergicamente, come accade spesso, per realizzare l’evento. All’in-
tervento del primo cittadino, è seguita una video-intervista di Moni 
Ovadia a Liliana Segre, superstite dell’Olocausto e dal 2018 sena-
trice a vita.  

Le tele esposte rappresentano le sensazioni sorte nell’artista du-
rante alcune letture e visioni di film riguardanti la tematica, mentre 
partecipava a un gruppo amatoriale di pittura. Restelli è stata ecce-
zionale nel trasportare ciò che ha provato in quei momenti tanto da 
saper creare una potente forza emotiva nei visitatori.

Come affermano gli organizzatori e la stessa artista, è da am-
mirare la scelta di 25 classi, provenienti dalle scuole primarie Il 
Conventino e Michelangelo Merisi e dalle scuole secondarie Ma-
stri Caravaggini e La Sorgente, di visitare la mostra. Da apprezzare 
gli stessi docenti che hanno partecipato con i propri alunni, segno 
evidente che alcuni adulti non vogliono far dimenticare alle nuove 
generazioni le brutalità commesse in passato dall’uomo. È impor-
tante ricordare, soprattutto, per non commettere più gli stessi errori 
e non rimanere in silenzio, ma denunciare fatti disumani. Gli orga-
nizzatori hanno lodato il grande interesse degli studenti e la tanta 
sensibilità dimostrata riguardo all’argomento, attraverso domande 
e opinioni personali. 

Francesca Rossetti

Caravaggio è protagonista anche a Rivolta 
d’Adda, in particolare nell’ambito delle 

numerose iniziative messe in scena in con-
comitanza della tradizionale fiera agricola 
Sant’Apollonia.

Venerdì scorso, 1 febbraio, infatti la Banca 
Credito Cooperativo di Caravaggio Adda e 
Cremasco ha organizzato un convegno zoo-
tecnico, dal titolo Innovazione nel mondo della 
nutrizione della bovina da latte, presso la sala 
Consiliare del Comune di Rivolta. A illustra-
re il tema della serata è stato Francesco Ma-
soero, docente e direttore del Dipartimento di 
Nutrizione animale e Zootecnica della facol-
tà di Agraria presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, sede di Piacenza.

Presente al convegno un numeroso pubbli-
co, tra cui: il presidente della BCC Giorgio 
Merigo, il vicepresidente della BCC Ersilio 
Raimondi Cominesi, i consiglieri Luigi Bar-
gigia e Costante Seragni, il direttore generale 
Luigi Fusari, il responsabile commerciale di 

area Giovanni Cabini e il responsabile dell’uf-
ficio agricoltura Rinaldo Locatelli.

L’appuntamento è stato aperto dal saluto 
del dottore Fabio Calvi, sindaco del paese, 
che non ha perso tempo a ringraziare la BCC 
per il sostegno che ogni anno offre nel realiz-
zare la fiera. Spazio poi all’esperto Masoero, 
che con chiarezza  ha spiegato concetti com-
plessi ma utili agli allevatori per raggiungere 
l’efficienza nel proprio lavoro. In particolare 
il professore ha spiegato quanto sia impor-
tante porre molta attenzione alla nutrizione 
delle bovine per poter poi avere una buona 
qualità del latte che sarà poi messo in vendi-
ta. Un ruolo interessante, dunque, lo svolge 
il foraggio.

“Risulta significativo – ha proseguito Ma-
soero – programmare la gestione della campa-
gna per poter ottenere foraggi di qualità”, pre-
cisando che occorre porre molta attenzione a 
produrre foraggi di qualità seguendo una det-
tagliata programmazione dei piani di coltura. 

Un corretto utilizzo del foraggio, ha sotto-
lineato il docente, è importante sia a livello 
economico per l’impresa sia a livello di be-
nessere dell’animale. Partendo, poi, da alcu-
ni risultati di recenti studi universitari egli ha 
ribadito che dare prodotti non ben conservati 
agli animali comporta problemi di salute a 
quest’ultimi, oltre che alla qualità e quantità 
del latte prodotto. 

“Un lavoro di qualità – ha concluso Maso-
ero – porta un foraggio di qualità che porta a 
sua volta un latte di qualità e inevitabilmente 
anche un reddito di qualità”. 

A ringraziare il professore per il suo stra-
ordinario intervento è stato Giorgio Merigo, 
che ha tenuto a precisare come l’appunta-
mento sia un’ulteriore testimonianza dell’at-
tenzione che la sua Banca ha per il settore 
agro-zootecnico. Ha ricordato, inoltre, a tutti 
i presenti che la BCC sarà presente alla fiera 
di Sant’Apollonia con uno stand e offrirà ai 
visitatori assaggi di prodotti tipici locali.

La BCC di Caravaggio è sempre 
vicina al settore agro-zootecnico  
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Continua anche oggi, presso le farmacie comunali di Ca-
ravaggio, il banco farmaceutico, che ha avuto inizio nella 

giornata di ieri. Ogni cittadino avrà la possibilità di acquistare 
medicinali da banco da destinare a persone bisognose. In par-
ticolare quest’anno i farmaci raccolti verranno destinati alla 
Caritas della Parrocchia di Caravaggio per la distribuzione ai 
bisognosi della città. ‘Perche nessuno debba più scegliere se 
mangiare o curarsi’, questo lo slogan per questa iniziativa, che 
a livello nazionale conta di distribuire farmaci a oltre 1700 enti 
assistenziali. 

tm

Era il 1° gennaio 2016, quando nasceva 
l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale 

Bergamo Ovest in seguito alla legge regiona-
le n. 23/2015. Una riforma che ha portato a 
modifiche radicali nel sistema sanitario della 
Lombardia. Ora sono passati ben tre anni 
da quel momento e l’Azienda, sorta con la 
fusione delle diverse strutture sanitarie del 
territorio come l’Ospedale di Treviglio–Ca-
ravaggio e quello di Romano di Lombardia, 
ha deciso di fare una sorta di riassunto della 
storia, mettendo in chiaro chi è, cosa ha fatto 
e cosa farà sul personale sito www.asstberga-
movestinchiaro. 

“Per superare la frammentazione – affer-
ma Elisabetta Fabbrini, direttore generale 
dell’ente – abbiamo creato una rete di servizi 
integrati, investendo oltre 18 milioni di euro 
per riqualificare spazi e strutture e offrire ai 
pazienti strumenti all’avanguardia”. 

Durante il triennio, oltre ai soldi, si sono 
spese anche tante energie affinché ogni gior-
no venisse tutelata la salute per garantire una 
migliore qualità di vita. Per far sì che ciò ac-
cadesse i dirigenti hanno integrato i servizi, 
ponendo la propria attenzione sull’innova-
zione e tecnologia formativa e sulla qualità 

ed efficacia organizzativa. 
Da sempre l’Azienda garantisce ai pazienti 

una presa in carica e l’accessibilità alle cure. 
Questo per permettere di migliorare, in qua-
lità e in quantità, la vita delle persone. Ov-
viamente se l’esistenza migliora e l’età me-
dia aumenta, la popolazione di conseguenza 
invecchia. “Ciò comporta un aumento dei 
pazienti cronici e l’Asst Bergamo Ovest of-
fre a loro controlli periodici. Infatti un terzo 
della popolazione è affetto da una malattia 
cronica e per esso il 70% delle risorse a di-
sposizione dei servizi socio sanitari vengono 
utilizzate” si legge da alcuni dati pubblicati 
sul sito dell’ente bergamasco.  

A prova delle eccellenti prestazioni e ser-
vizi offerti ai pazienti, ci sono una serie di 
riconoscimenti con cui è stata insignita l’A-
zienda. L’anno scorso, per esempio, in occa-
sione del Forum PA 2018, è stata premiata 
per ‘ClickCare. La mia salute in un click!’: 
un’applicazione pensata per agevolare l’ac-
cesso di donne, famiglie e giovani al Consul-
torio Familiare, oltre a far conoscere l’offerta 
di Asst Bergamo Ovest. Per permettere che 
‘Click Care’ passi dalla fase di progettazio-
ne a quella di realizzazione occorrono degli 

sponsor, che attualmente si stanno cercando. 
Tra i riconoscimenti si ricorda anche: due 

bollini rosa per l’impegno dimostrato nella 
prevenzione della violenza di genere e delle 
cure offerte alle vittime; il premio di ‘Luo-
go di lavoro che promuove la salute’ dato 
l’impegno dimostrato nel tutelare la vita dei 
dipendenti; l’Unità di Cardiologia ha conse-
guito un punteggio di 9,5 su 10; la certifica-
zione di qualità IOS 9001:2008 per gli ottimi 
servizi erogati.

Nonostante i buoni livelli già raggiunti, 
l’Azienda non intende di certo fermarsi. In 
futuro, infatti, sono già in programmazione 
altri progetti che innalzeranno ulteriormen-
te la qualità dell’offerta. Tra le novità: la ri-
qualificazione dell’Unità di Neurologia, in 
particolare la Stroke Unit; il Centro per il 
Bambino e la Famiglia lavorerà con diversi 
operatori, facendo molta attenzione alle pro-
blematiche di violenza sui minori; un nuovo 
Pronto Soccorso, i cui lavori sono già iniziati 
a maggio del 2018; una nuova PET che sarà 
installata all’Unità di Medicina Nucleare... 
un futuro che si prospetta sicuramente impe-
gnativo, ma che saprà regalare tante soddi-
sfazioni.

A PROVA DELL’OFFERTA ECCELLENTE  
NUMEROSI RICONOSCIMENTI RICEVUTI

Dal 2016 investite risorse 
per migliorare la vita

ASST BERGAMO OVEST 

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana
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Il 13 maggio 1992 papa Giovanni Paolo II istituì la Giornata 
mondiale del malato, che si festeggia l’11 febbraio. Lunedì, 

infatti, sarà la XXVII edizione e per l’occasione le sante Messe 
delle ore 8 e delle ore 9 saranno celebrate presso la chiesa par-
rocchiale Fermo e Rustico. Alle ore 15, presso la parrocchia, 
invece sarà celebrata la santa Messa durante la quale sarà im-
partito il sacramento dell’unzione degli infermi. Tutte le per-
sone anziane, che desiderano partecipare, potranno usufruire 
gratuitamente del trasporto con il pulmino della Croce Rossa, 
per cui è necessario dare il proprio nominativo presso l’ufficio 
parrocchiale. 

Una serata molto divertente è in programma questa sera, pres-
so l’oratorio San Luigi, dal titolo: Dinner al tughedar che tradotto 
significa Sèna tocc ensèma. Un’iniziativa organizzata in collabora-
zione con gli Amici della porchetta. Tutti coloro che nei giorni 
scorsi hanno prenotato, potranno gustare: antipasto con gnocco 
fritto, casoncelli bergamaschi, porchetta con patate e meringata.

A sinistra Elisabetta Fabbrini, dottoressa e 
direttore generale dell’Asst Bergamo Ovest
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di FRANCESCA ROSSETTI

Ginevra Braga, per gli amici Ginny, è l’ecce-
zione di una gioventù che, a dire di molti, 

non legge e non scrive più. È un’assidua lettrice 
del genere fantasy, passione ereditata dal padre. 
L’anno scorso, a soli 12 anni, ha scritto il suo 
primo libro, dal titolo In cucina con Ginny. Dal-
lo scarto al piatto, che ha pubblicato con la casa 
editrice La Strada di Babilonia. Sabato scorso, 
2 febbraio, Ginevra ha presentato il ‘ricettario’ 
presso il Centro Sociale di Agnadello, paese in 
cui vive e studia. All’appuntamento, organizza-
to dall’amministrazione comunale e dal gruppo 
culturale Per Agnadello, sono state tante le perso-
ne accorse. In prima fila non potevano che es-
serci mamma e papà, oltre al sindaco Giovanni 
Calderara e all’assessore Deborah Zanotti. 

“Il libro – ha affermato Alessandra Monaco, 
editrice e per l’occasione moderatrice dell’incon-
tro – riprende alcuni valori fondamentali: il non 
spreco del cibo e l’importanza dei nonni. Inoltre 
è stato stampato in stampatello per facilitarne la 
lettura a chi ha difficoltà, oltre che ai bambini”. 

L’idea di utilizzare ogni parte di un frutto o 
di un ortaggio è nata da Silvia (madre di Gine-
vra), dopo aver visto delle videointerviste in cui 
alcune persone, afflitte da problemi economici, 
affermavano di rovistare nell’immondizia e di 
mangiare mele gettate via solo perché ammac-
cate. Da qui la volontà di non sprecare nulla e 
il primo piatto cucinato da Silvia sono state le 
bucce di patate. Ginny ha fatto da ‘cavia’. “A 
differenza di mia sorella Ester, restia a provare 
qualcosa di nuovo, a me piace assaggiare cibi 
nuovi – ha affermato la giovane– e trovo che le 
bucce siano migliori delle patatine fritte. Di tutte 
le ricette raccolte nel libro, però, la mia preferita 
è quella dei biscotti al carbone, sciolto e utilizza-
to come se fosse zucchero”. 

Durante l’incontro Silvia, con Alessandra e 
Ginevra, ha illustrato brevemente tante ricette, 
tra cui gli gnocchi alla malva e le caramelle con 
buccia di arancia e limone, e sono stati narrati 
alcuni aneddoti curiosi (com’è nata la ricetta, il 
primo tester, ecc...). 

“Porgo i miei complimenti – così il sindaco 
ha chiuso l’incontro – alla famiglia e alla casa 
editrice che hanno sostenuto Ginevra in questa 

idea e passione. Ho letto il libro e mi è piaciuto 
perché semplice e schematico al punto giusto 
per chi vuole cimentarsi in una di queste ricet-
te. Per me è un orgoglio sapere che nella mia 
comunità ci sia una ragazza, che così giovane 
già si cimenta con la pubblicazione di libri. 
Grazie a nome di tutto il paese”.

Per tutti i presenti, poi, un piccolo assaggio 
di alcune ricette di Ginny. 

LA TREDICENNE HA PRESENTATO IL SUO ‘RICETTARIO’

Ginny star tra
fornelli e libri

AGNADELLO

I genitori regalano ai figli il più prezioso dei doni: la vita. Ad essa è stata istituita un’intera I genitori regalano ai figli il più prezioso dei doni: la vita. Ad essa è stata istituita un’intera I giornata e domenica scorsa, 3 febbraio, ne è stata celebrata la 41I giornata e domenica scorsa, 3 febbraio, ne è stata celebrata la 41I a ricorrenza. Per l’occasioa ricorrenza. Per l’occasioa -
ne, a Vailate, il vescovo Antonio Napolioni e il vicario don Marco Leggio hanno presieduto 
sabato scorso, 2 febbraio, alle ore 21, la veglia di preghiera presso la chiesa dei santi Pietro e 
Paolo. I brani eseguiti nella serata sono stati affidati a Giorgia Radavelli, al flauto e Marta 
Trapattoni, alla chitarra.

I fedeli hanno assistito a un momento introduttivo, durante il quale si è posta l’attenzione 
sul dono. La vita è dono prezioso e in quanto tale occorre coglierlo e non lasciarselo sfuggi-
re, oltre che difenderlo. Gli uomini di fronte alla vita rimangono affascinati per tutta la sua 
straordinaria bellezza. 

Si è passati poi all’accoglienza, un tema molto affrontato viste le polemiche che ogni gior-
no sorgono a causa di alcune decisioni politiche. Donando la vita, i genitori sono pronti ad 
accogliere l’altro. Come sottolineato durante la veglia, l’accoglienza deve essere praticata sia 
prima che dopo la vita. Hanno quindi preso parola due ospiti: Dulio e Greta, una coppia della 
comunità Giovanni XXIII di Crema. Oltre a esporre le singole vicende che hanno vissuto 
prima del matrimonio, hanno raccontato anche della nuova sfida che Dio ha messo sul loro 
cammino e che li sostiene: “Il nostro responsabile ci ha proposto di prenderci cura di Michele, 
un ragazzo di 18 anni rimasto deluso dalla vita. La convivenza non è facile, ma ci rende pieni e 
ricchi”. In seguito hanno accolto nella loro famiglia anche una ragazza di origini marocchine 
e da poco è arrivato Giona, il loro primo figlio.  

“Signore, tutto appartiene a te – così il vescovo Antonio ha iniziato la personale riflessione 
– ogni essere vivente, ogni creatura umana, tutte le cose sono tue, Signore amante della vita”. 
Ha proseguito affermando che Dio ama sempre la vita e che gli uomini dovrebbero allearsi 
con Lui per difenderla da qualsiasi minaccia. Al termine è stata poi impartita la benedizione. 

VAILATE: il Vescovo per la Vita

I Guitti di Quintano tornano sul palcoscenico. Lo faranno oggi, 
sabato 9 febbraio; alle ore 21 saranno al teatro dell’oratorio di 

Bagnolo Cremasco, con la loro ultima fatica artistica, il musical 
Al Moulin Rouge. D’altronde proprio il genere musical li ha visti 
protagonisti negli ultimi anni.

Accompagnata da una colonna sonora coinvolgente e un 
corpo di ballo spettacolare, la storia d’amore tra la bella cor-
tigiana Satine e lo scrittore 
squattrinato Christian farà 
trascorrere al pubblico due 
ore avvolto nell’atmosfera 
bohémien della Parigi degli 
inizi del Novecento.

La compagnia nata negli 
anni Ottanta è nota ormai 
dal 2010 per i suoi progetti 
nel genere della commedia 
musicale e sotto la regia di 
Gimmi Sanzeni ha collezio-
nato progetti sempre più ambiziosi. Per informazioni e biglietti 
si può consultare la pagina Facebook della compagnia, oppure 
‘buttare un occhio’ alla pagina Instagram. 

Dal loro piccolo paesino del Cremasco, verso la metà degli 
anni Ottanta, questo gruppo di ragazze e ragazzi legati dalla 
passione per il teatro, ha dato vita alla  passione per il teatro, ha dato vita alla  passione per il teatro, ha dato vita alla compagnia, che di strada 
ne ha fatta tanta, crescendo in numero di attori ed esperienza. 
“Col motto ‘divertire divertendoci’ inizia la nostra bellissima 
avventura che ci vede uniti da più di vent’anni, un cammino ca-
ratterizzato da pochissime ‘uscite di scena’ e numerosissimi ‘de-
butti’ di nuovi componenti provenienti, oltre che dal Cremasco, 
dal Milanese e dal Bresciano. Ricordiamo sempre con grande 
affetto la guida e il sostegno dei nostri storici registi, Maria Flo-
ridia e Marco Fioravanti”, si legge nel sito del gruppo teatrale 
quintanese.

Dopo lavori sperimentali, da qualche anno i teatranti quin-
tanesi hanno deciso di attenersi a una maggiore fedeltà al testo 
originale, sperimentando le proprie capacità in diversi generi 
teatrali: dalla rievocazione storica (2004 Correva l’anno 1406, ov-Correva l’anno 1406, ov-Correva l’anno 1406, ov
vero la vera storia del fantasma del castello di Maccastorna) alla com-
media shakespeariana (2005 Tutto nel mondo è Burla adattamento Tutto nel mondo è Burla adattamento Tutto nel mondo è Burla
di Fioravanti delle Allegre comari di Windsor con incursioni nel 
verdiano Falstaff), dalla commedia dialettale (2006) a quella in Falstaff), dalla commedia dialettale (2006) a quella in Falstaff
costume. Con l’avvicendarsi alla guida di Gimmi Piero Sanzeni 
in qualità di regista, scenografo e costumista, i Guitti di Quin-
tano approdano qualche anno fa al loro primo musical. Una 
passione che prosegue ancor oggi. Le scenografie, i costumi, il 
make up e tutto quanto necessario per la messa in scena dei vari 
spettacoli, sono frutto del lavoro svolto da tutti i componenti del 
gruppo. Correte ad applaudirlo domani a Bagnolo.

Luca Guerini

Quintano: con i Guitti
Al Moulin Rouge

La presentazione del ‘ricettario’ di Ginny ad Agnadello

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas
CERCA LIBRI, DISCHI, CD,

DVD, E OGGETTISTICA
Tel. 0373 84553. Grazie!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: NOZZE DI DIAMANTE!

Marina Rocco e Gianfranco Gaboardi, giovedì 7 febbraio, 
hanno festeggiato con gioia ben 60 anni di vita insieme.

Doppi auguri per la signora Marina che oggi, sabato 9 febbraio, 
taglia il traguardo delle 81 primavere.

Un augurio speciale di tanta serenità dal figlio, dalla nuora, dai 
nipoti e dal pronipote.

PIERANICA: 96 PRIMAVERE!

Grande festa in casa Barbieri. 
Domani, domenica 10 febbraio, 
la nonna bis Virginia taglierà il 
prestigioso traguardo delle 96 
primavere.

Cari auguri dai figli, dai nipoti, 
dai pronipoti e da tutti i parenti.

Buon compleanno!

Bambini
 VENDO CAVALCABILE 

MAX IL CARRO ATTREZZI 
(per bambini dai 10 ai 36 mesi), 
marca Clementoni, con luci e 
suoni, come nuovo, con scatola, 
vendo a € 20. ☎ 349 6123050

 VENDO CULLA da cam-
peggio a € 15. ☎ 342 1863905

 VENDO SEGGIOLINO 
PER AUTO, marca Care, per 
bambini 9 - 36 mesi a € 25. 
☎ 339 7323719

Auto, cicli e motocicli
 VENDO FIAT 126 bian-

ca, anno 1983 a € 500. ☎ 
0373 31456

 VENDO MOUTAIN 
BIKE da 8 a 14 anni a € 50. 
☎ 342 1863905

 VENDO SCOOTER YA-

MAHA 180 cc con 30.000 km a 
€ 500 + REGALO SCOOTER 
quasi completo Majestic. ☎ 370 
3415880

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80; VENDO BICI DA 
BAMBINO, in buone condi-
zioni, a € 20. ☎ 338 6167263

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Specialized 
a scatto fisso con velocità. ☎ 328 
9433295

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO COMÒ in noce, 
a € 400; ARMADIETTO a 
colonna a € 150; VETRI-
NETTA a € 200, stile antico 
tutto in buono stato. ☎ 340 
6862173

 VENDO DIVANO 3 PO-

STI, usato molto poco, cuscini 
con piumino d’oca a € 200. ☎ 
339 5316198

 VENDO SALA DA 
PRANZO compresa di tavolo 
in cristallo da 12 in buono sta-
to a € 200. ☎ 342 1863905

 VENDO DIVANO stile 
barocco a € 400 completamen-
te restaurato. ☎ 345 0517962

Animali
 Jack Russel terrier gio-

vane, bello, CERCA COM-
PAGNA per accoppiamento. 
☎ 324 8686744

Varie
 VENDO N. 40 BOTTI-

GLIE PIENE DI VINO di 
30/40 anni fa, da esposizione, 

a € 150 complessivi trattabili. 
☎ 338 8469274

 PANCA PER ADDO-
MINALI semiprofessionale, 
come nuova VENDO a € 40. 
☎ 348 8999453

 COPPIA LAMPADE 
DA GIARDINO sferiche, 
diametro cm 32 in pvc, sa-
tinate bianche con relati-
vo supporto per fissaggio, 
prezzo speciale a € 40 cad.; 
VENDO SPECCHIO 800 con 
cornice, 2 cassettini laterali, 
perfetto stato, da mettere su 
comò o altro, altezza cm 75, 
lunghezza cm 85, vendo a € 70. 
☎ 333 9167034

 VENDO TAVOLO DA 
LAVORO PROFESSIONA-
LE, piano in legno e strut-
tura in ferro, lunghezza cm 
215, larghezza cm 83, altez-
za cm 90 con cassettiera in 
ottime condizioni a € 280. 
☎ 0373 30564

 VENDO 12 VIDEOCAS-
SETTE originali X-File a € 
80 (in regalo 2 libri X-File). 
☎ 0373 68337

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo, pagato € 299, a € 150. 
☎ 392 6472374

 VENDESI NUOVO 
IDROMASSAGGIO PE-
DILUVIO automatico Alous 
con telecomando. Massaggio 
fino al polpaccio. Sfere mas-
saggianti, bolle massaggianti, 
luce rossa, contenitore per sali 
o olii. Riscaldamento automa-
tico dell’acqua regolabile da 
35 a 48 gradi. Prezzo origina-
rio € 134,02 vendesi a € 48; 
VENDO CARROZZELLA 
per disabili/anziani in ottimo 
stato, marca Ortopedia € 65. 
☎ 338 5917611

 VENDO PAESAGGIO 
DIPINTO AD OLIO SU 
TELA dal pittore Gildo Mel-
loni cm 100x70 con autentica a 

soli € 50; VENDO CALCO-
LATRICE del 1913 a € 50. 
☎ 340 8325111

Abbigliamento
 VENDO SCARPONI DA 

SCI bianchi, marca Salomon 
n. 38 a € 50. ☎ 347 9733017 
(Francesco)

 VENDO COLLO DI 
PELLICCIA marmotta argen-
tata, fatto a scialle, bello da 
vedere a € 30. ☎ 339 7323719

Oggetti smarriti/ritrovati
 In Crema centro, intorno 

al 20 gennaio è stato SMAR-
RITO UN OROLOGIO da 
donna marca Baune Mercier 
con cinturino in acciaio, gran-
de valore affettivo. Chi lo tro-
vasse è pregato di contattere il 
n. 339 8200475

RIPALTA CREMASCA: AUGURI “NENA”!

Tanti auguri alla signora Mad-
dalena Piloni che martedì 12 feb-
braio compirà 80 anni.

I figli, i generi, le nuore, i nipoti 
e il pronipote le augurano buon 
compleanno!
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L’assessore regionale ad Agri-
coltura, Alimentazione e 

Sistemi verdi Fabio Rolfi ha vi-
sitato nei giorni scorsi lo stabili-
mento della Plac (Produttori Lat-
te Associati Cremona) di Persico 
Dosimo (Cr). Era accompagnato 
dal presidente del Consorzio di 
tutela del Grana Padano Nicola 
Cesare Baldrighi e dal consiglie-
re regionale Federico Lena.

SETTORE STRATEGICO 
PER LA LOMBARDIA  

“Il lattiero caseario – ha di-
chiarato Rolfi – è un settore stra-
tegico per Cremona e la Lom-
bardia. Nella nostra regione 
ogni anno si raccolgono 5 milio-
ni di tonnellate di latte, sugli 11 
milioni nazionali. Realtà come 
la Plac e prodotti Dop come il 
Grana Padano, che è un porta-
bandiera della Lombardia nel 
mondo, valorizzano la materia 
prima e contribuiscono anche 
ad alzarne il prezzo riconosciu-
to agli allevatori”.

AIUTARE LE AZIENDE 
NELLA COMPETITIVITÀ 

“Per aiutare le nostre aziende 
a essere ancora più competitive 
– ha aggiunto l’assessore regio-
nale – è necessario ammoder-
nare alcune norme superate e 
senza senso, come la Direttiva 
nitrati che frena la produttività 
delle realtà agricole facendo di-
ventare un costo in più ciò che 
dovrebbe essere una risorsa, 

ossia la materia organica delle 
nostre stalle. Se nel 2018 abbia-
mo assicurato l’anticipo della 
Politica agricola comune (Pac), 
nel 2019 vogliamo mettere in 
atto un uovo Piano d’azione sui 
nitrati. Si deve sburocratizzare il 
sistema e ridurre le sostanze chi-
miche nei campi per valorizzare 
la materia organica che ha reso 
la Pianura Padana una delle ter-
re più fertili del mondo”. 

MENO BUROCRAZIA 
E NUOVE REGOLE  

“Siamo soddisfatti dell’atten-
zione che la politica rivolge al 
nostro settore – ha commentato 
Nicola Cesare Baldrighi – e la 
visita dell’assessore Rolfi è un 
segnale che ci dà fiducia. Le 
istituzioni devono supportare 
con sempre più determinazio-
ne il comparto lattiero-caseario 
per il ruolo economico che ri-
veste a livello locale e naziona-
le, grazie a un indotto capace 
di generare grande valore e un 
numero consistente di posti di 
lavoro.

Il Grana Padano, come del 
resto tutti gli altri grandi pro-
dotti italiani, rappresenta un’ec-
cellenza e anche un importante 
patrimonio culinario e cultura-
le da tutelare e proteggere per il 
bene del Paese. In questo senso, 
la speranza del Consorzio è di 
vedere mantenute le promesse 
di semplificazione burocratica 
e di implementazione di nuove 
regole a tutela del territorio e 
delle imprese”.

Grana Padano, patrimonio da tutelare
A CREMONA, ALLO STABILIMENTO 
PLAC, VISITA DELL’ASSESSORE 
ROLFI: “OBIETTIVO 2019, RIVEDERE 
IL PIANO NAZIONALE NITRATI”

“È una grande vittoria per tutti i cittadini italiani e un’impor-
tante conquista per la nostra agricoltura. L’Italia si pone 

all’avanguardia in Europa nelle politiche per la trasparenza dell’in-
formazione ai consumatori, con l’etichetta di origine Made in Italy, 
per valorizzare la produzione nazionale, consentire scelte di acqui-
sto consapevoli ai cittadini e impedire di spacciare prodotti stranieri 
come nazionali”. Con queste parole Paolo Voltini, presidente di 
Coldiretti Cremona, saluta l’approvazione da parte dell’aula del 
Senato della norma sull’obbligo di etichettatura di origine per tutti i 
prodotti alimentari contenuta nel decreto semplificazioni.

La norma che consente di adeguare ed estendere a tutti i prodot-
ti alimentari l’etichettatura obbligatoria del luogo di provenienza 
geografica degli alimenti è fortemente sostenuta dalla Coldiretti e 
attesa dal 96% degli italiani che hanno partecipato all’ultima con-
sultazione pubblica del Ministero delle Politiche Agricole. “È una 
grande vittoria per agricoltori e consumatori per dare la possibilità 
di conoscere finalmente la provenienza della frutta impiegata in 
succhi, conserve o marmellate, dei legumi in scatola o della carne 
utilizzata per salami e prosciutti fin’ora nascosta ai consumatori, 
ma anche difendere l’efficacia in sede europea dei decreti naziona-
li già adottati in via sperimentale in materia di etichettatura di ori-
gine di pasta, latte, riso e pomodoro”, ha affermato il presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini. 

Una misura importante anche di fronte al ripetersi di scandali 
alimentari nell’Unione Europea dove si sono verificati nel 2018 
quasi dieci allarmi sul cibo al giorno che mettono in pericolo la sa-
lute dei cittadini e alimentano psicosi nei consumi per le difficoltà 
di confinare rapidamente l’emergenza.

Le maggiori preoccupazioni – precisa Coldiretti – sono proprio 
determinate dalla difficoltà di rintracciare rapidamente i prodotti 
a rischio per toglierli dal commercio con un calo di fiducia che pro-

voca il taglio generalizzato dei consumi che spesso ha messo in dif-
ficoltà ingiustamente interi comparti economici, con la perdita di 
posti di lavoro. L’esperienza di questi anni dimostra l’importanza 
di una informazione corretta con l’obbligo di indicare in etichetta 
l’origine nazionale dei prodotti che va esteso a tutti gli alimenti. 

L’etichettatura di origine obbligatoria degli alimenti è stata in-
trodotta per la prima volta in tutti i Paesi dell’Unione Europea 
nel 2001 dopo l’emergenza “mucca pazza” nella carne bovina, per 
garantire la trasparenza con la rintracciabilità e ripristinare un cli-
ma di fiducia. 

Da allora molti progressi sono stati fatti anche grazie al pressing 
della Coldiretti, ma resta l’atteggiamento incerto e contradditorio 
dell’Unione Europea che obbliga a indicare l’origine in etichetta 
per le uova, ma non per gli ovoprodotti, per la frutta fresca, ma 
non per i succhi e le marmellate, per il miele, ma non per lo zuc-
chero, per la carne fresca, ma non per i salumi.

DECRETO SEMPLIFICAZIONE
COLDIRETTI: “BENE L’ETICHETTA SALVA MADE IN ITALY”

Nelle foto, 
due momenti 
della visita 
dell’assessore regionale 
ad Agricoltura,
Alimentazione 
e Sistemi verdi, Fabio 
Rolfi, a Persico Dosimo 
(Cremona), allo 
stabilimento della Plac 
(Produttori Latte 
Associati Cremona). 
Qui a sinistra, 
nel reparto 
di maturazione 
dei prodotti caseari 
dell’azienda 
cremonese. 
Insieme a Rolfi, 
il consigliere regionale 
Federico Lena 
e il presidente 
del Consorzio di tutela 
del Grana Padano, 
Nicola Cesare 
Baldrighi

Sotto, prodotti 
Coldiretti “in vetrina”
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ogni giorno più, apparisce inutile strage.”

     Benedetto XV      
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Via Garibaldi, 7 - Tel. 0373 238146 - Cell. 335 6262490
26010 CAPERGNANICA (CR)

Installazione e riparazione 
di zanzariere,

tende da sole, tende da interno, 
veneziane, tapparelle 

e porte a soffietto.
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• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7
Tel. e fax 0373.780228

E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it

Prossima apertura 
centro revisioni

Autofficina GATTI

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it

www.gattiautofficina.com

• Elettrauto
• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7
Tel. e fax 0373.780228

E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it

Prossima apertura 
centro revisioni

Autofficina GATTI

Autofficina - Elettrauto - Gommista

RICORDIAMO CHE IN FEBBRAIO REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione febbraio 2015 
- veicoli revisionati nel febbraio 2017

CENTRO 
REVISIONI 

AUTO, MOTO, 
TRE RUOTE, QUAD

LA TUA AUTO 
IN MANI SICURE

TENERE L’AUTO 
IN FORMA CONVIENE!
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Azienda settore antincendio CERCA PERSONALE

per integrazione organico (età max 40 anni).
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Società rif. «F»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Tel. 0373 893324-893325-893328    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• ADDETTO ALLA
CONTABILITÀ - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 marzo 2019
• PRODUTTORI/
VENDITORI AUTO
E SERVIZI FINANZIARI 
ASSICURATIVI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 2 marzo 2019
• OPERAI - CR
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 2 marzo 2019
• TIROCINANTE
ADDETTA/O
ALLE VENDITE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 marzo 2019
• ANIMATORI
MINICLUB PER
VILLAGGI TURISTICI
IN ITALIA
E ALL’ESTERO - CR
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 2 marzo 2019
• CUOCO/A - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 marzo 2019
• AUSILIARIO SOCIO
ASSISTENZIALE (ASA) - CR

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 marzo 2019
• ADDETTI
AL PICKING - CR
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 25 febbraio 2019
• ADDETTI
BOX CASSA - CR
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 25 febbraio 2019
• RESPONSABILE PUNTO 
VENDITA - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 febbraio 2019
• ADDETTI VENDITA - CR
posizioni disponibili n. 20
Scadenza: 25 febbraio 2019
• ANIMATORI BALLERINI 
E COREOGRAFI
PER VILLAGGI TURISTICI 
IN ITALIA 
E ALL’ESTERO - CR
posizioni disponibili n. 20
Scadenza: 24 febbraio 2019
• IMPIEGATO
ADDETTO
ALLA LOGISTICA
APPARTENENTE
CATEGORIE
PROTETTE - CR

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 febbraio 2019
• OPERATORE DI LINEA-
FRONT OFFICE
APPARTENENTE
L. 68/99 - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 febbraio 2019
• MANOVALI
PER CARPENTERIA
MECCANICA - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 23 febbraio 2019
• OPERAIO CASARO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 febbraio 2019
• AUTISTI CQC, D, K - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 23 febbraio 2019
• AUTISTA CAMION - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 febbraio 2019
• AUTISTI PATENTE
CE CQC E CARTA
TACHIGRAFICA
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 21 febbraio 2019
• ADDETTI ALLO SMISTA-
MENTO PRODOTTI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 febbraio 2019

• NEO DIPLOMATO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 febbraio 2019
• TECNICO ADDETTO 
ALLE STAMPE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 febbraio 2019
• ADDETTO MENSA - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 febbraio 2019
• IMPIEGATO
ADDETTO
AMMINISTRAZIONE 
CONDOMINI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 febbraio 2019
• IMPIEGATO
LOGISTICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 febbraio 2019
• IMPIEGATA ADDETTA 
AL PERSONALE
ED ELABORAZIONI
PAGHE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 febbraio 2019
• TIROCINANTE UFFICIO 
TECNICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 febbraio 2019

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a CVqui,
la banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema crema.cvqui.it

ATTENZIONE!!!
Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a CVqui

Orari uffici:
dal lunedì al venerdì

8.30-12.30
e 14 - 17.30

sabato
solo mattino 9 -12

Tel. 0373 201632-202592     preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 2 posti per operaio/
giardiniere per azienda settore 
del verde a pochi km da Crema
• n. 1 posto per 
impiegata/o amministra-
zione-contabilità per Società 
di servizi di Crema
• n. 2 posti per operai/e 
produzione settore cosme-
tico per agenzia per il lavoro di 
Crema, per azienda cliente
• n. 1 posto per piastrelli-
sta specializzato per azienda 
settore edile
• n. 1 posto per carpentiere 
edile per azienda settore edile
• n. 1 posto per autista-
escavatorista per azienda 
settore edile
• n. 1 posto per parrucchie-
ra con esperienza per salone 
di acconciature a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta parrucchiera per salone 
di acconciature e barberia di 
Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta estetista per Centro Esteti-
co in Crema
• n. 1 posto per tecnico di 
rete per società di servizi tecno-
logici di Crema, per ampliamen-
to organico
• n. 1 posto per responsa-
bile attività di facchinaggio 
per la sede di Codogno per so-
cietà di servizi settore del verde 
e di facchinaggio
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli per officina autori-
parazioni di Lodi
• n. 1 posto per meccanico 
o carrozziere autoveicoli per 
autofficina di Caravaggio

• n. 1 posto per disegna-
tore/progettista meccanico 
per società di progettazione set-
tore meccanico di Crema
• n. 1 posto per program-
matore centri di lavoro cnc 
per azienda produzione impianti 
di Crema
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli con esperienza 
per autofficina a pochi km da 
Crema, direzione Castelleone
• n. 1 posto per operaio 
per montaggio e riparazio-
ne macchinari agricoli per 
azienda di produzione e manu-
tenzione macchine agricole a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per saldatore a 
Filo/Tig. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda lavorazioni 
meccaniche
• n. 1 posto per carrozziere 
o apprendista per carrozzeria 
a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per camerieri 
di sala per ristorante in Crema
• n. 2 posti per barista/
camerieri per bar-gelateria di 
Crema
• n. 1 posto per addetta/o 
servizi mensa per la zona di 
Rivolta d’Adda per società di 
servizi nel settore ristorazione 
collettiva e pulizie
• n. 2 posti per camerieri di 
sala per ristorante in Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco 
per ristorante in Crema
• n. 3 posti per camerieri e 
aiuto cuoco (fine settimana) 
per società di catering a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per educatore 
professionale part-time per 

sostegno scolastico per società di 
servizi di assistenza alla persona
• n. 1 posto per assisten-
te alla poltrona per studio 
odontoiatrico con sedi a Crema 
e Milano
• n. 1 posto per assistente 
di asilo nido per asilo nido pri-
vato a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaia 
settore calzature con espe-
rienza per azienda settore 
calzature nella zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per autista 
conducente mezzi pesanti 
patente CE+CQC per azienda 
di trasporto c/terzi zona Crema
• n. 1 posto per 
impiegata/o segretaria/o 
con conoscenza dell’inglese 
per sostituzione maternità 
per azienda metalmeccanica del-
la zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per manuten-
tore/saldatore per azienda 
di manutenzione e realizzazione 
impianti settore alimentare a po-
chi chilometri da Crema
• n. 1 posto per manuten-
tore meccanico trasfertista 
Italia ed estero per azienda di 
manutenzione macchine utensili 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per elettricisti/
impiantisti per azienda di im-
pianti di telecomunicazioni in 
forte sviluppo
• n. 1 posto per elettricista 
strumentista industriale 
per azienda di progettazione e 
costruzione impianti, sistemi di 
automazione
• n. 1 posto per saldatore 
tubista per azienda di impianti 

idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta idraulico per impianti in-
dustriali per azienda di impianti 
idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio/
saldatore per azienda di im-
pianti settore sanitario di Crema
• n. 2 posti per tecnici ve-
rificatori consumi per società 
per la verifica sui sistemi di misu-
ra dell’energia elettrica

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato per azienda vendita 
e assistenza attrezzature per bar 
pasticcerie etc
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata commerciale con 
disponibilità a brevi tra-
sferte in accompagnamen-
to al tutor per azienda stampa 
e serigrafia vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
con mansioni tecnico ripa-
ratore per azienda commercio 
e assistenza attrezzature per ri-
storanti e bar
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato commerciale per 
azienda vendita e assistenza at-
trezzature per ristoranti e bar
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto a mansioni di ope-
raio montaggio e imbal-
laggio per azienda vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te cameriere/a ai tavoli 
per enoteca con ristorazione a 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
Customer Service Junior per 
azienda commerciale a Crema

Millutensil Srl di Izano
RICERCA

PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS

esperti - Disponibilità
a e�ettuare trasferte

Italia/estero.
Inviare C.V. a:

info@millutensil.com

Millutensil Srl di Izano

CERCA
MONTATORE
MECCANICO

disponibile a trasferte.
Inviare C.V. a:

info@millutensil.com

A�ermata azienda del Cremasco specializzata
nella lavorazione dell’acciaio inox

CERCA GIOVANE
INGEGNERE MECCANICO

da inserire nel proprio u�cio tecnico
Il candidato deve avere padronanza dei comuni software

per il disegno 2D, 3D e pacchetti standard da u�cio.
Le mansioni che dovrà assolvere saranno quelle di: gestione e 
sviluppo di piccoli progetti in modo indipendente, realizzare 
disegni a servizio della produzione, codi�ca nuovi items, 
inserimento distinte base, cicli di lavoro e lanci di produzione. 
È richiesta la conoscenza della lingua inglese, �essibilità, doti 
relazionali e orientamento ai risultati, eventuali esperienze 
pregresse in analoghi ambiti completano il pro�lo ideale.

Indirizzo per CV a: info@aerreinox.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dei propri u�ci tecnici ricerca

PROGRAMMATORI DI IMPIANTI AUTOMATICI
La selezione è �nalizzata all’inserimento nel reparto Programmazione macchine e impianti au-
tomatici. I candidati ideali sono dei tecnici con alcuni anni di esperienza nella programmazione 
di PLC applicati nell’ambito dell’automazione industriale. Saranno accolte anche candidature di 
giovani con minor esperienza se provvisti di titoli di studio a livello universitario. L’attività è da 
svolgersi prevalentemente presso la sede aziendale e più occasionalmente presso le sedi di desti-
nazione degli impianti. Per tale motivo è richiesta la disponibilità dei candidati ad e�ettuare brevi 
trasferte all’estero, sia europee che extraeuropee. Il possesso di buone basi della lingua inglese 
completano il pro�lo.

DISEGNATORI PROGETTISTI ELETTRICI
I candidati ideali sono dei tecnici in possesso di appropriata istruzione e formazione ad indiriz-
zo elettrotecnico o elettronico. La mansione prevede la progettazione dell’impianto elettrico di 
macchinari automatici e la stesura dei relativi schemi tramite cad. Sono indispensabili ottime basi 
tecniche ed esperienza pratica maturata nel settore dell’automazione. Il possesso di buone doti 
di autonomia e capacità organizzativa, unite alla competenza nella disegnazione di schemi elet-
trici tramite cad, completano la �gura ricercata. Saranno considerate positivamente conoscenze 
di progettazione pneumatica

La selezione è �nalizzata ad un inserimento stabile, mediante contratto a tempo indeter-
minato ed è aperta sia a giovani di entrambi i sessi in possesso dei requisiti minimi citati 
che a persone professionalmente più mature. L’inquadramento e la retribuzione saran-
no commisurati all’esperienza acquisita ed alle e�ettive capacità. La sede di lavoro è in 
Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza. Gli interessati possono inviare il 
proprio curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551 - fax 0374 355304)
www.marsilli.it

La Bianchessi Auto srl    RICERCA:
- UN TECNICO MECCANICO

con predisposizione ai sistemi
informatici/multimediali da inserire

nel reparto accettazione di Madignano.
- UN ADDETTO ALLE VENDITE

possibilmente con esperienza. 
Inviare curriculum a: amm01@bianchessiauto.it

Giovane PERITO ELETTRONICO
con pluriennale esperienza CABLAGGIO

CERCA LAVORO. ☎ 331 5894790

Azienda leader nel settore traslochi e logistica - distribuzione 
mobili -  in continua espansione, per il potenziamento

della propria struttura cerca

IMPIEGATO/MAGAZZINIERE
Il candidato/a dovrà collaborare con l’u�cio tra�co nell’emissione dei do-
cumenti di trasporto e nella gestione quotidiana dell’attività.
Sono richieste buone conoscenze informatiche, buone capacità di comu-
nicazione e predisposizione a colloquiare telefonicamente, massima serie-
tà e professionalità. Rimane parte preferenziale anche breve esperienza 
nel settore.

Si richiede disponibilità per �essibilità oraria (sabato compreso)

I candidati possono consegnare il proprio curriculum con foto tessera  
presso la sede di Crema, via delle Macchinette 29/31, tel. 0373 80714  

CERCA GIOVANE volonteroso

per mansione di ACCETTATORE
nel settore motociclistico

Inviare C.V. a: info@gazzonimoto.it

COMUNE DI CAPRALBA
PROVINCIA DI CREMONA

Capralba, 07/02/2019                 Prot. 627/VI.01
AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE PARZIALE

AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO UNITAMENTE ALLA VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE (VAS)

(ai sensi e per gli e�etti dell’art.13, comma 2 della L.R. 11.03.2005, n.12)
Visti:
- la Legge Regionale 11 Marzo 2005 n. 12 e s.m.i.
- la deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13.03.2007
- la deliberazione della Giunta Regionale n. VIII/6420 del 27.12.2007
- la deliberazione della Giunta Regionale n. VIII/7110 del 18.04.2008
- la deliberazione della Giunta Regionale n. VIII/10971 del 30.12.2009
- la deliberazione della Giunta Regionale n. IX/761 del 10.11.2010
- il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.
Richiamate le deliberazioni G.C: n. 94 del 18/12/2018 e n. 12 del 31/01/2019 
rispettivamanete di avvio del procedimento di variante e avvio della pro-
cedura di veri�ca di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica;

SI RENDE NOTO
che questo Comune intende avviare il procedimento di variante parziale al 
Piano di Governo del Territorio (PGT) relativo ad alcune modi�che al Piano 
delle Regole interessanti gli atti del PGT �nalizzati a:
• Cambiare la parte normativa del Piano delle Regole relativa alle destinazio-
ni d’uso escluse e consentite nel TUC (Tessuto Urbano Consolidato).
Il suddetto procedimento di variante parziale al PGT è soggetto al proce-
dimento di veri�ca di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS), 
come previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali per la valutazione am-
bientale di piani e programmi, approvati con la richiamata DGR n. VIII/351 
del 13.03.2007, e conformemente al punto 5.2 dell’allegato 1.m bis della 
DGR 30.12.2009 n° VIII/10971 e smi.
Ai �ni della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia 
interesse, anche per la tutela degli interessi di�usi, può presentare sugge-
rimenti e proposte.
Tali suggerimenti e/o proposte, redatte in carta libera, dovranno pervenire 
al Comune di Capralba entro le ore 12,00 del giorno 11/03/2019 in uno dei 
seguenti modi:
- direttamente all’U�cio Protocollo del Comune, tramite posta, tramite PEC 
all’indirizzo: demogra�ci.comune.capralba@pec.regione.lombardia.it.
Informazioni aggiornate in merito al percorso di formazione della variante 
saranno inserite nel sito Internet del Comune (www.comune.capralba.cr.it) 
e sul sito SIVAS di Regione Lombardia.

Il Responsabile dell’area tecnica (Bragonzi arch. Caterina)
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Anche se con alcuni problemi organizzativi, come ha precisato l’asses-
sore alla Cultura Emanuela Nichetti, il Franco Agostino Teatro Fe-

stival non molla e continua a fare ciò che fa da oltre vent’anni: coinvolgere 
giovani e giovanissimi in una scoperta del teatro che si traduce anche in 
una scoperta di vita. Mercoledì 6 febbraio, presso la sede dell’associazio-
ne, la presidente Gloria Angelotti, l’assessore Nichetti, Mimma Benel-
li per i Soci Coop, Nicola Cazzalini direttore artistico, Anna Lopopolo 
(ideatrice del logo 2019) e tanti altri ‘amici del Fatf ’ hanno presentato 
il ricco calendario della XXI edizione. Tema di quest’anno sarà la ‘gra-
titudine’ alla quale è necessario ritornare dal momento che nella nostra 
società ‘grazie’ non è nella top 10 delle parole più usate! Lunga la serie di 
iniziative che il Fatf  ‘regala’ a partire dall’appuntamento, in programma 
per domenica 17 febbraio, al Piccolo Teatro di Milano dove i vincitori 
della precedente edizione si esibiranno alternandosi sul prestigioso palco 
europeo. In scena: Lo specchio di Alice Fondazione Nuovo Teatro Faraggia-
na di Novara (No); This is life La Fabbrica delle Idee di Ronco Briantino 
(Mb); I Giganti 2.0 La Cantina delle Arti di Sala Consilina (Sa); Le Mosche 
Bianche Gruppo Gost Bollate di Bollate (Mi); Wlf-The Lab Liceo Bellini 
di Novara (No); Esercizi di stile (Raymond Queneau) Scuola media Virgilio 
di Cremona; To ‘B’ or not to ‘B’ Associazione culturale Il Mosaiko di Cor-
betta (Mi). “Lunedì 25 febbraio, – ha spiegato Emilia Benelli, a nome del 
Comitato Soci Coop –  in sala Bottesini della Fondazione San Domenico 
– si svolgeranno le premiazioni del IX Concorso di scrittura. I testi sono 
stati selezionati da una giuria composta interamente da insegnanti e il 
cui presidente è Christian Stocchi, docente all’Università di Modena e 
Reggio Emilia”. Il professore presenterà anche il suo ultimo libro Il lupo 
furbo e il cavallino bullo in cui affronta il tema del cyberbullismo attraverso 
fiabe tradizionali. Angelotti ha quindi sottolineato l’importanza di un al-
tro appuntamento che da anni contraddistingue l’attività del Festival: il 22 
marzo, al Teatro San Domenico, si svolgerà il convegno organizzato per 
gli studenti delle scuole superiori. Valeria Benatti, speaker di Rtl 102.5, 
e Cristiano Cavina scrittore romagnolo, saranno i relatori. All’appunta-
mento hanno già aderito oltre 300 studenti. Domenica 7 aprile, invece, 
doppio appuntamento al San Domenico: la presentazione del libro Strada 
Facendo, che racconta le 20 edizioni del Fatf, il Festival che ha segnato 
la vita culturale, scolastica e teatrale non solo della nostra città, capace, 
come è stato di esportare la sua magica formula in Italia e in Europa.

Quindi in scena La città degli Arlecchini, “Uno spettacolo – ha detto Caz-
zalini – in cui si racconta la nostra città e il teatro dei bambini attraverso le 
maschere della Commedia dell’Arte e non solo”. La rassegna-concorso si 
terrà l’11 e il 12 aprile a Novara mentre il 22 e 23 maggio sul palco del San 
Domenico. A un mese dalla chiusura delle iscrizioni (31 marzo) è pratica-
mente al completo, a comferma dell’interesse e dell’attenzione per questa 
proposta da parte di tante realtà scolastiche italiane e... svizzere!  Il 24 mag-
gio, presso il teatro cittadino, non mancherà il grande concerto finale. Il 
maestro Eva Patrini dirigerà un centinaio di piccoli musicisti che suonando 
ringrazieranno la Natura, titolo dell’appuntamento. Un appello finale alla 
Regione Lombardia, rappresentata dal consigliere Matteo Piloni: se lo scor-
so anno ha elargito 1.000 euro, quest’anno, difficile per il Fatf  per l’impos-
sibilità di partecipare al Bando Cariplo, si auspica una sensibilità maggiore.

F. Rossetti e M. Zanotti

SCUOLA MUSICA MONTEVERDI: OPEN DAY
La scuola di musica Claudio Monteverdi di Crema organizza  cinque 

giornate di Scuola Aperta dall’11 al 15 febbraio con possibilità di assistere 
alle lezioni individuali di tutti gli strumenti presenti alla Scuola (compre-
se le lezioni di canto) e ai laboratori di musica d’insieme (insieme arpe, 
insieme chitarre, ensemble fiati, insieme flauti, insiemi vocali, laboratorio 
corale, coro voci bianche, coro giovanile, coro femminile, laboratorio or-
chestrale, orchestra giovanile, insieme percussioni e le quattro band della 
sezione di musica moderna).  Il calendario è disponibile presso la segre-
teria della Scuola in via Zuvadelli, 9; info tel. 0373 257329-3336777735.

PRESENTATO 
IL PROGRAMMA 
2019: 
SPETTACOLI, 
CONCORSI, 
CONCERTI, 
CONFERENZE E 
IL LIBRO “STRADA 
FACENDO”, CHE 
RACCONTA UNA 
STORIA LUNGA 
UNA VITA 

Da sinistra Mimma Benelli, 
Gloria Angelotti, Nicola 
Cazzalini, Emanuela Nichetti, 
Anna Lopopolo e due amici del 
Franco Agostino Teatro Festival 

Ancora, sempre 
‘in scena’

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

Una lezione diversa quella che ha coinvolto 
nei giorni scorsi, due classi dell’indiriz-

zo professionale servizi commerciali e tecni-
co turistico della sede di via Piacenza dello 
Sraffa. Presso l’aula polivalente, nell’ambito 
del progetto “l’essenziale è invisibile agli oc-
chi”, tecnici e giocatori della Leonessa Bxc di 
Brescia e degli Old Rags di Lodi hanno intro-
dotto gli studenti nel mondo del baseball per 
non vedenti. Prima però è stato affrontato il 
tema della disabilità visiva e dell’importanza 
dello sport quale momento di integrazione, 
poi è stata descritta l’esperienza della Leo-
nessa Bxc, la squadra di baseball per ciechi 
e ipovedenti di Brescia. La disciplina è nata 
proprio in Italia, da un’idea di Alfredo Meli, 
sviluppata con un gruppo di ex giocatori degli 
anni Sessanta e Settanta a Bologna: dal 2018 
diventa una disciplina paralimpica, integrata 
nella Federazione Italiana Baseball e Softball 
(Fibs).

Non è certo una cosa facile, colpire con una 
mazza di legno una pallina e poi correre in at-
tacco, verso le quattro basi nel buio più totale. 
E invece si può e lo hanno dimostrato i tecnici 
delle due società ospiti dello Sraffa, che hanno 
descritto l’evoluzione di questa nuova disci-
plina, evidenziandone le particolarità, a co-
minciare dalla pallina utilizzata, che contiene 
dei particolari sonagli per permettere ai rice-
vitori di individuare la direzione del lancio. 
Anche la posizione di ogni base è indicata con 
specifici segnali sonori, e ogni squadra schiera 
5 giocatori, più un assistente di seconda base 
vedente, incaricato di aiutare i compagni in 
fase difensiva.

Dalla teoria alla pratica il tratto è breve: il 
tempo necessario per spostarsi dalla scuola 
alla sede del centro sportivo san Luigi, per la 
dimostrazione in palestra.

“A Lodi ancora non c’è una squadra di 
baseball per i ciechi, ma su sollecitazione di 
Gaspare Pagano – racconta Massimo Basto-

ni, tecnico degli Old Rags – stiamo cercan-
do di promuovere questa disciplina e di farla 
conoscere soprattutto tra i giovani, per tirar 
fuori dal guscio quei ragazzi che vorrebbero 
fare qualcosa, ma che invece, non essendoci le 
possibilità nel territorio restano a casa”. E al 
san Luigi, c’erano anche Lorenzo De Regny e 
Fabio Giurleo dell’Associazione italiana ba-
seball giocato da ciechi (Aibxc) oltre a Ciccio 
Roda e Pierandrea Pavesi degli Old Rags Lodi 
e ai ragazzi della Leonessa Bxc, guidati pro-
prio da Gaspare Pagano, ex studente Sraffa, 
ora massofisioterapista, consigliere ed ester-
no centro numero 17 della Leonessa Bxc. Nel 
corso della mattinata anche la visita gradita 
del vice sindaco Michele Gennuso, che si è ci-
mentato in prima persona nella dimostrazione 
guidata dai tecnici della Leonessa.

Per Stella Soncini, docente di scienze moto-
rie dello Sraffa, “una bellissima iniziativa, che 
fa emergere la grande passione dei tecnici che 
hanno scelto la nostra scuola per promuovere 
questa disciplina. Siamo fieri di aver ospitato 
questi ragazzi, Gaspare in particolare, nostro 
ex allievo – conclude la docente – e anche que-
sta esperienza, nell’ottica dell’inclusione e 
dell’integrazione, dimostra ancora una volta 
il grande valore che ha lo sport e l’importanza 
della sua pratica, anche a scuola”.
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Si è svolto nei giorni scorsi 
presso le scuole Primarie 

di Borgo San Pietro - Istitu-
to comprensivo Crema 1 - il 
progetto Se lo conosci non lo 
temi, promosso dall’associa-
zione Abio, sezione di Cre-
ma, in collaborazione con 
la scuola.

Scopo era quello di rac-
contare e spiegare ai bimbi, 
utilizzando parole e stru-
menti adatti all’età, cos’è 
l’ospedale, chi sono i medi-
ci, infermieri e cosa fanno 
per curare i giovani pazien-
ti. In questo modo, i bimbi 
hanno scoperto cosa aspet-
tarsi da una possibile degen-
za e come comportarsi in 
questa difficile esperienza.

L’incontro, della durata 
di un’ora circa, grazie al 
racconto di favole e alla pre-
senza di Fabio l’Orso Abio 
(la bianca mascotte dell’as-
sociazione) ha permesso di 
affrontare temi quali l’ospe-
dalizzazione, ma anche il 
gioco e il divertimento an-
che in ambito ospedaliero.

Al termine dell’incontro, 
a ogni bambino è stato rega-
lato il libretto d’accoglienza 
Questa è la pediatria e un pic-
colo.

L’Associazione per il 
Bambino in Ospedale On-
lus, è stata fondata nell’a-
prile 1999 per promuovere 
l’umanizzazione dell’ospe-
dale. Abio Crema conta al 
suo interno circa 40 volon-
tari attivi. 

Fra le finalità associative 
ridurre al minimo il poten-
ziale rischio di trauma che 
ogni ricovero presenta, la 
promozione del benesse-
re del bambino attraverso 
interventi ludici e di soste-
gno, per facilitare una per-
manenza serena all’interno 
del contesto ospedaliero;  
sviluppare tra operatori e 
opinione pubblica una cre-
scente attenzione alle indi-
cazioni previste dalla Carta 
dei Diritti dei Bambini e 
degli Adolescenti in Ospe-
dale. L’intervento alla Pri-
maria di Borgo San Pietro 
è andata proprio in questa 
direzione ed è stata molto 
apprezzata da organizzatori 
e bambini.

Mara Zanotti
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Il Centro Provinciale Istruzione Adulti di Crema organizza il 
corso La Grande Guerra, breve storia del cinema antimilitarista.
Nella storia del cinema le tematiche d’impronta antimilita-

rista e pacifista hanno trovato maggiormente ispirazione dalla 
Prima Guerra Mondiale piuttosto che dalla seconda o da altri 
eventi bellici che hanno segnato il secolo appena trascorso. La 
crudele disumanità, la spietata efferatezza e la folle insensatezza 
che hanno caratterizzato una guerra di trincea e di assalti alla 
baionetta costituiscono un inedito storico destinato a segnare 
nel profondo la memoria dell’umanità coinvolta in quell’imma-
ne massacro, e a sedimentare un trauma che ha lasciato una 
traccia profonda in tanti film negli anni successivi. Questo, for-
se, spiega in parte l’attenzione privilegiata che il cinema ha da 
sempre riservato alla Grande Guerra. La recente ricorrenza del 
Centenario della conclusione del conflitto è occasione impor-
tante per offrire una rivisitazione di questa immane tragedia dal 
punto di vista della storia del cinema.

Il corso propone di ripercorrere quest’importante pagina di 
storia del cinema tramite la visione commentata di spezzoni dei 
più significativi film bellici antimilitaristi dall’epoca del muto 
sino ai nostri giorni. Un itinerario attraverso quasi un secolo di 
produzione cinematografica di diversi paesi, alla scoperta delle 
tante differenti angolature con cui il ricordo della guerra è stato 
rielaborato e consegnato a diverse generazioni di spettatori. La 
partecipazione al corso – tenuto da Massimo Lori – non richiede 
alcun prerequisito di base o competenza specifica, se non una 
sommaria conoscenza delle vicende belliche in oggetto e, natu-
ralmente, un po’ di passione per il cinema. 

Gli incontri si terranno il 20, 27 febbraio e il 6 e 13 marzo 
dalle ore 20 alle ore 22 presso la sede dl Cpia in via Brescia, 23  
a Crema. Per informazioni e iscrizioni:  centroeda@gmail.com, 
0373/250832.

Bene le iscrizioni ai corsi di musia de ‘Il Trillo’
La Scuola di Musica dell’associazione Musicale a Scuola di Musica dell’associazione Musicale 

“Il Trillo”, grazie alle molte richieste pervenute, “Il Trillo”, grazie alle molte richieste pervenute, 
a gennaio ha attivato numerosi corsi di Strumento a gennaio ha attivato numerosi corsi di Strumento 
musicale, in quattro nuove sedi. musicale, in quattro nuove sedi. 

Questa attività si affianca ai corsi già attivi, come Questa attività si affianca ai corsi già attivi, come 
ogni anno, da settembre.ogni anno, da settembre.

L’incremento delle iscrizioni, ha portato alla creL’incremento delle iscrizioni, ha portato alla cre-
scita dell’offerta formativa, che prevede la possibiscita dell’offerta formativa, che prevede la possibi-
lità di scegliere tra una vasta gamma di corsi: flaulità di scegliere tra una vasta gamma di corsi: flau-
to traverso, clarinetto, sassofono, tromba, corno, to traverso, clarinetto, sassofono, tromba, corno, 
euphonium, trombone, tuba, batteria-percussioni, euphonium, trombone, tuba, batteria-percussioni, 
pianoforte, chitarra, violino, coro, approccio e avpianoforte, chitarra, violino, coro, approccio e av-
vicinamento alla musica per i più piccoli, a costi vicinamento alla musica per i più piccoli, a costi 
davvero contenuti. La “mission” benefica dell’assodavvero contenuti. La “mission” benefica dell’asso-
ciazione che da otto anni svolge un’intensa attività ciazione che da otto anni svolge un’intensa attività 
musicale, proponendo vari “concerti di beneficenmusicale, proponendo vari “concerti di beneficen-
za” a favore di realtà non a scopo di lucro sosteza” a favore di realtà non a scopo di lucro soste-
nendo, in tal modo, gli enti che svolgono attività nendo, in tal modo, gli enti che svolgono attività 
socialmente rilevanti e favorendo la diffusione della socialmente rilevanti e favorendo la diffusione della 
cultura musicale. cultura musicale. 

Gli allievi del Trillo, hanno la possibilità di speriGli allievi del Trillo, hanno la possibilità di speri-
mentare le competenze acquisite durante le lezioni, mentare le competenze acquisite durante le lezioni, 
nelle tre orchestre: orchestra di fiati giovanile di I nelle tre orchestre: orchestra di fiati giovanile di I 
livello, orchestra di Fiati Giovanile di II livello o aflivello, orchestra di Fiati Giovanile di II livello o af-livello, orchestra di Fiati Giovanile di II livello o af-livello, orchestra di Fiati Giovanile di II livello o af
fiancando i 50 professionisti dell’orchestra “senior” fiancando i 50 professionisti dell’orchestra “senior” 
di Crema, che si esibisce  abitualmente in rinomate di Crema, che si esibisce  abitualmente in rinomate 
location quali il teatro Amilcare Ponchielli di Crelocation quali il teatro Amilcare Ponchielli di Cre-
mona, il teatro Giuseppe Verdi di Busseto, il teatro mona, il teatro Giuseppe Verdi di Busseto, il teatro 
San Domenico di Crema, il teatrino di corte della San Domenico di Crema, il teatrino di corte della 
Villa Reale di Monza, la sala Hofer di Madonna Villa Reale di Monza, la sala Hofer di Madonna 

di Campiglio, l’auditorium Tiziano Zalli di Lodi, 
l’auditorium San Barnaba di Brescia, l’auditorium 
Vescovile Giovanni XXIII di Bergamo – Città alta e 
il palazzo Cittanova di Cremona. I corsi sono rivol-
ti a tutte le persone interessate a scoprire il mondo 
della musica senza limite d’età. Anche lo staff  ha 
ormai raggiunto numeri significativi; l’associazione 
si avvale infatti della collaborazione di 20 docenti 
selezionati e specializzati, con documentata espe-
rienza in ambito pedagogico musicale, nonché di ri-
nomati concertisti, per offrire ai propri allievi corsi 
completi e di qualità. Inoltre, da anni, propone la 
propria esperienza didattica collaborando con vari 
Istituti Comprensivi tra cui il Crema I, Crema III, 
I.C. di Bagnolo Cremasco. Sede principale del Tril-
lo è l’oratorio di Santa Maria della Croce a Crema.

Per informazioni tel. 340.3677201.
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Fai Crema: 
visita a San 
Benedetto

Domani, domenica 10 feb-
braio alle ore 15 presso 

la Chiesa di San Benedetto, a 
Crema verrà proposto l’incon-
tro Storia, arte e musica nella 
chiesa di San Benedetto in Crema.

Interverranno Carlo Piastrel-
la, don Giorgio Zucchelli e 
Pietro Pasquini. In chiusura un 
breve concerto.

Si tratta di una visita specia-
le alla chiesa di San Benedet-
to per riscoprirne la storia, a 
partire dalle vicende di Crema 
nell’XI secolo, e i tesori d’arte 
racchiusi.

Un percorso tra i resti e le 
opere ancora visibili della pri-
ma chiesa, tra le più antiche 
testimonianze architettoniche 
del Cremasco, inglobata, su 
progetto dell’architetto mila-
nese Francesco Maria Richino, 
nell’edificio attuale, sorto tra il 
1622 e il 1625.  

All’interno, alcune opere 
del più importante pittore cre-
masco, Gian Giacomo Barbel-
li  (1604-1656), e di altri arti-
sti, tra i quali, Carlo Urbino, 
Tomaso Pombioli,  Giovan 
Battista Botticchio e Martino 
Cignaroli, e il grande organo 
di Andrea e Giuseppe Serassi, 
inaugurato nel 1759. Visita a 
contributo libero. Nell’occa-
sione sarà possibile iscriversi 
al FAI o rinnovare l’iscrizione 
in loco. 

Per informazioni: crema@
delegazionefai.fondoambiente.
it – fb, delegazionefaidicrema.

Grace e Raimondo vincono 
il concorso organistico

di LUISA GUERINI ROCCO

Davanti a un discreto numero di intervenuti domenica 3 
febbraio alle ore 21 si è tenuto il concerto conclusivo dei 

vincitori del Il Concorso Internazionale Organistico intitolato 
alla memoria di Luigi Folcioni, nel centenario della fonda-
zione del Civico Istituto Musicale della città. 

La serata si è aperta con i saluti dell’assessore alla Cultura 
Emanuela Nichetti e del presidente della Fondazione “San 
Domenico” Giuseppe Strada. Come ha affermato il maestro 
Alessandro Lupo Pasini, l’importante evento ha rappresenta-
to l’occasione per riaprire la bella Sala “Giorgio Costi” con il 
suo pregevole organo Tamburini, utilizzato dai ragazzi vin-
citori. Dopo la lunga prova eliminatoria di sabato 2 febbraio 
e quella finale di domenica 3 a partire dalle ore 14.30, alla 
sera il pubblico ha potuto ascoltare l’esibizione dei premiati. 
Prestigiosa la giuria, presieduta dall’organista del Teatro alla 
Scala, maestro Lorenzo Bonoldi, dal maestro Paolo Reni e 
dal maestro cremasco Pietro Pasquini. Buono il livello dei 
partecipanti, suddivisi nelle due categorie di non diplomati e 
diplomati, valutati con votazioni in centesimi. 

Il primo a esibirsi è stato Raimondo Mazzon, che ha scelto 
una timbrica molto squillante per eseguire con agilità la Fan-
tasia e Fuga in sol minore di Bach. Subito dopo si sono sedute 
all’organo due candidate coreane; per prima Grace Eunhye 
Oh con la leggerezza e la grazia della Toccata duodecima et 
ultima di Muffat, poi Seonah Bak nell’interessante Preludio 
in mi minore di Bruhns, che ha passato in rassegna vari regi-
stri. Per Riccardo Ricci i contrastanti momenti espressivi e 
la varietà timbrica di Reger nel suo Scherzo in re minore, per 
poi lasciare la tastiera al tedesco Simon Holzwarth, che ha 
interpretato Preludio e Fuga in re minore di Bach, due com-
posizioni dall’andamento complessivamente pacato pur nel-
la difficoltà della Fuga. Non poteva mancare il compositore 
cremasco Vincenzo Petrali, con il proprio gusto operistico, 
presente  nell’Adagio per voce umana scelto dal comasco Isma-
ele Gatti. Una pagina morbidamente cantabile, seguita dalla 
Sonata in fa maggiore, caratterizzata da contrasti dinamici e 
da un andamento progressivamente sempre più incalzante, 
virtuosistico e quasi drammatico, interpretata da Matteo Ma-
relli, anch’egli di Como. 

L’esibizione dei vincitori ha visto ancora all’organo, in 
chiusura, Ismaele Gatti con un brano di musica contempo-
ranea di forte suggestione, composto da Anton Heiller, mae-
stro di Michael Radulescu, la Tanz Toccata dagli effetti sonori 
sorprendenti, linee spezzate e messa alla prova delle possibi-
lità armoniche, timbriche e ritmiche dello strumento. Tra gli 
sponsor la stessa Fabbrica Tamburini e l’intervento dei Club 
cremaschi Rotary e Lion. 

La classifica finale ha visto per i non diplomati Riccardo 
Ricci al terzo posto, Simon Holzwarth al secondo e Raimon-
do Mazzon al primo, premiato da Giovanna Calace Salve-
mini in rappresentanza della sua famiglia, che ha offerto il 
premio in memoria del fratello Nicola. Per la categoria di-
plomati, invece, al terzo posto ex aequo Mattia Marelli e Se-
onah Bak, al secondo Ismaele Gatti e primo premio a Grace 
Eunhye Oh. Ma non è finita qui, perché Ismaele Gatti ha 
ottenuto anche il Premio speciale “Vincenzo Petrali”, mentre 
la famiglia Tamburini ha offerto il Premio speciale per la mi-
glior scelta dei registri a Simon Holzwarth. Applausi a tutti e 
un arrivederci alla prossima edizione. 

Teatro: prosegue ‘Intrecci’
L’importanza di chiamarsi Ernesto 

è il titolo del più celebre lavo-
ro teatrale di Oscar Wilde verrà 
proposto domani, domenica 10 
febbraio alle ore 17 – orario pe-
meridiano che sembra funzionare 
molto bene – presso il teatro San 
Domenico. In scena non nomi 
famosi, ma di grande talento: Ida 
Marinelli, Elena Russo Arman, 
Luca Toracca, Nicola Stravalaci, 
Giuseppe Lanino, Riccardo Buf-
fonini, Cinzia Spanò, Camilla 
Violante Scheller; regia, scene e 
costumi di Ferdinando Bruni e Francesco Frongia per una produ-
zione curata dal teatro Elfo Puccina di Milano.

Il lavoro intende accostare l’opera teatrale (consigliamo comun-
que di leggere l’intero teatro di Wilde, come allenamento mentale 
e intellettuale) The Importance of  Being Earnest, il testo che era in 
scena a Londra all’inizio del doloroso percorso giudiziario che por-
terà Wilde alla rovina, ad Atti osceni che questo percorso lo racconta 
per dare conto dell’arte wildiana della satira, della sua luminosa 
leggerezza in contrasto con l’ottusa grevità del linguaggio dei suoi 
accusatori, rendendo così tangibile questo divario ed evidenziando 
la portata tragica della sua vertiginosa caduta. Questa “commedia 
frivola per gente seria”, col suo titolo che sfida i traduttori – che ci 
hanno provato con Ernesto, Franco, Onesto, Probo senza mai risul-
tare convincenti – è l’esempio più bello di come Wilde, attraverso 
l’uso di un’ironia caustica e brillante, sveli la falsa coscienza di una 
società che mette il denaro e una rigidissima divisione in classi al 
centro della propria morale. Il rovesciamento paradossale del senso 
è l’espediente più usato dall’autore che ci appare così, a una prima 
lettura, come un precursore del teatro dell’assurdo, mentre in realtà 
è impegnato a “smontare” con sorridente ferocia i luoghi comuni 
su cui si fonda ogni solida società borghese. La versione pop dell’El-
fo Puccini, coglie tutta l’effervescenza e l’onestà del testo di Wilde.

Biglietti: poltronissima extra euro 35, poltronissima euro 32, pol-
trona euro 30, laterale euro 22, terzo settore euro 20 - 15* (under 
26/over 65). 

Affari di cuore
I giovedì
dell’archivio

Giovedì prossimo, 14 feb-
braio, il secondo appunta-

mento della rassegna I giovedì 
dell’archivio; alle ore 21, presso 
la biblioteca comunale “Clara 
Gallini” di via Civerchi, si terr-
rà l’incontro dal titolo Affari di 
cuore. Quando matrimonio faceva 
rima con patrimonio.

I Giovedì dell’Archivio sono 
una iniziativa culturale curata 
dal servizio archivistico attiva-
to presso la Biblioteca. L’inten-
to è quello di sviluppare brevi 
approfondimenti e momenti di 
divulgazione a partire dai do-
cumenti appartenenti ai tanti 
archivi storici conservati pres-
so la sede della biblioteca. 

La rassegna si inserisce nel 
solco dei Giovedì della Biblio-
teca, di cui va a costituire un 
prolungamento e una variante 
in ambito archivistico, valoriz-
zando il legame tra documenti 
conservati e storia, mostrando 
come molto spesso la storia 
locale è anche storia che ha 
genesi e risvolti ben più ampi. 
Dopo il partecipato incontro di 
giovedì 31 gennaio su questio-
ni storico-urbanistiche della 
città, gli archivisti Francesca 
Berardi e Giampiero Carotti 
analizzeranno alcuni aspetti di 
documenti trovati nell’archivio 
Benvenuti. 

Prossimo appuntamento  
giovedì 28 febbraio con Omni-
bus – da Crema al mare e ritorno 
(archivio Opera Pia Marina 
e Climatica Cremasca (Final-
pia).

M. Zanotti

I vincitori del Concorso Internazionale Organistico ‘L. Folcioni’

Il sabato del Museo: a febbraio due proposte
Anche a febbraio si rinnovano gli appuntamenti nche a febbraio si rinnovano gli appuntamenti 

con le conferenze de con le conferenze de Il sabato del Museo.
Com’è consuetudine sono due gli incontri preCom’è consuetudine sono due gli incontri pre-

visti questo mese. Il primo, organizzato dalla revisti questo mese. Il primo, organizzato dalla re-
dazione di dazione di Insula Fulcheria, si terrà oggi sabato 9 
febbraio alle ore 16 e tratterà il tema della poesia febbraio alle ore 16 e tratterà il tema della poesia 
dialettale cremasca degli ultimi decenni. Si approdialettale cremasca degli ultimi decenni. Si appro-
fondiranno i temi, le poesie e gli autori presenti, fondiranno i temi, le poesie e gli autori presenti, 
nella parte relativa alla poesia in vernacolo, nell’enella parte relativa alla poesia in vernacolo, nell’e-
dizione 2018 della rivista dizione 2018 della rivista Insula Fulcheria edita dal 
Museo Civico di Crema e del Cremasco e presenMuseo Civico di Crema e del Cremasco e presen-
tata al pubblico lo scorso 12 dicembre. Durante tata al pubblico lo scorso 12 dicembre. Durante 
il pomeriggio verranno proposte letture di poesie il pomeriggio verranno proposte letture di poesie 
dialettali di poeti contemporanei e saranno eseguidialettali di poeti contemporanei e saranno esegui-
te delle canzoni. Relatori della conferenza saranno te delle canzoni. Relatori della conferenza saranno 
Franco Gallo autore di ricerche storiche e teoriche Franco Gallo autore di ricerche storiche e teoriche 
nel campo della storia della filosofia ed esperto nel campo della storia della filosofia ed esperto 
di poesia, Carlo Alberto Sacchi, ex professore di di poesia, Carlo Alberto Sacchi, ex professore di 
lettere, direttore radiofonico, collaboratore presso lettere, direttore radiofonico, collaboratore presso 
diverse testate giornalistiche locali, autore di poediverse testate giornalistiche locali, autore di poe-
sie e racconti, e Graziella Vailati, poetessa dialetsie e racconti, e Graziella Vailati, poetessa dialet-
tale locale. Il secondo appuntamento, organizzato tale locale. Il secondo appuntamento, organizzato 
dalla Società Storica Cremasca, si terrà sabato 23 dalla Società Storica Cremasca, si terrà sabato 23 
febbraio alle ore 10.30 e affronterà l’argomento febbraio alle ore 10.30 e affronterà l’argomento 
dell’Accademia dei Sospinti di Crema. Partendo dell’Accademia dei Sospinti di Crema. Partendo 
dalla premessa fondamentale che vede, nel corso dalla premessa fondamentale che vede, nel corso 
del XVI e XVII secolo, le accademie soppiantare le del XVI e XVII secolo, le accademie soppiantare le 
corti come sedi privilegiate delle attività letterarie, corti come sedi privilegiate delle attività letterarie, 
artistiche e scientifiche, divenendo i veri centri delartistiche e scientifiche, divenendo i veri centri del-
la produzione e della circolazione delle idee. Espela produzione e della circolazione delle idee. Espe-

rienze a volte limitate a una dimensione provin-
ciale, a volte invece promotrici di nuovi indirizzi 
a livello nazionale come accadde per l’Accademia 
della Crusca, del Cimento, dei Lincei. Nel corso 
dell’incontro si approfondirà il fenomeno che vide 
la nobiltà e gli uomini di lettere cremaschi patroci-
nare la fondazione, nella seconda decade del Sei-
cento, dell’Accademia dei Sospinti: un’istituzione 
che orientò i propri interessi verso l’ambito lettera-
rio e quello musicale, alla quale furono affiliati in-
signi letterati come Giovan Battista Albéri, e che, 
fra alterne vicende, ebbe un ruolo non secondario 
nella vita culturale cittadina fino agli inizi del Set-
tecento.

Relatore dell’incontro sarà Francesco Rossini, 
titolare di un seminario di Storia della storiogra-
fia letteraria presso l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano e assegnista di ricerca pres-
so l’Università degli Studi di Bergamo. Studioso 
di letteratura italiana del Cinque e del Seicento 
ha condotto studi su critici letterari ed eruditi del 
Cinquecento quali Sertorio Quattromani e Giovan 
Battista Strozzi il Giovane. È inoltre critico cine
Cinquecento quali Sertorio Quattromani e Giovan 
Battista Strozzi il Giovane. È inoltre critico cine
Cinquecento quali Sertorio Quattromani e Giovan 

-
matografico della rivista Cineforum ed esperto 
di adattamenti cinematografici di opere letterarie 
italiane e straniere. Entrambi gli incontri saranno 
ospitati nella consueta cornice della sala “Angelo 
Cremonesi” del centro culturale Sant’Agostino-
Museo civico di Crema e del Cremasco. Ingresso 
sempre libero.

Martedì 12 febbraio ospiti del ciclo Il viaggio 
attraverso le immagini, ciclo di videoproie-

zioni a cura di Andreina Castellazzi, saranno 
Luca Nichetti  e Laura Pagliari con una sera-
ta dal titolo Islanda, terra tra ghiaccio e fuoco. I 
realtori presenteranno un viaggio on the road
percorrendo la celebre Ring Road, spingendosi 
a tratti lungo la costa per cogliere le meraviglie 
naturalistiche dell’Islanda durante la stagione 
calda. Il periodo estivo è infatti il migliore per 
osservare le tantissime specie di uccelli in ni-
dificazione tra le quali spicca la coloratissima 
Pulcinella di mare, diventata un simbolo nazio-
nale. Un percorso lungo oltre 1.500 chilometri 
esplorando la varietà di paesaggi di questa ter-
ra, conseguenza della marcata attività vulcani-
ca e geotermica che la caratterizzano. Scogliere 
a strapiombo, cascate, geyser fumanti, catene 
montuose e lagune glaciali: un viaggio che 
si concluderà nella capitale Reykjavik, perla 
dell’architettura moderna.

Nichetti, guidato da sempre dalla passio-
ne per la natura e la fauna selvatica, entra nel 
2009 nel mondo della fotografia naturalistica. 
Da allora compie numerosi viaggi in tutto il 
mondo tra i quali Namibia, Masai Mara, Islan-
da, Sudafrica, Florida e California, ricercando 
in tutte queste mete il contatto con la natura 
incontaminata. Dal 2016 organizza workshop 

fotografici a indirizzo naturalistico (Wildpho-
tography.it) con lo scopo di condividere con 
altri la passione e il rispetto per la natura e 
l’ambiente. Con le sue foto ha ottenuto diversi 
premi e riconoscimenti, tra i quali il secondo 
posto al concorso Enpa Milano 2013 e la pre-
senza come finalista al Siena International 
Contest e all’Oasis Photo Contest del 2015. Le 
sue gallerie fotografiche sono visibili sul sito 
www.lucanichetti.com.

Gli appuntamenti di Il viaggio attraverso le 
immagini sono promossi  dall’Associazione immagini sono promossi  dall’Associazione immagini
culturale Orizzonti Nomadi-L’Angolo dell’Av-
ventura sezione di Crema e si tengono – con 
inizio alle ore 21 e a ingresso libero – in Sala 
Cremonesi presso il Museo civico di Crema e 
del Cremasco.

Il Viaggio attraverso le immagini: in Islanda!
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di MARA ZANOTTI

Anche il IV appuntamento della rassegna 
Storici dell’arte a palazzo Vescovile ha 

confermato la crescente attenzione nei con-
fronti di questa proposta culturale che Libre-
ria Cremasca in collaborazione con la Diocesi 
di Crema sta proponendo da 
alcuni mesi. 

Sabato 2 febbraio, dalle ore 
16,30 nella Sala Rossa del 
Palazzo Vescovile, un buon 
numero di persone ha seguito 
l’intervento di Caterina Zaira 
Laskaris, docente di Storia 
delle tecniche artistiche pres-
so l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano e l’U-
niversità degli Studi di Pavia 
che ha presentato il suo ultimo libro dal titolo 
Grammatiche della percezione, (Mimesis Edizio-
ni, Milano - Udine 2017).

Già autrice di saggi e di libri per bambini, 
dimostrando così una versatilità intellettuale 
di tutto rispetto, Laskaris, intervistata da Mat-
teo Facchi, ha esposto il contenuto del libro. 

Si tratta di un sollecito invito a recuperare la 
capacità e la volontà di guardare, di vedere: 
“Quante volte andiamo a visitare un museo, 
una mostra e passiamo davanti alle opere velo-
cemente senza soffermarsi sui loro particolari, 
fra i quali anche la materia usata per realizza-
re l’opera stessa. Sarebbe meglio selezionare 

le opere da osservare oppure 
ritornare indietro dopo una pri-
ma visione e guardare meglio i 
lavori che ci hanno più colpito” 
ha consigliato l’autrice. 

Attenta, per professione, al 
materiale usato dall’artista e ai 
particolari che vanno oltre la 
lettura speculativa di un’opera 
Laskaris ha raccontato come 
abbia invitato i suoi studenti 
a descrivere un’opera d’arte 

a scelta o da un’immagine web o vista dal 
vero (opzione evidentemente preferibile). Il 
70% degli studenti ha scelto un’opera molto 
celebre la cui immagine è stata osservata su 
Internet “Strumento importante, utile e pre-
zioso, ma che rischia di tenerci lontano dalle 
opere stesse che non sono solo immagine, ma 

anche tecnica: tempera d’uovo, colori a olio, 
acrilico etc… per la pittura o marmo, bronzo, 
acciaio, ferro, carta etc.. per la scultura, aspetti 
questi che solo una vista diretta dell’opera può 
far apprezzare a fondo. Dunque impariamo 
ancora a osservare, a cercare con lo sguardo 
la storia di un lavoro che non si presta solo a 
una lettura critica dell’immagine. Del resto la 
società è bombardata di immagini: per apprez-
zare l’arte è necessario andare oltre l’immagi-
ne stessa. Laskaris ha consigliato di abituare i 
figli o i nipoti fin da piccoli a osservare anche 
l’ambiente che ci circonda e a non permettere 
loro di essere costantemente ‘collegati’ ad al-
tro. Non una critica agli strumenti digitale, ma 
un invito a non dimenticare che l’opera d’arte 
nasce da un rapporto fisico tra l’artista e la sua 
creazione e anche lo spettatore deve valorizza-
re il  contatto percettivo con l’opera, bisogna 
dunque tornare a guardare le cose.

Decisamente piacevole l’incontro; prossimo  
appuntamento della rassegna sabato 16 feb-
braio, sempre ore 16.30 a palazzo Vescovile, 
dove  Milvia Bollati presenterà il suo libro 
Francesco e la croce di S. Damiano, Biblioteca 
Francescana, Milano 2016.

IL PROSSIMO 
APPUNTAMENTO 

SI TERRÀ
SABATO 16 
FEBBRAIO

L’INTERVENTO DELLA DOCENTE 
CATERINA ZAIRA LASKARIS 

Grammatiche 
della percezione

STORICI DELL’ARTE A PALAZZO VESCOVILE

Un momento dell’incontro di sabato 2 febbraio 
in Sala Rossa, Palazzo Vescovile

Parte la nuova annata di cine-
rassegne curate da Amenic 

Cinema, l’associazione crema-
sca che svolgerà anche nel 2019 
la propria consueta attività di di-
vulgazione culturale cinemato-
grafica attraverso l’allestimento 
di serate aperte alla cittadinan-
za dedicate alla contestualizza-
zione, al commento e all’analisi 
visiva di lungometraggi e autori 
a vario titolo appartenenti alla 
storia del Cinema.

Queste le rassegne d’apertu-
ra proposte al pubblico: Nastri 
d’asfalto (18 febbraio -11 mar-
zo). Là dove la strada diventa 
l’unico stato dell’essere possi-
bile. Dove l’asfalto, il vento, le 
miglia e il ruggito dei motori 
tra vortici di polvere sono i soli 
elementi che contano. Quattro 
pezzi cinematografici imbevuti 
di protesta, desiderio di estra-
niazione, istinto di sopravviven-
za, che restituiscono il concetto 
del viaggio smantellato degli 
aspetti maturativi e formativi 
ponendo la pura sospensione 
delle coordinate, l’eternarsi in 
un moto a tutto gas, a dimen-
sione inesprimibilmente neces-
saria.

Queste le date della prima 

rassegna: 18/02 Easy Rider; 
25/02 Locke; 04/03 Strada a 
doppia corsia; 11/03 Duel.

Roger A. Deakins: lo sguardo 
rapito è il titolo della seconda 
rassegna che si terrà dal 18 mar-
zo al 15 aprile. Si tratta di un 
tributo al britannico direttore 

della fotografia tra i più auto-
riali dell’epoca contemporanea. 
Le sue soluzioni tecniche por-
tate sulla pellicola in maniera 
perseverante lungo l’arco della 
lunghissima carriera (attività 
ancora in corso, cadenzata da 
sodalizi ricorsivi e reciproca-

mente fruttuosi con cineasti 
d’ingegno, costellata da oltre 
un centinaio di trofei e ricono-
scimenti mondiali, e finalmente 
sigillata con un Oscar nel 2018) 
hanno prodotto una firma di-
stintiva praticamente fin dagli 
esordi. Una cifra tecnica che 
coincide con la visione artisti-
ca, senza eguali nella capacità 
di padroneggiare luci, colori 
e ombre e di imprigionare lo 
sguardo ammaliando di emo-
zione e profondità. Questo il 
programma: 18/03 Mister Hula 
Hoop; 25/03 Sicario; 01/04 
Hurricane – Il grido dell’innocen-
za; 08/04 Revolutionary Road; 
15/04 The Village.

Tutti gli appuntamenti si 
terranno il lunedì sera alle ore 
21.10, presso una delle sale 
multimediali civiche (sala A. 
Cremonesi in Museo Civico di 
Crema e del Cremasco oppure 
sala E. Alessandrini di via Ma-
tilde di Canossa) fino ad esauri-
mento posti. Ingresso è rivolto 
agli iscritti tesserati per l’anno 
solare corrente (quota associati-
va valevole come abbonamento 
sino al successivo 31 dicembre: 
7,00 euro).

Un frame del film “Easy rider” 
di Dennis Hopper

AMENIC CINEMA

Al via le prime due 
rassegne del 2019

SI INIZIA CON 
NASTRI D’ASFALTO, 
4 PELLICOLE 
‘ON THE ROAD’

Argentero mattatore: 
oggi tocca a Traviata

STAGIONE SIFASERA

Uno spettacolo che non po-
teva che registrare il ‘tutto 

esaurito’ quello messo in scena 
domenica 3 febbraio al teatro 
del Viale di Castelleone, dal 
titolo È questa la vita che sognavo 
da bambino? Unico protagoni-
sta il talentuoso e affascinante 
Luca Argentero, impegnato in 
questi giorni per la promozio-
ne del film Copperman (nelle 
sale da giovedì 7 febbraio) in 
cui indossa i panni di un inso-
lito eroe. E di eroi ha parlato 
anche domenica, quando ha 
raccontato la storia di tre uo-
mini molto speciali, che con 
coraggio sono diventati delle 
vere e proprie leggende nelle 
loro discipline. Tutti li cono-
scono, anche i più giovani: 
Luisin Malabrocca, il ciclista 
che ha scoperto che arrivare 
ultimo nelle gare non era poi 
così male dato che la gente per 
simpatia lo ricopriva di doni; 
Alberto Tomba, definito dalla 
stampa ‘Tomba la bomba’, lo 
sciatore bolognese che fin da 
giovane ha domato la neve e 
per una sua gara è stato addi-
rittura interrotto il Festival di 
Sanremo; Walter Bonatti, l’al-
pinista che per anni ha lottato 
perché la verità della missione 
sul K2 venisse a galla. Pochi 
gli elementi scenici: una corda, 
una bicicletta e una struttura 
utilizzata dapprima come po-
dio, poi come montagna. 

Con maestria Argentero ha 
raccontato alcuni spaccati del-
la vita di questi campioni, mo-
strando anche il loro lato più 
privato e a volte, soprattutto 
per Malabrocca e Tomba, an-
che comico. L’attore, inoltre, 
non si è risparmiato nel narrare 
alcune vicende private, come il 
fatto che Tomba fosse il suo 
idolo in quanto appassionato 
di sci, passione ereditata dal 
padre. Tra momenti divertenti, 
c’è stato anche spazio anche 
per la riflessione: attraverso 

alcune parole di Bonatti (“l’I-
talia è un paese di complici, 
dove non esiste solidarietà tra 
onesti, ma solo scambio tra di-
versi interessi”). Argentero ha 
sottolineato come alcuni uomi-
ni lavorino solo per soddisfare 
i propri interessi e non per la 
verità. Lo spettacolo, conclu-
sosi tra i calorosi applausi, è 
terminato con un suggerimen-
to: tutti hanno un obiettivo 
nella vita e qualunque esso sia, 
è necessario impegnarsi per re-
alizzarlo!

Prossimo spettacolo, in pro-
grammazione oggi, sabato 9 
febbraio alle ore 21 al Teatro 
Sociale di Soresina, è La Tra-
viata. La celebre Opera lirica 
in tre atti di Giuseppe Verdi 
su libretto di Francesco Maria 
Piave sarà portata in scena dal-
la Compagnia Fantasia in Re. 
Per prenotazioni e informazio-
ni tel. 0374-350944, cell. 348-
6566386, e-mail biglietteria@
teatrodelviale.it. 

Per la rassegna Merenda a Te-
atro, domenica 17 febbraio, alle 
ore 16 andrà in scena, sempre 
al Sociale di Soresina, lo spet-
tacolo per famiglie La mucca e 
l’uccellino proposto dalla com-
pagnia Pandemonium Teatro. 
Scritto da Lisa Ferrari qualche 
anno prima che Luis Sepúlve-
da pubblicasse la celebre fiaba 
Storia di una gabbianella e del gat-
to che le insegnò a volare, lo spet-
tacolo utilizza un linguaggio 
prevalentemente non verbale 
e, con una serie di gag buffe 
e tenere, racconta il rapporto 
d’amore fra genitori e figli. 
Racconta come questo amore 
non possa prescindere dall’im-
pegno educativo del genitore, 
che deve aiutare il figlio a tro-
vare la sua strada. Al termine 
dello spettacolo nel foyer verrà 
offerta una merenda a grandi e 
piccini. Ingresso posto unico 6 
euro.

Francesca Rossetti

A sinistra Argentero sul palco del Del Viale, quindi 
un momento dello spettacolo “La mucca e l’uccellino”

di MARA ZANOTTI

Mentre sta partecipando 
all’edizione 2019 del Fe-

stival di Sanremo Paola Turci 
ha già programmato il suo nuo-
vo tour che la porterà nei teatri 
di tutta Italia. La data zero se l’è 
però aggiudicata il teatro citta-
dino: Turci salirà sul palco del 
San Domenico  sabato 11 mag-
gio (biglietti già disponibili euro 
32 / 28 + prev. presso la bigliet-
teria del teatro, tel. 0373.85418).

È già online anche il video 
di L’ultimo ostacolo, il brano che 
Turci ha presentato sul palco 
dell’Ariston unendo grinta, ta-
lento, fascino e determinazione.

Il video, diretto dalla regista 
francese Anissa Bonnefont, van-
ta come protagonisti Sarah Fel-
berbaum e Giuseppe Fiorello. I 
due attori si cercano senza mai 
incontrarsi facendo immaginare 
un sogno o l’inizio di una nuova 
storia d’amore. Sulla sfondo di 
Roma Paola Turci interpreta la 
sua canzone.

L’ultimo ostacolo, fra i brani 
più apprezzati della rassegna ca-
nora e ottimamente interpretato 
dalla cantate italiana che ha alle 
spalle una lunga carriera mu-

sicale e non solo, è disponibile 
anche in vinile 45 giri a tiratu-
ra limitata con copie numerate. 
Primo capitolo del nuovo album 
di inediti Viva da Morire in uscita 
il 15 marzo, conferma l’elegan-
za della Turci e la sua gran bella 
voce.

Il teatro San Domenico si è 
aggiudicato anche la data zero 
del gruppo Le Orme, nato ne-
gli anni Sessanta come gruppo 
beat. Convenzionalmente rap-
presenta, con la Premiata For-
neria Marconi  e il Banco del 
Mutuo Soccorso, la punta di 
diamante del progressive italia-
no, nonché uno dei gruppi che 
ha goduto di maggiore visibilità 
all’estero. Negli ultimi anni il 
gruppo ha partecipato ad alcu-
ne tra le più importanti rassegne 
mondiali del genere.
Con la data zero di sabato 6 
aprile inizierà il nuovo tour del-
lo storico gruppo. Biglietti già in 
vendita al costo di 25 e 20 euro.

Dopo il ‘colpaccio’ con Vec-
chioni il teatro cremasco si con-
ferma palcoscenico prediletto 
per il lancio di nuovi tour na-
zionali.

E nell’aria ci sono altri nomi 
famosi... aspettiamo conferme!

DOPO L’ANNUNCIO 
DI VECCHIONI,
ALTRI DUE DEBUTTI 
DI NUOVI TOUR: 
TURCI L’11 MAGGIO 
E LE ORME IL 6 
APRILE. BIGLIETTI 
GIÀ IN VENDITA

Altre due date zero: 
Paola Turci e Le Orme  

La cantante Paola Turci, in 
scena in questi giorni 
sul palco dell’Ariston

TEATRO SAN DOMENICO

TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: TEATRO PONCHIELLI: stagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musicastagione di musica

Anna Serova (nella foto-
grafia) & Tango Sonos 

saranno protagonisti di 
Tango all’opera o El tanguero 
de Sivilla: per la prima volta 
il tango argentino incontre-
rà la musica di Rossini. 

Da un’idea del composi-
tore e direttore d’orchestra 
Roberto Molinelli, i temi 
della sinfonia de Il Barbiere 
di Siviglia, e di molte arie 
delle opere più conosciute 
degli operisti italiani, ven-
gono trasportati nella so-
gnante atmosfera del Tan-
go argentino classico degli 
anni Quaranta. Il progetto, 
unico nel suo genere, vede 
la partecipazione straordi-
naria dei musicisti Serova 
(violista e una delle soliste più apprezzate a livello internazio-
nale) & Tango Sonos. Il concerto si terrà giovedì 14 febbraio 
alle ore 20.30.

Biglietti: platea e palchi euro 20 intero, ridotto 18; galleria 
euro 14, loggione euro 10. Biglietto studenti, posto unico 8 
euro. Informazioni e prenotazioni telefoniche ai numeri tel. 
0372.022.001 e 0372.022.002. L’appuntamento si inserisce 
nella stagione concertistica del teatro cremonese; prossimo 
appuntamento giovedì 28 febbraio con la Filarmonica Tosca-
nini.

M. Zanotti



  

sabato
9

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia. Cont.
 10.55 Celebrazione del Giorno del ricordo 
 12.05  Gli imperdibili. Magazine 
 12.15 Linea verde life. Napoli
 14.00 Linea bianca. Campitello matese
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb 
 16.40 Italia sì! Sanremo. Talk show
 20.35 Primafestival. Anticipazioni e gossip
 20.40 69° Festival della canzone italiana
  Da Sanremo con Claudio Baglioni
 1.00 Dopo Festival. Da Sanremo

domenica
10

lunedì
11 12 13 14 15

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 Cedar cove. Serie tv
 9.10 Rai Parlamento
 9.45 Un ciclone in convento. Telefilm
 10.30 Frigo. Marco Mazzocchi
 11.10 Mezzogiorno in famiglia
 12.25 Sci. Dalla Svezia
 15.30 S.W.A.T. Telefilm
 17.05 Sereno variabile. Rb
 18.10 Macgyver. Telefilm
 18.55 Hawaii five-O. Telefilm
 21.05 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 S.W.A.T. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute". Rb
 9.25 Mi manda Raitre In+
 10.50 Timeline focus
 11.00 Tgr bellitalia. Rb
 12.25 Tgr - Il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Reportage
 18.00 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Il patriota-The patriot. Film
 23.55 Alla lavagna! Maurizio Landini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Supercinema. Magazine dal mondo
 9.20 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Com'è bello fare l'amore. Film
 23.50 Full Metal Jacket. Film
 2.05 Striscia la notizia
 2.30 Il peccato e la vergogna. Serie tv

 13.40 
 14.10 
 16.00 
18.45 

 20.40 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.15 Tom & Jerry. Cartoni anim.
 7.45 Pippi calzelunghe. Telefilm
 10.35 Una mamma per amica. Telefilm
 13.45 Upgrade. Gioco
 14.30 Meteor storm. Film
 16.25 Missione mercurio. Film
 18.20 Tom & Jerry. Cartoni animati
 19.30 C.S.I. New York
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Kubo e la spada magica. Film
 23.20 Lucifer. Telefilm
 2.10 Media shopping. Show

 13.45 
 14.30 
 16.25 
 18.20 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.10 Viaggiatori, uno sguardo sul Mondo
 9.15 Benvenuti a tavola. Nord vs. Sud
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Parola di pollice verde
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Donnavventura. Giappone cent. 
 16.40 Colombo. Film 
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 L'esorciccio. Film
 23.20 L'ultimo tango a Zagarol. Film
 1.40 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Terra nostra. Telenova
 17.30 Dapprincipio. Rubrica
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Benedetta economia
 20.00 Rosario a Maria 
 20.45 Soul
 21.15 Segreti
  Federico Da Montefeltro
  Conduce Cesare Bocci
 23.40 Indagine ai confini del sacro
  Documentario  

  
 19.00 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Bellezza selvaggia
 10.30 Agrisapori
 11.00 Videocomics. Rb
 11.15 Le ricette di Guerrino
 11.30 Telefilm
 12.15 Hous party. Film
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 Dolci di Marzia
 18.45 Soul. Rb
 19.30 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb

 11.00 
 11.15 
 11.30 
 12.15 
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 11.00 
 12.25 
 14.55 
 15.00 
 16.30 

 10.30 
 11.10 
 12.25 
 15.30 
 17.05 

 12.15 
 14.00 
15.00 
15.55 

 16.40 

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina. Contenitore 
 10.15 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. In Piemonte, 
  dalla Reggia di Venaria alle Alpi
 14.00 Domenica in - Sanremo
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Che tempo che fa
 0.05 Speciale TG1
 1.35 Applausi
 2.50 Settenote
 3.20 Sottovoce
 3.50 Da da da. Varietà

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.00 L'ultima spiaggia-Pola fra la strage
  di Vergarolla e l'esodo
 7.45 Sorgente di vita. Rb
 10.00 Generazione giovani. Inchieste
 11.10 Mezzogiorno in famiglia
 12.25 Sci. Campionati mondiali
 15.30 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 Dribbling. Rb
 18.00 Novantesimo minuto. Rb
 19.55 Apri e vinci. Gioco
 21.00 Quelli che dopo il Tg
 21.20 The good doctor. Telefilm 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Sembra ieri
 8.30 Domenica geo
 10.20 Rai cultura. Valle d'Itria
 12.25 Tgr mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 h in più
 15.30 Kilimangiaro
 20.00 Blob
 20.20 Grazie dei fiori. Rb
 21.20 Le ragazze. Documenti
 0.10 La grande storia. Anniversari
 2.00 Il posto giusto. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 10.30 I menù di "Giallo Zafferano"
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00  Beautiful. Soap
 17.20 Domenica vintage
 18.45 Avanti un altro! Gioco 
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L'isola dei famosi. Reality
 0.50 Tiki Taka. Talk show
 3.00 Paperissima spint
 3.35 Il peccato e la vergogna

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Informazioni
 7.35 Tom & Jerry. Cartoni animati
 8.05 Space Chimps-Missione spaziale
 9.45 Futurama. Cartoni animati
 10.35 Una mamma per amica. Telefilm
 14.00 Sergente Bilko. Film
 15.55 Dc's legends of tomorrow. Telefilm
 19.30 C.S.I. New York. Film
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.20 Le iene show
 1.00 Girlfriend experience. Telefilm
 2.25 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.00 Ieri e oggi in tv. Speciale
 7.55 Amiche mie. Telefilm
 10.00 S. Messa. Da S. Andrea delle Fratte
 11.00 Dalla parte degli animali
 12.30 Un ciclone in famiglia 3. Serie tv
 13.45 Donnavventura. Reportage
 14.45 Zitto quando parli. Film
 16.45 L'oro dei Bravados. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb 
 21.25 Robin Hood. Film
 0.10 Ipotesi di reato. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.30 Borghi d'Italia. Matera 
 15.00 Coroncina della Divina...
 15.20 Il mondo insieme. Talk
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Prima di cena. Rb
 19.00 Le città invisibili. Docum.
 20.00 Rosario a Maria che...
 20.30 Soul. Con Monica Mondo
 21.00 Angelus del Papa
 21.15 L'amore e la vita
  Call the Midwife. Serie tv
 23.10 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Mi ritorna in mente 
 7.45 La ricette di Guerrino
 8.00 Telefilm 
 9.00 Shopping
  Televendite  
 13.30 Vie verdi 
 14.00 Novastadio. Rb
 17.15 Shopping
 18.00 Novastadio
 23.00 Soul. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.40 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Con Flavio Insinna
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.40 Porta a Porta. Elezioni in Abruzzo
 1.50 Cinematografo. Festival cinema Berlino
 2.20 Rai Cultura. Ferraris/Meucci

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Madam secretary. Telefilm
 9.25  Sereno variabile. 40 anni insieme 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2. Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.45 Apri e vinci. Gioco 
 17.15 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.05 Lol ;-)
 21.20 Facciamo che io ero un'altra volta
 0.45 Protestantesimo

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.40 Tutta salute. Rb
 12.25 TG3. Fuori Tg 
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Comune di Parigi
 15.20 Non ho l'età. Real tv
 15.40  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Nuovi eroi. Francesca Romana...
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il sapore del successo. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L'isola dei famosi. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.30 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Kong: Skull Island. Film 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Law & Order: special victims unit
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 The goldbergs. Sit. com.
 16.30 Due uomini e mezzo. Sit com.
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.40 C.I.S.New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Tu la conosci Claudia? Film
 23.20 Arturo. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Il delitto della Madonna nera. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.30 A proposito di Davis. Film
 2.35 Stasera Italia. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 15.20 Siamo noi. Rb 
 16.00 Terra nostra. Telenovela 
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. 
  Rubrica
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Bernadette
  Film con Sydney Penny 
 23.20 Buone notizie
  Rubrica

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping
 10.00 Passo in tv 
  Talk show 
 11.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 Showcar tv. Rb 
 12.30 Musica e spettacolo
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio. Rb
 21.00 Schierati. Talk show
 23.30 Tg agricoltura

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.40 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Io sono mia. Film tv
 23.30 Porta a Porta. Talk show
 1.40 Cinematografo. 
  Festival cinema di Berlino

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Madam secretary. Telefilm
 9.25  Sereno variabile. 40 anni insieme 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.45 Apri e vinci. Gioco 
 17.15 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.05 Lol ;-)
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Giovane e influencer. Real tv 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Cerimonia inaug. anno giudiziario
   della Giustizia amministrativa
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: François Mitterand
 15.20 Non ho l'età. Real tv
 15.40  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Nuovi eroi. Fratel Marco
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent show
 16.30 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Adrian Film 
 1.05 Uomo d'acqua dolce. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Law & Order: special victims unit
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 The goldbergs. Sit com
 16.30 Due uomini e mezzo. Sit com.
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.40 C.I.S.New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Le iene show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Lo sperone nudo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Il segreto. Telenovela
 22.30 Una vita. Telenovela
 23.30 Le fate ignoranti. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 15.20 Siamo noi. Rb 
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
 19.30 New farmes 
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Prendila, è mia
  Film con James Stewart
 22.50 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping
 10.00 Telefilm 
 10.45 Tg agricoltura
 11.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 I dolci di Marzia. Rb 
 12.15 Schierati. Rb
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Tv click. Rb
 23.30 Vie Verdi. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.40 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.50 La vita in diretta. Da Sanremo
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Ajax-Real Madrid
 23.00 Magazine Champions League
 23.45 Porta a Porta. Talk show
 1.55 Cinematografo. Festival Berlino
 2.25 Rai golg. Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Madam secretary. Telefilm
 9.25  Sereno variabile. 40 anni insieme 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2. Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.45 Apri e vinci. Gioco 
 17.15  Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.05 Lol ;-)
 21.20 La porta rossa. Film
 23.50 Rogue. Il solitario. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.40 Tutta salute. Rb
 12.25 TG3. Fuori Tg 
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Mariano Rumor
 15.20 Non ho l'età. Real tv
 15.40  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Nuovi eroi. Valerio Catoia
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L'isola dei famosi. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 L'ora legale. Film 
 23.50 La maledizione dello scorpione di Giada 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Law & Order: special victims unit
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 The goldbergs. Sit. com.
 16.30 Due uomini e mezzo. Sit com.
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.40 C.I.S.New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Il mistero dei templari. Film
 23.55 Lucifer. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 La vita a modo mio. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 #CR4: la repubblica delle donne. Show
 0.10 Piccole luci
 0.50 Ieri e oggi in tv. Come eravano negli anni '60

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 15.20 Siamo noi. Rb 
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
 19.30 New farmes 
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Beati voi. Tutti santi
  Dieci comandamenti
 23.00 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 9.00 Shopping. Televendita
 10.00 Mi ritorna in mente
 10.45 Vie verdi. Rb
 11.15 Le ricette di Guerrino. Rubrica
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 I dolci di Marzia
 12.15 Tv clik. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Wags. Rb
 20.15 Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.40 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.50 La vita in diretta. Da Sanremo
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Che Dio ci aiuti 5. Serie tv
 23.35 Porta a Porta. Tolk show
 1.45 Cinematografo. Festival di Berlino
 2.15 Kean, genio e sgregolatezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Madam secretary. Telefilm
 9.25  Sereno variabile. 40 anni insieme 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2. Medicina 33. Rb
 14.00 Sci. In diretta da Are (Svezia)
 15.15 Detto fatto.
 17.40 Sci. In diretta da Are (Svezia) 
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.05 Lol ;-)
 21.20 Popolo sovrano. Talk show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.40 Tutta salute. Rb
 12.25 TG3. Fuori Tg 
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il ritiro sovietico dall'Afganistan
 15.20 Non ho l'età. Reportage
 15.40  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Nuovi eroi. Natale Ceccarelli
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 The founder. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent show
 16.30 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 L'isola dei famosi. Reality show 
 1.15 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Law & Order: special victims unit
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 The goldbergs. Sit. com.
 16.30 Due uomini e mezzo. Sit com.
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.40 C.I.S.New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Survivor. Film
 23.20 San Valentino di sangue. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Chi ucciderà Charley Warrick? Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Freedom. Reportage
 0.05 Lake Placid. Film
 2.15 Stasera Italia. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.20 Siamo noi. Rb 
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
 19.30 New farmes 
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Amelia
  Film con Swank, Richard Gere
 23.00 Today. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9,00 Shopping. Televendite 
 10.00 Mi ritorna in mente
 10.45 Documentario
 11.15 Le ricette di Guerrino. Rb 
 11.30 Bellezza selvaggia 
 12.30 Passo in tv. Antologia
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza in pista 
  Talk show
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.40 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.50 La vita in diretta. Da Sanremo
 18.45 L'eredita. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno.
 21.25 Sanremo young
  Talent show
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.40 Cinematografo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Madam secretary. Telefilm
 9.25  Sereno variabile. 40 anni insieme 
 11.10 I fatti vostri
 11.25 Cerimonia inaug. anno giudiziario
   della Corte di Conti per il 2019
 13.50 Tg2 sì, viaggiare. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.45 Apri e vinci. Gioco 
 17.40 Sci. In diretta da Are (Svezia)
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.20 Suburra. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.40 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il bombard. di Monte Cassino
 15.25 Non ho l'età. Reportage
 15.45  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Nuovi eroi. Gessica Notaro
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Benvenuto Presidente! Film
 23.10 Rabona. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Uomini e donne: la scelta. Film 
 1.00 Supercinema
 1.30 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Law & Order: special victims unit
 12.10 L'isola dei famosi. Reality
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 16.00 The goldbergs. Sit. com.
 16.30 Due uomini e mezzo. Sit com.
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.40 C.I.S.New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Safe. Film
 23.20 12 rounds. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 I viaggi di donnavventura. Rep
 16.05 I cowboys. Film
 19.30 Fuori dal coro. Rb
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.30 Donnavventura

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 New farmers. Rb. 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
  Preghiera 
 20.45 Tg2000. Guerra e Pace
 21.10 Don Camillo e l'onorevole Peppone
  Film con Fernandel, Gino Cervi 
 23.00 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8,45 Le ricette di Guerrino
 9,00 Shopping. Televendite 
 10,00 Tg agricoltura
 10,30 Soul. Rubrica
 11,15 Le ricette di Guerrino. Rb
 11,30 Bellezza selvaggia
 12,00 Griglia di partenza in pista
  Talk
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 23.00 Showcartv. Rb
 24.00 La notte delle auto

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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The Good Doctor 2 fiction
sanitaria di successo

 di SERGIO PERUGINI                       

Torna Clint Eastwood con Il corriere, 
fotografia di un’America sbandata e 

struggente. Dalla Francia Le nostre batta-
glie, un padre solo in cerca di domani. 
Per tutta la famiglia Remi e 10 giorni sen-
za mamma. 
Le indicazioni della Commissione film Cei

Clint Eastwood è tornato con reali-
smo e poesia. Quasi alla soglia dei 90 
anni, ancora una volta regista e interpre-
te, Eastwood ci regala un film potente, 
duro e struggente. Si chiama Il corriere 
(“The Mule”) ed è una storia vera: un 
anziano alla deriva, con un’attività fal-
limentare alle spalle e una famiglia di-
spersa, cerca di risolvere i suoi problemi 
mettendosi a fare il corriere al soldo dei 
narcotrafficanti. 

Nel protagonista Earl (Eastwood) tro-
viamo tutta la ruvidezza, il senso di ri-
nuncia e la tenerezza del personaggio di 
Walt Kowalski, indimenticato interprete 
di Grand Torino. 

Earl è disposto a tutto, perché ha 
perso tutto. Sullo sfondo c’è un ritratto 
degli USA sfiancati dalla crisi, con le 
industrie che non riprendono il passo; 
un Paese a stelle e strisce dove le stelle 
brillano un po’ a fatica. Eastwood regala 
ancora una volta una pagina di grande 
cinema.

Presentato al Festival di Cannes 2018, 
nell’ambito della Semaine della Criti-
que, Le nostre Battaglie (“Nos Batailles”) 
diretto da Guillaume Senez è un dram-
ma familiare interpretato con efficacia 
da Romain Duris. 

È la storia di Olivier, papà quaran-
tenne di due bambini, rimasto solo per-
ché la moglie Laura lo ha abbandonato 
all’improvviso senza spiegazioni. L’uo-
mo sarà chiamato a ritarare la propria 
esistenza.

Dalla Francia c’è poi la commedia di 
taglio sociale Il professore cambia scuola 
(Les grands esprits) di Olivier Ayache-
Vidal. 

È la storia del professore François 
Foucault (Denis Podalydès), che dopo 
anni di insegnamento in un liceo per 
bene di Parigi finisce in una scuola di 
periferia. Film che si serve di dinamiche 
tragicomiche per lanciare suggestioni di 
senso; buone di certo le intenzioni, ma 
non sempre la narrazione scorre in ma-
niera convincente.

Da Oltralpe arriva la favola Remi 
(“Rémi sans famille”) di Antoine Blos-
sier, nuova versione del classico della let-
teratura per ragazzi uscito dalla penna di 
Hector Malot a fine ‘800. Passato all’ul-
tima edizione di Alice nella Città – Festa 
del Cinema di Roma, il film vede nel cast 
Daniel Auteuil e Virginie Ledoyen. 

Un’opera adatta a tutta la famiglia. 

E sempre rivolto a famiglie è il film 
italiano 10 giorni senza mamma di Ales-
sandro Genovesi con Fabio De Luigi e 
Valentina Lodovini. 

Sulla stessa linea di “Ti presento Sofia” 
(2018), De Luigi veste i panni del papà 
tuttofare in stile pasticcione, chiamato a 
gestire tre figli da solo, perché la moglie 
(Lodovini) è in vacanza a Cuba. 

Da segnalare anche Copperman di Eros 
Puglielli con Luca Argentero, nei panni 
di un supereroe dal candore infantile.

CINEMA

di MARCO DERIU

Dopo una rinfrescata che in queste ultime settimane ha ripro-
posto integralmente le puntate della prima serie, è in onda su 

Rai2 (domenica ore 21.00) la seconda serie di The Good Doctor, fiction 
di successo che ha per protagonista il bravo Freddie Highmore nei 
panni di Shaun Murphy, medico autistico dalla preparazione infal-
libile.

La produzione ideata da David Shore – lo stesso autore di Dr. House 
– è un “medical drama” di importazione statunitense, a sua volta re-
make di una serie sudcoreana pluripremiata in onda nel 2013, che an-
che in Italia nella prima stagione di messa in onda ha ottenuto ascolti 
lusinghieri con una media di quasi 5 milioni di spettatori per serata.

Fra le leve di successo di questa serie alquanto particolare, la capa-
cità di intrecciare le vicende personali dei protagonisti con la conti-
nua necessità di interventi efficaci e risolutivi per curare i vari casi di 
pazienti che passano sotto le mani dell’equipe medica e in particolare 
del dottor Murphy. Il giovane è costretto a combattere ogni giorno 
contro i pregiudizi dei suoi colleghi, ma ha buon gioco nel zittirli 
puntualmente in forza della sua preparazione medica e della sua ca-
pacità di trovare sempre la soluzione migliore visualizzando nella sua 
“strana” mente da autistico la patologia esatta e la cura più adatta.

La seconda stagione lo vede protagonista insieme a un cast che 
quest’anno si arricchisce della presenza di Lisa Eldstein, l’attrice già 
nota al pubblico di settore per aver interpretato la direttrice sanita-
ria Lisa Cuddy in Dr. House. Se la prima stagione ha visto il medico 
autistico, affetto da Sindrome del savant, lasciare la sua città nata-
le dopo un’infanzia travagliata per andare a lavorare nel reparto di 
Chirurgia del San Jose St. Bonaventure Hospital, The Good Doctor 2 
consolida la figura del protagonista rilanciando la sua capacità di cu-
rare i pazienti grazie a un’intelligenza e a una memoria fotografica 
decisamente fuori norma. La trama riprende da dove si era interrotta 
alla fine della scorsa stagione. Il giovane chirurgo, in pena per un 
errore di valutazione di un caso, viene punito ma non licenziato. Il 
che gli consente di mettersi alla prova anche fuori dalle mura dell’o-
spedale, in particolare in quello che costituisce il suo punto debole: la 
relazione empatica con altri esseri umani. Il suo mentore continua a 
essere il dottor Glassman, primario dell’ospedale, che lo conosce fin 
da piccolo e rispetto al quale a un certo punto sarà necessario recidere 
il cordone ombelicale.

Il filo rosso delle vicende, che di puntata in puntata vedono Shaun 
protagonista, non si dipana lungo i binari del buonismo o del pieti-
smo. Al giovane medico autistico non si fanno sconti, anzi: gli viene 
chiesto di superare prove professionali molto dure, proprio in virtù del 
suo limite che diventa una risorsa e che lo vede in difficoltà nell’inte-
razione con i suoi simili più che con i suoi pazienti. Un buon modo 
per affrontare un tema delicato e interessante, senza troppa retorica e 
con la giusta dose di ironia.

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche ·                       Rubriche · Rubriche 

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale.
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Mercoledì ore 21: Radio Antenna 5 
quarant’anni anni on air 
 Con Max Fabretto; storia della Radio
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
 ore 9 Segui l’onda, 10,15 su il sipario, 
10,45 ciak si gira, 11,05 TuttInCampo, 
11,45 le ricette di zia Annunciata. 

Nelle sale cinema
dal 7 febbraio

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

dott. LUIS MIGUEL FONTANILLAS *                                            

Il termine epilessia deriva dal verbo greco antico 
epilambanein che significa “essere sopraffatti da 

una forza estranea”. Le crisi epilettiche sono state per 
lungo tempo considerate di origine soprannaturale, 
anche se già Ippocrate le aveva riconosciute come 
manifestazioni di origine cerebrale. 

L’epilessia non costituisce una singola malattia, ma 
una condizione patologica e complessa che riconosce 
cause molteplici e diverse fra loro. Si può parlare di 
epilessia quando è presente una tendenza a manifestare 
in modo ricorrente crisi epilettiche. La crisi epilettica 
consiste in una occasionale, parossistica, eccessiva e 
disordinata scarica di un variabile numero di cellule 
cerebrali (neuroni), con conseguenze elettriche 
(rilevabili all’elettroencefalogramma), cliniche o 
entrambe. Le scariche possono originare da una 
porzione limitata della corteccia cerebrale (crisi focali) 
o da una porzione vasta di entrambi gli emisferi (crisi 
generalizzate). Nel primo caso le manifestazioni 
cliniche saranno collegate all’attività della parte del 
cervello coinvolta con fenomeni motori, sensoriali, 
uditivi, visivi, esperienze sensoriali o psichiche 
complesse, in una sorta di imitazione distorta 
della funzione normale di quella parte del cervello. 
Nel secondo caso avremo perdita di coscienza e 
coinvolgimento dell’intero organismo. 

Le crisi epilettiche possono essere convulsive  o non 
convulsive. Una crisi epilettica può manifestarsi come 
fenomeno sporadico o unico, oppure rappresentare 
l’esordio di un’epilessia. Circa il 20% delle crisi 
epilettiche rimane un fenomeno isolato e, per questo 
motivo, una prima crisi non viene generalmente 
messa in trattamento. Le cause vanno da alterazioni 

biochimiche geneticamente determinate (epilessie 
idiopatiche, 55-65%), a variabili lesioni cerebrali 
acquisite o geneticamente determinate (epilessie 
sintomatiche, 35-45%).

La diagnosi viene effettuata in base alla storia clinica 
personale e familiare, all’esclusione di altri fenomeni 
accessuali (ad esempio sincopi), all’esecuzione di 
esami strumentali. Le epilessie accertate, cioè con 
definizione delle specifiche caratteristiche, vengono 
trattate farmacologicamente con medicinali specifici 
per un periodo di remissione (scomparsa) delle crisi di 
almeno 3-5 anni.

Circa il 60% delle epilessie risponde ai farmaci in 
modo ottimale, cioè con remissione e sospensione 
lenta dei farmaci senza ripresa delle crisi. Il 20-
30% delle epilessie raggiunge la remissione, ma non 
permette la sospensione della terapia. Il 10-20% 
risulta resistente ai farmaci, anche in combinazione. 
La singola crisi epilettica rappresenta un pericolo per 
la vita solo se: avviene in circostanze che richiedono 
vigilanza (ad esempio durante la guida); dura a lungo 
(stato di male epilettico). Infatti, nella maggior parte 
dei casi, è sufficiente impedire che il soggetto si faccia 
del male a causa dei movimenti involontari e violenti. 
In caso di crisi superiore ai 5 minuti, va somministrata 
la terapia d’urgenza extraospedaliera, se disponibile.

L’ASST di Crema ha attivato presso l’Ospedale 
Maggiore due ambulatori dedicati (accesso con 
impegnativa tramite prenotazione CUP): Ambulatorio 
di Epilettologia adulti (dottor Antonio Cagnana); 
Ambulatorio di Epilettologia pediatrica, nell’ambito 
delle Neurologia pediatrica (dottor Luis Miguel 
Fontanillas).

  * Medico dell’U.O. di Neuropsichiatria dell’Infanzia e 
Adolescenza e dell’Ambulatorio di Neurologia pediatrica

CELEBRATA LA GIORNATA INTERNAZIONALE

Epilessia: cosa c’è da sapere?

 

 VIA KENNEDY 26/B • TEL. 0373 256059 - CREMA
 FARM.CONTENEGRI@ALICE.IT - WWW.FARMACIACONTENEGRI.IT

 ORARIO: 8.30-12.30 E 15.00-19.30. SABATO 8.30-12.30 E 15.00-19.00

GIORNATA DEDICATA

ALLA BELLEZZA
                    DELLA PELLE

Mercoledì 13 febbraio

Chiedici un consiglio

INCONTRI CON GIOVANI DONNE CREMASCHE    

Eva Patrini: donna... con la bacchetta

SolidaleCittà
CREMA

Oggi incontriamo il M° Eva Patrini, direttore del 
Corpo Bandistico “Giuseppe Verdi” di Om-

briano. Una donna esile che appena sale sul palco 
per dirigere sa tenere in “pugno” un’intera banda.

Eva, a quanti anni hai incominciato a studiare 
musica, dove e, soprattutto, perché?

“La fortuna di avere una banda ad Ombriano, 
quartiere dove vivo, mi ha presto fatto scoprire il 
mondo della musica. Dato che non facevo nessuna 
attività, mia mamma un pomeriggio mi ha portato 
nella sede della banda di Ombriano e lì ho incon-
trato Jader Bignamini. La scelta dello strumento 
mi è stata consigliata da lui. ‘Vuoi suonare il clari-
netto come me?’ e io, senza quasi nemmeno sapere 
che forma avesse lo strumento, ho detto di sì. Così 
ho iniziato, un po’ per gioco, a 8 anni.”

Che tipo di studi musicali hai fatto?
“Ho studiato con Bignamini dagli 8 ai 14 anni, 

età che allora era necessaria per poter entrare in con-
servatorio. Quindi mi sono iscritta al Conservatorio 
G. Nicolini di Piacenza, dove mi sono dapprima di-
plomata e poi, nel 2011, laureata. Successivamente 
ho frequentato l’Accademia Perosi di Biella, dove 
ho studiato tre anni con il M° Enrico Maria Baroni. 
Attualmente sto frequentando il 4° anno dell’Acca-
demia Scatola Sonora di Roma, sotto la guida del M° 
Calogero Palermo, 1° clarinetto della Royal Con-
certgebouw Orchestra di Amsterdam.”

Quando hai pensato di poter diventare direttore 
d’orchestra?

“Preciso che non sono direttore d’orchestra, ma 
di banda … e ne vado fiera! Non avevo mai pensato 
di diventare direttore. È successo un po’ per caso, nel 
2010, quando l’allora direttore Jader Bignamini ha 
iniziato una folgorante carriera che lo ha portato a 
ricoprire il prestigioso ruolo di Direttore (Resident 
Conductor) dell’Orchestra Sinfonica “LaVerdi” di 
Milano dal 2016 e a girare il mondo per dirigere al-
tre importanti orchestre. Poiché, nonostante l’affetto 
che nutriva per la banda di Ombriano, il tempo che 
poteva dedicarle era via via sempre meno, Jader mi 
ha chiesto se volevo provare a dirigerla io. Dopo un 
paio di prove, Jader ha deciso che avevo la stoffa per 
farcela e, dato il mio forte legame con la Banda di 
Ombriano, ho accettato immediatamente la sua pro-
posta. Da quel giorno sono già passati 8 anni.”

Hai trovato difficoltà ad affrontare questo percorso?
“Le difficoltà in questo campo, diversamen-

te da quello che si può pensare, non sono legate 
ai muscoli e alla resistenza fisica che servono per 
muovere la bacchetta quando si dirige. La cosa più 
ardua è imparare a gestire un gruppo eterogeneo 
e soprattutto un gruppo amatoriale nel quale si fa 
musica per divertimento e non per professione. A 
questo, per me si è aggiunta la difficoltà di assume-
re il ruolo di direttore nella banda in cui suonavo, 
dovendo così dire ‘hai sbagliato’ o ‘non si fa così’ 
anche a chi è più vecchio di me. Credo di svolgere 
questo compito in modo corretto e i componenti 
della banda mi hanno riconosciuto l’autorevolezza 
necessaria per poter svolgere questo ruolo.”

Il direttore d’orchestra nell’immaginario collettivo 
è un uomo. Le pochissime donne che sono direttori 
(o direttrici?) d’orchestra vestono ancora con giacca 
e pantaloni neri, come gli uomini. Cosa ne pensi?

“La figura del direttore è ancora oggi una figura 
per lo più maschile. Non credo che il modo di ve-
stire prettamente maschile sia un limite. I direttori 
donna si vestono con giacca e pantaloni per tra-
dizione, non per scimmiottare i direttori uomini. 
Non credo sia discriminatorio per le donne utiliz-
zare questo abbigliamento… e poi basta un fiore 
sulla giacca per dare un tocco di femminilità!” 

Quali sono state le esperienze più belle che hai 
vissuto come direttore di … banda?

“L’esperienza più bella è stata sicuramente il 
concerto dello scorso marzo per celebrare i 170 
anni della Banda di Ombriano, nel quale ho diretto 
la Banda insieme al Coro Lirico Ponchielli-Vertova 
al Teatro Ponchielli di Cremona. Una fortissima  
emozione. Un concerto significativo non solo per-
ché celebrava uno storico traguardo per la Banda, 
ma anche per un altro importantissimo motivo…”  
(NdR: dedicato ad Antonio Zaninelli, Presidente della 
Banda dal 1999 e da poco scomparso)

Quali sono i tuoi programmi per il futuro?
“Programmi per il futuro ci sono, ma non voglio 

rivelarli per ora. Posso solo dirvi che sto iniziando 
a studiare un po’ meglio l’inglese e le partiture d’or-
chestra…”

Assessorato alle Pari Opportunità Comune Crema
Consulta delle Pari Opportunità - Crema

Immagine presa dal sito 
www.comingsoon.it



 di ANGELO LORENZETTI

Crema 1908-Calvina  2-2
Reti: 17’ st e 33’ st Pagano e 19’ st e 27’ st Moraschi

Crema 1908: Prudente, Matei, Giosu, De Angeli, Scietti, Incata-
sciato (64’ Cesari), Pagano, Porcino, Ferrari, Radrezza (76’ Ganci), 

D’Appolonia. All.: Stankevicius.  

“La verità è che oggi abbiamo perso due punti”. Così mister Stankevicius al 
fischio di chiusura di una partita in cui il suo Crema, data in fretta la sensazio-

ne di poter dominare la scena disinvoltamente: lecca di D’Appolonia al 4’, traversa 
di Porcino poco dopo, ha marciato a tre pistoni sino al tè, pur collezionando diversi 

calci d’angolo (saranno 13 a 3 al 90’). Più vivace la ripresa, ma i nostri, sbloccato il 
risultato con una gran botta al volo di Pagano, hanno sbandato là dietro, rimediando 
due ceffoni, rischiando addirittura di cedere l’intera posta ai bresciani, agguantati an-
cora da un gran destro di prima intenzione del capitano, che ha festeggiato il 15esimo 
centro stagionale ed è in testa alla classifica marcatori con Ferrario del Modena.  “La 
vittoria era alla nostra portata e l’abbiamo dimostrato con un secondo tempo in cui 
abbiamo fatto vedere grandi cose. Nella prima frazione invece siamo stati lenti e poco 

convinti. Ora dobbiamo riflettere sui nostri errori, correggere ciò che va corretto, e guar-
dare avanti”, ha considerato il mister che pretende una gran prova domani a Pavia, piega-
to di misura (3-2) al ‘Voltini’ all’andata. Per tornare dal suolo pavese con la sporta piena, 
i nerobianchi sanno di doversi esprimersi al massimo, senza accusare cali di tensione. 
Costretto a nanna Marenco, causa influenza (a letto anche Magrin, ma si sarebbe acco-
modato quasi certamente in panca), col Calvina è stato schierato tra i pali Prudente, che 
ha avuto solo un’incertezza sul primo gol, anche se i compagni di reparto non sono stati 
reattivi sulla sua corta respinta. Esente da colpe invece sul sorpasso degli ospiti: davanti 
a lui s’è aperta una prateria in cui Moraschi ha potuto lanciarsi in una sgroppata solitaria 
conclusa nel migliore dei modi.  Sull’1 a 1 gli ospiti hanno avuto un’altra bella occasio-
ne (‘scappellata’ a pochi metri dalla porta cremasca), così come il Crema con Radrezza 
(niente male la sua prestazione), che da posizione invidiabile ha optato per la ‘telefonati-
na’ al portiere avversario che ha ‘ringraziato’ per la cortesia. Da calorosi applausi il 2 a 2, 
ancora al volo, di Nicolò (assist di Porcino), che non ha nascosto la propria soddisfazione 
“d’essere il capocannoniere del girone. Potevamo vincere, è vero, ma siamo riusciti a ri-
montare un match che sembrava compromesso e siamo ancora in corsa per i playoff. Non 
abbiamo interrotto la striscia positiva. Dobbiamo continuare su questa strada cercando di 
non perdere la concentrazione nei momenti in cui siamo fisiologicamente esposti al calo 
del rendimento”. Domani a Pavia ci vuole quindi il vero Crema. 

Sa ‘solo’ vincere l’Ac Crema non vedenti. Sabato scorso sul campo dell’Asd Disabili 
Roma 2000, i ragazzi di mister Bonioli hanno calato il poker (4 a 1), rafforzando così il 
primato in classifica, sono a punteggio pieno. Tre delle quattro reti nerobianche sono 
state firmate da Paul Iyobo, che con i suoi 17 gol dall’inizio del campionato si conferma 
capocannoniere. 

CALCIO 
SERIE D

Crema 1908, pari col Calvina 
ma con Pagano capocannoniere

SABATO 9 FEBBRAIO 2019
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Reti: 17’ st e 33’ st Pagano e 19’ st e 27’ st Moraschi

Crema 1908: Prudente, Matei, Giosu, De Angeli, Scietti, Incata-
sciato (64’ Cesari), Pagano, Porcino, Ferrari, Radrezza (76’ Ganci), 

D’Appolonia. All.: Stankevicius.  

“La verità è che oggi abbiamo perso due punti”. Così mister Stankevicius al 
fischio di chiusura di una partita in cui il suo Crema, data in fretta la sensazio-

ne di poter dominare la scena disinvoltamente: lecca di D’Appolonia al 4’, traversa 
di Porcino poco dopo, ha marciato a tre pistoni sino al tè, pur collezionando diversi 

calci d’angolo (saranno 13 a 3 al 90’). Più vivace la ripresa, ma i nostri, sbloccato il 
risultato con una gran botta al volo di Pagano, hanno sbandato là dietro, rimediando 
due ceffoni, rischiando addirittura di cedere l’intera posta ai bresciani, agguantati an-
cora da un gran destro di prima intenzione del capitano, che ha festeggiato il 15esimo 
centro stagionale ed è in testa alla classifica marcatori con Ferrario del Modena.  “La 
vittoria era alla nostra portata e l’abbiamo dimostrato con un secondo tempo in cui 

Crema 1908, pari col Calvina 
ma con Pagano capocannoniere

44

Pagano ringrazia i tifosi per gli applausi a lui tributati a fine gara per la doppietta

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Axys Zola-Adrense                           0-2
Ciliverghe-Modena                       2-2
Classe-Pavia                                  3-1
Crema-Calvina                         2-2
Fanfulla-Sasso Marconi                         Fanfulla-Sasso Marconi                         Fanfulla-Sasso Marconi 3-1
Mezzolara-Pergolet.                                0-1
Reggio A.-Fiorenzuola                             Reggio A.-Fiorenzuola                             Reggio A.-Fiorenzuola 0-0
Carpaneto-Lentigione         13 feb.
Oltrepò-San Marino              13 feb.

Gran prova di maturità per la Parking 
Graf Crema, che passa con facilità as-

solutamente per propri meriti sul campo non 
facilissimo di Carugate. Le cremasche hanno 
giocato una partita concreta e assolutamen-
te mai in discussione, riuscendo alla fine a 
imporsi 50-68. L’unico neo della giornata, 
se così possiamo chiamarlo, arriva da un al-
tro campo, quello che vedeva impegnata la 
capolista Alpo, sempre due punti avanti alle 
biancoblù, di scena a San Martino. Sembra-
va davvero esserci la possibilità per Crema di 
riconquistare la vetta, con le veronesi autrici 
di una prova scialba e sotto di 7 all’ultimo mi-
nuto. E invece è arrivata una grande rimonta, 
che ha portato Alpo a pareggiare allo scadere 
e nel prolungamento a recuperare altri 9 punti 
di distacco negli ultimi due minuti, con San 
Martino che prima ha sbagliato il libero del 
pareggio e poi la tripla della vittoria negli ul-
timi secondi. Un po’ di fortuna quindi per le 
veronesi, che non è la prima volta che vincono 
gare in rimonta di questo tipo. Al contrario, 
un pizzico di sfortuna per Crema che rimane 
comunque al secondo posto. Compito delle 
nostre rimane quello di vincere ogni partita 
almeno fino allo scontro diretto del prossimo 
9 marzo, giorno in cui con tutta probabilità si 

deciderà il primato del girone, o arrivare ad 
esso già davanti nel caso di uno scivolone del-
le avversarie. Crema il suo dovere l’ha fatto a 
pieno, iniziando la gara di Carugate col piglio 
giusto e portandosi subito a condurre 6-22. 
Tutto ciò senza Alice Nori, fermata dall’in-
fluenza, ma sostituita meravigliosamente in 
quintetto da un’ottima Gilda Cerri, in doppia 
cifra a livello realizzativo. Dopo aver control-
lato agevolmente i primi due periodi Crema 
ha avuto un momento di pausa nel terzo, 
quando Carugate si è portata fino a meno 8, 
ma si è immediatamente ripresa nella frazio-
ne decisiva. La tripla di Rizzi e soprattutto le 
due di Francesca Melchiori, che quando è in 

palla è davvero di un’altra categoria, hanno 
mandato i titoli di coda del match con largo 
anticipo, col clan cremasco poi tutto collegato 
a seguire il rocambolesco epilogo della gara di 
San Martino. Bene così, ma c’è da continua-
re. Oggi pomeriggio Caccialanza e compagne 
saranno di scena alle 18 sul campo delle Sister 
Bolzano, una partita assolutamente alla pro-
pria portata e quindi da affrontare con la con-
centrazione corretta. Alpo invece ospiterà un 
Castelnuovo Scrivia in bella ascesa, e chissà 
se il sorpasso sfiorato lo scorso turno non si 
materializzerà in questo. Compito di Crema 
è comunque quello di giocare e vincere la sua 
partita, senza fare calcoli, e poi vedere come si 
comporteranno le veronesi, che giocheranno 
a partita delle cremasche già conclusa. Le no-
stre devono essere brave a sfruttare tutti questi 
turni alla portata – quello odierno, i due ca-
salinghi contro l’altra Bolzano e San Martino 
e la trasferta di Varese – per presentarsi alla 
serie degli scontri diretti della seconda parte 
del ritorno più avanti possibile in classifica. 
L’obiettivo è e rimane quello di terminare la 
regular season al primo posto, e regalarsi così 
tutte le sfide di ritorno playoff in casa, che 
con la formula dell’andata e ritorno sarebbe 
davvero un gran bel vantaggio.                      tm

Basket A2: Parking Graf, gran prova di maturità!

La sosta tra la fine del girone d’andata 
e l’inizio di quello di ritorno non ha 

fatto “perdere il ritmo” alla Chromavis 
Abo Offanengo, che nello scorso weekend 
ha centrato la sesta vittoria consecutiva.

A cadere sotto i colpi della compagine 
guidata da coach Barbieri l’Arredo Frigo 
di Acqui Terme, avversaria già superata a 
domicilio nel match inaugurale del torneo 
ma giunta a Offanengo con la ferma in-
tenzione di prolungare anch’essa la stri-
scia positiva di questo periodo. Le crema-
sche anche questa volta hanno fatto valere 
la “legge del più forte”, imponendosi me-
ritatamente con il punteggio di 3-0 e i par-
ziali 25-16, 25-20 e 25-21.

La 14a giornata del girone A della serie a giornata del girone A della serie a

B1 non ha fatto registrare, però, cambia-
menti nella zona alta della classifica con 
Porzio e compagne saldamente al quinto 
posto, quota 28, distanziate di quattro 
lunghezze dal Don Colleoni e di sei dal 
Vigevano che occupa attualmente la ter-
za posizione, ultima utile per accedere 
ai playoff promozione. Domenica pome-
riggio al PalaCoim è andata in scena una 
partita con più copioni: nel primo set il 
pubblico assisteva alla rimonta delle pa-

drone di casa, capaci di passare dal 3-9 al 
14-12 prima di involarsi di slancio verso 
il 25-16.

Nel secondo parziale, invece, la Chro-
mavis Abo provava più volte a distanziare 
le alessandrine, riuscendo solo nel finale 
a mettere a segno il break decisivo chiu-
dendo  25-20. Maggiore equilibrio, infine, 
nel terzo set, con la squadra di Barbieri 
sempre spietata nei momenti clou della 
frazione per il 25-21 che chiudeva la con-
tesa. Importante per i colori neroverdi 
la battuta che fruttava ben 9 punti con-

tro i 2 delle avversarie. Miglior giocatri-
ce dell’incontro è stata eletta la giovane 
schiacciatrice della Chromavis Abo Fran-
cesca Dalla Rosa (classe 1998), risultata 
essere l’attaccante più prolifica del match 
con 14 punti (10 attacchi vincenti, 2 ace e 
altrettanti muri). In doppia cifra anche la 
centrale Lisa Cheli (13 punti) e l’opposto 
Veronica Minati (12 punti total dei quali 
3 in battuta). “Sono contenta per questa 
vittoria, che ci voleva sicuramente – ha 
affermato al termine del match France-
sca Dalla Rosa –. Dopo la sosta è sempre 
un’incognita, a maggior ragione per chi 
viene da un filotto di successi com’era il 
nostro caso e anche quello di Acqui.

Abbiamo faticato all’inizio, poi siamo 
riuscite a riprenderci. Credo che soprat-
tutto la battuta, unitamente a un buon or-
dine in campo, ci abbia premiato a livello 
tecnico”.

Oggi la Chromavis Abo continuerà la 
sua rincorsa al podio della graduatoria 
cercando il settimo sigillo consecutivo 
sul campo della Parella Torino, decimo in 
classifica con 13 punti e che già al Pala-
Coim si era inchinato alla superiorità del-
le cremasche.                                               Giuba

Volley B1: Abo Chromavis non perde il ritmo e vince
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Con un doppio convincente successo si è aperto il girone di ritorno 
per le due compagini targate Volley 2.0 Crema impegnate nei cam-

pionati regionali. Nel dodicesimo turno del raggruppamento D della 
serie C, la Enercom di coach Matteo Moschetti ha consumato la pro-
pria “vendetta” nei confronti delle orobiche della Seriana Volley Pirates 
imponendosi per 3-1 (25-20, 23-25, 25-13, 25-19) e cancellando così il 
rovescio (0-3) patito nel turno inaugurale del torneo in quel di Albino. 
Il successo è stato netto, con Cattaneo e compagne che hanno sempre 
dato l’impressione di essere superiori alle avversarie, anche nel corso 
del set perso. Coach Moschetti ha mischiato più volte il sestetto man-
dando in campo praticamente l’intero gruppo, che si è concesso poche 
pause giocando tratti di volley brillante. Da segnalare l’ottima perfor-
mance delle centrali cremaschi con la Fioretti “top scorer” con 16 punti 
e la compagna di reparto Diagne a quota 13. La prima giornata di ri-
torno non ha registrato variazione nella parte nobile della graduatoria, 
con la Enercom che continua a occupare la seconda posizione a quota 
32 distanziata di una punto dalla capolista Brembate e con un margine 
di tre lunghezze dal Rivalta, che ha scavalcato al terzo posto la Cr Tran-
sport grazie ai 4 punti raccolti nel “Winter Bonus”. Questa sera alle 
21 le biancorosse del Volley 2.0 saranno di scena in quel Curno dove 
si confronteranno con le locali della Polisportiva 2010, già superate in 
quattro set all’andata e regalate attualmente al terz’ultimo posto della 
graduatoria con 12 punti. Nel girone G della serie D la formazione 
della Banca Cremasca, decimata dalle assenze, dopo aver chiuso l’an-
data conquistando la prima vittoria esterna sul lontanissimo campo del 
Borgovirgilio Pegognaga, sabato ha aperto il ritorno espugnando un 
altro campo Mantovano: quello del fanalino di coda Linea Saldatura 
Porto. Frassi e compagne si sono imposte per 3-0 con i parziali di 25-19, 
25-22 e 25-15 salendo così a quota 17 in graduatoria (9’ posto). Questa 
sera la Banca Cremasca concluderà il “trittico” virgiliane esibendosi 
in casa del Castellucchio, penultimo della classe e già superato 3-0 al 
PalaBertoni.                                                                            Giulio Baroni
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Concluso il girone d’andata lo scorso 22 dicembre al terzo posto del-
la classifica del raggruppamento D della serie C, la Cr Transport 

Ripalta Cremasca ha iniziato sabato scorso quello di ritorno partendo 
dalla quarta posizione, essendo stata superata dalle mantovane del Ri-
valta durante la sosta per via dei punti supplementari guadagnati con il 
“Winter Bonus” del mese di gennaio. A fronte dei due punti conquistati 
dalle cremasche con il Lazzate Volley, infatti, le virgiliane ne hanno otte-
nuti 4 contro le pari classifica della Walcor Soresina scavalcando di una 
lunghezza le ripaltesi in graduatoria. Animate dal desiderio di riconqui-
stare subito un posto di prestigio sul podio del girone, la Cr Transport 
ha iniziato con il piede giusto la seconda parte della stagione ottenendo 
una limpida quanto meritata vittoria da tre punti. Di fronte al pubblico 
amico Tomasini e compagne hanno cancellato l’onda subita nella prima 
partita della stagione, restituendo alla Promoball Maclodio il “cappot-
to” con le quali erano state sconfitte in terra bresciana il 13 ottobre scor-
so. Contro una formazione che, dopo l’avvio scoppiettante di torneo, ha 
faticato sempre più scivolando al penultimo posto della graduatoria, le 
cremasche non hanno avuto problemi a imporre il proprio ritmo e gioco 
dominando il match dall’inizio alla fine e archiviandolo con i parziali 
di 25-18, 25-21 e 25-15. Questa sera le portacolori della New Volley 
Ripalta, sempre quarte in classifica con 28 punti, affronteranno la diffi-
cile trasferta a Almenno San Salvatore, dove saranno ospiti della Lemen 
Volley, superata all’andata per 3-0 ma attualmente alle spalle delle Cr 
Transport distanziata di tre punti. 

Nel girone A della serie C maschile nulla da fare per la Imecon Cre-
ma sul campo della capolista Radici Tvcazzago. I bresciani, già vitto-
riosi nella prima d’andata al PalaBertoni per 3-1, si sono ripetuti sabato 
sconfiggendo i cremaschi in tre set con i parziali di 25-16, 25-20 e 25-21. 
La Imecon, quint’ultima in classifica con 21 punti, questa sera dovranno 
assolutamente vincere il confronto diretto casalingo con il Gorgonzola, 
che condivide la stessa posizione in graduatoria e all’andata si era im-
posto 3-0.                                                                                                Julius
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 di FEDERICA DAVERIO

Mezzolara-Pergolettese  0-1
Reti: 91’ st Gullit
Pergolettese: Stucchi, Fanti, Villa, Panatti, Lucenti, Bakayoko, Pi-

ras (34’st Bortoluz), Muchetti, Gullit, Franchi(15’st Bitihene), Morello 
(34’st Russo). All. Contini

“Non siamo una sorpresa e puntiamo alla serie C. I canarini erano favoriti ma 
il calcio non è una scienza esatta” queste le parole del direttore generale della 

Pergolettese Cesare Fogliazza all’indomani dell’ennesima splendida vittoria sul diffici-
le campo del Mezzolara. 

Dichiarazioni ‘forti’ quasi in risposta a quelle del direttore sportivo del Modena Tosi 
che lunedì, alla luce del clamoroso meno 4 in classifica, si era affrettato a dire: “Noi siamo 
comunque più forti della Pergolettese, se rimaniamo in D con questa squadra ci sarà da 
impazzire”. La società cremasca dunque ha deciso di uscire allo scoperto con le proprie 
ambizioni dopo che quella che è stata una rincorsa sorprendente ed entusiasmante dall’ar-
rivo di Contini sulla panchina, si è trasformata in un primato in classifica strameritato e 
voluto dal gruppo unito e sereno. Mancano 12 partite. Può ancora succedere di tutto, ma 
sicuramente i ragazzi ci credono e faranno di tutto per portare a casa l’ambito traguardo del 
salto di categoria.

Ma facciamo un passo indietro e ritorniamo appunto alla trionfale vittoria all’ultimo minu-
to ‘sul campo di patate’ (le condizioni erano veramente pessime, ndr) di Mezzolara. Uomo di 
giornata bomber Gullit, a cui è stato annullato un gol, poi ha sbagliato un rigore e al minuto 
91 ha regalato tre punti preziosissimi ai gialloblù. Non è stato facile per tutta la durata della 
gara far girare la palla su un campo fangoso e difficile: i cremaschi hanno fatto la partita e sono 
sempre stati in attacco. Il Mezzolara si è difeso bene... ma la fame di Gullit e soci alla fine ha 
pagato. Queste le dichiarazioni di mister Contini al termine della partita: “Non posso che 
elogiare i ragazzi, perchè è tutto merito loro. Sono motivatissimi e determinati a tenere il più 
a lungo possibile la posizione attuale. Adesso sono gli altri che devono rincorrerci, con tutta la 
pressione su di loro. Noi guardiamo il meno possibile la classifica, concentrandoci gara dopo 
gara sugli avversari che dobbiamo incontrare. Oggi godiamoci questi 3 punti e poi penseremo 
solo alla Vigor Carpaneto, nostri prossimi avversari”. 

Una ‘gatta da pelare’ sicuramente non semplice poiché dalla prima giornata di campionato 
si è dimostrata una formazione che ha messo in difficoltà tutti e addirittura ha “schiantato” 
recentemente il Modena con un pesante 3 a 0. La buona notizia è che la Pergolettese ha recu-
perato tutti gli infortunati così da poter dare all’allenatore una scelta completa.

In settimana un bel motivo di soddisfazione per il presidente Marinelli e per Cesare Fo-
gliazza e Anna Micheli è arrivato dal regalo di capitan Alessio Manzoni: la maglia d’esordio 
in serie A con l’Atalanta con la seguente motivazione “con questa maglia ho realizzato un 
sogno ma la scambio per altre 100 del Pergo, società che mi fa sentire parte di questa grande 
famiglia”. 

Pergolettese, Gullit e il Modena 
‘allungano’ la favola a più 4!
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La gioia di Gullit, uomo partita domenica a Mezzolara con un gol all’ultimo minuto

ClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassifica
Pergolettese 50; Modena 46; 
Reggio Audace 41; Fanfulla 38; Reggio Audace 41; Fanfulla 38; 
Carpaneto 35, Fiorenzuola 35; Carpaneto 35, Fiorenzuola 35; 
Crema 1908 34; Adrense 28; Adrense 28; 
Pavia 26; Mezzolara 24; Len-
tigione 23, San Marino 23, Ci-
liverghe 23; Sasso Marconi 22; liverghe 23; Sasso Marconi 22; 
Axys Zola 21, Calvina 21; Clas-
se 18; Oltrepovoghera 17

Prossimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turno
Adrense-Oltrepovoghera
Calvina-Fanfulla
Fiorenzuola-Classe
Lentigione-Reggio Audace
Modena-Axys Zola
Pergolettese-Carpaneto
Pavia-Crema 1908
San Marino-Mezzolara
Sasso Marconi-CilivergheSasso Marconi-Ciliverghe
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Per la seconda giornata di 

ritorno del girone A della 
Prima Divisione femminile 
questa sera si disputeranno due 
incontri: a Bagnolo l’Airoldi 
affronterà la Laudense Ausilia-
trice mentre a Vailate le locali 
della Trattoria Severgnini se la 
vedranno con il Volley Riozzo 
Pg. Ieri sera era stata la volta 
del big match tra Segi Spino e 
Pantigliate, rispettivamente se-
conda e prima della graduato-
ria distanziate di un solo punto 
(36 contro 37), oltre che Arci-
coop Vaiano-Junior Sant’An-
gelo, Amatori Monte-Volley 
Zelo e Capergnanica Volley-
New Volley Vizzolo. 

Nel turno precedente la Trat-
toria Severgnini, terza forza del 
torneo a quota 31, non è riusci-
ta a fermare la corsa della capo-
lista lodigiana soccombendo in 
trasferta, nonostante il vantag-
gio inviatile, con il risultato di 
1-3 e i parziali di 25-17, 17-25, 
20-25, 23-25. 

Senza particolari patemi, 
invece, l’inizio del girone di 
ritorno per la Segi Spino che 
di fronte al pubblico amico ha 
liquidato la Laudense Ausilia-
trice in tre set (25-22, 25-16, 25-
21). Due importanti successi 
in trasferta sono stati ottenuti 
da Airoldi Gomme, (0-3 par-
ziali di 20-25, 20-25, 16-25), e 
Amatori Monte (1-3 parziali 
di 17-25, 25-17, 25-22, 24-26) 
rispettivamente sui campi della 
New Volley Vizzolo e del Vol-
ley Riozzo Pg. Sconfitta invece 
per 3-1 (13-25, 25-18, 25-19, 
25-22) del Capergnanica Volley 
in casa del Vivivolley95. Do-
menica pomeriggio ha chiuso il 
programma della 14a giornata 
Volley Zelo-Arcicoop Vaiano 
con il successo per delle cre-
masche per 3-1 (25-14, 25-20, 
18-25, 25-16). Venerdì 15, per 
la terza di ritorno, giocheran-
no Segi Spino-Airoldi Gom-
me, Pantigliate-Capergnanica, 
Vizzolo-Amatori Monte e Vivi-
volley95-Arcicoop. 

Nel girone B 
l’Andreoli&Cresci Izano ha 
aperto il ritorno imponendosi 
per 3-2 (14-25, 25-22, 25-19, 22-
25, 15-12) su La Rocca20000 
Vescovato. Questa sera alle 
21 il team cremasco, nono in 
classifica con 16 punti, sarà 
impegnato sul difficile campo 
del Gussola, mentre giovedì 14 
ospiterà la vice capolista Co-
nad Casalmaggiore.

Junior 
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Bergamo-Videoton 5-5 (3-3) 

Brutta prestazione contro l’ultima della classe che comunque non 
merita questa posizione. Parte male il Videoton e subisce per 10 

minuti dove Mastrangelo salva più volte. Alla prima occasione però 
passa in vantaggio con Porceddu. Palla al centro e dopo 10 secondi 
subisce il pari. Un minuto dopo Crema è sotto. Reazione e con Ma-
ietti si pareggia. Ancora sotto su errore difensivo ma a 40 secondi 
dalla sirena Maietti pareggia. Inizio ripresa da incubo dove in un 
minuto il Videoton subisce 2 reti. A metà ripresa prima Longari e 
poi Porceddu pareggiano. Nel finale entrambe le squadre cercano 
la vittoria ma il risultato non cambia. Ora siamo quinti in classifica. 
Oggi altra trasferta contro il Carmagnola, terzo della classe.

È con Michele Cavallotti, giovane arbitro della seÈ con Michele Cavallotti, giovane arbitro della seÈ -
zione Aia di Crema, che continuiamo il progetto È zione Aia di Crema, che continuiamo il progetto È 

delle interviste agli arbitri locali. Come è cominciato il 
tuo percorso? “Il mio percorso è iniziato nell’estate tuo percorso? “Il mio percorso è iniziato nell’estate tuo percorso?
del 2017, quando in vacanza ho incontrato un arbi-
tro della sezione AIA di Trento, 
il quale mi ha fatto scoprire que-
sto nuovo mondo. Con i racconti 
delle sue partite ho iniziato ad 
appassionarmi. Giunto a casa mi 
sono immediatamente iscritto al 
corso e ho cominciato questa 
nuova avventura”.

Cosa significa essere ‘talentino’  
(progetto d’affiancamento) per un 
arbitro? “Innanzitutto essere arbitro? “Innanzitutto essere arbitro?
arbitro di una sezione significa 
esserne, a tutti gli effetti, il rap-
presentante quando la domenica 
calchiamo il terreno di gioco. Il progetto talentino 
non ha fatto altro che responsabilizzarmi ancora di 
più, in quanto ho a disposizione un’importante ri-
sorsa per la mia crescita. Sicuramente non è da tutti 
avere qualcuno di competente presente a ogni parti-
ta, per limare le incertezze e rafforzare le certezze”.

Cosa si prova a fare parte di questo progetto? “Essere Cosa si prova a fare parte di questo progetto? “Essere Cosa si prova a fare parte di questo progetto?
talentino significa veramente molto per me, provo 
tanta soddisfazione per questo piccolo traguardo. 
Ammetto che da quando ho ricevuto la chiamata del 
mio designatore non ho pensato ad altro che ad alle-

narmi al massimo delle mie possibilità”.
Ti sei tolto delle soddisfazioni? “La prima soddisfaTi sei tolto delle soddisfazioni? “La prima soddisfaTi sei tolto delle soddisfazioni? - “La prima soddisfa- “La prima soddisfa

zione me la toglierò quando arriverò in Promozio-
ne, lì avrò gli assistenti ufficiali e potrò fare meno 
attenzione al fuorigioco. Diciamo che il mio obiet-

tivo principale è quello!”.
Cosa ti spinge a continua-

re? “Penso che mi spinga re? “Penso che mi spinga re?
tanto la passione per l’ar-tanto la passione per l’ar-tanto la passione per l’ar
bitraggio, la quale aumenta 
man mano che le partite 
passano. Un altro fattore 
riguarda la voglia di met-
termi in gioco per vedere, 
categoria per categoria, 
dove posso arrivare, spe-
riamo in alto!”.

In tre parole come descri-In tre parole come descri-In tre parole come descri
veresti questa esperienza?

“Passione, sacrificio, merito”.
Cosa diresti a un tuo coetaneo sull’arbitraggio?  “Gli 

direi che è una grandissima esperienza dal punto di 
vista della formazione caratteriale e capacità deci-
sionale. Oltretutto entrando a far parte di una sezio-
ne Aia, come quella di Crema, farebbe parte di una 
grande famiglia, dove fare nuove amicizie e crescere 
soprattutto come persona. Ah, dimenticavo, invito 
tutti a provare il nuovo corso. Chiunque fosse an-
che minimamente interessato, passi a fare un giro in 
sede. Non se ne pentirà”. 

Arbitri: intervista a Michele Cavallotti

Hanno fatto il pieno di vittorie e di punti nel turno inaugurale del 
girone di ritorno le tre squadre cremasche impegnate nei raggrup-

pamenti E e F della serie D femminile. La Zoogreen Capergnanica, 
galvanizzata dal successo ottenuto nel recupero della decima giornata 
contro la Siderurgica Leonessa Iseo disputato nel weekend di pausa, sa-
bato scorso ha iniziato la fase discendente del girone F con una meritata 
quanto importante vittoria. Le neroverdi, dimostrando grande compat-
tezza e carattere, hanno superato in tre set la Contract Mozzo giunta a 
Capergnanica con l’obiettivo di conquistare importanti punti salvezza. 

La compagine di coach Castorina ha saputo gestire al meglio il match 
chiudendo alla fine con i punteggi di 25-22, 25-33 e 25-20. Nello stesso 
girone prima giornata di ritorno da applausi anche per la neo promossa 
Branchi Cr81 Credera. Di fronte al pubblico amico il team di Credera 
ha vendicato la sconfitta patita all’andata restituendo il risultato di 3-1 al 
Volley Villongo. I parziali a favore delle locali sono stati di 25-18, 19-25, 
25-21 e 25-19. In virtù dei successi ottenuti la Zoogreen si è confermata 
al secondo posto della graduatoria con punti a due lunghezze dalla ca-
polista Brescia Volley, mentre la Branchi si è assestata all’ottavo posto a 
quota 21. Due trasferte insidiose attendono oggi le nostre rappresentati.

La Zoogreen sarà di scena a Darfo Boario sul campo della quarta 
forza del torneo mentre la Branchi farà visita alla Leonessa Iseo che oc-
cupa la sesta posizione. Nel girone E la Bccignocelte Agnadello ha ven-
dicato la sconfitta al tie break patita all’andata rifilando al Bonate Sotto 
un secco 3-0. Dopo aver vinto sul filo di lana il set inaugurale (25-23), le 
cremasche non hanno lasciato più spazio alle avversarie chiudendo con 
i punteggi di 25-13 e 25-19. Questa sera le agnadellesi spareggeranno 
per il terzo posto solitario della classifica andando a far visita al New 
Volley Vizzolo che, appunto, si trova appaiato alle cremasche a quota 28 
sul terzo gradino del podio e all’andata si imposero 3-1 ad Agnadello.

Julius 

Ottimi riscontri agonistici per il gruppo cre-
masco dell’Atletica Estrada, impegnato nella 

tradizionale trasferta di Magglingen in occasione 
dell’Hallen Meeting, manifestazione indoor aper-dell’Hallen Meeting, manifestazione indoor aper-dell’Hallen Meeting, manifestazione indoor aper
ta a tutte le fasce d’età che vede la presenza al via 
anche di atleti olimpici. I 7 atleti cremaschi presen-
ti nel gruppo dei 45 atleti del gruppo Estrada che 
hanno partecipatoalla manifestazione sono stati 
gli junior Davide Aiolfi ed Enrico Pola, le allieve 
Federica Chiodo, Alice Facchi ed Emma Corrado 
insieme all’ex campione italiano 2018 Emmanuel 
Musumary e la giovane cadetta Rachele Serina.

Tanti debutti stagionali per gli atleti, in vista de-
gli appuntamenti con i campionati nazionali indoor 
di categoria: la miglior prestazione la mette a segno 
il pesista Emmanuel Musumary, alla prima gara 
nella categoria allievi. Per lui nel giro di poche ore 
una doppia vittoria prima nella categoria superiore, 
14.50 m col peso da 6 kg, poi con il peso da 5 kg 
nella “sua” categoria allievi, dove chiude con 16.42 
che lo piazza al secondo posto delle graduatorie na-che lo piazza al secondo posto delle graduatorie na-che lo piazza al secondo posto delle graduatorie na
zionali. Ottima anche la prova della velocista Alice 
Facchi, che fa segnare il minimo di partecipazioni 
ai nazionali con un ottimo 7,97 nei 60 metri e 26,12 
nei 200, tempo che potrebbe valere un posto in fi-
nale ai prossimi italiani. Molto bene anche la prova 
di Federica Chiodo, che torna a far segnare buone 

misure nel salto in lungo con 5,18, mentre nel salto 
triplo qualche problema di rincorsa la ferma a un 
11,13 poco indicativo. Sempre nel salto in lungo 
cresce Emma Corrado che fa segnare 5.13 e poi si 
migliora sia nei 60 che nei 200, rispettivamente con 
8,27 e 27.75. Sugli scudi anche l’ostacolista Davide 
Aiolfi, che è andato ad abbattere i propri personali 
sia nei 200, da 24.32 a 23.85, che nei 400, da 53,05 
a 52,88: dopo aver partecipato per la prima volta ai 
campionati italiani lo scorso giugno questi miglio-
ramenti lasciano ben sperare in vista del debutto sul 
giro con barriere nella stagione outdoor. Insieme a 
lui si migliora anche il coetaneo Enrico Pola, che fa 
segnare con 2,09,43 il primato personale negli 800 
indoor; per lui anche 55.80 nei 400. Positiva infine 
la prova dell’ostacolista Rachele Serina al debutto 
nella categoria cadette: prima un doppio migliora-nella categoria cadette: prima un doppio migliora-nella categoria cadette: prima un doppio migliora
mento nelle distanze piane, con 8,38 nei 60 e 28,25 
nei 200, poi la “prima” sui 60 ostacoli con barriere 
da 76 cm che le vale un tempo poco sopra i 10 se-
condi con buon margine di miglioramento.

Atletica Estrada
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La società Nuova Bar Bocciodromo ha mandato in scena il ‘Trofeo 
d’inverno’, gara regionale serale. Ad aggiudicarsela è stato il giova-

ne atleta vaianese Mattia Visconti, in coppia con il compagno di socie-
tà Davide Ceresoli. La coppia portacolori della Familiare Tagliuno di 
Bergamo si è fatta larga nei quarti superando col punteggio di 12 a 5 i 
madignanesi Agosti-Pietrobelli, dopodiché si è assicurata il diritto di di-
sputare la finale regolando per 12 a 11 il duo Travellini-Guerrini, ex Mcl 
Grandi ora tesserati per la Arcos Brescia Bocce. A cercare di contendere 
il successo a Visconti-Ceresoli erano gli orobici di categoria A Garli-
ni-Magri, che prima superavano i cremaschi Testa-Oirav nella partita 
di inquadramento, poi mettevano in fila due formazioni cremosanesi: 
Bonizzi-Paladini (12 a 3) e Moretti-Tripepi (12 a 11). Nella sfida con-
clusiva, Visconti-Ceresoli avevano la meglio per 12 a 9 al termine di una 
sfida combattuta. La classifica finale della manifestazione è stata stilata 
dall’arbitro Eugenio Barbieri ed è risultata la seguente: 1) Visconti-Ce-
resoli (Familiare Tagliuno, Bergamo), 2) Garlini-Magri (Orobica Slega, 
Bergamo), 3) Travellini-Guerrini (Arcos Brescia Bocce), 4) Moretti-Tri-
pepi (Cremosanese), 5) Agosti-Pietrobelli (Polisportiva Madignanese), 

Lunedì sera prenderà il via il ‘Trofeo Amici del bar Bocciodromo.   dr
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Una su otto nel girone della Rivotana; due su 
otto, in quello del Romanengo. Le nostre però 

sono rimaste in poltrona: “È stata concessa discre-
zionalità e la stragrande maggioranza delle società 
ha optato per la sospensione”, ragiona il dirigente 
della Rivoltana, Malanchini. 

S’è disputata solamente La Spezia-Bruzzano nel 
raggruppamento che riguarda la compagine rivol-
tana e non c’è stata storia; ha vinto nettamente la 
formazione di casa col fanalino di coda, a meno tre 
dai rivieraschi, penultimi della classe. 

Chiuduno-Castrezzato (è finita 4-0) e Pradalun-
ghese-Forza e Costanza (1-2) le gare regolarmente 
disputate nel gruppo di cui fa parte la formazione 
cara al presidente Gritti. Se il Romanengo dopo i 
risultati positivi dell’ultimo periodo ora respira me-
glio, altrettanto non si può asserire per la Rivoltana, 
che comunque non è affatto rassegnata, nonostante 
la miseria di sei punti conquistati in 18 gare.  

“Nella salvezza la nostra società crede ancora, 
eccome. L’obiettivo possiamo centrarlo attraverso i 
playout, quindi la squadra dovrà essere in splendida 
forma per gli spareggi. Domani il turno è proibitivo, 
anche se nel calcio non si sa mai. Ci aspetta la Trevi-
gliese, costruita per il salto di categoria e non a caso 
in vetta in solitudine. Dopo questa trasferta, duris-
sima se non impossibile, il calendario ci metterà a 
confronto con avversari più alla portata”.

All’andata non ci fu storia, il complesso bergama-
sco fece “shopping” in riva all’Adda, rifilò quattro 
pappine agli uomini di Bonomi, che “resterà con 

noi sicuramente almeno sino a fine stagione”, chia-
risce Malanchini. 

In questo periodo la Rivoltana ha tesserato Gior-
gio Vanoncini, “difensore centrale dalla grossa espe-
rienza maturata anche nella categoria superiore, in 
Eccellenza. Potrà darci un contributo significativo, 
guidare con saggezza il pacchetto arretrato. Nono-
stante la classifica, l’ambiente è sereno e, insisto, 
alla salvezza ci crede”. 

Il sodalizio presieduto da Aurelio Cazzulani, 
che domani “non potrà far registrare la sua presen-
za alla fiera di Sant’Apollonia perché impegnato a 
Treviglio”, è soddisfatto del comportamento delle 
nidiate giovanili, “dagli Allievi in giù”.  

Il Romanengo domani è atteso dal San Pellegri-
no: le due contendenti sono seperate d’un punto so-
lamente, quindi, stando ai ‘numeri’, si equivalgono.

Nel girone di andata prevalse all’inglese la forma-
zione bergamasca, quindi Vaccari e soci faranno di 
tutto per prendersi la rivincita. 

Il gruppo allenato da Roberto Scarpellini è in 
crescita, ha  migliorato la classifica nel girone di 
ritorno e in caso di affermazione, domani compi-
rebbe un ulteriore balzo in avanti. In pochi punti, 
se si fa eccezione delle prime due, sono racchiuse  
la stragrande maggioranza delle compagini, quindi 
tutto può ancora succedere. “Ci salveremo, sono 
fiducioso”, suole ripetere il condottiero del Roma-
nengo. I risultati delle ultime settimane invogliano 
all’ottimismo…

AL

I quattro fiocchi di neve caduti 
venerdì della scorsa settimana 

sono riusciti a bloccare diverse 
partite del girone I di Prima ca-
tegoria. 

Per fortuna non il match più 
atteso, quello al vertice tra la So-
resinese Calcio e il Castelleone, 
gara comnque finita in parità. 
Addirittura a reti inviolate, no-
nostante i forti attaccanti delle 
due squadre

Come spesso capita in queste 
occasioni le due formazini che 
dominano da tempo la classifica 
(ora a 44 punti) hanno più che 

altro badato a non farsi male. Il 
campo pesante non ha di certo 
aiutato le due compagini nello 
sviluppo della manovra. 

Rinviate le altre attese sfide 
cremasche: il derbyssimo tra 
Calcio Crema e Chieve e la sfi-
da tra la Spinese Oratorio e il 
Castelvetro Incrociatello, con in 
palio una bella fetta di fiducia 
in chiave salvezza. In ogni caso 
delle otto partite previste, i rinvii 
sono stati ben sei. 

Oltre alla capolista, sono sce-
se in campo Montanaso Lom-
bardo e Oriese, con la vittoria 

del primo per 3 reti a 0. 
Torniamo allora al derby in 

vetta. La squadra di casa, al-
lenata dal cremasco Cantoni, 
ha schierato: Foresti, Migliora-
ti (36’ st Rosignoli), Ghidelli, 
Raimondi, Profeta, Cadenazzi, 
Lahdili, Doi, Rabaglio (38’ st 
Picetti), Dognini (28’ st Spi-
nelli), Bressanelli (32’ st Piras). 
Per i gialloblù cremaschi: Salta-
relli, Bianchessi (33’ st El Had-
dad), Amighetti, Sangiovanni, 
De Goes, Scarpelli, Cipelletti, 
Sacchi, Rebucci, Bolzoni (33’ st 
Gallarini), Viviani, con in pan-

china mister Bettinelli. Il pub-
blico è stato quello delle grandi 
occasioni, con circa 500 persone 
sugli spalti del “Comunale” so-
resinese. 

Saranno le prossime sfide 
a decidere chi sarà il più forte. 
Di fatto domenica scorsa le due 
“big” hanno giocato un calcio 
contratto. Al 20’ la prima occa-
sione per il soresinese  Rabaglio, 
bloccato da Saltarelli, proprio 
come al 40’. Per il Castelleone il 
solo bolide di Sacchi. De Goes 
ci ha provato, di testa, nella ri-
presa, imitato da Foresti, ma l’e-
quilibrio non si è rotto e la gara  
è terminata in parità. 

Domani vita facile per la Sore-
sinese in casa del calcio Crema e 
impegno più ostico per il Caste-
lelone contro il Fissiraga-Rioz-
zese. Sported-Spinese Oratorio e 
Chieve-Castelvetro Incrociatello 
devono portare punti alle nostre 
o presto saranno guai. 

LG

Andatura spedita, a suon di 
gol, delle prime quattro 

della graduatoria. La battistra-
da Palazzo Pignano s’è pron-
tamente riscattata rifilando 
cinque sventole al malcapitato 
Pieranica; l’Oratorio Offanengo 
ha calato il poker in suolo ber-
gamasco sulla Calcense; il Fara 
Olivana ha fatto altrettanto col 
Monte e idem il Pumenengo 
(che domani ospita la capolista) 
sul campo del San Paolo (1-4, 
Danieli a segno per il Soncino). 
S’è fermata invece la Scannabue-
se: l’undici allenato da Viganò è 
stato sconfitto a Pianengo dalla 
compagine guidata da Enrico 
Alloni. Il match è stato deciso 
dalla rete firmata da Arciero a 
un quarto d’ora dalla conclusio-
ne. Gli ‘orange’ sono riusciti a 
conquistare l’intera posta pur in 
formazione “rabberciatissima”, 
a causa dell’indisponibilità di 
sei titolari. 

Nel finale la Pianenghese ha 

mancato d’un pelo il raddoppio 
con Ferrari, legittimando così 
la vittoria. Il Palazzo ha gioca-
to sul velluto, andando a segno 
disinvoltamente con Vidalba, 
Nolli, Canavese e Guerini Roc-
co, autore quest’ultimo di una 
doppietta. 

Il Pieranica ha dovuto accon-
tentarsi del punto della bandiera 
firmato da Bresciani. L’Offa-
nengo ha sbloccato il risultato al 
29’ con Morando e dilagato nei 
secondi 45’ quando ha trovato 
la via della rete altre tre volte, 

con Fusari, Stringhi su rigore e 
M.Ballerini. Il Casale Vidolasco 
è caduto sul rettangolo della ter-
z’ultima in graduatoria, l’Issese, 
a segno una volta per tempo.

Il Casaletto, espugnando, pur 
a fatica, il campo dell’Aurora 
Ombriano, s’è portato a ridosso 
della zona nobile. Tutte e tre nei 
secondi 45’ le reti della contesa, 
firmate nell’ordine da S.Moretti 
(C), Carera (A), Tonani (C). La 
Doverese, che in settimana ave-
va cambiato allenatore: Zagheni 
per Martuscelli, ha impattato 
a Vaiano. Due volte in vantag-

gio, con Bianchessi e Franca-
villa, è sempre stato agguanta-
to (M.Borgonovo e Battaglia). 
Domani, le prima due saranno 
impegnate in trasferta, a Mon-
te l’Offanengo, a Pumenengo il 
Palazzo.        

Nel girone cremonese in vetta 
è rimasta la Grumulus, che ha 
avuto ragione della Montodine-
se con una perla del suo numero 
10 a 3’ dal fischio di chiusura, 
quando Amedeo Becchi, 73enne 
storico tifoso della formazione 
cremonese (da decenni seguiva 
le partite del Grumello è stato 
stroncato da malore proprio nei 
pressi del bar dello stadio), get-
tando tutti nello sconforto.

 La squadra di Silvio Zilioli 
ha tenuto più a lungo il boccino 
tra le mani, senza però riuscire a 
incidere. Il Salvirola è tornato al 
successo (4-3: doppiette di Bo-
nizzoni e Militello) a spese del 
Casalbuttano.   

AL

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Soresinese-Castelleone ancora 
a braccetto. Tanti i rinvii per neve

Palazzo Pignano, 
pronto riscatto

Niente sorprese nel girone A di Terza categoria. La capo-
lista Sergnanese, che guida a più un punto sull’Oratorio 

Sabbioni, ha fatto cinquina contro il Trescore in un match mai 
in discussione. Il “big match “di giornata, però, era quello tra 
le inseguitrici, con l’Oratorio Sabbioni che ha piegato fuori 
casa l’Oratorio Castelleone con un pesantissimo 1-2. È stata 
le inseguitrici, con l’Oratorio Sabbioni che ha piegato fuori 
casa l’Oratorio Castelleone con un pesantissimo 1-2. È stata 
le inseguitrici, con l’Oratorio Sabbioni che ha piegato fuori 

l’impresa di giornata! 
Poker del Bagnolo sulla Iuvenes Capergnanica, da prono-

stico, e bel 3 a 3 tra Vailate e Ripaltese, con i cremaschi bravi 
a strappare il pari ai forti bergamaschi sul loro campo. Altra 
goleada tra San Carlo e Madignanese, con i primi vittoriosi 
per 5 a 3 (bomber Vigani guida la classifica marcatori con 12 
reti, seguito da Kaltic della Sergnanese e Antonelli del Vailate 
a 11). A riposo c’era la Frassati di San Bernardino, mentre do-
mani toccherà proprio ai Sabbioni. Per le squadre di vertice e 
la capolista un turno da sfruttare a dovere... 

La Sergnanese di mister Verdelli ha vinto alla grande, ma il 
primo tempo è terminato solo 1 a 0 e i trescoresi hanno colpito 
un palo a inizio ripresa. Le “mucche pazze”, allora, si sono 
svegliate e hanno cofezionato la manita! Da segnalare la dop-
pietta di Usberghi.

Il colpo, come detto, è stato quello dell’Oratorio Sabbioni, 
che ha espugnanto Castelleone dopo una gara ben giocata da 
ambo le parti. Mizzotti ha portato avanti i padroni di casa e 
ha sfiorato il bis, poi, nel secondo tempo, i sabbionesi han-
no ribaltato il confronto, non senza polemiche per un sospet-
to fuorigioco sul gol dell’1-2. Benissimo il Bagnolo, che ha 
schiacciato la Iuvenes e accorciato in classifica. Oltre ai 4 gol 
anche tre legni colpiti! Tra 24 ore, Sergnanese attesa da una 
Madignanese sottotono e Oratario Castelleone in casa della 
Gilbertina, avversaria ostica. Lo stop imposto dal calendario 
ai Sabbioni rende la giornata interessante per le pretendenti al 
titolo.                                                                                           LG

Terza: l’impresa è dei Sabbioni

Riposo forzato 
causa neve

Cremasche ferme 
per il maltempo

       Eccellenza b Promozione C-E Prima Categoria I Seconda Cat. I-J Terza Categoria  A

Prossimo turno: Caprino-Brugherio; CasateseRogoredo-
Luisiana; Mapello-Cisanese; NibionnOggiono-Vimercatese; 
Offanenghese-Arcellasco; Pontelambrese-Tritium; Sanco-
lombano-Codogno; Zingonia-Calvairate

Classifica: NibionnOggiono 48; Offanenghese 35, Tritium 
35; CasateseRogoredo 31; Brugherio 27; Codogno 26, 
Pontelambrese 26; Zingonia 24; Luisiana 23; Vimercatese 
22; Caprino 21; Calvairate 19, Cisanese 19; Mapello 14; 
Arcellasco 12; Sancolombano 6

Classifica E: Trevigliese 43; Sant’Angelo 42; Un. Basso Pa-
vese 40; San Giuliano 37; Settalese 31; Bresso 29; Villa 
27; Tribiano  26, La Spezia 26; Cinisello 25, Senna Gloria 
25; Acos Treviglio 24; Paullese 14; Real Melegnano 12; 
Rivoltana 6; Bruzzano 3 

Prossimo turno: Calcio Crema-Soresinese; Castelleone-
FissiragaRiozzese; Chieve-Castelvetro; Lodigiana-Monta-
naso; Oriese-Valera Fratta; San Biagio-Casalpusterlengo; 
Santo Stefano-Lodivecchio; Sported Maris-Spinese

Classifica J: Grumulus 43; Montodinese 40; Pieve 010 
37; Sesto 35; Castelverde 33; Pescarolo 30; Sestese 26, 
Casalbuttano 26; Rapid United 25; Corona 24, Castello 
Ostiano 24; Baldesio 20; Salvirola 19; Gussola 16; Ac-
quanegra 12; Cicognolese 7   

Classifica C: Forza e Costanza 40; Valcalepio 36; San Pa-
olo d’Argon 27; Almenno 26, Villongo 26, Longuelo 26, 
Colognese 26; Castrezzato 25; Fiorente 23, Gavarnese 23; 
San Pellegrino 22; Pradalunghese 21, Romanengo 21;  
Chiuduno 18; Fornovo 17; Montorfano Rovato 16; 

Classifica: Soresinese 44, Castelleone 44; Lodivecchio 34; 
Santo Stefano 32; Castelvetro 31; Montanaso 26; Valera 
Fratta 25; San Biagio 24; Lodigiana 23, Oriese 23; Sported 
Maris 22; Casalpusterlengo 18; Spinese 15; Chieve 12; Cal-
cio Crema 10, FissiragaRiozzese 10 

Classifica I: Palazzo Pignano 49; Offanengo 48; Fara Oliva-
na 37; Pumenengo 36; Scannabuese 29; Casale Cremasco 
28; Casaletto Ceredano 27; Pieranica 26; Pianenghese 25; 
Doverese 23; S. Paolo Soncino 22, Excelsior 22; Monte 
Cremasco 20; Issese 18; Calcense 11; Ombriano Aurora  3

Riposo forzato, causa neve che ha reso i rettan-
goli molto pesanti. È stata regolarmente dispu-

tata una sola partita, tra Calvairate e Mapello, che 
occupano rispettivamente la quartultima e terzulti-
ma posizione di classifica, terminata 1-2.

Domani si ritorna a fare sul serio e sia la seconda 
della classe, l’Offanenghese di mister Pelati, che la 
Luisiana, guidata da Marco Lucchi Tuelli, hanno 
una gran voglia di confermare di avere le carte in 
regola per regalare e togliersi grosse soddisfazioni. 

L’Offanenghese ospiterà l’Arcellasco, penultimo 
della classe con 12 punti, ma non da sottovalutare; 
all’andata riuscì a “metterle la museruola”, finì in 
parità, 3 a 3; non era bastata la tripletta di Forbi-
ti. La Luisiana andrà invece a trovare la Casatese, 
che lo scorso autunno espugnò Pandino all’inglese, 
mettendo in chiaro di voler puntare a obiettivi no-
bili; difatti occupa la quarta posizione, staccata 4 
lunghezze dai giallorossi. 

E si ritornerà di nuovo in azione mercoledì per 
recuperare la gara rinviata domenica, pertanto 
l’Offanenghese si batterà per ‘tosare’ il Caprino, 
complesso bergamasco di tutto rispetto (è termina-
ta 0 a 0 in terra orobica), la Luisiana per stoppare 
la Pontelambrese. 

Due impegni nell’arco di tre giorni che “possono 
regalare un quadro differente da quello attuale.

“Lo stop forzato non ci ha fatto compiere salti di 
gioia perché venivamo da prestazioni confortanti – 
analizza il dirigente dell’area tecnica del sodalizio 
pandinese, Alberto Cavana –. La sfida di domani è 

molto dura, la Casatese occupa la quarta posizione 
e ha, oltre che i favori del pronostico, anche il fatto-
re campo dalla sua, ma nello sport tutto può succe-
dere, pertanto non ci sentiamo battuti in partenza. 
Non potrà timbrare il cartellino Abbà, che dovrà 
restare a guardare un paio di settimane ancora, ma 
il nostro mister Marco Lucchi Tuelli manderà co-
munque in campo undici ragazzi che si batteranno 
col cuore in mano”. L’Offanenghese, che prima 
della debole nevicata che ha causato lo stop aveva 
viaggiato a vuoto in quel di Zingonia, è pronta per 
la ripartenza, fermamente intenzionata a difendere 
il secondo posto, ampiamente meritato, che con-
divide con la Tritium. L’Arcellasco è abbonata ai 
pareggi, ne ha confezionati 9 in diciotto gare e solo 
in una circostanza ha liberato l’hurrà (8 le sconfitte 
rimediate). Il pronostico è tutto per la squadra del 
presidente Daniele Poletti, ma le partite si vincono 
sul campo dove la truppa di Pelati vorrà scorda-
re lo stop di due settimane fa con una prestazione 
convincente sotto ogni aspetto. 

Bomber Forbiti, che ha già messo alle spalle de-
gli estremi difensori avversari 13 palloni  (ha fir-
mato una doppietta anche a Zingonia ndr)avrà una 
grande voglia di continuare a lasciare il segno sia 
domani che mercoledì, ma è chiaro che le partite 
si vincono e si perdono in undici. L’Offanenghese 
è sicuramente smaniosa di tornare a correre, per 
restare in zona nobilissima dove staziona da quasi 
due stagioni, da quando ha conquistato l’Eccel-
lenza.                                                                          AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno: Gilbertina-Or. Castelleone; Iuvenes 
Capergnanica-Vailate; Madignanese-Sergnanese; Or. 
Frassati-Bagnolo; Ripaltese-San Carlo Crema; Trescore-
Sporting Chieve
Riposa: Or. Sabbioni

Classifica: Sergnanese 33; Or. Sabbioni 32; Or. Castelle-
one 28; Bagnolo 26; Vailate 24; Gilbertina 23; Ripaltese 
19, San Carlo 19; Sporting Chieve 16; Trescore 13, Or. 
Frassati 13; Iuvenes Capergnanica 4; Madignanese 3

La rosa del San Carlo, domenica vittorioso con una goleada
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Al trofeo AICS di Desenzano podio per Sofia Poletti, Egon 
Costi e Andrea Rossoni, Master cremaschi della società 

Sport Management che hanno conquistato 2 ori, 1 argento e 2 
bronzi. L’evento organizzato dalla Nuoto Master Brescia si è 
tenuto, nei giorni 26-27 gennaio, nella storica piscina con vasca 
corta del Centro Sportivo natatorio “G. Signori” di Desenza-
no, dove l’appuntamento è diventato negli anni un “must” del 
settore Master, offrendo anno dopo anno edizioni da record, 
nei numeri relativi alla partecipazione e nei primati ottenuti 
dagli atleti partecipanti.

Il meeting lombardo ha attirato l’attenzione di oltre 1000 at-
leti, in rappresentanza di ben 141 squadre provenienti da tutta 
Italia.

Nella vasca corta dell’impianto gli atleti cremaschi hanno 
saputo dire la loro. A iniziare le gare del mattino scendeva in 
vasca per i 100 stile libero la punta di diamante Andrea Rossoni 
aggiudicandosi la medaglia d’oro grazie a un tempo di 0.56.21; 
nei 100 misti si cimentava per la prima volta un combattente 
Cesare Delfini che toccava la piastra in 1.41.53.

Ad aprire le vasche del pomeriggio sono state le batterie dei 
50 rana, dove Egon Costi con una prestazione da incanto fer-
mava il crono a 0’30”81 aggiudicandosi un argento tutto meri-
tato, mentre Sofia Poletti classificandosi al 3 posto di catego-
ria portava a casa una medaglia di bronzo con uno 0.45.00, a 
dimostrazione di una condizione atletica buona ma ancora da 
mettere a punto.

Ottima prestazione di Alessandro Brugnoli nei 50 stile libe-
ro, che combattendo fino all’ultimo, terminava la sua prima 
gara di stagione in 0’31”00 avvicinandosi al suo personale; da 
sottolineare l’atleta Cesare Delfini che in una gara tutta di at-
tacco toccava la piastra in 0.34.87.

Nei 200 stile libero ricordiamo un determinato Francesco 
Benelli, che chiudeva la gara in 2.18.54 classificandosi in 5 po-
sizione, e Andrea Rossoni che si aggiudicava il gradino più alto 
del podio toccando la piastra a 2’02”26. 

Nel tardo pomeriggio ancora cremaschi sul podio: nella bre-
ve distanza dei 50 farfalla ancora un inesauribile Egon Costi ci 
regalava la medaglia di bronzo con uno 0.28.10 chiudendo in 
bellezza una giornata di soddisfazioni. 

Complimenti alla società Sport Management, complimenti 
al nuovo coach Danilo Zucchelli per il lavoro svolto fino ad 
ora, ma soprattutto agli atleti che hanno dimostrato impegno e 
passione. La condizione dei nuotatori non è ancora quella otti-
male, ma il clima è molto positivo e le motivazioni in crescita;  
Prossimo appuntamento per i Master il 9-10 e 16-18 febbraio 
nella bellissima struttura di  Lodi e Cremona  per i Campionati 
Regionali Master 2019. 

Nuoto: i risultati di Desenzano

di TOMMASO GIPPONI

Niente da fare per la Pallacanestro Crema, che non 
è riuscita a risorgere e ha incassato un’altra net-

tissima sconfitta, 83-58 nel derby sul campo dell’A-
gribertocchi. Non si vede ancora la luce in fondo al 
tunnel in casa cremasca. Già dal primo periodo si è 
capito che sarebbe stata una lunghissima serata, quan-
do Galmarini e Siberna hanno siglato il 17-6 dopo 6 
minuti. Crema è rimasta un po’ in partita, ha anche 
vinto il secondo quarto per 19-20 sfruttando la buo-
na vena da fuori di Norcino. Nella ripresa però Orzi-
nuovi ha cambiato passo e da quel momento non c’è 
stata più partita, coi bresciani a superare abbastanza 
in fretta prima il più 20 e poi a toccare anche il più 
30 sul 70-40, con gli ultimi minuti che sono stati poco 
più di un allenamento. Chiaro, guardando la classifi-
ca era normale pensare che questa non era una delle 
partite vincibili dai cremaschi per provare a risalire la 
china. Vero anche che in questa situazione di gradua-
toria ogni sfida diventa sempre più fondamentale. Lo 
è sicuramente la prossima, la gara interna contro la 
Bmr Reggio Emilia di domani alle 18 al Pala Cremo-
nesi, una delle avversarie che precede più da vicino i 
rosanero e con cui già si è vinto all’andata. Inutile dire 
dell’importanza di questa partita, ma sono i giocatori 
a doverlo tenere ben presente. Anche contro Lugo era 
una gara fondamentale, eppure è arrivata una presta-
zione scialba con sconfitta. I reggiani sono un buon 
gruppo ma niente di trascendentale e Crema ha tutte 
le carte in regola per tornare alla vittoria. 

Tra l’altro anche con un’arma in più. Nella serata di 
venerdì scorso infatti la Pallacanestro Crema ha ope-
rato la seconda aggiunta al proprio roster firmando 
il playmaker Francesco Forti (nella foto), classe ‘94 ex 
Cecina nel girone A, giocatore da quasi doppia cifra 
di media con un passato anche a Forlì, e soprattutto 
buonissimo passatore. Un atleta che può fare al caso 
dei cremaschi, per dare respiro a Montanari che trop-
po spesso deve contemporaneamente vestire i panni 
di regista e di prima opzione offensiva. 

Un giocatore, Forti, voluto soprattutto da coach 
Garelli per allungare un reparto dove sentiva c’erano 
delle carenze, che può dare una mano certamente ma 
che non è un elemento che possa particolarmente 
spostare gli equilibri. Scelta che andrà giudicata più 
in là. Crema ha bisogno di inserire anche un big, un 
giocatore in grado di alzare il livello della squadra. C’è 
ancora la possibilità di effettuare un’ultima aggiunta 
a roster e sarà fatta in questo senso, in particolare nel 
settore lunghi, dove al momento la coperta è più cor-
ta. Bisognerà aspettare presumibilmente ancora un 
po’, e vedere come si evolvono certe situazioni in A2, 
per far scendere un giocatore da quella categoria. E a 
quel punto vedere se la classifica permetterà ancora 
una clamorosa (ma via via sempre più difficile) salvez-
za diretta o bisognerà prepararsi al meglio per i play-
out, che però per loro natura sono una totale lotteria.

La cosa più importante comunque riguarda l’at-
teggiamento dei giocatori, non il loro valore teorico. 
Serve davvero tanto carattere per provare a risalire la 
china.

PRESO ANCHE IL PLAYMAKER FRANCESCO FORTI

BASKET B

Pall. Crema 
ancora sconfitta
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Riprendono oggi, con la prima giornata del girone di ritorno, i 
campionati nazionali, regionali e provinciali, ai quali partecipa-

no anche le cinque formazioni del Ggs Ripalta Cremasca. La squa-
dra di serie B2 nazionale, che si colloca a metà classifica, ospita alle 
16.30  il fanalino di coda Tt Silverlining. I punti di distanza dalle due 
capolista, il Tt Pieve Emanuele e il Tt Milano Sport Tennistavolo, 
sono sei, ragion per cui i ripaltesi hanno bisogno di iniziare col piede 
giusto e di fare bottino pieno.

L’équipe, che milita nel girone F del campionato regionale di 
serie C2, riparte dal secondo posto in graduatoria, due lunghezze 
sotto la battistrada Tt Benaco. Pongisti ripaltesi proveranno a battere 
il Tt Brescia per cercare di puntare in alto e di conquistare la promo-
zione alla categoria superiore.

In serie D2 regionale, la squadra del Ggs inserita nel girone P 
riceve nella palestra comunale di via Roma lo Stezzano, terzo in 
graduatoria. La formazione ripaltese è balzata in testa alla classi-
fica nell’ultima giornata disputata, posizione che condivide con il 
Tt Obiettivo Sport. Gli atleti si sono preparati per giocarsi le loro 
chances di promozione. La formazione B ripaltese di serie D2, che 
fa parte del girone O, si colloca invece al secondo posto, alle spalle 
dei bresciani del Tt Marco Polo, avanti di quattro lunghezze. L’ospi-
te di oggi è il Tt Lumezzane.

Infine, la squadra del Ggs di serie D3, inserita nel raggruppamen-
to bergamasco, riceve anch’essa lo Stezzano e proverà ad abbando-
nare l’ultimo posto in classifica, che condivide con il Cus Bergamo.

dr 
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Turno da doppia sconfitta per le 
formazioni cremasche di serie 

D. Per l’Ombriano Basket 2004 lo 
stop è arrivato sul filo di lana, per 
63-70 contro la capolista Chiari, al 
termine comunque di una partita 
gagliarda e comandata per larghi 
tratti. Dopo il minimo vantaggio 
ospite al 10’, nel secondo quarto 
Ombriano alza con profitto l’inten-
sità difensiva, e dal 17-20 piazza un 
favoloso parziale di 12-2, propiziato 
da Airoldi (classe 2000, all’esordio 
in maglia rossonera e subito super-
lativo con 21 punti) e Nodari per il 
più 5 dell’intervallo. Nella ripresa 
Chiari recupera tutto e si porta an-
che avanti. Al 38’ un bel rimbalzo 
offensivo e lay-up di Bolzoni ripor-
tano Ombriano a -2, ma ancora i  
falli tecnici alla panchina e a Bas-
so Ricci lanciano definitivamente 
Chiari verso la vittoria. 

Domani pomeriggio per i rosso-
neri delicata trasferta a Bedizzole, 
mentre venerdì prossimo alle 21.30 
alla Cremonesi sfida interna al Sa-
rezzo. Brutto stop interno invece per 
l’Etiqube Izano, 68-77 nel match 
salvezza contro il River Orzinuovi, 
che ora ha superato in classifica 
dei biancoverdi la cui classifica si 
fa complicata. Inizio tutto a favore 
di marca bresciana, con ottime per-
centuali, e izanesi che si tengono in 
scia per tutto il primo tempo andan-
do alla pausa lunga sotto solo di due 
lunghezze. Il terzo parziale è ancora 
un susseguirsi di parziali e contro 
parziali, con Izano che riesce anche 
a condurre per 55-54. Purtroppo la 
lucidità cala nell’ultima frazione, 
con palle perse e mancate rotazio-
ni che condannano gli izanesi alla 
sconfitta. A livello individuale per 
i padroni di casa il migliore è stato 
Cerioli con 17 punti. Ieri sera altra 
sfida salvezza a Pontevico.  

                                                      tm

Ultimo turno di promozione caratterizzato dal derby tutto 
cremasco tra Basket School Offanengo e Momento Rivolta 

d’Adda. A dispetto della classifica, che ha praticamente sempre 
visto i rivoltani avanti, la vittoria è andata con una grande presta-
zione agli offanenghesi per 81-54. 

La School ha dominato praticamente dal primo all’ultimo mi-
nuto, fino a dilagare al larghissimo più 27 finale. A livello indi-
viduale per i padroni di casa di Donato Teto sono da segnalare 
i ‘soliti’ 31 punti di Nicola Gregorat, che in questa occasione ha 
trovato un valido supporto a livello realizzativo da Carangelo, 18 
punti a segno, e Premoli con 10, mentre Della Vedova con 15 è 
stato il migliore per gli ospiti. 

In questo turno è da segnalare anche la quarta vittoria sta-
gionale dell’Abc Crema, capace di superare l’Iseo in casa a Ba-
gnolo per 65-53. Ospiti meglio per tutto il primo tempo, chiuso 
avanti 30-36 dopo una prima frazione da 13-20. La riscossa dei 
giovanissimi under 18 neroarancio è però arrivata nella ripresa, 
con rimonta e sorpasso operati già nel corso del terzo periodo 
e grandissima difesa nell’ultimo. All’interno di un’ottima prova 
di tutto il gruppo, spiccano a livello realizzativo Perotti con 14 
punti e Lombardi con 12. 

Presto sarà ancora tempo di derby, visto che venerdì prossimo 
sempre alla comunale di Bagnolo alle 21 andrà in scena la sfida 
tra ABC e Momento Rivolta, a questo punto dal pronostico dav-
vero incertissimo.
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Terzo weekend consecutivo di  gare per i tenaci atleti della Rari Nan-
tes Crema. Un’altra opportunità, per tutti quanti, di migliorare i 

propri tempi in vista dei Campionati Regionali.
Tra le gare federali anche un Trofeo a Bergamo per una rappresenta-

tiva dei più grandi con diversi piazzamenti sul podio:  Lorenzo Moro 
(2 ori : 100 dorso e 100 farfalla),  Camilla Locatelli (oro nei 400 stile e  
argento nei 200 stile), Giulia Bellocchio (oro nei 50 farfalla e bronzo nei 
50 stile ), Matteo Ginelli (bronzo nei 200 rana), Noemi Bergamaschi 
(argento nei 50 stile e bronzo nei 50 farfalla), Alessandro Danza (argen-
to nei  200 dorso e bronzo nei 200 stile ), Erika Denti (oro nei 100 rana).    

Come sempre una grande varietà 
di distanze e stili ha caratterizzato 
domenica  lo svolgimento della V 
Coppa Tokyo. 

Le gare dove si son visti i ritmi 
più alti sono state i 50 e i 100 metri, 
affrontate da: Valentina Aresti (50 
dorso, 50 delfino), Giulia Belloc-
chio (50 delfino, 50 stile, 100 delfi-
no), Matilde Bergamaschi (50 stile, 
100 stile), Erika Denti (50 rana, 100 
rana), Marta Sartori (100 rana), Sara Ammar (50 stile, 100 stile), Fran-
cesca Ferri (100 stile), Alice Vailati (50 rana, 50 stile), Matteo Ferrari 
(100 stile, 100 delfino), Mattia Polimeno (100 delfino), Lorenzo Moro e 
Cristian Sanchirico (100 dorso), Riccardo Piacentini (100 stile), Matteo 
Ginelli (100 rana).

Prestazioni considerevoli si sono viste anche nelle distanze più im-
pegnative, che vanno dai 200 metri per ogni stile ai 400 misti di Gloria 
Danza (5.34.96), che ha stampato così il record provinciale, 400 stile di 
Camilla Locatelli (4.38.88) e di Letizia Paioli (4.54.56).

Una menzione particolare, va alle due fondiste, che hanno portato 
a termine con orgoglio la loro gara: bracciata dopo bracciata, hanno 
“percorso” gli 800 metri stile libero, toccando le piastre esattamente a 
9.22.61 per Locatelli e 9.45.73 per Paioli.

La costanza e la voglia dei ragazzi nel cimentarsi in continue  prove 
è un successo per tutta la squadra. 

Ora speriamo nell’accesso alle finali regionali di febbraio di un gran 
numero di atleti cremaschi.

Momento di sosta e riflessione in casa Crema Rugby Club, con la 
squadra che tornerà in campo solo domenica prossima contro 

il Vicenza nel secondo turno playout. Facciamo quindi il punto della 
stagione con mister Massimo Ravazzolo: “Un’annata iniziata in modo 
difficile. Dovevamo essere inseriti nel girone milanese più facile, inve-
ce ci hanno messo in quello bresciano, nettamente più forte. All’inizio 
abbiamo pagato questo scotto, che è stato un po’ come fare un doppio 
salto di categoria. Abbiamo comunque giocato gare importanti verso 
fine anno, come quella con Botticino, e fatto fronte a diversi infortuni. 
Spesso abbiamo giocato bene, facendoci superare solo per inesperienza 
nel finale. Ora affrontiamo i playout con buone sensazioni. Sulla carta 
ci sono due squadre superiori, Fiumicello e Villadose (che però abbia-
mo quasi battuto), per cui ci giochiamo due posti nella categoria con 
Desenzano, Vicenza e West Verona. Il nostro obiettivo è quello chiara-
mente di mantenere la categoria. Sarà molto dura, come è normale che 
sia, ma il gruppo lavora bene e le possibilità di farcela ci sono. 

Questa domenica disputeremo un’amichevole contro Noceto per 
tenerci in forma. Poi ci ritufferemo in campionato, con le tre partite 
contro Vicenza e poi Desenzano e Verona che serviranno, se vinte, per 
darci maggior tranquillità”. Una categoria che il Crema Rugby merita 
anche per tutto ciò che sta facendo fuori dalla prima squadra: “La so-
cietà lavora estremamente bene su tutto il settore giovanile. La struttura 
c’è e ha numeri sempre crescenti, con possibilità come sta succedendo 
di formare in casa giocatori validi per la prima squadra. La crescita del 
movimento passa anche da parte nostra, perché una categoria naziona-
le come la C1 dà grande visibilità e lustro”.
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Miriam Ederar, una 
ragazzina di 12 anni 

compiuti a settembre, è ri-
uscita a salire sul terzo gra-
dino del podio battendo in 
finale l’avversaria per 5 a 0 e 
conquistando così un bron-
zo nel Campionato italiano 
esordienti karate.

Cresciuta vicino a Crema 
nel Team Pironti per poi 
passare al Cks, centro karate sportivo di Soresina dove grazie al maestro 
Gianfranco Tassan, in un anno e tre mesi, ha imparato tutto sui Kata 
dello stile shito; da qui ha conseguito diversi primi posti in gare csen, 
un oro a squadre in Austria, un secondo posto all’open di Torino, a San 
Marino e altri buoni risultati; nonostante la poca gavetta e lo sconforto a 
volte per non essere arrivata a podio non si abbatte e a settembre si trova 
catapultata negli esordienti cintura marrone fino al conseguimento del 
titolo più bello che per lei vale come un oro! Grazie anche ai maestri e 
a coach Riccardo Losi e Ugo Ferrari.
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